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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Begin offre 
basi alla 
sesta flotta 
americana 

WASHINGTON — Il primo ministro Israeliano Begin, 
in una conferenza stampa al termine della sua visita 
negli Stati Uniti, ha annunciato che Israele ha offerto 

... all'amministrazione Reagan l'uso degli aereoportl • del 
porti Israeliani per la VI flotta americana nel Mediter­
raneo. Begln ha anche proposto di stazionare un certo 

'-* numero di carri armati americani in Israele per far 
, fronte alla « penetrazione sovietica • in Medio Oriente. 
. Verrebbero anche concessi « depositi > per la prevista 

• forza di Intervento rapido» USA In Medio Oriente. 

La questione di Torino 
Novelli si chiede 
cos'è diventata 
la politica 
e cosa contano 
le idee e la gente 
<* La cassa integrazione 

divora trentasette miliar­
di al mese in Piemonte, 
e settanta nel triangolo 
industriale. In tre mesi so­
no andati in fumo, in tut­
ta Italia, ben centocin­
quanta milioni di ore la­
vorative. E questo senza 
parlare dei guasti morali, 
civili e culturali che l'ina­
zione forzata e sovvenzio­
nata di migliaia di perso­
ne sta provocando. Il 
guaio grave è questo ed è 
per ciò che sono andato a 
Roma a parlare con Spa­
dolini e i ministri. Tieni 
conto inoltre che queste 
cifre sono destinate ad au­
mentare, perché l'indu­
stria continua a espellere 
mano d'opera dalla pro­
duzione ». Sono nell'uffi­
cio del sindaco di Torino, 
ma non riesco a fare del­
le domande perché Novel­
li mi parla senza farsi 
interrompere. 

« E' una situazione gra­
ve, no? Ma tu prova a 
fare una proposta per ri­
solvere il problema, e sta 
a vedere cosa succede. 
Credi forse che qualcuno 
si prenda la briga di stu­
diare il suggerimento per 

quello che è, di valutarne 
i prò e i contro? Macché. 
I croupiers te lo gettano 
sul tavolo da gioco e te 
lo trasformano in una 
puntata per vincere o per­
dere consenso. Si gioca al 
ribasso o al rialzo, comun­
que sempre d'azzardo. 
Mille calcoli di potere, 
mille astuzie di partito, di 
corrente, di sottocorren­
te, di gorgo o di vortice, 
te lo inseriscono in una 
affettatrice, dalla quale 
uscirà bene impacchetta­
to per i giornali. Verran­
no chiamati a insorgere, 
volta a volta, i giovani, le 
donne, i vecchi, i bambi­
ni, i filatelici, i volovelisti, 
i vedovi, i bagnini, che 
tu avrai offeso, senza sa­
perlo, nei loro più intimi 
e sacrosanti interessi o va­
lori. Mi chiedo se non sia 
per caso vietato pensare. 

« Hai ancora in mente 
le cifre e i problemi che 
ti ho esposto prima? Ti 
hanno colpito, no? Bene, 
hanno colpito anche me. 
E allo stesso modo mi 
hanno colpito e mi colpi­
scono, quando viaggio per 
l'Italia o cammino per le 
città, le mille cose che ci 

sarebbero da fare per ri­
dare una faccia a questo 
paese, così sciaguratamen­
te sfigurato dal suo svi­
luppo, per far funzionare 
servizi essenziali che non 
funzionano, per dotare 1* 
Italia di contenitori natu­
rali, urbani e pubblici pu­
liti, efficienti e vivibili. 

€ Pensare è associare, 
non è vero? E allora tu 
dici: prendiamo queste 
ore di lavoro non fatte e 
utilizziamole, per risanare 
il paese e i suoi servizi; 
visto che sono state esclu­
se dalla produzione delle 
merci, inseriamole, alme­
no in questa fase, nella 
produzione di beni non 
meno importanti per la 
vita civile. Abbiamo biso­
gno di risanare un sacco 
di cose. Non teniamo tan­
ti lavoratori lì a far nien­
te, non umiliamoli, non 
gettiamoli nelle braccia 
del lavoro nero. • 

« E' una idea, non ti pa­
re? E invece si fa tutto 
meno che discuterla. 

« Mi chiedi perché? Ma, 
temo proprio che ci sia 
di mezzo la degenerazione 
dei partiti. Il potere è or­
mai lì per amministrare 
se stesso, non il paese, e 
questo è il modo più di­
retto, comodo, sicuro, per 
conservare il proprio 
gruzzolo di consenso, al­
meno fino a che si rie­
sce a tener sotto il paese. 
Bisogna sempre strizzare 
l'occhio a qualcuno, er­
gersi a protettori di qual­
cun altro (e tanto più pro­
tettore, quanto meno si 
bada a lui), insomma dar­
si da fare. 

« Ti faccio un esempio. 
La proposta per la utiliz-

Saverio Vertane 
(Segue in ultima) 

La questione del Mezzogiorno 

Spadolini a Bari 
Ma è chiaro 
da dove viene 
il rischio 
di scendere in B? 
Il presidente Spadolini 

ha fornito un quadro al­
larmante della crisi italia­
na. Al flagello dell'infla­
zione si aggiunge la pre­
visione che il blocco della 
domanda di beni di inve­
stimento si protrarrà per 
tutto il 1982. Non solo, ci 
sarà una nuova caduta 
dell'occupazione e peggio­
reranno i nostri conti con 
l'estero. Non dobbiamo na­
sconderci che questa è V 
immagine di un paese che 
si trova, per la prima vol­
ta dopo gli ultimi tre de­
cenni, di fronte a un ri­
schio storico: l'abbassa­
mento del suo profilo com­
plessivo. CU italiani pos­
sono ringraziare le loro 
classi dirigenti e gli spe­
ricolati boss della politica. 
Ecco i punti della « gover­
nabilità ». Stritolata dalla 
morsa inflazione-recessio­
ne e spinta verso il degra­
do, ritalia adesso rischia 
di tornare a staccarsi dal 

gruppo dei maggiori paesi 
industrializzati. In sostan­
za: di passare in serie B. 

Di qui nasce il cauto ap­
prezzamento del sindaca­
to per il collegamento che 
Spadolini aveva istituito 
fra la lotta all'inflazione e 
la necessità di rilanciare 
gli investimenti, allo sco­
po di rimettere in moto 
un paese ormai a sviluppo 
zero. Ma, purtroppo, resta 
ancora assolutamente in­
determinata la parte pro­
positiva, il che fare? del 
governo. Senza di che non 
basterà aver rifiutato, nel­
l'impostazione generale, la 
tradizionale equazione dei 
governi di centro-sinistra 
(prima le misure congiun­
turali poi l'intervento 
strutturale). La politica 
dei due tempi tornerà nel­
la cruda gestione della po­
litica quotidiana, soprat­
tutto in virtù della asso­
luta povertà delle indica­
zioni programmatiche, 

Tre problemi molto gravi 
illustrano il dramma del Sud 

Si attendeva quindi, co­
me una verifica, il discor­
so che ieri il presidente 
del consiglio avrebbe do­
vuto pronunciare a Bari, 
alla inaugurazione della 
Fiera del Levante. Un ap­
puntamento reso ancora 
più impegnativo dal ca­
rattere sempre più dram­
matico della crisi meridio­
nale. Tre questioni, fra le 
tante, illustrano bene i 
nuovi pericoli che minac­
ciano il Mezzogiorno. Con­
tinua l'emergenza nelle zo­
ne del terremoto a quasi 
un anno ormai da quel 
tragico 23 novembre. La 
crisi dell'industria pubbli­
ca trascina rovinosamente 
quel tanto (e in effetti 
non è stato poco) di in­

dustrializzazione che il 
Sud aveva conosciuto. In­
fine — e la guerra del vi­
no l'ha messo bene in lu­
ce — permane acuta la 
questione agraria, in un 
territorio che ha già pa­
gato Vassenza di una po­
litica e il vincolo comuni­
tario con l'abbandono del­
le campagne, Visoìamento 
del mondo contadino e t 
aggravarsi dei fenomeni 
di assistenzialismo. 

Spadolini ha parlato. 
Ma neppure in questo ca­
so è uscito dal generico. 
Ha riconfermato la neces­
sità di combattere sui due 
fronti (inflazione e re­
cessione) ma non è anda­
to pia in là. Ha inoltre 
detto: e Patto antinflasio-

ne e patto meridionalista 
oggi si identificano per* 
che l'inflazione è il nemi­
co più temibile dello svi­
luppo del Mezzogiorno*. 
Questa è un'antica veri­
tà, e basta ricordare gli 
ultimi, appassionati inter­
venti del compagno Amen­
dola per capire quanto 
questa tematica sia parte 
integrante della nostra 
battaglia meridionalista. 
Ma ci si può fermare qui? 
Alti tassi di inflazione so­
no una caratteristica co­
mune di molti paesi del­
l'Occidente capitalistico. 
I quali, tuttavia (è appe­
na il caso di ricordare la 
Francia), stanno affron­
tando in modo diverso 
questo flagello. Svanite te 
illusioni liberiste, la ri­
flessione e l'azione della 
sinistra europea tornano 
sulla necessità — proprio 
per combattere l'inflazio­
ne nelle sue cause più'pro­
fonde — di elaborare un 
disegno generate di rilan­
cio dell'economia. Di qui 
la scelta, ad esempio, di 
ampie riforme del sistema 
del credito e dello stesso 
apparato industriale. In 
definitiva, una strategia 
generale di intervento 
(appunto, una program­
mazione) in grado di uti­
lizzare le risorse e di de­
finire, dentro un'econo­
mia di mercato, il ruolo 
dei diversi protagonisti, e 
in primo luogo dello 
Stato. 

Attenzione a non stru­
mentalizzare il Mezzogior­
no. Una serie di misu­
re puramente antinflatti-
ve che non vadano alla 
radice dei problemi, ri­
schiano di dirottare gli 
investimenti solo sull'esi­
stente (cioè il Nord) e 
di riproporre una pres­
sione a senso unico sui 
salari. Non a caso i set­
tori più conservatori del 
padronato industriale « 
agrario hanno scelto il 
terreno delta scala mobi­
le per la sfida al movi­
mento operaio. Non c'è 
solo Vintenzlone, tutta 
politica, di colpire il sin­
dacato e di far pagare ai 
lavoratori il prezzo della 
crisi. Ce anche il rifiuto 
di affrontare una strate­
gia di più largo respiro 
che ridefinisca non in 
modo subalterno il ruolo 
dell'Italia nella divisione 
intemazionale del lavoro. 

Giuseppe Ctldarola 
(Segue in ultima) 

Intensa giornata di colloqui con Spadolini 

Schmidt cerca a Rema 
un interlocutore per dare 

un ruolo all'Europa 
« Larga convergenza » sulla necessità di tempi rapidi per il negoziato sugli 
euromissili - Giudizio negativo verso la politica americana di alti tassi 

Direzione del PCI 

Domani 
sull'Unità 

la sintesi del­
le conclusioni 
di Berlinguer 
La direzione del PCI ha ap­

provato giovedì le conclusioni 
fratte, dopo un ampio e ap­
profondito dibattito, dal se­
gretario generale Enrico Ber­
linguer e ha deciso che una 
sintesi di esse sia pubblicata 
da e l'Uniti > di domani, do­
menica. La direzione del 
PCI ha deciso inoltre di con­
vocare il Comitato Centrale 
per un esame della situazione 

' internazionale e dei compiti 
• delle iniziative dei comuni­
sti per la difesa della pace 
e per la riduzione degli arma­
menti. All'esame del CC sari 
sottoposto anche un documen­
to politico della Direzione che 
servirà di base per lo svol­
gimento dei congressi di se­
zione, di zona e regional! gii 
convocati per questo autunno. 

Temi istituzionali 

La DC vara 
la « proposta 

Piccoli» 
Craxi critica 

le Camere 
ROMA — La Direzione della 
Democrazia cristiana ha fatto 
propria la propoeta lanciata 
domenica scorsa da Piccoli. 
Essa vuole far leva sui temi 
istituzionali nel tentativo di 
uscire dall'impasse e di ri­
lanciare la propria iniziativa 
politica. Ma su quale terreno 
si sta muovendo? A Trento, 
il segretario democristiano era 
Etato esplicito fino ella bru­
talità, prospettando un'opera­
zione di revisione della Co-
Etiluzione e di modifica delle 
regole del gioco come asse 
di un patto interno «Ila mag­
gioranza di governo. Insom­
ma, un'idea di e pentapartito 
di ferro 9. La sortita trentina 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Fare dell'Europa, pur nel rispetto delle alleanze, 
un'entità capace di svolgere un proprio ruolo autonomo sullo 
scacchiere internazionale. E' questo il messaggio che il can­
celliere Schmidt ha portato ieri a Roma dove è giunto per 
una intensa giornata di colloqui con Spadolini. Il presidente 
del Consiglio italiano, stando ai portavoce, avrebbe espresso 
il suo accordo dando vita così ad una « larga convergenza > 
italo-tedesca. Sta nascendo un nuovo rapporto Roma-Bonn? E' 
presto, ed anche imprudente dirlo. I segni di autonomia mo­
strati dal nostro governo sono troppo timidi e troppo contrad­
dittori per azzardare una simile ipotesi, anche se le sollecita­
zioni di Schmidt sono • concrete. In che modo — è stato chiesto 
— Italia e Repubblica Federale Tedesca possono contribuire 
ad un tal ruolo dell'Europa? Ed è confermata l'intenzione di 
inserire l'Europa nelle trattative USA-URSS sulle armi euro-
strategiche, intenzione di cui si è ampiamente parlato in que­
sti giorni? Le risposte dei portavoce sono reticenti, si limitano 
a ribadire la volontà e la necessità di e far svolgere all'Europa 
un ruolo». Forse questa mattina diranno qualcosa di più 
Schmidt e Spadolini nel corso della conferenza stampa a con­
clusione dei colloqui. I due capi di governo hanno iniziato le 
discussioni alle 16.30 (Schmidt è giunto a Ciampino alle 16), 
alle 18 si sono seduti al tavolo anche i ministri degli Esteri 
Genscher e Colombo e alle 19 anche i ministri economici. In 
serata poi c'è stata una cena con la partecipazione dei segre­
tari dei partiti di governo, i quali si sono incontrati successi­
vamente in modo riservato con Schmidt per una conversazione 
a sei. I colloqui sono stati ampi, seppur concentrati in uno 
spazio ristretto, praticamente un pomeriggio, e centrati pre­
valentemente sulla situazione internazionale, visto anche che 
non ci sono problemi bilaterali pendenti.. Del resto Schmidt sta 
conducendo una serrata attività diplomatica intemazionale, ed 
in questo quadro va vista la sua visita a Roma. Appena rien­
trato a Bonn vedrà infatti il segretario di Stato americano Haig 
che giunge nella RFT domani mattina, quindi si incontrerà a 
Parigi con Mitterrand e in Messico con Reagan (22-23 ottobre), 
in margine al vertice Nord-Sud di Cancun, successivamente 
con la signora Thatcher a Bonn e infine con il presidente 

(Segue in ultima pagina) Guido Bimbi 

In una manifestazione a Tabriz 

Strage in Iran: 
ayatollah ucciso 

tra la folla 
da un kamikaze 

Era Mariani, inviato di Khomeini 
Morti anche l'attentatore e sei fedeli 

TEHERAN — La tragedia del­
l'Iran continua, la catena di 
sangue non accenna a finire. 
Ieri un altro dei massimi e-
sponenti del regime islamico, 
l'ayatollah Assadollah Madani, 
è stato ucciso a Tabriz da un 
attentatore-kamikaze; con il 
religioso sono morti k» stesso 
terrorista e altre sei persone. 
mentre dodici sono rimaste fe­
rite. L'attentato è avvenuto 
nella centrale piazza Namaz 
verso le 13.30, durante la tra­
dizionale « preghiera del. ve­
nerdì ». Come si sa, nella re­
pubblica islamica la preghiera 
pubblica del venerdì è dive­
nuta un'occasione di mobili-
tazione politica, che culmina 
nei discorso dell'* Imam del 
venerdì », pronunciato spesso 
con un fucile mitragliatore in 
mano a simboleggiare la iden­
tificazione fra autorità religio­
sa e potere rivoluzionario. 

Assadollah Madani. ottanten­
ne. era d'inviato personale di 
Khomeini nelT Azerbaigian; 
era uno degli uomini più au­
torevoli del vertice sciita ed 
era noto per la sua vibrante 
oratoria. 

Secondo di resoconto dell'a­
genzia Pars, uno éoonosciuto 
con una granata nascosta sot­
to la camicia gli si è avvici­
nato. mescolato ai fedeli, di­
cendo di volergli fare una do­
manda, ed ha poi fatto esplo­

dere l'ordigno. Successivamen­
te si è appreso che le bombe 
fatte esplodere dall'attentato­
re sono state due. L'attentato­
re e altre sei persone sono 
morte poco dopo all'ospedale. 
mentre lo sottoponevano ad 
intervento chirurgico. D go­
vernatore di Tabriz ha esorta­
to la popolazione a non perde­
re la calma e a partecipare in 
massa ai funerali che si svol­
geranno oggi. 

L'Imam Khomeini ha prov­
veduto ieri stesso a nominare 
uno suo nuovo rappresentante 
a Tabriz. in sostituzione del­
l'ucciso; la scelta è caduta 
sull'ayatollah Meshkini. che è 
partito subito da Qom alla vol­
ta del capoluogo azerbaigiano. 

L'attentato di Tabriz ha coin­
ciso con la nomina del nuovo 
comandante dei « pasdaran », 
(guardiani della rivoluzione). 
effettuata nel quadro delle mi­
sure intese al miglioramento 
dei servizi di sicurezza; il 
nuovo capo della milizia isla­
mica è Mohsen Rezaei, desi­
gnato personalmente da Kho­
meini. 

Secondo fonti iraniane in 
esilio, l'attentato di ieri po­
trebbe essere stato deciso co­
me ritorsione contro la fuci­
lazione avvenuta il giorno pre­
cedente a Tabriz di un leader 
dell'opposizione, Arnir Taher 
Sborrai. 

Da uno del nostri Inviati JJonB d'OTO <llltl VOU Trotta 

VENEZIA — La regista tedesca Margharethe von Trotta 

VENEZIA — Sua Maestà il 
Leone si è fatto aspettare. 
Sono le 12.25 quando i di­
rettore ' della Mostra Cario 
Lizzani, dopo avere annun­
ciato i premi « minori » o 
collaterali die dir si voglia, 
chiede al pubblico e alla 
stampa di pazientare ancora 
qualche quarto d'ora: la giu­
ria internazionale non ha an­
cora definito il suo verdet­
to. la fumata non è ancora 
bianca. Solo alle 2 del po­
merìggio. finalmente, la con­
ferma delle previsioni deUa 
vigìlia: U Leone d'oro è sta­
to assegnato al fUm di Mar-
garethe von Trotta I tempi 
plumbei; il Leone per la mi-
gliore opera prima tocca al­
lo jugoslavo Ti ricordi Dol­
ly Bell?, del giovane Emir 
Kusturica; U premio specia­
le della giuria (terzo ed ul­
timo Leone) è stato vinto ex-
aequo da Sogni d'oro di 
Nanni Moretti e dal brasi­
liano Loro non portano lo 
smoking, di Leon Hirszman. 

La giuria ha anche deciso 
di assegnare tre menzioni 
speciali: a Pioggia di stelle 
di Igor Tolakin per la fo­
tografia. a Caccia alla stre­
ga di Anja Brejen per la ri­
costruzione storica e a Rita* 

Venezia sceglie 
la regista dei 

«tempi plumbei» 
gli di Jiri Menzel per lo 
humor. 

La discussione fra i nove 
giurati (Italo Calvino. Lui­
gi Comencini, Manuel De O-
liveira, Marie Christine Bar-
rault, Peter Bogdanovich, 
Jesus Fernandez Santos, 
Sergej Soloviev. Lahdar Ha-
nina e Krzysztof- Zanussi) 
deve essere stata piuttosto 
accesa, visto che l'annuncio 
del verdetto è arrivalo in ri­
tardo rispetto al previsto. E 
da voci trapelate in matti­
nata e subito rimbalzate fra 
la folla di giornalisti in at­
tesa, si è saputo che i nove 
giurati non hanno raggiunto 
l'unanimità: segno che la 
vittoria di Margarethe von 

Trotta è stata piuttosto con­
trastata. E non è difficile 
prevedere che U tribolato 
verdetto è solo un antipasto 
delle incaci discussioni che 
un fUm come I tempi plum­
bei, imperniato sui Tapparti 
fra una terrorista e sua so­
rella, è destinato a suscita­
re. • Il film si rifa, infatti. 
alla vicenda di Christiane e 
Gudrun Enssiin. quest'ultima 
membro, a suo tempo, della 
banda di Andreas Baader e 
di VlrHee Meinhoff. e morta 
nel carcere di Stammheim 
durante il tragico autunno 
tedesco del T7t Nel fUm le 
due sorelle si chiamano Ju-
liane (interpretata da lut­
to Lampe) e Marianne (in­

terpretata da Barbara Su-
kowa, protagonista anche 
dei recente Lola di Fassbin-
der), ma è chiaro che i ri­
ferimenti «a fatti o perso­
ne* sono, per una volta, 
completamente voluti. Mar­
garethe von Trotta, già at­
trice nei film del marito Vol-
ker Schlondorff e qui al suo 
terzo film, come regista, ha 
realizzato, su questo diffici­
le argomento, un'opera, a-
spra, che tocca un problema 
cruciale di questi nostri tem­
pi, non solo in Germania. 

Discissioni e divergenze 
d'opinione, del resto, sono il, 
sale di cui ha bisogno la pa- ' 
gnotta un po' insipida del 
cinema odierno, che anche 
qui a Venezia è parso so- ' 
vente appisolarsi sulla prò- -
pria crisi, pur crudamente 
esposta dalla manifestazione 
unitaria di lunedi scorso. . 

« La Mostra — dice il com-
pagno - Vittorio Spùiazzola, 

•.membro del Consia.Ho diret­
tivo della Biennale — ha 
puntualmente registrato la 
situazione non rosea in cui 
versa U cinema ' italiano e. 
mondiale; soprattutto il bi-. 
lancio dei film di casa no­
stra non è quello che si po-

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

Le decisioni del congresso sembrano restringere gli spazi per una trattativa 

Inquietanti interrogativi a Danzica il giorno dop 
Solidamosc assume caratteri fortemente politici - Walesa: e Abbiamo indicato delle prospettive per stimolare il 
potere » - C'è chi parla del perìcolo di «uno scontro con la società» - Ponp: e Non avete rispettato gli accordi» 

Dal nostro inviato 
DANZICA — La dichiarazio­
ne in sette punti approvata 
giovedì sera dal congresso na­
zionale di Solidamosc e che 
per la prima volta avanza la 
richiesta di «elezioni libere» 
per la Dieta e i consigi regio­
nali e locali, è un documento 
sorprendentemente breve, ap­
pena una cartella dattiloscrit­
ta. Lunghezza analoga ha la 
risoluzione adottata due giorni 
prima sull'autogestione delle 
aziende. E messaggio « ai po­
poli dell'Europa dell'Est» si 
compone addirittura di poche 
righe. Per il loro tono e con­
tenuto però dichiarazione, ri­
soluzione e messaggio rappre­
sentano una svolta nella vita 
del sindacato. 

Sostenere che i tre docu­
menti trasformino Solidamosc 
in un partito politico non è 
esatto, o forse è ancora pre-
snaturo. ma è chiaro che. con 
•mi. U sindacato estende il suo 
impegno ben oltre i limiti di 

una organizzazione professio­
nale. Del resto, se si conside­
rano gli altri documenti ap­
provati dal congresso, che spa­
ziano dal diritto al passaporto 
ai problemi degli handicap­
pati. passando per la rifor­
ma dell'istruzione superiore. 
si rileva che non c'è settore 
della vita sociale, politica ed 
economica del paese sul qua­
le Solidamosc non dica. la. 
sua parola. Non a caso i suoi 
dirigenti affermano che Soli­
damosc. oltre che un grande 
sindacato è una grande orga­
nizzazione sociale. 

Rispondendo alla domanda 
se il congresso con i suoi do­
cumenti non avesse aperto 
«troppi fronti». Ledi Wale­
sa. nella conferenza stampa 
di giovedì sera dopo la con­
clusione dei lavori ha detto 
che il sindacato non si pro­
pone di realizzare tutto subr* 

Romolo Caccivalo 
(Sogut in ultimi pagina) 

Nicolazzi si confessa commosso 
A PAGINA 349 di quel 

•**• volume che, chiamato 
«La Navicella*, contiene 
le fotografie e le biogra­
fie (anzi le autobiografie, 
perché essi stessi le han­
no dettate) dei parlamen­
tari eletti nel 1979, sono i 
dati riguardanti la comu­
nista Carla Federica Ne­
spolo e il socialdemocrati­
co Franco Nicolazzi, at­
tuale ministro dei LLfP. 
'A proposito di quest'ul­
timo si legge: «E* nato a 
Gattloo (Novara), ove ri­
siede. 11 10 aprile 1924». 
Poi ti testo va a capo e 
rintera riga è occupata da 
questa sola parola: «In­
segnante». seguono, nei 
periodi successivi, che si 

pagina, le notizie sodati 
e Potttt**rg«nJaati U 

Ma quella indicazione, 
«Insegnante», che sta 
lassù, in alto, sola, a do­
minare tutta una riga, d 
ha gettato in una divo­
rante curiosità. Che cosa 
insegna TOH. Nicolazzi? Di 
quale disciplina è mae­
stro? In quale istituto, 
certo superiore o addirit­
tura universitario, tiene 
cattedra? Dilaniati da u-
na insaziabile sete di j -
saurienti informazioni, "V ' 
na domenica ci siamo re­
cati apposta a Gettito, a-
mabtie e industriosa citta­
dina, e là addiamo pota­
to apprendere che, prima 
di venire a Roma od as­
sumere alti incorichi po­
litici. Nicoiasxi ttuscom-
va le sue eternai 
al caffè che dà wuUa 

• su di Oattieo a 

sitanti, diretti a Novara 
o più oltre, e si fermava­
no per chiedere quale 
cammino seguire, U futu­
ro ministro si affrettava 
premurosamente a inse­
gnare loro la strada giu­
sta, per cui gli fu unani­
memente riconosciuta que­
sta sua qualità di inse­
gnante, che egli, giusta­
mente. ha voluto ora ri­
cordare con particolare ri­
lievo. 

Poi si sa cosa accade a 
chi, senza esere dotato di 
un robusto equiUerio, ha 
la ventura, com'è succes­
so alTon. Nteolazeudi 
percorrere una vai itti a 
vertiginosa: perde facil­
mente te tetta e, come ha 
fatto sui TaUro giorno, si 
permette di prendete in­
quella contro la giunta 

di sinistra a Roma, che, 
confermata invece dai di­
rigenti locali del PSD1, 
del PR1. del PSI e del PCI, 
ha provocato una «Imme­
diata e durissima» rea­
zione ( *ll Geniale » di ie­
ri) da parte del capo del 
PSDI romano Antonio Pa­
la. Il povero Nicolazzi ne 
t rimasto avvilito e a noi, 
che lo abbiamo incontrato, 
è parso di scorgere nei 
suoi occhi un'ombra di 
rimpianto. Ci è sembrato 
che ripensasse con nostal­
gia agli antichi tempi di 
Gattico e lo abbiamo invi­
tato affettuosamente a 
confessarsi: *Ho domito 
lasciare Finsegnamento — 
a ha detto quasi ntanmen-
do — da quando a Oatti­
eo hanno costrutta «• ctf> 

\ 

http://Consia.Ho


PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 12 settembre 1981 

A proposito di una polemica del «Sole-24 Ore» 

Ecco alla Festa 
la Fiat non ha uno stand 

A far pubblicità alle vetture sono stati invitati i concessionari di tutte le case automobi­
listiche - Altalena di decisioni dei funzionari di Agnelli sulla presenza dell'azienda 

Dalla redazione 
TORINO — «Il Sole-24 Ore» 
ha scoperto che è «semplice­
mente geniale» l'idea della 
casa automobilistica france­
se Renault di allestire uno 
stand alla festa nazionale 
dell'iUnltài per un'azione 
promozionale, cioè per far 
vedere le sue auto alle centi­
naia di migliaia di persone 
che la visitano e di offrire ad 
esse le particolari condizioni 
di vendita previste per tutta 
la provincia di Torino. Fran­
camente non ci pare un'Idea 
di sconvolgente acutezza. 
Come i concessionari della 
Renault di Torino e provin­
cia l'hanno avuta altri 35 e-
sposltori che hanno accolto 
lo scorso inverno l'offerta di 
utilizzare gli spazi commer­
ciali nel parco di Italia '61 a-
vanzata dagli organizzatori 
della festa attraverso un'a­
genzia torinese specializzata 
in pubblicità. 

Come ha spiegato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, Giancarlo Quagliot-
ti, responsabile politico della 
festa, questa possibilità è 
stata offerta ai concessionari 
torinesi di tutte le case auto­
mobilistiche. Gli unici che 
hanno accettato l'invito sono 
stati quelli della Skoda e del­
la Renault. Questi ultimi 

hanno occupato, una super­
ficie di circa 260 metri qua­
drati al prezzo (uguale per 
tutti) di centomila lire al me­
tro quadrato. 

Dopo l'inaugurazione del­
la festa, alcuni funzionari 
della Fiat che l'hanno visita­
ta si sono accorti dell'assen­
za delle auto della casa tori­

nese (sempre preente a tutti i 
festival provinciali torinesi 
deir«Unità> attraverso con­
cessionari) e alla Fiat è pre­
sumibile che sia successo 
qualcosa di non troppo paci­
fico. Oltre tutto la Fiat è pre­
sente con le sue modernissi­
me tecnologie nella mostra 
«Vivere con le macchine* e 

: l'assemblea di Montecitorio 
decide sui lavori parlamentari 

ROMA — Sarà l'assemblea 
di Montecitorio a decidere, 
lunedì sera con un voto, il 
programma dei lavori della 
Camera per la prossima set­
timana. La conferenza dei 
capigruppo riunitasi ieri non 
è infatti pervenuta ad un ac­
cordo per il persistere delle 
resistenze dei radicali ad un 
più rapido esame delle nor­
me sul finanziamento pub­
blico ai partiti contro cui è in 
atto il loro ostruzionismo. 

E' probabile comunque 
che martedì la Camera esa­
mini uno dei decreti gover­
nativi d'imminente scaden­
za, quello relativo alla proro­

ga della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Martedì, poi, 
una nuova riunione dei capi­
gruppo dovrebbe consentire 
una valutazione più precisa 
della situazione alla luce de­
gli sviluppi di una sorta di 
trattativa (sulle norme del fi­
nanziamento) in atto tra ra­
dicali e partiti della maggio­
ranza. 
• Resta comunque il fatto 

che l'irresponsabile atteg­
giamento dei radicali rischia 
di impedire o comunque di 
ritardare seriamente l'esame 
e il varo di numerosi provve­
dimenti di grande urgenza e 
di notevole rilevanza. 

gli organizzatori della festa 
hanno messo due Panda fra i 
premi. * <•- < • 

Rilevata la lacuna dopo 1' 
inizio della festa, la Fiat ha 
deciso di allestire un proprio 
stand occupando circa due­
cento metri di superficie e di 
svolgere, a sua volta, un'a­
zione promozionale con l'of­
ferta di particolari agevola­
zioni ai compratori. •• Lo 
stand, ieri, era in avanzata 
fase di montaggio in una zo­
na centrale quando è arriva­
to l'ordine di smontarlo e 
una «bisarcai che aveva por­
tato nel recinto della festa 
alcune auto è ripartita senza 
scaricarle. Successivamente 
l'ufficio stampa della Fiat ha 
detto ad alcuni colleghi che 
lo stand sarebbe stato mon­
tato per oggi. 

Naturalmente non sappia­
mo quali motivi abbiano ori­
ginato questa altalena di de­
cisioni. Comunque ovvia­
mente, la Fiat è benvenuta 
alla festa come tutti coloro 
che intendono parteciparvi. 

Il «Sole-24 Ore», in fondo, 
non ha fatto che scoprire, co­
me si dice, l'acqua calda. Che 
lo abbia fatto in modo grot­
tesco e provocatorio è una 
questione di stile che si com­
menta da sola. 

• • 1 :> 

Migliaia alla fiaccolata 

Da Chieti una 
«dichiarazione 
di pace» dei 
giovani AC I I 

Dal nostro inviato 
CHIETI " — La suggestiva 
fiaccolata della pace con mi­
gliaia di giovani, conclusasi 
ieri sera davanti alla catte­
drale di San Giustino con un 
fermo discorso del vescovo di 
Udine monsignor Battisti 
contro la bomba N e il riar­
mo, ha rappresentato un 
momento saliente e qualifi­
cante dell'incontro di Gio­
ventù aclista. La stessa po­
polazione chietina è apparsa 

Grave lutto 
della compagna 
Paola Boccardo 

MILANO — Un grave lutto 
ha colpito la nostra cara 
compagna Paola Boccardo, 
redattrice dell'Unità di Mila­
no. Ieri, dopo una lunga ma­
lattia, è deceduta la madre, 
signora Maria Avogadri. I 
funerali si terranno oggi alle 
15 a partire da viale Campa­
nia, 47. 

A Paola vogliamo espri­
mere, in questo triste mo­
mento, le più sentite condo­
glianze da parte di tutti i 
compagni dell'Unità di Ro­
ma e di Milano. 

Per il leader dell'Autonomia poche scappatoie legali 

l/estradizione di Pip 
i i Canada sarà più facile 

Differenze con la vicenda parigina dell'anno scorso - Le accuse di tre omicidi, attentati 
e traffico di armi - Ancora l'ombra di protezioni occulte - Il 18 davanti al magistrato 

ROMA — Come in un film 
già visto, si ripete pari pari la 
complessa vicenda - dell'e­
stradizione di Franco Piper-
no. L'anno scorso dalla 
Francia, quando la partita fu 
quasi persa, quest'anno dal 
Canada. Stessa lista di reati, 
o quasi, stessa trafila buro­
cratica. Con una differenza, 
non marginale: la scappa­
toia del «reato politico*, che U 
leader dell'Autonomia sfrut­
terà ancora per evitare di es­
sere rimpatriato in manette, 
questa volta è molto più 
stretta. La convenzione per 
l'estradizione tra l'Italia e il 
Canada, infatti, lascerà a Pi-
perno e ai suoi difensori po­
chi margini di manovra. 

Ma allora sorge un dubbio: 
forse Plperno non si era in­
formato di queste faccende 
legali prima di volare a Otta­
wa? E poi: perché aveva la­
sciato Parigi, dove avrebbe 
dovuto sentirsi in una botte 
di ferro, sapendo che in un 
qualsiasi altro paese del 
mondo avrebbe corso il ri­
schio di essere di nuovo arre­
stato? 

Il suo avvocato di Roma, 
Tommaso Mancini, afferma 
di sapere soltanto che il lea­
der dell'Autonomia aveva 
attraversato l'oceano per 
cercare un incarico in qual­
che università, come docente 
di fisica. «Del resto non lo 
sento da molto tempo», ag­

giunge. Eppure la decisione 
di Piperno di abbandonare il 
suo «sicuro» soggiorno^ in 
Francia autorizza qualche il­
lazione. Già, perché in realtà 
anche il suolo di Parigi da un 
paio di mesi era diventato 
•minato» per il leader dell' 
Autonomia: però lui non a-
vrebbe dovuto saperlo. Nel 
giugno scorso il giudice i-
struttoredi Roma Ferdinan­
do Imposimato aveva spic­
cato nei suoi confronti un 
nuovo mandato di cattura 
per traffico di armi, accusa 
non nuova per Piperno, ma 
scaturita da episodi inediti 
(legati alle attività clandesti­
ne della rivista «Metropoli») 
riferiti recentemente da di­
versi «pentiti». Perciò, anche 
se il docente di fisica aveva 
praticamente vinto la sua 
battaglia giudiziaria molti 
mesi fa — pur essendo co­
stretto ad espatriare per 
mettersi al riparo dalle varie 
imputazioni ancora penden­
ti —, il mandato di cattura 
del giugno scorso avrebbe 
potuto provocare un suo 
nuovo arresto, «anche» in 
Francia. . -

Questa, probabilmente, è 
la ragione che ha spinto Pi-
perno ad attraversare l'ocea­
no. Però, come abbiamo det­
to, la notizia del nuovo man­
dato di cattura teoricamente 
non avrebbe dovuto giunge­

re alle orecchie del leader 
dell'Autonomia: non era no­
ta neppure in Italia. A che 
pensare, dunque, se non alle 
solite protezioni — persona­
li, ma non solo — di cui Pi-
perno del resto ha sempre 
goduto? 

Sta di fatto, comunque, 
che andando in Canada il 
docente di fisica si è cacciato 
in guai peggiori. Imprevi­
denza? Cattivi consigli? Pro­
messe non mantenute? For­
se è presto per capire. 
x Ora Franco Plpemo, 39 

anni, ricomparso strana­
mente senza l'inseparabile 
compagnia dell'amico e 
coimputato Lanfranco Pace, 
è rinchiuso nella prigionedi 
massima sicurezza di Par-
thenais, a Montreal. L'ispet­
tore Chairot, della «polizia a 
cavallo» canadese (le famose 
•giubbe rosse»), ha detto che 
sarà trattenuto in carcere fi­
no al 18 settembre prossimo, 
giorno in cui dovrà apparire 
davanti ad un magistrato 
per la procedura d'estradi­
zione. Entro quella data il 
nostro ministero della giu­
stizia — attraverso la Farne­
sina e l'ambasciata italiana 
a Ottawa — dovrà fare arri­
vare alle autorità canadesi la 
richiesta d'estradizione, mo­
tivata con i vari capi d'accu­
sa. I quali sono parecchi: a 
parte l'ultima imputazione 

per le armi e gli esplosivi im­
portati e smistati dal gruppo 
•autonomo» di «Metropoli», ci 
sono tutti i «vecchi» reati per 
i quali la Francia aveva re­
spinto la richiesta d'estradi­
zione. E cioè: il concorso ne­
gli omicidi del giudice Ric­
cardo Palma e dei poliziotti 
Antonio Mea e Piero Oliami 
(uccisi durante l'assalto alla 
sede de romana di piazza Nl-
cosia), il concorso nel feri­
mento del consigliere regio­
nale de Girolamo Mechelli, 
quattro attentati dinamitar­
di del *72 firmati con la sigla 
«FARO», e poi i «reati asso­
ciativi» di banda armata e in­
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato, scaturiti 
dall'istruttoria «7 aprile». 

Per quanto riguarda, inve­
ce, il caso Moro, come si ri­
corderà, Piperno fu prosciol­
to per insufficienza di prove 
assieme a Lanfranco Pace e 
così la scampò del tutto, 
giacché soltanto per il seque­
stro e l'uccisione del presi­
dente democristiano la 
Francia aveva concesso l'e­
stradizione. Nel frattempo, 
però, l'inchiesta Moro è stata 
riaperta per Piperno e Pace, 
su richiesta delle famiglie 
delle vittime di via Fani. 

Le previsioni generali non 
sono molto favorevoli al lea­
der dell'Autonomia. La con­
venzione per l'estradizione 

Franco Piperno 

oggi in vigore (firmata nel 
1873 con la Gran Bretagna e 
ratificata nel 1948 diretta­
mente con il Canada) esclu­
de che l'imputato venga ri­
consegnato al suo paese se 
dev'essere giudicato per 
•reati politici». La convenzio­
ne con la Francia, invece, fa 
una deroga all'estradizione 
per «i delitti e i crimini politi­
ci»: grazie a questa clausola 
Piperno e Pace l'anno scorso 
si «salvarono». Ma la diffe­
renza tra i due testi è profon­
da: potranno essere conside­
rati «reati politici» quelli di 
banda armata e insurrezio­
ne; gli omicidi e tutto il resto, 
difficilmente. 

Sergio Crisaioli 

Un dibattito a Torino con Mammì, Barbieri, Milani e Spagnoli 

Troppe le coperture al terrorismo 
Osi nostro inviolo 

TORINO — Ogni volta che 
la democrazia fa un passo in 
aranti c'è un sussulto rab­
bioso della reazione. E tutte 
le strade vengono tentate, 
comprese quelle più crìmina-
IL L'affermazione è dell'oli. 
Oscar Mammì, della Direzio­
ne del PRI, che offre così una 
chiare di lettura assoluta' 
mente corretta della storia 
del terrorismo nel nostro 
Paese. Assieme a lui, in una 
delle tante sale allestite al 
Festival nazionale dell'Uni­
tà, hanno parlato Ieri sera 
sulle questioni del terrori­
smo fll tema della tavola ro­
tonda era: 'L'attacco alla Re­
pubblica, Da De Lorenzo alla 
P% dalle trame nere alle bri­
gate rosse») I comunisti Ugo 
Spagnoli e Alfredo Barbieri e 
EUseo Milani, del PDUP. 

Oli oratoti parlano In una 
città che è stata ed è al centro 
dell'attenzione delle forma­
zioni terroristiche. Nel loro 
ultimi proclami, le Br hanno 
prmnnunclato che la Fiat 
sarà U loro obiettivo priclpa-
le. Sgommate a Torino, gra» 
stepruìcipalmente all'appor­
to fornito dm Patrizio Peci, le 
Br, pur colpite duramente, 
hanno saputo riprendersi, 

scatenando nel mesi scorsi, 
quella 'Campagna» che ha 
portato al sequestro contem­
poraneo di quattro persone 
in quattro sedi diverse col 
sanguinoso bilancio di due 
feroci omicidi. 

Come mai questa ripresa? 
Se si ripercorre il cammino 
del terrorismo è persino fin 
troppo facile scorgere alcuni 
elementi ricorrenti che for­
niscono la dimostrazione 
non soltanto di una sottova­
lutazione del fenomeno, ma 
delle coperture costanti che 
alle formazioni eversive di 
diversa matrice sono state 
mantenute, 

Prendiamo la storia della 
congiura ordita al tempi del 
generale De Lorenzo, finito 
poi sotto le bandiere del MSL 
La prova degli Inquinamenti 
di settori Importanti del ser­
vizi segreti e dello stato mag­
giore della Difesa era macro­
scopica nella sua evidenza, 
Ma furono disinquinati quel 
settori? Piazza Fontana. An­
che qui le prore del collega' 
menti operativi fra le cellule 
«nere* dal Veneto ed capo* 
nenti deiseprm segreti sono 
state prodotte con estrema 
chiarezza. Ma quali stata la 
cooc/iijJofle? La sentenza d* 

appello di Catanzaro ha can­
cellato tutte le responsabili­
tà, assolvendo dal reato di 
strage anche Preda, Ventura 
e Giannettini, condanna ti al­
l'ergastolo dal giudici di pri­
mo grado. 

E un altro generale (l'ex 
capo del SID, Vito Miceli) ha 
seguito la vis di De Lorenzo, 
facendosi eleggere al Parla­
mento dal MSL Infine le*re­
centissime vicende della P2. 
È un caso che nella loggia del 
'venerabile» Lieto Gelll si 
siano raccolti tutti 1 dirigen­
ti, vecchi e nuovi dei servizi 
segreti? 

Vediamo la storia del ter» 
rotismo 'rosso». Durante II 
sequestro deìl'on. Aldo Mo­
ro, Il fronte della fermezza 
delle forze costituzionali si 
mantenne sostanzialmente 
compatto. Ne seguì una crisi 
profonda all'interno delle Br. 
Ma che cosa avvenne duran­
te U sequestro del giudice D' 
Uno? Tutto II contrarlo. Il 
cedimento al ricatti delle Br 
aprì la strada alla loro ripre­
sa. Le forme di questi cedi' 
menti (le assemblee di terro­
risti mlTlntarno delle carceru 
la pubbheastone di comuni* 
cab sa aitanti giornali, rme* 
cogtUnento di talune richie­

ste delle Br) sono note. 
È del tutto chiaro, dunque 

che la lotta al terrorismo im­
pone un profondo salto di 
qualità. Non si deve cedere 
neppure un millimetro di 
spazio ai ricatti dei terroristi 
— ha detto Spagnoli — men­
tre si devono dare, invece, se­
gni tangibili di un muta­
mento, accogliendo la richie­
sta di giustizia che sale dal 
Paese. Accade, al contrario, 
che addirittura un sottose­
gretario teorizzi la necessità 
di una trattativa con le Bre 
che l'organo di un partito go­
vernativo, V'AvantU; molti­
plichi le pubblicazioni del 
comunicati delle Br. E allora 
si deve pur dire che o si torna 
a una grande tensione unita­
ria, aduna permanente e vi­
gilante mobilitazione, oppu­
re 1 rischi sono grossi per le 
sorti della democrazia. 

I pericoli sono seri e tanto 
più lo sono In quanto certe 
forme di reazione non posso­
no non costituire motivo di 
allarme. Che cosa si fa, ad e-
sempio, per la P2? Si tenta di 
gettare un veto «opra attesto 
storta sporca e scandalosa. I 
politici al sono autooseotti. 

SI sono perse, intanto, oc­
casioni importanti (la cut* 

stione del cosiddetti 'pentiti» 
doveva essere affrontata su­
bito dopo le dichiarazion di 
Peci e di Sandalo con norme 
più idonee per approfondire 
la crisi nelle file del terrori­
smo) e si è offerto al paese lo 
squallido spettacolo dei cedi­
menti che hanno avuto l'ov­
vio risultato di incoraggiare 
I gruppi eversivi. L'uso del 
terrorismo in funzione anti­
comunista ha già provocato 
effetti devastanti. 

La logica della P2 — han­
no detto Mammì e Milani — 
era quella dell'anticomuni­
smo. Il filo che univa tanti e 
diversi personaggi che si so­
no raccolti sotto le ali di QelU 
era quello dell'opposizione 
ad ogni forma di cambia­
mento. La P2 non può essere 
sottovalutata. Su questa sto­
ria si deve andare a fondo. 

La minaccia alla democra­
zia si articola in molte forme. 
Barbieri ha parlato della In* 
sidlosa presenza delle Br all' 
Interno di alcune fabbriche 
del Nord e della, diversa latti­
ca, più tesa a dialettizzarsi 
con le rivendicazioni del sin­
dacato, messa in atto recen­
temente dalle formazioni 
terroristiche. > 

ieri sera come toccata da un 
avvenimento insolito che 
dalla fede cristiana fa di­
scendere, non soltanto, le 
motivazioni per una scelta 
morale in favore della pace, 
ma anche un impegno con­
creto per realizzarla. L'avve­
nimento sta coinvolgendo 
anche tutte le forze politiche 
e il maggior disagio è accu­
sato da una DC che qui è es­
senzialmente dorotea. 

«L'annuncio cristiano è la 
stessa pace» — ha detto 
Claudio Gentili segretario di 
Gioventù aclista leggendo 
una «dichiarazione di pace» 
che i giovani convenuti a 
Chieti da ogni regione hanno 
stilato invitando i giovani 
del mondo di ogni orienta­
mento a sottoscriverla. Ma 
perché la pace sia possibile è 
necessario operare a vari li­
velli con la convinzione che 
«la guerra non può essere 
concepita come una calami­
tà naturale» e che «la pace 
non ha oggi alternative». Sul 
piano economico si reclama 
•un sistema armonico di pro­
duzione e di distribuzione 
della ricchezza», sul plano 
politico si chiede «la costru­
zione di uno stato che sia e-
spressione di una società ci­
vile matura e ricca di volon­
tà di autogoverno che scatu­
risca da un nuovo modo di 
fare politica». Sul piano dello 
stato si chiede di «dar vita ad 
una più incisiva cooperazio­
ne internazionale». Ne conse­
gue che la diplomazia deve 
sottolineare «il valore dell'e­
quilibrio e del negoziato». 

Il documento invita i gio­
vani «ad evitare sul piano 
morale ogni separazione tra 
dimensione pubblica e di­
mensione privata in ordine 
alla edificazione della pace», 
anche perché «nella guerra si 
esprime e si attua un atei­
smo totale e radicale come 
mai era accaduto nel passa­
to», tenuto conto che per i 
cattolici, come ha detto qual­
che giorno fa Giovanni Pao­
lo II, «la pace è un dono di 
Dio». Ne consegue che «la 
guerra è la negazione della 
politica ed il contrario della 
politica come negoziato è 
non solo la guerra ma anche 
il terrorismo all'interno delle 
nazioni». 

Prendendo spunto proprio 
da queste considerazioni, 
monsignor Battisti ha detto 
che bisogna modificare la 
concezione secondo ' cui la 
pace viene affidata agli equi­
libri di forza. «Noi dobbiamo 
correggere — ha detto — 
questa logica assurda e re­
gressiva per affermare che la 
pace va invece costruita su 
nuovi fondamenti: la giusti­
zia, la fraternità dei popoli, 
la consapevolezza della vita 
umana è il bene primario e 
per nessun motivo va messa 
a repentaglio». 

Ed ha aggiunto con forza: 
«Si tratta di fare proprio il 
ragionamento inverso che 
motiva la presunta opportu­
nità della bomba N». 

È dall'ottobre 1979, ossia 
da quando numerosi movi­
menti cattolici si impegna­
rono con un documento con­
giunto sul disarmo e sulla 
pace, che non venivano fatte 
dichiarazioni così impegna­
tive. È vero che c'è stato il 
«meeting» di Rimini dove al­
tri movimenti di ispirazione 
cristiana hanno manifestato 
la loro volontà di pace. Ma 
l'incontro di Chieti, promos­
so da Gioventù aclista ed a-
perto ai contributi di movi­
menti giovanili di altri o-
rientamenti, si sta caratte­
rizzando per i contenuti nuo­
vi. Oltre al documento letto 
da Gentili e al discorso co­
raggioso di monsignor Batti­
sti, c'è stato nel corso della 
fiaccolata, quello di Ruggero 
Orfei. Questi, rifacendosi a-
gli accordi di Bruxelles, ha 
avanzato due richieste: pri­
mo, l'approvazione da parte 
degli Stati Uniti del Salt 2; 
secondo, l'inizio immediato 
della trattativa est-ovest per 
quanto riguarda l'Europa-
con una apertura specifica al 
dialogo nord-sud. «In man­
canza dell'attuazione uffi­
ciale di queste condizioni — 
ha detto — noi, non solo, non 
sappiamo quale sarà il no­
stro futuro, ma se ci sarà un 
futuro». 

Alceste Santini 

ItagrazUmesto 
Il compagno Beppe Oref fice 

e i suoi familiari commossi per 
le affettuose manifesuzkmi di 
solidarità ricevute net giorni 
della scomparsa del loro con­
giunto ing. Alberto Oreffìce, 
ringraziano quanti hanno par­
tecipato al loro dolore. 

Nel ricordo del loro familia­
re per lunghi anni alla Fiat 
Ferriere sottoscrivono quattro 
abbonamenti speciali a «l'Uni­
ta* • a «Rinascita») da 
a una sezione dei 
e a uè pensionati Fiat. 

«//SFA 
Tanto più apprezzabile 
quanto meno abbonda 
Cara Unità. - f . 

secondo i dizionari inflazione vale "en­
fiagione» ed indica politica consistente nel 
•gonfiare» il volume circolante dei titoli 
monetari (biglietti di banca) senza 'coper­
tura aurea o di altra ricchezza in quantità 
certa». 

Il sistema oggi universalmente adottato, 
per cui la ricchezza che «copre» il circolan­
te cartaceo è il prodotto mercificabile di 
tutto un Paese, è un sistema che presuppone 
innanzitutto l'onestà dei governi; quindi /' 
esistenza non di governi che stampino carta 
(forzatamente assimilata alla moneta) più 
rapidamente e più copiosamente di quanto 
nel Paese cresca la produzione di ricchezza, 
bensì di governi che, per il loro fabbisogno . 
di quella carta, ia prelevino là dove ci sono 
le ricchezze, i beni, manovrando con giusti­
zia la leva fiscale. 

, Solo l'iniquo e persistente uso dei mass-
media da parte di una ben individuabile 

, volontà politica ha potuto popolarizzare il 
concetto che l'inflazione sia quasi per inte-

\ ro un prodotto della «scala mobile» dei sa­
lari. La scala mobile adegua non già tutto il 

' salario, ma solo quella parte di esso che 
attiene alla civile sopravvivenza, al mutato 
valore di un supporto monetario meramen­
te cartaceo, il quale, privo di un valore in­
trinseco, è tanto più apprezzabile quanto 
meno abbonda. 

WALTER ROCCO 
(Torino) 

; L'impressione è generale 
r Cara Unità, 

in un mio recentissimo viaggio in Cina ho 
: riportato l'impressione che questa gente co­
sì povera, cui manca tutto tranne la ciotola 
di rìso da loro duramente sudata, riceva 

i purtroppo un'educazione soprattutto con­
traria all'URSS. 

L'America invece sarebbe un simbolo di 
•. pace. 

lo sono comunista, però altri che viag-
'•• giovano con me certamente no; ma la loro 

impressione è stata la medesima. 
ROSATROMBINI 

(Borgoforte • Mantova) 

Le carceri sono un inferno 
Possono essere definite 
«ottime pensioni»? 

; Caro direttore, 
giovedì mattina. 27 agosto '81. come tut-

- te le mattine, compro il nostro giornale. 
• Che ti trovo in terza pagina? Ben due arti-
v coli, l'uno a firma F. Ferrarotti. l'altro a 
firma G. Bertinetto, che coprono oltre metà 
pagina. L'argomento per ambedue: Tamore 
in prigione. ^ - ' ^ -.--.v^v^y:} 

Prima rimango sorpreso, poi mi prende 
un gesto di stizza e mi viene voglia di butta- • 
re il giornate. Non entro nel merito degli 
articoli stessi,'ma mi sorge spontanea una 
domanda. Ma è mal possibile che un gior­
nale come l'Unità che spesso è costretto a 
trascurare notizie di attualità, anche di un 
certo rilievo, per colpa della mancanza di 
spazio, dedichi quasi l'intera terza pagina 
ad un argomento che riguarda poche perso­
ne, soprattutto non meritevoli della solida­
rietà degli onesti. Persone queste che hanno 
compiuto assassini, atti di terrorismo, traf­
fico di droga e via elencando. 

In nome di un ipocrita umanitarismo, le 
prigioni nazionali sono state elevate a livel­
lo di pensioni di ottima categoria. Come ciò 
non fosse sufficiente, ora vogliamo conce­
dere ai carcerati il diritto all'amore. Natu­
ralmente. concesso quésto, successivamente 
.cosa altro possiamo donare a questi pensio­
nati a spese della comunità? 

Credo nessuno pretenda oggigiorno per i 
detenuti un ritorno al passato, per intender­
ci, pane, acqua e celle malsane. Ma perbac­
co, neppure si può concedere tutto quanto 
passa loro per la testa, avendo già essi tan­
to che onesti lavoratori anziani in quie-
scienza non possono permettersi, vedi un 
tetto, un vitto tutti i giorni, il televisore a 
colori e tutte le altre «conquiste». • 

Mi sembra che l'elettore comunista abbia 
già datò una risposta chiara e massiccia nei 
confronti degli abitanti le patrie galere, in 
occasione dell'ultimo referendum sull'a­
brogazione dell'ergastolo, che non com­
prendendo il delicato momento, il partito 
ha sostenuto. 

ADRIANO RICCI 
(Genova) 

La pulizia dei tavoli 
quella delle cozze 
e la maturazione politica -
Coro direttore, 

è da tanto tempo che volevo scriverti ri­
guardo 1 pasti ai compagni che lavorano 
nelle feste dell'Unità. Leggendo la lettera 
del compagno Merli di Ferrara mi è venuto 
più entusiasmo per poterne parlare. 

Cari compagni di Ferrara, vi faccio i miei 
complimenti: avete dei compagni ben di­
sponibili e poi. siccome si è visto lo sforzo 
ai voi tutti, avete avuto dei buoni risultati. 
Però, caro compagno, se vai in certe sezioni 
come la mia, dove per raggiungere l'obietti­
vo propostoci dalla Federazione devi conta­
re su pochi compagni, te lo immagini? E 
allora ci affidiamo anche a quelli che si 
offrono quando la festa è già allestita: fatti 
un'idea. 

Secondo la mia esperienza, che ho le 
mansioni di aiutare in cucina, t'argomento 
dei mangiare è oggetto di discussioni; e poi 
ci sentiamo ancora dire che noi possiamo 
mangiare quando vogliamo, invece è tutto il 
contrario perchè si e nauseate solo dall'o­
dore dei cibi cotti, stando dal mattino sino 
ol*re la mezzanotte. 
* Perciò vorrei dire la mia opinione: sareb­
be bellissimo potere fare da noi sodi compa­
gni perchè certi sacrifici per noi sono quasi ~ 
un passatempo, MI* motivo per stare con al­
tri compagni,' alle volte invece si invitano 
delle persone con pochissima disponibilità 
economica a, diciamolo pure, gli diamo gU 
incarichi poca soddisfacenti come la pult-
zia dei tavoli o putire lecozze: ebbene, que­
sto secondo-me non è un buon esempio per­
chè s s questi lavori M faune dei compagni è 
facile che li facciano con entusiasmo, invece 

di classe, li fa controvoglia e non certo gio­
va alla sua maturazione politica. 

Perciò a mio parere la questione della 
pastasciutta a chi lavora dovrebbe essere 
decisa prima dell'inizio della festa, così 
non ci sono discussioni e malintesi. 

Caro direttore, mi sono rivolta al compa­
gno Merli di Ferrara perchè è un discorso 
del momento, però devo dirti che tutte le 
lettere sono interessanti e inducono a rifles­
sioni e a discussioni coi compagni. 

ANTONIETTA MENCHISE 
(Imperia) 

In difesa dei premi 
se stimolano 
gli abbonamenti 
Cara Unità. , 

. sono rimasto perplesso net leggere, sul 
numero del 28 agosto, ia lettera del compa­
gno Reggiani di Mantova, nella quale ti si 
critica per aver lanciato un concorso a pre­
mi a sostegno della campagna di abbona­
menti. Perplesso non tanto per la critica in 
sé, ma per il tono che davvero mi pare ec­
cessivo e di un moralismo esasperato, tanto 
da farmi chiedere se davvero l'immagine 

. del comunista ideale possa essere quella 
che il compagno sembra prefigurare e che 
mi arrischierei a definire del comunista-
soldato o del comunista-sacerdote. 

Io che invece mi sento un comunista che 
guarda laicamente alle cose del mondo, 
comprese quelle che riguardano il partito, 
penso, a proposito del concorso a premi 
(che il compagno mantovano considera dis­
sacrante in quanto «sa tanto di detersivo e 
di doppio brodo») che se la possibilità di 
vincere una «Panda», uno stereo, una bici­
cletta o un motorino (fra l'altro molto co­
modi perii lavoro di partito qualora a vin­
cere fosse una sezione) aiuta anche a fare 
molti abbonamenti alla nostra stampa, ben 
venga. E meglio ancora se questo stimolo 
potesse operare in direzione di chi all'Unita 
o Rinascita non solo non si è mai abbonato 
ma magari li acquista solo poche volte all' 
anno. 

Certo sarei davvero contento anch'io se, 
come dice il compagno Reggiani «fossero 
sufficienti solo gli argomenti morali, politici 
e culturali oltre che l'indubbio risparmio 
(52 mila lire l'anno)» ad indurre all'abbo­
namento. Ma così purtroppo — come posso 
rilevare netta realtà di lavoro in cui io vivo 
— non è. 

Quanto atto scandalo per la contamina­
zione fra un fatto ideale e politico e il mer­
cantilismo del concorso, mi viene da chie­
dere se vi sia qualche compagno che in vita 
sua non abbia mai comprato un biglietto 
della lotteria di Monza (o simili) o non ab­
bia mai giocato al Totocalcio, concorsi die­
tro i quali di argomenti politici e culturali 
non ne intravedo proprio nessuno. 

BRUNO AMARONE 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­
ziamo: ' "-

Luigi MARCANDELLA, Coltura di 
Polcenigo (Pordenone); Pietro BIANCO, 
Pctrona (Catanzaro); Aldo MOROCUTTI 
e Gualtiero GRION, Capriva del Friuli; 
Salvatore ELETTO, Salerno; Maria SCIO-
TI, Setteville (Roma); dott. Francesco DE 
IULIO, Scandicci (Firenze); Grazio Grego­
rio NOCCO, Taranto; Roberto SALVA-
GNO, Torino; Salvatore SCOTTI, Piedi-
monte Matese (Caserta); Pliamo PEN­
NECCHI, Chiusi; Piero MUTTI, Pietra-
santa di Lucca; Annarita VEZZOSI, Firen­
ze; Bruno PIOMBO, Heidelberg (RFT); 
dotL Raimondo LACCHIN, Sacile; U N 
LETTORE, Cassano d'Adda; Antonella 
PAVAN e Isabella GIANELLONI, Trevi­
so; Domenico L., Modena («Quali file an­
drebbero ad ingrossare i drogati se. appun­
to. non fossero drogati? Non certo quelle 
della destra. Questa domanda mi sembra 
legittima e forse è anche il motivo per cui la 
caccia agli spacciatori è, o appare, tanto 
blanda»). 

Aldo BRUNA, Cortemilia («Io sono con­
vinto che la stragrande maggioranza dei 
cittadini tutti, sia contraria alta guerra. 
Quindi "Loro" non hanno, non possono, 
non debbono avere alcuna autorità per de­
cidere se installare i missili a Comiso o 
altrove; se procedere o meno alla fabbrica*-
zione della bomba N. E la "gente" oggi 
deve insorgere e far sentire il proprio 
peso»), Marcello CIPRIANI, Firenze (è il 
compagno che, scrivendo al giornale per 
protestare in quanto pur lavorando alla Fe­
ste gli era steto chiesto «di pagare il piatto di 
pastasciutta», ha suscitato un interessante 
dibattito. Replica agli intervenuti e sì di­
chiara in particolare d'accordo con quel let­
tore di Caorle il quale diceva che, lavorando 
alle nostre Feste, gradiva «un segno di rico­
noscimento dopo il lavoro svolto»). 

Nino MECCHIA, Modena (protesta per­
ché non gli e- stata pubblicata una lettera in 
cui sì criticava nn manifesto affìsso dalla 
DC nella sua città. Sollecita ancora a dare 
più spazio alle lettere dei lettori); Silvia BO-
NIS, Pomaretto (Torino). («La mia mam­
ma mi ha detto che sultVtùxh. un lettore 
affermava che il gioco del porcellino diver­
te i bambini. A me il gioco del porcellino 
non piace affatto perché è solamente una 
tortura per quel povero animale indifeso»); 
Ennio NAVONNI, Temi («Io mi ricordo la 
RAI di Mario Sceiba e soct La Rai-TV 
mutale è soltanto più penosa»); Mario VA­
LERIO, Napoli («Già esiste mi mondo un 
infame sterminio di vite umane per man­
canza di nutrizione; vogliamo cercare un 
altro terribile sterminio con le armi nuclea­
ri?*). 

se li fa uno senza 

• •»- • • "W-<?£xto&i 
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Napoleon, fu vera gloria? 

L'atteso kolossal 
di Abel Gance 

è finalmente 
approdato 

al Colosseo 
Quattro ore 

di invenzioni 
cinematografiche 

accompagnate 
dall'orchestra RAI 
diretta da Carmine 

Coppola 
Ce stato tempo 

anche per i discorsi 
di Francis Ford Coppola 

e Lelouch - Insieme 
alla signora Mitterrand 

un pubblico deciso 
ha resistito sotto la pioggia: 

affascinati dall'autorità 
dell'Imperatore 

o dalla tecnica del regista? 

'E come una partita di cal­
cio* (un po'di meno, un po'di 
più). E certo solo allo stadio 
si sopporta con altrettanta 
pazienza, con ostinato otti­
mismo, un acquazzone pe­
riodico che replica ogni ora 
sulla piazza e su una platea 
indifesa, ma indifferente al 
tempo, rapita dalla 'Sguardo 
pungente di questo pezzetto 
d'uomo; come recita la di­
dascalia del film. Con quell' 
occhiata — ecco un'aquila in 
sovrimpressione — il Napo­
leone muto visto da Abel 
Gance, rompe gli assedi, do­
mina le folle che vogliono 
sempre linciarlo e rimette in 
piedi un esercito logoro e de­
presso proprio alle porte d'I­
talia, dove l'attendono fiumi 
che scorrono *come scimi­
tarre d'oro». 

L'altra sera al Colosseo, se 
non altro il suo occhio che 
lampeggia — letteralmente: 
'in alcuni fotogrammi gli 
vengono illuminati gli occhi 
a bella osta — ha tenuto in­
chiodati alle loro sedie — 
troppo poche — o ai loro — 
troppi—posti di fortuna, per 
più di quattro ore, fino all'u­
na e mezzo del mattino, cin­
quemila spettatori paganti. 
Senza contare gli invitati. E 
gli imbucati. Tutti hanno re­
sistito: e alla fine hanno de­
cretato il successo al ritorno 
di un Imperatore che «o co­
manda o sta zitto; si confida 
con 'l'amico oceano» (Un o-
ceano? In Corsica?: un solo 
spettatore dichiara a voce al­
ta il suo fondato scetticismo) 
e ha sempre le mani dietro la 
schiena. Vittime del fascino 
dell'autorità? O addirittura 
di reaganismo cinematogra­
fico? Si dice, si sospetta, che 
il trionfale successo tributa­
to a New York alla ricostru­
zione del capolavoro di Abel 
Gance, una delle ultime 
grandi opere della cinemato­
grafìa muta, rappresentata 
solo nel 1927all'Opera di Pa­
rigi e poi dispersa dall'arrivo 
del cinema sonoro, non sia 
tutto dovuto solo ad una pas­
sione cinefila di massa. Chis­
sà che sotto sotto non ci sia 
aria di crisi. O di bisogno di 
carisma. Già. Chissà. 

Certo è che, a Massenzio 
'81, anteprima europea, il 
pubblico di senso dell'autori­
tà ne dimostra poco. Tanto è 
che quasi non si riescono a 
lasciar liberi i posti riservati, 
appunto, alle autorità, e I vi­
gili urbani devono faticare 
non poco per trovare alla fi­
ne soltanto' soluzioni arran­
giate. È una strana serata di 
gala. Inevitabilmente tutti I 
meccanismi del cerimoniale 
saltano. E non ci sono filtri 
che tengano Intorno alla si­
gnora Daniele Mitterrand e 
al ministro della cultura 
francese Jacques Lang, ve­
nuti apposta in volo da Pari­
gi. (Domanda dal pubblico: 
•Film francese, regista fran­
cese: perché non se lo sono 

• fatti In Francia?» Risposta 
da altro pubblico: 'Mie* e' 
hanno Nicollnl, In Francia»). 
Ad accoglierli ci sono appun-

Ho visto un solo 
eroe: il film 

Molti storici, dice Tolstoi in «Guerra e pa­
ce», sostengono che la battaglia di Borodino 
fu perduta dai francesi perché Napoleone 
aveva, quel giorno, il raffreddore. Questo gli 
avrebbe impedito di impartire ordini suffi­
cientemente lucidi ed efficaci. Secondo loro, 
i grandi avvenimenti si spiegano con ciò che 
alcuni personaggi hanno voluto o non volu­
to, fatto o non fatto. Ma la storia, dice Tolstoi 
che ha scritto «Guerra e pace» per dimostra­
re questa tesi, è un processo infinitamente 
più complicato, un indecifrabile arabesco 
dove s'intrecciano i destini di tutti gli uomi­
ni. I grandi uomini esistono solo nelle nostre 
successive semplificazioni: essi sono il pro­
dotto di circostanze sulle quali la loro perso­
nale influenza è irrilevante. 

In «Guerra e pace-, Napoleone è un per­
manente bersaglio di sarcasmi proprio per­
ché crede fermamente nell'importanza del 
proprio ruolo. Poco prima della battaglia, 
dopo aver dato le ultime (e, secondo Tolstoi, 
del tutto inutili) disposizioni, scherzava coi 
suoi, «come fa un chirurgo famoso e sicuro 
del fatto suo, nel momento in cui si tira su le 
maniche e indossa il camice, mentre l'infer­
mo viene legato al lettino. "Tutto il lavoro 
da compiere è nelle mie mani e nella mia 
testa, chiaro e preciso. Quando si dovrà agi­
re, l'eseguirò come nessun altro, ma adesso 
posso scherzare; e quanto più scherzo e sono 
tranquillo, tanto più voi dovete essere sicuri, 
tranquilli, e ammirare il mio genio.**». La 
conclusione di Tolstoi è questa: il salvatore 
della Russia è dunque -quel cameriere che 
due giorni prima della battaglia aveva di­
menticato di dare a Napoleone gli stivali im­
permeabili». 

Non mi pare sussìstano dubbi sul fatto 
che. come storico, Abel Gance, autore del 
film su Napoleone che molti vedono e di cui 
dovunque si parla a Roma in questi giorni, 
crede nell'importanza decisiva dei raffred­
dori illustri. Egli porta anzi al limite, senza 
problemi, l'idea che la storia si concentra in 
pochi eroi e nel loro destino emblematico. 
Infatti, nel film, tutto intorno a Napoleone 
si aggroviglia nel disordine e nella confusi»-
ne perche egli possa poi intervenire a 
gltere rintneo e a restituire un senso alle 
vicende. In lui il potere è più che una con­
quista un connotata. «Napoleone, dice Gan­
ce, è Prometeo»: cattura il fuoco (della rivo­
luzione) per dominarlo e renderlo maneg­
giabile. Sulla sua grandezza e sulla sua pre­
destinazione, Gance non ha dubbi né si con­
cede interrogativi. Perciò le didascalie che 
accompagnano il film ci appaiono più di 
una volta deliziosamente insensate; e nel 
succedersi dei quadri e degli episodi le moti­
vazioni e i nessi ci risultano normalmente 
sottintesi e spesso francamente inspiegabili. 

Realizzato tra il *25 e il *27, nel decennio in 
cui compaiono sulla scena europea alcune 
figure «provvidenziali», il film di Abel Gan­
ce è da questo punto di vista perfettamente 
intonato al clima dell'epoca e della sua cul­
tura dominante. La sua mancanza di pro­
blematicità, l'enfasi nazionalistica, l'inge­
nuità e la sommarietà dell'ideologia rivela­
no l'atteggiamento di riverenza e di sotto­
missione (impercettibilmente, forse ambi­
guamente, percorso — ma sarà così? — da 
qualche lieve vena di ironia) davanti al pote­
re come fenomeno arcano, di fascinazione e 
di magia, che ha contrassegnato un periodo 
della nostra storia. 

E sorprendente come il pubblico di queste 
sere passi tranquillamente sopra tutto que­
sto: qualche anno fa, certamente, non sareb­
be stato così. Si possono dare varie spiegazio­
ni del fatto: qualcuna è già stata abbozzata. 
Preferisco tenermi a quella più semplice. 
Malgrado tutto, il film di Abel Gance su Na­
poleone è un'opera straordinaria; questo suo 
carattere è intuibile a prima vista da chiun­
que. Chi viene a sapere che quest'ultima edi­
zione è il frutto del paziente lavoro di recu­
pero, di ricostruzione e di restauro, durato 
venticinque o trent'aniy, compiuto da Ke­
vin Brownlow, non se ne stupisce affatto, e 
trova che è giusto e che ne valeva la pena. 11 
successo che ha riscosso in America, e che si 
sta rinnovando a Roma, non ha nulla di 
artificioso, direi a dispetto della canonica 
campagna promozionale che lo ha precedu­
to e lo accompagna. Il «Napoleon» e infatti 
un momento della fondazione del linguag­
gio cinematografico, ed è linguisticamente 
più omogeneo al cinema dei nostri anni che 
a quello dell'epoca in cui è stato prodotto. 
Prevede e attua soluzioni di grande moder­
nità che la quasi simultanea rivoluzione del 
sonoro fece accantonare per decenni. È at­
traversato dalla tensione espressiva, dall'e­
saltazione di una ricerca tecnica alla fine 
della quale Gance intravedeva un approdo 
utopico: l'immedesimazione dello spettatore 
con lo spettacolo, i personaggi, razione. Usa­
va la macchina da presa con una libertà ai 
suoi tempi impensabile. Inventò quello che 
trent'anni dopo sarebbe stato il cinerama. 
Ma sono la coerenza intema, la vitalità, la 
forza creativa delle scene e delle inquadra­
ture (qualcuno ha definito il -Napoleon» — 
un po' nello stile delle didascalie — «una 
tempesta di immagini») gli elementi che 
fanno riconoscere la qualità anticipatrice 
dell'opera. 

Diciamo allora che il «Napoleon» di Abel 
Gance e un mediocre (o forse pessimo) film 
su Napoleone, ma un grande film sul cine­
ma. 

Angelo Romano 

to Nicolini, Petroselll e tra i 
tanti altri II ministro Rogno­
ni, che si lascia andare a spe? 
ricolati giudizi 'Massenzio. È 
la prima volta che ci vengo, 
ma è splendido, eccezionale: 

Nel crogiuolo dell'arena 
romana si forma una strana 
miscela di gente elegante e 
no, più o meno famosa o feli­
cemente anonima, e senza 
troppa curiosità nel confron­
ti una deltaltra, grazie al ctt> 
lo. Saltano le barriere sodali, 
per una tolta, e non a caso 
qui, a Roma, città rossa, che 

si incontra con la nuova 
Francia del socialisti. La cu­
riosità tanto, è allo schermo: 
se c'è un divo, verrà fuori di 
li. È quello l'evento. 'Napo­
leon: o Io vedi adesso, o non 
lo vedi più». Così anche Clau­
de Lelouch e Francis Ford 
Coppola hanno vita tacile In 
messo alla calca: assieme ad 
Andrea Andermann salgono 
sul palco per raccontare la 
storta del film, e Coppola ne 
approfitta per lanciare un 
nobile appello a tarare di 
tutti l film che sono dispersi 

solo perchè I registi non sono 
stati in grado dì realizzarli. 
Come a dire: recuperiamo il 
nostro patrimonio dai na­
scondigli della storia. Conti­
nuiamo a scavare. Ma sco­
viamo anche tutte le ricchez­
ze dell'oggi, I tesori non nati, 
dissoluti per Impossibilità 
sotto le leggi del meccani­
smo industriale. 

Le stesse che hanno con­
dannato Napoleon. Ma ades­
so eccolo qui, salvato dagli o-
scurì archM del passato do­
ve era dato per disperso, in 

una seconda grande prima, 
dopo quella di 54 anni fa all' 
Opera di Parigi, che si con­
cluse in un trionfo — come 
quello del suo protagonista 
— troppo rapido e subito 
contraddetto. Oggi si fa fati­
ca a guardarlo, qualche volta 
è persino imbarazzante: bi­
sogna sgombrare il campo 
dal repertorio di tutti i Napo­
leoni visti in sceneggiati e 
film, sempre accompagnati 
da un'ombra sinistra, o da 
un ghigno beffardo, visitati 
oltre che dal genio, dalla ma­
lattia. 

Questo no: Napoleon è 
Prometeo, diceva Abel Gan­
ce. È un eroe e basta. Quando 
appare, insieme a lui c'è 
sempre anche un'aquila, e 
lui lotta con una Francia, 
che è un mare in tempesta, e 
in sovrimpressione, e ama 
Giuseppina così come sogna 
il mondo: infatti, sulla sfera 
del mappamondo appaiono 
sempre le labbra vezzose del­
la Beauharnaìs. Proprio così. 
Semplice e sfacciato. 

Il pubblico potrebbe sghi­
gnazzare, o sbuffare. Invece 
qualche volta sorride, sotto i 
baffi, si scambia battutine, 
sottovoce, ma non dà molto 
peso all'Ideologia. Ci vuole 
molta della migliore ironia 
per leggere questo lato del 
film e per ascoltare l'insi­
stente musica orchestrata e 
diretta senza un attimo di re­
spiro, quattro ore su quattro, 
da Carmine Coppola, che è 
anche, naturalmente, un 
viaggio nel passato, una con­
tìnua citazione, dalla Marsi­
gliese, al Beethoven, passan­
do anche per Respighi. Ma ci 
vuole poi anche molta inge­
nuità, per poterlo gustare 
quando si apre in grandi, im­
provvisi squarci, di forza e 
intelligenza. Il primo ap­
plauso scrosciante non è ri­
servato alla retorica dell'oc­
chietto cattivo di Napoleon. 
Ma accoglie l'immagine che 
si raddoppia, e poi si quadru­
plica, e poi si moltìplica an­
cora di più, e alla fine cam­
bia in ogni piccolo riquadro. 
È il movimento. È davvero 
una battaglia. Anzi: 'È me­
glio di Guerre stellari: 

Eppure è un effettaccio vi­
sto e stravisto, in tv. Ma sem­
pre senza forza né necessità, 
una robetta da sigla di tele­
giornali. Abel Gance cin­
quantanni fa sapeva far 
scorrere sullo schermo im­
magini con infinita intensi­
tà, sperimentava la possibili-
tè di un mezzo nuovo nuovo, 
voleva aprire spazi, forzare i 
limiti di un cinema neonato. 
Puntualmente il pubblico Io 
premia oggi ad ogni passag­
gio inventato dalla sua ca­
mera da presa in continuo 
movimento. Poi all'improv­
viso, si accendono I tre scher­
mi: è la cavalcata finale, l'e­
sercito di straccioni ad Al-
benga si schiera sull'altipia­
no, i cavalli passano, veloci, 
da uno schermo all'altro, 
guizzano gli sguardi, i foto­
grammi uniti, si dividono di 
nuovo. Napoleone rimanda i 
suoi profili ora a destra, ora 
a sinistra, imprevedibile lui, 
la sua aquila, i suoi soldati, il 
mondo, Giuseppina e la car­
tina d'Italia: discesa a rete e 
goal. Lo schermo diventa 
bianco, rosso e blu, e Coppo­
la dà fiato a tutte le sue 
trombe. Il pubblico, natural­
mente è in piedi, per il trasci­
nante battimani finale. Ma 
non intona la Marsigliese, 
come forse sperava il copio­
ne. Solo qualcuno, a mezza-
voce, ci prova. Ma il fascino 
dell'autorità non è evidente­
mente così potente. Quello 
dell'abilità, sì: è un omaggio 
alla grande tecnica del regi­
sta, ad una generosa mae­
stria che con poveri mezzi a-
pre spazi migliori di quelli 
dei film della fantascienza. E 
pazienza che fosse uno sfre­
nato nazionalista: anche il 
fascino dell'abilità ha il suo 
lato sinistro. 

Tutti dicono che il pubbli­
co — che ormai è un pubbli­
co dì Intenditori — e senza 
memoria. E che anche que­
sta generazione lo è. Per que­
sto. entrambi, la sera della 
prima da Massenzio, dovero­
samente ringraziano. Per a-
ver ritrovato un pezzettino di 
Storia. Anche se è solo storta 
del Cinema. 

Gregorio Botta 

Dieci anni fa moriva il protagonista delia destalinizzazione 
Di lui sono state spesso messe in risalto solo l'irruenza contadina o 

la furbizia popolare, ma la sua figura storica è molto più problematica 
Al di là della linea politica più conosciuta fu 

importante proprio il suo tentativo di rinnovare lo standard culturale 
medio del burocrate di partito - Perché fallì il suo progetto 

di cambiare il rapporto fra società e stato 

11 knisciovismo 
imperfetto di 

Nikita Krusciov 
Corrispondente da Mo­

sca dal 1958 al 1961, ebbi 
modo di avvicinare il perso­
naggio Krusciov in moltis­
sime occasioni. Essere gior­
nalisti comunisti a Mosca 
non è mai stato agevole. Ma 
all'epoca di Krusciov era si­
curamente molto istruttivo 
e anche — parlo per me — 
affascinante e perfino di­
vertente. Attraverso le sor­
tite, i discorsi, le trovate, le 
sfuriate, i viaggi di Nikita 
Serghievic c'era modo non 
dico di cogliere tutte le «ve­
rità» del processo politipo 
sovietico ma, quantomeno, 
di intuire le linee di tenden­
za sulle quali Krusciov for­
zava la direzione di marcia 
del partito, del governo, del­
la società in cui, per dieci 
anni, fu il centro motore. 

L'intervista 
regalata 

Approfittai delle notevoli 
disponibilità che Krusciov 
offriva ai giornalisti, non 
solo comunisti, per tallo­
narlo senza tregua con la 
tecnica della marcatura 
stretta. Dopo centinaia di 
fuggevoli «compresenze* 
nei luoghi più diversi, dove­
va essersi abituato alla mia 
faccia e allo stentato russo 
con il quale tentavo di piaz­
zargli domande. E alla fine, 
dopo avermi fatto dire da 
un suo collaboratore che 
una intervista vera e pro­
pria all'Unità non poteva 
darla (perché sennò doveva 
darla a tutti gli altri giorna­
li comunisti altrimenti si 
sarebbero offesi) un bel 
giorno, vedendomi come al 
solito in un ricevimento di­
plomatico che mi aggiravo 
nei suoi paraggi, mi fece un 
regalo. Si distaccò dal grup­
po in mezzo al quale rideva 
e ruggiva, mi prese per la 
manica e, accompagnando­
si con continui amichevoli 
strattoni, mi parlò per mez­
z'ora, raccontandomi perfi­
no perché aveva dovuto 
cambiare il ministro dell'A­
gricoltura del tempo, se 
non erro Matzkievic. Poi, 
con grandi pacche sulle 
spalle, mi disse che il com­
pito dei giornalisti è scrive­
re, quello dei capi del gover­
no di confermare o smenti­
re, e che io facessi quel che 
volevo. Io scrissi, l'Unità 
pubblicò, e Krusciov non 
smentì. 

Ho un altro ricordo di un 
Krusciov in presa diretta. 
Eravamo all'ambasciata i-

taliana, durante il viaggio 
di Gronchi, e il gelo divenne 
mortale quando il Premier 
dell'URSS consigliò rumo­
rosamente al Presidente 
della Repubblica italiana 
del tempo di iscriversi al 
PCI, se voleva essere utile 
alla pace. Nel clima un po' 
teso seguito alla incredibile 
esortazione, una signora di 
buona volontà che non ave­
va afferrato il momento, 
obbligò Marcella, mia mo­
glie, a dire a Krusciov che 
lei gli voleva molto bene 
perchè assomigliava a suo 
nonno. Marcella tradusse: 
ma infastidita dalla incom­
benza inconsueta, sbagliò 
una parola e invece di «non­
no» tradusse «nonna». Kru­
sciov sgranò gli occhi, rìse 
gorgogliando e gridò: «Me 
ne hanno dette tante, mai pe­
rò che assomiglio a una non­
na: n gelo, comunque, in 
qualche modo si ruppe. 

Tante altre volte mi sono 
trovato nei pressi di Nikita 
Serghievic Nel palco del 
Bolscioi, durante le visite di ' 
Togliatti, Longo, Amendo­
la, Pajetta, per i congressi. 
Una volta (era presente an­
che Ho Chi Mihn), elogiò la 
cucina italiana, dolendosi 
di non conoscerla; e quando 
gli fu detto che a Mosca un 
ristorante italiano manca­
va, manifestò indignata 
sorpresa e sentenziò: «Prou-
vederemo: 'Un'altra volta 
mi trovai invece a pranzo 
con lui in Albania, durante 
il viaggio che precedette di 
poco la rottura, in una tavo­
lata all'aperto di una venti­
na di persone, io unico gior­
nalista occidentale presen­
te. Era immusonito; al mat­
tino era passato a grandi 
passi nei saloni del museo 
storico di Tirana, guardan­
do di traverso i monumenti 
di gesso di Henver Hoxa, 
che marciava al suo fianco. 
Agli albanesi diceva, sem­
pre a voce alta, che loro do­
vevano produrre uva e olio, 
non aeroplani. «A quelli ci 
pensiamo noi, voi fate le vi­
gne: Cera a Tirana, in quei 
giorni, anche un altro ospi­
te di grido, Peng Ten Hual, 
ministro della difesa cinese. 
E io li vidi tutti e due, pas­
seggiare sulla spiaggia di 
Durazzo, guardando l'A­
driatico, verso Brindisi. E 
non nascondo che al vedere 
l'URSS e la Cina che guar­
davano da vicino le coste 
delle Puglie, un leggero bri­
vido mi corse per la schie­
na. 

Seguii Krusciov anche In 

America, nei suoi due viag­
gi leggendari, nel '59 e nel 
'60. Il primo, quello in cui 
conquistò l'America e che si 
concluse con lo «spirito di 
Camp David*. Il secondò, 
quello in cui vidi il capo del 
governo dell'URSS, seduto 
nel suo banco di delegato 
all'ONU, levarsi una scarpa 
e sbatterla per dieci minuti 
sul tavolo, mentre parlava 
un filippino, che difendeva 
il diritto degli Stati Uniti a 
spiare l'URSS con gli «ae­
rei-spìa». ' 

Ho parlato finora di ri­
cordi personali. In memo­
ria di Krusciov, a dieci anni 
dalla sua morte, sarebbe 
sbagliato limitarsi a questo. 
Sul piano del giudizio, non 
sul «personaggio» ma sul 
suo significato politico più 
profondo, non ho nulla da 
rettificare di quanto ho 
scritto su di lui (perfino in 
versi) sottolineando la sua 
grande rilevanza e unicità 
nella storia dell'URSS. Non 
posso dunque che ripeter­
mi. E dire che, malgrado le 
apparenze, il personaggio 
politico Krusciov era, e re­
sta, un interrogativo per la 
sua sostanziale enigmatici­
tà, contraddizione, proble­
maticità. 

L'operazione 
«contatto» 

Certo, la sua non era pro­
blematicità da ambiguità 
intellettuale. Fra le tante e-
tichette a lui appiccicate, 
questa sarebbe la meno at­
tendibile, e nessuno l'ha u-
sata. Tuttavia in questo 
personaggio del quale, talo­
ra, sembra si sia potuto dir 
tutto etichettandolo come 
«contadino*, un furbo Ivan 
burlone e semiselvaggio, il 
dato della problematicità 
come riflesso di una consa­
pevolezza dialettica della 
storia, della politica e, per­
fino, dei sentimenti umani 
individuali e di massa, re­
sta, per me, il dato premi­
nente. Sotto questo aspetto 
la curiosità, la fantasia e il 
coraggio politico con il qua­
le egli affrontava la realtà 
saggiandola, talvolta a ten­
toni, erano certamente su­
periori alla media, rompe­
vano Io standard culturale 
tipico del funzionario stali­
niano (che pure egli era sta­
to e in parte era rimasto) e 
gli davano dei punti di van­
taggio (o di svantaggio, a 
seconda dei punti di vista) 
nel confronto con gli «appa­

rati» e anche di parecchi 
strati intellettuali, tradizio­
nali e no, che tardarono a 
comprenderlo. 

Oggi si suole dire che 
Krusciov non era molto po­
polare nell'opinione pubbli­
ca media sovietica. E per­
chè meravigliarsene? La 
rottura imposta da Kru­
sciov con il XX Congresso 
(e poi con la lotta durissima 
contro l «conservatori» del 
«gruppo antipartito») anda­
va contro anche il senso co­
mune dominante, fatto di 
orgoglio «grande russo» e di 
rassegnazione paziente. Un 
impasto singolare, contro il 
quale ebbe a fare i conti lo 
stesso Lenin, che Stalin 
strumentalizzò e che Kru­
sciov invece tentò di rove­
sciare. Quando nei suoi di­
scorsi nel paese, Krusciov 
metteva da parte le relazio­
ni scritte dagli uffici e im­
provvisava le sue filippiche 
cercando un dialogo diretto 
con la folla sulla testa pro­
prio di coloro che sulla tri­
buna gli sedevano intimori­
ti accanto, egli tentava, a 
suo modo, di gestire al tem­
po stesso il doppio ruolo di 
capo del governo e di capo 
dell'opposizione. L'opera­
zione «contatto» talora riu­
sciva. 

Ma quel che mancava al­
la «rivoluzione culturale» di 
Krusciov era la istituziona­
lizzazione e canalizzazione 
del disagio dal basso, la sua 
trasformazione in movi­
mento. Krusciov sperò 
sempre che bastassero i 
suoi discorsi, le sue repri­
mende, le sue defenestra­
zioni per far rivivere nel 
paese tensione politica, fi­
ducia, dialettica, democra­
zia socialista. Non fu così. Il 
processo di democratizza­
zione e riforma, gestito mo-
nocraticamente dall'alto, 
era fatalmente destinato a 
rinsecchirsi e ad essere 
riassorbito, dopo le grandi-. 
nate' > kruscioviane, dalla 
ferrea logica delle macchi­
ne politiche delle repubbli­
che e del partito. Fu così 
che languirono le pur scon­
volgenti riforme. 

Sul piano dei rapporti in­
ternazionali, il «krusciovi­
smo» fu gestione della sfida 
a due, URSS-USA. Ma non 
sul solo piano militare. Il 
rapporto con il terzo mondo 
e la sua espressione politica 
stabilita a Bandung, il rap­
porto politico con il movi­
mento operaio internazio­
nale, non furono dati acces­
sori del «krusciovismo». 
Quando questi elementi si 
attenuarono, la stessa «sfi­
da» agli USA autoridusse la 
sua presa, come ricordò To­
gliatti nel «memoriale di 
Yalta», una critica che resta 
valida anche ai tempi d'og­
gi, che richiama al fatto che 
al dì là delle due superpo­
tenze un «resto del mondo», 
dall'Europa alla Cina, esi­
ste, conta, pesa, non può 
non essere considerato — 
come Krusciov per un pe­
riodo riuscì a considerarlo 
pur nel limite della sua otti­
ca «terzinternazìonalista» 
— un dato non secondario, 
ma centrale, per una politi­
ca di pace, di disarmo, di 
contenimento delle spinte 
imperiali americane. 

Battuto dagli eventi, e 
dai suoi errori, Krusciov 
non seppe fare del «kruscio­
vismo» qualcosa di più di 
quel che fu. Ma non fu cosa 
da poco il tentativo di rie­
quilibrare i rapporti civili 
nella società sovietica privi­
legiando il momento delle 
autonomie, del diritto degli 
individui, della democrazia 
socialista e di fondare un 
movimento di rinnovamen­
to .nei rapporti internazio­
nali sul piano non della pu­
ra competizione militare 
ma della cooperazione in 
tutti i campi. Per questo, io 
credo, la pratica della «abo-
litio memoriae», anche nei 
confronti di Krusciov, è in­
giusta e inutile. La sua me­
moria, infatti, si lega non 
soltanto alla demolizione 
del mito di Stalin. Di lui 
può restare una eredità che 
può essere feconda proprio 
perchè è utile, pur nei suoi 
limiti e con gli insegna­
menti che possono venire 
dallo studio di questi limiti, 
a riproporre in termini e-
satti tutta la tematica in­
terna del «socialismo reale-, 
dentro il quale Krusciov si 
mosse non per lasciarlo co­
me l'aveva trovato ma per 
cambiarlo. Non fosse che 
per questo meriterebbe l'e­
logio che spetta a un vero 
rivoluzionario. Il quale, se è 
tale, non è mai perdente del 
tutto, per clamorosa che sia 
stata la sua caduta, per fit­
to che sia il velo dell'oblio 
che ne circonda il nome do­
po la morte. 

Maurizio 
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La vicenda in Parlamento 

Ex brigadiere 
dopo 11 anni 

ancora attende 
la pensione 

ROMA — Messo in quie­
scenza da undici anni, da 
altrettanti «attende la pen­
sione perché tra un ufficio 
e l'altro della Difesa e del* 
l'INPS ai sono persi un man­
dato di pagamento di cin­
quemila lire. E' accaduto 
all'ex brigadiere dei cara­
binieri Antonino Leopardi il 
cui incredibile caso è stato 
portato in Parlamento dal 
deputati comunisti come e-
semaio clamoroso (e, pur­
troppo, neppure insolito) 
delle intollerabili disfunzioni 
dell'apparato burocratico I-
taliano. 

Ancor più intollerabile 1* 
atteggiamento del governo di 
fronte alla vicenda. Chiama­
to ieri mattina nell'aula del­
la Camera a rispondere ad 

un'interrogazjone di Mario 
Pochetti, il sottosegretario 
Bartolo Ciccardini ha allar­
gato le braccia desolato, ha 
detto che il concreto rico­
noscimento del diritto im­
mediato alla pensione è an­
cora un « doloroso proble­
ma », ha premesso che un 
giorno o l'altro la pensione 
e gli arretrati verranno * co. 
munque > pagati all'ormai 
vecchio sottufficiale. 

In realtà Ciccardini o non 
sapeva come stessero esat­
tamente le cose, o si è ver­
gognato di (riferirle per non 
esporre al ridicolo il mini­
stero della Difesa. Ma. nel­
la sua indignata replica, ci 
ha pensato il compagno Po­
chetti a ricostruire le tap­
pe dell'incredibile vicenda. 

F«tto sta che, all'indomani 
del pensionamento del fari-
gadier» Leonardi, la Legio­
ne del carabinieri di Firen-
w accredita all'ufficio ra­
gioneria della Difesa la e-
norme somma di 5.145 (dn-
quffnilacentoquarantacinque) 
lune a saldo dei contributi 
prevldenziaii dovuti in fa­
vore del sottufficiale. 

Dove è finito questo man­
dato è (e mesterà) un mi­
eterò. Certo è che 4a Di­
fesa (arda per anni ad ema­
nare il decreto di costitu­
zione della posizione ammi­
nistrativa del Leonardi, e 
l'INPS ha buon giuoco per 
sostenere che se l'accredito 
dei contribuì fosse stato 
effettuato speditamente, la 
pensione sarebbe stata da 
tempo erogata. 

Ciccardini tace 6ulle pe­
ripezie dell'assegno da cin­
quemila lire * annuncia che 
il decreto di attribuzione del­
la pensione al sottufficiale 
è stato registrato dalla Cor­
te dei con*' nell'aprile scor­
so- «Appena registrato, V 
importo della pensione ver­
rà accreditato alla sede pro­
vinciale dell'lNPS*, conclu­
de quasi con aria di trionfo. 

Intanto l'attesa continua. 
Lo scandaloso spettacolo of­
ferto dal ministero della Di­
fesa anche. 

g. f. p. 

SUI CIECHI LA CAMERA DECIDE 
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ROMA — La legge-delega al 
governo per il riordinamento 
delle pensioni di guerra sa­
rà definitivamente approvata 
dalla Camera martedì prossi­
mo. Lo ha deciso ieri mattina 
la conferenza dei capi-gruppo 
accogliendo la proposta del 
PCI dell'iscrizione del provve­
dimento al primo punto del­
l'ordine del giorno della se­
duta pomeridiana del 15 set­
tembre. 

Sollecitazioni in tal senso 
erano state formulate da una 
delegazione della presidenza 
e delle delegazioni regionali 
dell'Associazione italiana cie­

chi di guerra (AICG) ad una 
rappresentanza del gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera composta dal vice­
presidente Abdon Alinovi e 
da Aldo Tozzetti. 

Successivamente. l'AICG ha 
espresso profonda soddisfa­
zione per l'impegno dei comu­
nisti e le decisioni della con­
ferenza dei capi-gruppo riba­
dendo che le sollecitazioni al 
Parlamento € erano e riman-
gono rivolte a risolvere i pro­
blemi di tutti i grandi inva­
lidi più colpiti dagli eventi 
bellici e non solo quelli dei 
ciechi ». 

A migliaia 
in corteo 

a Bologna: 
«Vogliamo 
il diritto 
di poter 
lavorare 

senza 
discrimi­
nazioni» 

Per sensibilizzare i gruppi 
della Camera ai problemi dei 
grandi invalidi di guerra, una 
rappresentanza dell'AICG ave­
va sostato due giorni a Mon­
tecitorio (dove era stata, ri­
cevuta anche dal vice-presi­
dente della Camera Maria 
Eletta Martini) per sottolinea­
re l'urgenza di un voto defi­
nitivo sul provvedimento che. 
già approvato dal Senato, vin­
cola ormai il governo ad at­
tuare il riordinamento del si­
stema delle pensioni di guerra. 

NELLA FOTO: Un momen­
to della manifestazione di 
Bologna 

In un convegno al Festival la drammatica condizione della terza età 

Torino, la parola è agli anziani 
Presenti migliaia di vecchi lavoratori giunti da tutta Italia 

Le pensioni basse e la riforma previdenziale bloccata 
Il trauma di non lavorare più 

Le esperienze positive delle amministrazioni di sinistra 

Faccia a faccia a Torino tra Mazzola, Viglione e Cola Janni 

Si discute di centro sinistra 
e gli occhi guardano al presente 

Che cosa fu quell'esperienza: conquista, occasione mancata, fallimento? Una 
« volontà riformatrìce distrutta coscientemente » -1 guasti dell'anticomunismo 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Fallimento, occa-
sk«<; mancata, tappa fonda­
mentale nello sviluppo demo­
cratico del Paese: se gli an­
ni trascorsi hanno sfumato 
le polemiche più accese, la 
esperienza del centro-sinistra 
continua a suscitare giudizi. 
riflessioni di segno diverso. 
Li hanno riproposti, con gli 
occhi puntati sul presente. 
Franco Mazzola (De), Aldo 
Viglione (Psi) e Napoleone 
Cola Janni (Pei), ripercorren­
do quella esperienza nel cor­
so di un dibattito alla festa 
nazionale dell'Unità. 

Centro-sinistra, ovvero del 
riformismo senza riforme? 
Viglione ha rifiutato un giu­
dizio cosi drastico: e Statuto 
dei lavoratori, avvento del­
le Regioni, nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, scuola 
media unica testano conqui­
ste importanti. E poi allora 
si ruppe quel ferreo modello 
politico che vedeva la De 
controllare tutto, si avviò 
l'idea di programmazione. Il 
limite maggiore fu quello di 
non aver reso. partecipi di 
questo ambizioso progetto ri­
formatore le grandi forze po­
polari ». 

Limiti e contraddizioni che 
Mazzola, in una ricostruzio­
ne storica «distaccata», ha 
sottolineato più volte, metten­
do l'accento soprattutto sulle 
cause della crisi del centro­
sinistra. E' stata l'autocritica, 

interessante, della DC: «Tra 
noi prevalse una concezione 
di stampo neogiolittiano, il 
rapporto col PSI fu inteso co­
me egemonia sul PSI; spez­
zettammo il disegno riforma­
tore senza averne una visione 
complessiva che lo finalizzas­
se ad un nuovo modello di 
Stato: ci illudemmo che una 
allenza politica bastasse da 
«ola ad incanalare tutti i fer­
menti della società». 

« Ma prima di discutere sul­
le cause della crisi del cen­
tro-sinistra — ha precisato 
Colajaimi — è bene capire 
perché nacque. E fu una na­
scita cruenta. Prima ci fu 1' 
avventura di Tambroni. il ten­
tativo di superare il centrismo 
con uno spostamento a destra. 
Ancora una volta, però, a 
bloccare una prospettiva re­
stauratrice furono i lavoratori 
italiani, con il PCI in prima 
fila, e la risposta del centro­
sinistra divenne inevitabile». 

Le riforme? Più che di spez­
zettamento di un processo ha 
nreferito parlare di «una vo­
lontà riformatrìce distrutta 
scientemente». Il PSI va al 
governo nel momento in cui 
scoppia ia prima crisi econo­
mica del Paese: dal '62 al ' « 
l'occupazione cala drastica­
mente nel '63 gli investimenti 
scendono dal 26 al 22% del 
reddito nazionale. E' la fine 
del miracolo economico. «L* 
ispirazione riformatrice con 
cui il PSI partecipò all'avvio 

del centro-sinistra si scontrò 
subito nel '64 contro una du­
plice offensiva: economica 
(ietterà di Colombo che chiu­
deva ogni velleità riformatrì­
ce) e politica (l'avventura del 
Sifar come pesante ipoteca 
sull'evoluzione dei rapporti 
politici) ». . . 

Centro-sinistra come lezione 
per l'oggi. «Allora ci mancò 
— ha detto Mazzola — la ca­
pacità di un accordo politico 
di fondo, non contingente, che 
aprisse la strada, essenziale 
per ogni democrazìa, alla pos­
sibilità di una alternanza alla 
guida del Paese. La DC con 
l'esperienza del centro-sini­
stra seppe però tenere su un 
punto decisivo: non divenne 
il partito conservatore. « ma 
riusci a mantenere la carat­
teristica di partito cattolico. 
popolare, fortemente radicato 
nella società italiana. Fu una 
scelta decisiva che pesa po­
sitivamente ancora oggi ». 

Ma la storia del centro-sini­
stra è anche la storia di una 
formula politica che. morta 
nella sua ispirazione di fondo 
già nel '64. sopravvìve a se 
stessa fino al 75. 

« Una discrasia — ha sotto­
lineato Coìajanni — che ha 
corrotto la vita politica ita­
liana. Nascere con l'obiettivo 
delle riforme e non farle crea 
problemi di credibilità nel rap­
porto tra potere e cittadini. 
All'impossibilità di poter crea­
re consenso fl centro-sinistra 

ha reagito mettendo in moto 
due meccanismi pericolosi: la 
vecchia arma dell'anticomuni­
smo. dell'isolamento del PCI e 
i nuovi strumenti dell'occupa­
zione dello Stato, della compe­
netrazione tra partito e istitu­
zioni pubbliche ». 

Sono guasti che il Paese, ha 
pagato per anni. Continuare a 
riproporli, seppure in forme 
aggiornate, sarebbe uno sgar­
bo al centro-sinistra, tradire 
anche l'insegnamento che ci ha 
lasciato. 

> Bruno Cavagnola 

Manifestazioni 
del PCI , 

; O C C I . . ' -K.v* . 
Chiaromontet Modena; Pec­

chisi]: Bologna; A . Seronf: M i ­
lano; Alinovi: Castellammare 
di Staaia ( N A ) ; B. Bratti (or­
ai: Roma (Borgata Finocchio); 
Canea: Londra; Freddasti: Zo-
rifloi Gallico: ( ten ia ; Ubar­
ti»!: Reotio Emilia; Mestasse» 
roi La Spexia; C. Pajetta: Z u - . 
Hooi Sosre: Milano; Trivelli: 
Camere ( M E ) ) Violante: M i -

. I dovutati comunisti sono to­
nati ad ossero presenti SENZA 
ECCEZIONE allo sedata di mer­
coledì 1 9 settembre. * 

• • • • 
• La riaaione del Comitato di­

rettivo a dei responsabili di com-
miiain— aX gruppo romanista 
dalia Camera è convocata per 
mercoledì 16 settembre alle ore 
10.Se. _ 

Dalla nostra redazione 
TORINO '— t Siamo 12 mi­
lioni e forse tredici e, se 
siamo uniti, anche senza l'ar­
ma dello sciopero, possiamo 
esser dei protagonisti della 
vita nazionale. Parliamo a 
tutti, spieghiamo l'importan­
za dell'organizzazione, la fun­
zione del nostro sindacato. 
Saremo molto più rispettati, 
potremo vivere meglio que­
sti ultimi anni e preparare 
migliori condizioni ai pensio­
nati di domani ». Il teatro 
tenda resta un istante silen­
zioso poi un applauso altis­
simo accompagna l'oratore 
che torna al suo posto nella 
platea, accanto ad alcune 
migliaia di altri anziani. La 
festa nazionale dell' Unità 
— lo ha ricordato Athos Guas-
so salutando gli ospiti a no­
me dei comunisti, piemontesi 
— ha voluto che nel suo pro­
gramma ci fosse «questa 
giornata dedicata a voi, ai 
vostri prcjlemi». 

Il convegno nazionale su 
*gli anziani nella metropoli* 
è stato un successo e un ter­
mometro. Sono venuti da ogni 
angolo d'Italia a indicare una 
situazione, uno stato d'animo, 
caratterizzato da una forte-
volontà di lotta. 

Una donna magra coi ca­
pelli grigi che ha preso la pa­
rola subito dopo la relazione 
si è rivolta alla relatrice Ro­
salba Molinari. « Compagna, 
porta alla Camera questa 
questione. Sono una operaia 
che ha lavorato tutta la vi­
ta. E' giusto che abbia 
250 mila lire di pensione? ». 
Un non vedente di Reggio 
Emilia: « Dopo 36 anni dalla 
cacciata del fascismo non si 
è ancora affrontato il pro­
blema della previdenza ». Un 
pensionato del Cuneese ha ri­
cordato uno dei drammi di 
questa condizione umana. 
€ Andare in pensione spesso 
causa un trauma, interrompe 
abitudini, consuetudini, rap­
porti umani, fa sentire inuti­
li, emarginati. Va perduto un 
patrimonio di esperienze ac­
cumulate. Bisogna battere la 
via che alcune amministra­
zioni di sinistra hanno aper­
to evitando questo spreco e 
mettendo tante capacità, vo­
lontà di lavoro, intelligenze, a 
disposizione della comunità*. 
E Onesti, per la Confcoltiva-
tori, ricordando fl milione e 
mezzo di coltivatori pensio­
nati per invalidità' a 168 mi­
la lire, ha chiesto: <Si rilan­
ci la lotta per la riforma 
delle pensioni di cui il mini­
stro Di Giesi non vuol sentir 
parlare*. ' 

' L'aumento della popolazio­
ne anziana richiede uno sfor­
zo politico, culturale e am­
ministrativo, grandi idee e 
soldi. « Torino — ha detto An­
gela Mtgliasso, assessore al 
comune — è • giunta a que­
sta consapevolezza dopo aver 
compiuto, dal 1975 a oggi, 
grandi esperienze di parteci­
pazione e democrazia mentre 
creavamo -una serie di servi­
zi nuovi ». " ' • 

Il tema della partecìpazfone 
è tornato nell'intervento della 
compagna Marchi di Bologna. 

Sante Bajanfa'. assessore re 
gionale alla sanità, dal canto 
suo. ha ricordato le recenti 
decisioni del governo di taglia­

re la spesa sanitaria, di at­
tuare un blocco di due anni 
del piano sanitario nazionale. 
il che equivale a una confes­
sione. « Si esprime così la vo­
lontà di non far andare avan­
ti la riforma sanitaria». 

Tutti questi problemi non ri­
solti rendono spesso dramma­
tica la condizione dell'anzia­
no. Tanto più — e al convegno 
ne ha parlato il dottor Santa-
nera dell'unione per la lotta 
alla emarginazione sociale — 
quando l'anziano è un malato 
cronico e fa parte di quella 
schiera numerosa che è la 
più indifesa della nostra po-
popolazione «e quindi esige 
un'attenzione . particolare ». 
« Questi non più autosuffi­
cienti — ha detto Mezzanot­
te. delegalo della Val d'Aosta 
— debbono costituire U no­
stro primo problema*. 

e Nel Parlamento e nel pae­
se — ha detto concludendo 
Renato Degli Esposti — oc­
corre sia posto di nuovo al­
l'ordine del giorno la questio­
ne delle tre riforme: previ­
denza, assistenza, sanità. Es­
se contengono le condizioni 
per ridimensionare i costi del­
la spesa sociale e migliorare 
i servizi per i cittadini. A que­
sto punto va aggiunto un pro­
getto teso a contrastare con 
più efficacia l'emarginazione 
degli anziani ai quali l'ONU 
ha dedicato l'anno 1982*. 

Andrea liberatori 

OCGI 
ORE 10 - Palazzo del lavoro, sala 

A: convegno internazionale sulle 
comunicazioni di massa: tendenze 
intemazionali e caso italiano. A 
cura della rivista specializzata del 
PCI sui mass media. Giovanni 
Cesareo, Giuseppe Richieri, Giu­
seppe Vacca. 

ORE 17 - Palazzo del lavoro, sala 
B: a cura degli Editori Riuniti. 
Ciclo dei e Libri di base »: « Sul­
le parole », Tullio De Mauro; 
« Sul quotidiano », Mario Lenzi; 
• Sull'elettronica», Andrea Frova. 

ORE 21 - Area sloveni: < E' possi­
bile l'uniti a sinistra? >; Lucio 
Magri, segretario PdUP; Achille 
Occhetto, direzione PCI; Eugenio 
Scalfari, direttore La Repubblica; 
Claudio Signorile, ministro, PSI. 

ORE 21 • Palazzo del lavoro, sala 
B: e Tra capo e tecnico: essere 
un quadro, oggi >. Luigi Arisio, 
coordinamento quadri Fiat; Fau­
sto Bertinotti, segretario CGIL 
Piemonte; Gianni Canterani, CMC 
Ravenna; Napoleone Coìajanni, 
vicepresidente senatori comuni-

• sti; moderatore: Riccardo Terzi, 
r dei comitato centrale PCI. 

SPETTACOLI • 
ORE 16 - Arena centrate: Teatro 

dell'Imprevisto di Modena. Para­
ta con trampoli, clowns, ecc. 

ORE 21 • Arena srande: Lucio 
Dalla. -

ORE 21 - Ballo: Kansas City. 
ORE 21 - Arena centrale: Teatro 

Studio in e Opera da tre soldi » 
di Brecht (teatro Crai S I P ) . 

ORE 21 - Area Giovani: Blind Alley 
(new wave). 

ORE 21,30 - Cinema: per I I ciclo 
« I l cinema nella fabbrica » 
proiezione del film « Tempi mo­
derni > di Chariie Chaplin, con 
Charter, Paillette Coddard. USA 
1936 . 

ORE 22 • Discoteca: disco music. 
ORE 24 - Discoteca: maratona ci­

nematografica. | « duri > di Hot-
lywoodi 1 ) e Gioventù brucia­
ta a di Nicholas Bay con James 
Dean. USA IS S S j 2)' e Stanotte 
sorgeri il sola » di John Haston, 
con John Garfield. USA 1 M » . 

SPORT 
ORE 15 - Palavela; ping-pong. 
ORE 20 - Palavela: scacchi alla 

cieca. -
ORE 15 - Campo Raffini: torneo 

di calcio aziendale. 
ORE 20,30 • Palavela: alaaastica 

artistica fenunialle. Incontro in­
ternazionale. 

ORE 1 6 « 21 > Palavela: alpinisti 
alla palestra di roccia. 

«Oalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tre-quattromila in corteo, cinquemila al 
Palasport. Con queste due manifestazioni i ciechi (in Italia 
sono 120 mila) hanno voluto aprire il loro convegno nazio­
nale sui problemi dell'assistenza e della sicurezza sociale. 
L'incontro si concluderà domani a mezzogiorno. Al Palasport, 
oltre ai dirigenti nazionali e regionali dell'UIC (il discorso 
è stato tenuto dal presidente dell'unione Roberto Kervin) 
c'erano i rappresentanti della Regione, del Comune e della 
Provincia; esponenti delle forze politiche e sociali; parla­
mentari e rappresentanze di altre associazioni che riuni­
scono cittadini handicappati. 

Moltissimi i messaggi di adesione, come quelli del sindaco 
Zengheri e di Luciano Guerzoni, membro della Direzione 
del PCI e segretario regionale. 

«Per quanto ci riguarda — ha scritto Guerzoni a nome 
dei comunisti dell'Emilia-Romagna — oltre a dichiarare (in 
da ora la nostra disponibilità ad un confronto /ranco e 
concreto rispetto alle questioni che emergeranno dal con­
vegno, individuiamo nella urgente definizione di una mo­
derna legge-quadro nazionale dell'assistenza l'obiettivo prin­
cipale e risolutivo per determinare una netta inversione 
di tendenza per & politica dell'assistenza nel nostro paese. 
Abbiamo dichiarato la nostra contrarietà, e per questo ci 
batteremo con coerenza, rispetto alle misure indiscriminate 
di tagli alle spese per la politica sociale decisi dal governo ». 

Ieri mattina i temi che saranno affrontati dal convegno 
Bono stati solamente sfiorati ma è stata sufficiente anche 
ia più lieve sottolineatura per rivelarne la gravita e per 
ricordare che i ciechi, come del resto gli altri cittadini 
portatori di handicap, rimangono degli emarginati. Adesso 
6i vuole che Regioni, Province e Comuni — dopo l'assun­
zione, da parte degli enti locali, di compiti che prima erano 
dello «Stato — non compiano gli errori dei governi che si 
sono succeduti. 

« Vogliamo essere considerati come tutti gli altri cittadini. 
La nostra aspirazione è una soia: l'integrazione nella società »: 
«non ci consideriamo corporativi: siamo per le riforme so­
ciali ». Sono solo alcune frasi raccolte in sala o lette sul car­
telli portati in corteo. L'integrazione deve partire dalla scuo­
la. Qui lo Stato deve intervenire molto seriamente: « ma non 
ci faccia rimpiangere gli istituti a. Le regioni che hanno sba­
gliato le leggi devono ricorrere ai ripari (« nelle commissioni 
mediche per l'accertamento delle invaliditi ci vogliamo es­
sere anche noi »). Alle stesse Regioni sono pascati i compiti 
per ravviamento professionale: «non ci si limiti a conside­
rare per i ciechi tre o quattro professioni ufficiali. 

I ciechi che lavorano sono ancora pochi, pochissimi: 23 
mila. a 10 per cento. Non di più. 
- Di chi è la responsabilità del ripetersi di queste ingiusti-1 He, non è difficile stabilirlo. Ieri, invece, prima e durante la 

{manifestazione qualcuno ha cercato di rivolgere il malcon­
tento dei ciechi esclusivamente contro la Regione (e le Re-

i «Ioni), il Comune e il compagno Zangheri: con slogan («Re-
i fieni d'Italia, riforme di paglia ») e portando ciechi davanti 
t a Palano d'AccurBlo per essere ricevuti dal sindaco; critt-
• cando Zancheri che secondo il presidente dell'UIC aveva 
• «rifiutato l'abbraccio dei ciechi». 
< La sottolineatura, oltre che strumentale era falsa e prò» 
• vocatorl*: u sindaco era Impegnato a Roma fin dal giorno 
• prima. L'applauso prolungato che ha poi sottolineato Usa* 
• foto portato dall'assessore comunale KUo Bracatila. erecUa. 
| p p sìa stato più ohe sufficiente, per Lunilnfe ogni cattiva 

Gianni Buoni 

E' morto 
a Roma 

il compagno 
Carlo 

Scotoni 
ROMA — E' morto all'età di 
63 anni il compagno Carlo 
Scotoni, stimato e amato di. 
rigente politico comunista di 
Trento. 

Nato In Toscana, a Cortona 
in provincia di Arezzo. Sco­
toni trasferì la sua residenza 
nel capoluogo trentino. Par­
tecipò alla Resistenza nelle 
formazioni partigiane che o-
peravano nella provincia di 
Belluno. Si iscrisse al partito 
nel '44. Fu rappresentante del 
PCI nel Comitato Nazionale 
di Liberatone di Trento. 

Dopo la guerra Scotoni as­
sunse importanti incarichi e 
venne eletto deputato per due 
legislature nella circoscrizio­
ne Bolzano-Trento. E" stato 
segretario della Federazione 
di Trento e del Comitato re­
gionale del Trentino, consi­
gliere comunale e regionale. 

Alla famiglia di Carlo Sco­
toni il compagno Enrico Ber­
linguer ha inviato un tele­
gramma di cordoglio: «Vi 
esprimo il nostro cordoglio e 
il nostro dolore per la morte 
del caro compagno Carla 
La sua lunga opera di mili­
tante comunista, di partigia­
no, di parlamentare è un e-
semplo di fedeltà alla causa 
dei socialismo e della demo-
craala. Egli è stato sempre 
guidato, nelle divene vicen­
da della sua vita, da profon­
da ooeransa e moralità co-
monista». Uh lalfgramnai al­
la famiglia di Bootord è stato 
Inviato anche dai compagni 
Boldrinl, Caoaeapuotl e Fred-

Con i « fagli » alla spesa sociale e sanitaria 

In crisi le Regioni: avranno 
1000 miliardi in meno 

ROMA — Se lo schema di 
bilancio dello Stato rimarrà 
invariato, le Regioni si tro­
veranno in difficoltà ad ela­
borare i loro bilanci per l'S .̂ 
La preoccupazione e stata 
espressa ieri dai rappresen­
tanti delle Regioni durante 
la riunione della commissio­
ne interregionale per la pro­
grammazione economica con­
vocata al ministero del Bi­
lancio da La Malfa. 

Se non interverranno ele­
menti nuovi quest'anno nel­
le casse delle regioni a sta­
tuto ordinario (per quelle a 
statuto speciale il discorso è 
diverso) entreranno mille 
miliardi in meno rispetto al­
l'ai. Un colpo talmente duro 
che anche La Malfa ha con­
venuto che «le Regioni non 
possono sopravvivere con que­
ste cifre ». 

I tagli si abbattono indi­
scriminatamente su molte 
voci di spesa e in genere 
«vanno a ridurre tutti i 
flussi finanziati sul quali le 
Regioni possono esercitare 
autonomamente la propria 
volontà di destinazione». 

Tagli si abbatteranno an­

che sulla spesa sanitaria. Un 
incontro a questo proposito 
c'è stato tra Altissime e 
rappresentanti degli enti lo­
cali. Il ministro della Sanità 
ha ribadito l'intenzione del 
governo di ridurre la spesa 
sanitaria; gli assessori co­
munali e regionali gli hanno 
ricordato che i finanziamen­
ti attuali «tagliati» non so­
no sufficienti a soddisfare i 

I bisogni e che talvolta pre-
i giudicano la continuità e la 
' regolarità dei servizi. 

D'altra parte la negativa 
politica dei «tagli» si ac­
compagna a ouella non me­
no deleteria dei ticket sani­
tari di cui si è parlato alla 
commissione sanità della Ca­
mera in relazione ai decreti 
governativi da convertire in 
legge. 

Una maggioranza piena di 
riserve ma alla fine prona 
alle pretese del governo ha 
dato il via al decreto che in­
troduce il ticket sulle ana­
lisi di laboratorio consenten­
done cosi la discussione in 
aula la prossima settimana. 

Trovato un accordo pres­
soché generale sul diritto del 
malato di rivolgersi anche a 

strutture private nei casi di 
urgenza solo dopo che le 
strutture pubbliche non siano 
in grado di garantire il ser­
vizio in tempi brevi, lo scon­
tro è stato serrato sul ticket 
in quanto il nuovo decreto 
governativo (quello di giu­
gno era decaduto) prevede 
un onere del 15% sul costo 
della prestazione per gli uten­
ti con oltre 13 milioni annui 
di reddito non soltanto quan­
do il cittadino ricorre ai ser­
vizi privati ma anche a quel­
li pubblici. 

Nessuno del deputati della 
maggioranza è stato In gra­
do di contestare le* argo­
mentate critiche dei deputa­
ti comunisti al decreto e 
cioè al fatto che il ticket, 
oltre a risolversi in un odio­
so balaello sulla salute, pro­
vocherà ritardi nelle presta­
zioni e aggravio alle strut­
ture sanitarie in seguito alle 
incombenze burocratiche ne­
cessarie per stabilire chi de­
ve pagare il ticket e chi no. 

U governo si è riservato di 
rispondere in aula dove pro­
seguirà l'opposizione comu­
nista. 

Di Donna per i « saggi » di Dt Michelis HM è P2 
ROMA — E' stata deposita­
ta presso il ministero delle 
Partecipazioni statali la de­
cisione della commissione 
amministrativa costituita dal 
ministro De Michelis alcuni 
mesi fa per svolgere accer­
tamenti in ordine alla pre­
sunta Iscrizione alla loccia 
PS'dl alti dirigenti delle im­
prese a partecipazione stata­
le, tra 1 quali il vice presi­

dente dell'Erri. Di Donna. La 
commissione (membri della 
quale sono Angelo Isnnuzzi, 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione, e i pro­
fessori universitari Ettore 
Gallo e Filippo Batta, ri­
spettivamente ordinari di di­
ritto penale e diritto ammi­
nistrativo), prima di emet­
tere la decisione, ha svolto 
una indagina istruttoria, con 

i assunzione di prove testimo-
j niaU. Sulla base di dette in­

dagini la decisione — per 
quanto attiene alla posizione 
Di Donna — mette in evi­
denza che è risultato man­
care qualsiasi elemento, an­
che indiziario, che possa su­
scitai* anche un vera ao-
soetto di Trartarine irrma delio 
stesso alla loggia Pi, 

La pkì venduta 
in Europa 
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Gli assassinii compiuti alla stessa ora nella notte tra giovedì e venerdì 

La triste conta degli uccisi a Napoli 
Tre ««italiani» eliminati con ferocia 

La rivendicazione dei Nuclei giustizieri campani: KLi distruggeremo tutti» - Una delle vittime seviziata prima 
dell'esecuzione per aver ammazzato uno della banda anti-Cutolo - Un accoltellato nel carcere di Poggioreale 

Cacio Cirillo 

Salvatore Montella 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando ieri not­
te. verso Tuna all'agenzia 
e Ansa » di Napoli è giunta 
una telefonata del «Nucleo 
giustizieri campani »' che ri­
vendicava l'uccisione di due 
uomini della banda Cutolo, si 
è pensato ad un errore. Nella 
notte appena cominciata era 
stato registrato fino ad allo­
ra un solo cmicidio. quello di 
Ciro Palestra di 29 anni am­
mazzato a colpi di lupara nei 
pressi di un cascinale di San 
Giorgio a Cremano. 

La voce anonima dei «Nu­
clei dei giustizieri campani » 
aveva detto infatti all'interlo­
cutore dell'*Ansa»: «Abbia­
mo ucciso due uomini del clan 
Cutolo! Li disruggeremo tut­
ti! » e dopo un laconico « ar­
rivederci » era 6tata interrot­
ta la comunicazione. 

Per qualche attimo si è 
pensato che assieme al Pale­
stra ci fosse qualche suo 

* amico » che era riuscito — 
per un caso fortuito — a fug­
gire; invece, alle prime luci 
doll'alba la « rivendicazione » 
della « malavita » ha avuto 
una drammatica conferma. I 
morti della notte di sangue 
erano dunque tre. I due ca­
daveri di Torre Annunziata 
sono stati identificati dai ca­
rabinieri per quelli di Salva­
tole Montella di 30 anni e di 
3arlo Umberto Cirillo di 28 

! anni, entrambi sospettati di 
j essere punto di forza di una 

banda affiliata ai «cuto-
; liani ». 
| Tutti e tre gli omicidi erano 
I stati effettuati per « punire » 

il clan del boss di Ottaviano. 
e una particolare ferocia era 
stata riservata nell'esecuzio­
ne di Umberto Cirillo al quale 
i suoi carnefici hanno, prima 
di sparargli a lupara, spezzato 

un braccio, quello destro; poi 
gli hanno infilato dei guanti 
da chirurgo: un atto simboli­
co che vorrebbe indicare nel­
la vittima il killer che- a sua 
volta, quattro giorni fa. ucci­
se un pregiudicato della ban­
da nemica di Cutolo. 
• Salvatore Montella era sta­

to ammazzato alla stessa ma­
niera. con la lupara, ma sen­
za aver subito le sevizie ri­
servate al suo amico. 
11 tre omiddi sono avvenuti 

tutti alla stessa ora. intorno 
alle 22 e 30. Ma. mentre nel 
caso di Ciro Palestra è sta­
ta effettuata immediatamen­
te una segnalazione anonima 
ai carabinieri, per il duplice 
omicidio di Torre Annunzia­
ta si è dovuto attendere l'alba 
per trovare i due corpi. 

Ciro Palestra non era un 
pregiudicato ed aveva un solo 
precedente che non ha a die 
fare con la malavita. Era sta­
to accusato infatti di diser­
zione per non essersi presen­
tato alla chiamata di leva. 
Era, però, un personaggio no­
to nella malavita perchè era 
stato visto in compagnia di 
vari pregiudicati di primo pia­
no di S. Giorgio. 'Presumibil­
mente aveva un appuntamene 

: to coi suoi carnefici tanto che 
era andato con la sua auto 
presso il cascinale dove è sta­
to ammazzato. Ciro Palestra 
ha tentato di reagire, mala 
sua pistola, una Belardinelli 
7.65 si è inceppata ed un col­
po di lupara gli ha squarciato 
il petto. 

Gli altri due « cutoliani » so­
no stati ammazzati per una 
vendetta « incrociata ». Dome­
nica scorsa venne ucciso, pre­
sumibilmente da un «gruppo 
di fuoco » di Cutolo. il pregiu­
dicato (anticutoliano) Salvato­
re Tamarisco. La vendetta non 

NAPOLI — Il luogo dove sono stati uccisi dje dei luogotenenti di Cutolo 

si fece attendere c.-d i ne­
mici del boss della nuova ca­
morra. nello stesso giorno. 
fingendosi carabinieri. fecero 
irruzione in un circolo di Ca­
stellammare ed uccisero Ciro 
Galli, volendo colpire in real­
tà il fratello Alfredo, noto 
pregiudicato della zona sta-

• biese. Evidentemente dopo 
questa prima " vendetta gli 
amici di Tamarisco sono riu­
sciti ad individuare uno degli 
autori dell'omicidio del loro 
affiliato e lo hanno punito. 

Carlo Umberto Cirillo era 
ritenuto - un temibile killer 
della «Nuova Camorra orga­
nizzata» e forse proprio per 
questo i suoi giustizieri gli 
hanno spezzato il braccio qua­
si a voler dire che anche 
quella mano armata contro di 
loro aveva fatto una «brutta 
fine». 

Il clan Cutolo la scorsa not­
te ha avuto un altroduro 
colpo perdendo altri tre dei 
suoi uomini. Dopo il « blitz » 

i della squadra mobile nella ca-
1 sa del boss di Ottaviano, certo 
| i cutoliani non navigano in 
| buone acque anche perché i 

suoi uomini forti, i killer, o 
sono in carcere o sono stati 
ammazzati. • - • i • 

Raffaele Cutolo si era sem­
pre vantato in passato di po­
ter mettere in campo centi­
naia di persone, ma la vasta 
alleanza che si è creata ora 
contro di lui certamente non 
gli rende le cose facili. 

Infine, nel primo pomerig» 
gio a Poggioreale un detenu­
to. Antonio Polverino, che do­
veva scontare tre mesi di re­
clusione per guida senza pa­
tente. è stato accoltellato con 
una rudimentale arma da ta­

glio nel ' padiglione « Livor­
no». Gli autori del ferimento 
sono naturalmente sconosciu­
ti. Polverino è stato traspor­
tato al Cardarelli dove i sa­
nitari non hanno giudicato 
preoccupanti le sue condizioni. 

Ironia della sorte, Antonio 
Polverino non è stato anco­
ra trasportato in.. ospedale 
che la pretura di Napoli invia­
va al carcere un ordine di 
sospensione della ; sentenza: 
doveva essere rimesso in li­
bertà nel primo pomeriggio. 

Evidentemente la vittima 
nella sua breve permanenza a 
Poggioreale (solo 24 ore) ave-
va rifiutato di piegarsi alla 
dura legge della camorra car­
ceraria. 

Vito Faenza 

Colpo a sorpresa a Bagni di Lucca 

Sindaco con la fascia 
apre il Casinò ma 
la polizia lo chiude 

L'inaugurazione era prevista oggi - Conferenza-stampa 

Dal nostro inviato 
BAGNI DI LUCCA — La rou­
lette ha . girato per diciot­
to minuti. Poi — come del 
resto era largamente previ­
sto — è intervenuta la squa­
dra mobile della questura di 
Lucca e ha bloccato croupiers 
e giocatori. Si è cosi conclu­
sa la concitata vicenda del 
casinò di Bagni di Lucca che 
ha suscitato numerose pole­
miche, con il rischio di sca­
tenare una guerra municipa­
listica fra il comune termale 
ed i comuni di Viareggio e 
Montecatini. 

La riapertura del casinò, 
prevista per oggi alle 13 — 
come aveva strombazzato per 
tutta la settimana il sindaco 
democristiano Tintori — è sta­
ta anticipata a ieri pomerig­
gio, con uno sconcertante col­
po a sorpresa ben orchestra­
to e con un'abile regia che 
aveva tutto previsto, compre-
.io l'intervento della polizia. 
avvisata con discrezione da­
gli stessi interessati. 

Le porte del casinò sono 
state aperte verso le ore 17, 
ufficialmente per • mettere a 
punto gli ultimi preparativi 
prima della grande inaugura­
zione. Alle 17,50 in punto il 
colpo di scena: sono compar­
si ì croupiers e la roulette è 
cominciata a girare per 1 po­
chi presenti (una ventina di 
persone in tutto), fra i quali 
il sindaco e i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna­
le e del Consorzio che gesti­
sce le terme di Bagni di Luc­
ca e che doveva farsi carico 
anche della gestione del ca­
sinò. Una giocata in fami­
glia. insomma, con puntate 
oscillanti fra le 5 mila e le 
2U mila. 

Nel giro di pochi minuti. 
fatta spargere la notizia del­
la riapertura, una grande fol­

la si è accalcata davanti ai 
locali del casinò. La farsa si 
e conclusa alle 18,08 in pun­
to, con l'intervento degli agen­
ti della questura che hanno 
contestato ai presenti il rea­
to di goco d'azzardo e hanno 
provveduto a mettere i sigil­
li al tavoli da gioco e alla 
roulette. 

Il sindaco è uscito dal ca­
sinò con la fascia tricolore 

Rissa nel 
carcere 

d; Modica 
Cinque feriti 

RAGUSA — Cinque detenuti 
sono rimasti feriti a conclu­
sione di una rissa scoppiata 
ieri "nelle carceri di «Piano 
del Gesù », a Modica. Uno 
dei reclusi, Angelo Mahcuso. 
26 anni, di Gela, colpito da 
un punteruolo all'altezza del 
fegato è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico ail'ospe-
dale civile. Altri due detenuti, 
Antonio Castorina, 28 anni, 
di Acireale e Filippo Ventu­
ra, 27 anni, di Vittoria, han­
no subito ferito di lieve enti­
tà. ma sono stati egualmen­
te trattenuti in corsia e pian­
tonati. 

Gli altri due partecipanti 
alla rissa. Giovanni Greco. 
21 anni, di Vittoria e Fran­
cesco Di Giovanni. 22 anni. 
di Palermo, dopo le medica­
zioni. sono stati ricondotti in 
cella. 
- La rissa è scoppiata, per 
motivi non ancora ben chia­
riti, poco prima che nel car­
cere avesse inizio la festa de­
gli agenti di • custodia. 

per dare maggiore solennità 
a questo colpo di mano. Dal- / 

la folla è partito anche qual­
che applauso. Nella speranza 
di evitare una denuncia per 
gioco d'azzardo. Tintori, û  
scendo dalla casa da gioco] 
ha detto r.hc si era trattato, 
non di un'apertura ufficiale 
ma di una e. apertura simula­
ta ». una sorta di prova ge­
nerale in vista dell'inaugura­
zione vera e propria che ero 
prevista per oggi è che. ov­
viamente, non potrà essere 
più fatta. 

Che l'apertura del casino 
fosse illegale, era scontato. 
anche se a Bagni di Lucca 
hanno sempre sostenuto che 
nell'illegalità si trovano an­
che le altre quattro case di 
gioco presenti in Italia. Oltre 
al veto della questura, al Con: 

sorzio che gestisce le terme 
era arrivato giovedì pomerig­
gio un altro veto: quello del 
Comitato regionale di control 
lo. che aveva bocciato la de­
libera del Comune di Bagni 
di Lucca con la quale veniva 
rilasciata la concessione am-> 
ministrativa per la riapertura.. 

Non si conoscono le motiva­
zioni che stanno alla base 
della decisione dell'organo 
amministrativo di controllo 
ma pare che, secondo il Co­
mitato regionale, il Comune 
non ha la potestà ammini­
strativa per rilasciare una si­
mile autorizzazione, riservata, 
semmai, alla Regione o addi­
rittura al governo. 

Il sindaco Tintori ha dichia­
rato di voler andare fino in 
fondo e di voler ingaggiare 
una vera e propria battaglia 
a colpi di carte bollate. . 

Oggi, intanto, alle 10.30. ter­
rà una conferenza stampa. 

Francesco Gattuso 

Si cerca 

l'uomo-chiave 

dell'affare 

Rizzoli 
MILANO — Conclusi gli 
interrogatori di Angelo Riz­
zoli e Bruno Tassan Din. 
51 sostituto procuratore Lu­
ca Mucci ha dato immedia­
tamente il via ad accerta­
menti e verifiche sulle ver­
sioni fornite dai due indi­
ziati. Sotto inchiesta è il 
« viaggio » compiuto da 
due miliardi e 300 milioni 
di lire provenienti, nel 
1976. da una complessa e 
non chiarita operazione di 
.compravendita di azioni 
della Banca Mercantile 
di Firenze. 

Il magistrato sta inda­
gando in particolare sul 
misterioso personaggio sul 
cui conto finì uno dei 230 
assegni (di dieci milioni 
ciascuno) in cui la Rizzoli 
scompose il guadagno de­
rivante dalla operazione 
sui titoli Banca Mercan­
tile. 

Presso la Banca Popola­
re di Novara dì Milano il 
magistrato aveva trovato 
un assegno «messo dalla 
Rizzoli e finito su di un 
conto di tale Elio Grandi. 
* II magistrato non era 
riuscito ad individuare chi 
si celasse dietro Cale no­
me. 

L'interesse del magistra­
to per Grandi era dettato 
dal fatto che questi ap­
pariva essere una pedina 
di rilievo in una grossa 
organizzazione dedita alla 
esportazione di capitali uti­
lizzando le rimesse degli 
emigranti. Mucci rinviò a 
giudizio il commercialista 
Alberto Ortelli con un cen­
tinaio di orofessionisti. in­
dustriali. burocrati coinvol­
ti nella vicenda. Anche 
Elio Grandi, seppure non 
identificato, venne rinvia­
to a giudizio. La sua po­
sizione venne, però, stral­
ciata poco prima della sen­
tenza di condanna, nel 
marzo 1981. per consentire 
al Pubblico ministero la 
sua identificazione. 

L'identificazione di Elio 
Grandi potrebbe chiarire 
molte cose. Innanzi tutto 
iwtrcbbe spingere l'intera 
operazione di acquisto e 
rivendita delle azioni della 
Banca Mercantile: che sen­
so ebbe l'intervento di una 
aerie di società controlla­
te dell» Centrale e da Ro­
berto Calvi? Che rapporto 
vi fu. veramente, fra Cal­
vi e la Rizzoli? 

nv RI* 

Partita a Palermo l'inchiesta sull'assassinio del maresciallo dei carabinieri 

Il clan dell'eroina dietro l'esecuzione? 
Javolella era un investigatore acuto e capace - L'ultima indagine sui delitti nel mondo dei « sigarettari » - Le tra­
sformazioni nel mondo della mala palermitana fino al gran salto verso il traffico di droga - Oggi i solenni funerali 

PALERMO — Il maresciallo Vito Jevotella ucciso nella sua auto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco una 
indagine che a lui. Vito Ievo-
lella. il maresciallo-segugio, 
trucidato sotto gli occhi della 
moglie l'altra sera a Paler­
mo. • sarebbe piaciuta. Nella 
giungla dei quartieri del ca­
poluogo siciliano si cerca co­
me l'ago in un pagliaio chi 
sappia qualcosa della matri­
ce di questo ennesimo delitto. 
insieme preventivo e punitivo. 

Ieri, nella camera ardente 
allestita in una cappella del­
la Legione dei carabinieri, in­
vestigatori e magistrati si sa­
lutavano con un desolato e 
simbolico: e Stiamo ancora 
qua », quasi a far quadrato 
attorno alla memoria di un 
uomo-chiave in tante inchie­
ste sulla delinquenza paler­
mitana. La «riserva di cac­
cia» del maresciallo erano i 
quartieri del centro storico. 
la Kalsa. la Vucciria. Ballarò. 
J Capo. I suoi metodi, quelli 
tradizionali: il rapporto per­
sonalissimo con le fonti di in­
formazione. la rete dei «con­
fidenti ». Dossier su dossier si 

accumulavano da ventidue 
anni — da tanto tempo ormai 
il maresciallo, originario di 
Benevento, operava a Paler­
mo — sui tavoli del Palazzo 
di Giustizia. 

Il maresciallo aveva man­
dato airUcciardone personag­
gi grossi e piccoli. Scippi, ra­
pine. furti, estorsioni, con­
trabbando: specialista in 
«manovali» della criminalità 
organizzata, a poco a poco. 
Ievolella si era trovato però 
di fronte a nuovi, inediti, in­
trecci delinquenziali, nella cit­
tà che cambia. 

Da un omicidio in una bet­
tola. all'uccisione di stampo 
mafioso del cronista giudizia­
rio del Giornale di Sicilia 
Mario Francese: un'indagine 
sulla quale, per esempio Vi­
to Ievolella sosteneva da qual­
che tempo in giro di avere le 
idee ormai molto chiare. Dal 
mondo delle rapine, fino ai 
sospetti su molti dei sicari. 
prezzolati in quegli ambienti 
dalle cosche mafiose per met­
tere in atto la catena di gran­

di delitti politico-mafiosi di 
Palermo. . ..v 

« Fiuto, istinto, magari scar­
se basi culturali, ma'tanta 
lucidità, e soprattutto, era un 
uomo onesto», brevemente lo 
ricorda un magistrato. Un al­
tro porta l'esempio dell'ulti­
ma inchiesta intrapresa da 
Ievolella poco : prima della 
lunga convalescenza per un 
tumore, rivelatosi' benigno. 
troncata dalla barbara esecu­
zione dell'altra sera. 

Vito Ievolella stava ' inda­
gando sulla catena di esecu­
zioni che ha sconvolto : in 
queste ultime settiriane l'am­
biente dei «sigarettari » del­
la Kalsa. uno dei quartieri-
ghetto della vecchia Palermo. 
L'8 agosto, cade, fulminato 
in agguato. Giovanni Di Fa­
zio; domenica scorsa, in pie­
no centro storico, in Via Al­
loro. Orazio Fiorentino, det­
to «'u mascoliddu». boss di 
qualche calibro del . mondo 
del contrabbando delle « ame­
ricane». Un rapporto di de­
nuncia sulla ' vicenda contro 
45 persone, fa centro su una 

Mazzaferro tradito da una carta d'identità mal contraffatta 

Boss dei boss calabrese preso a Milano 
Recuperato 

un tabernacolo 
della «Bottega 

di Giotto» 
ROMA — Un tabernacolo a 
due sportelli attribuito alla 
«Bottega di Giotto», aspor­
tato dalla chiesa £i Pieve di 
San Dettato in Peggio a Ta-
veitwlle Val di Pesa (Fimi-
te), è stato recuperato dai 
carabinieri dello speciale nu­
cleo per la tutela del patri- i 
monio artistico agli ordini \ 
del colonnello Pio Allertilo. ' 
U valore del tabernacolo, che 
raffigura nelle sue quattro • 
parti un presepio, cinque I 
«ariti e l'assunzione, supera 
•l miliardo. 

inoltre, nel corso delle in­
dagini. i carabinieri sono 
riusciti a ritrovare nella zo­
na di Cascia, e di Roma. 
«atro materiale artistico ru­
ttato assieme al tabernaco­
lo. la notte del 23 acosto 
dello scorso anno. 81 trota 
di un* tempera w tavola a 
fondo oro, 

Carcere di 
S. Vittore: 

un documento 
dei detenuti 

MILANO — « San Vittore de­
ve entrare nella legalità». 
Questo il titolo di un docu­
mento fatto pervenire in co­
pia dai detenuti del carcere 
milanese alla procura della 
Repubblica, alla sezione di 
sorveglianza della corte di 
Appello ed alla sala stamoa 
del palazzo di Giustizia. Nello 
scritto sono elencati i vari pro­
blemi che hanno determinato 
le proteste dei giorni scorsi 
nella casa circondariale mila­
nese: diritto all'affettività, più 
ore d'aria, socialità, vitto mi­
gliore. 

e Chi viola la legge?» si 
chiedano i firmatari che invi­
tano fl ministro Darida a far 
rispettare le norme sul rego­
lamento carcerario. 

MILANO — «Se questo qui 
ha 29 anni, io sono Brigitte 
Bardot». ha pensato il bri­
gadiere Giuseppe Morgano 
della Mobile milanese, di 
fronte all'uomo che beveva 
un aperitivo al tavolo di un 
bar di via Piccini, vicino a 
corso Buenos Aires. Lo sco­
nosciuto. camicia bianca, oc­
chi di ghiaccio, capelli corvi­
ni. poco prima — erano le 
18.30 di giovedì — aveva mo­
strato all'agente una patente 
intestata ad Angelo Renato 
Franco, di anni 29. 

E' stata proprio l'età regi-
strata sul documento a tradi­
re uno tra i più ricercati 
« mammasantissima » della 
'ndragheta jor.ica. «Va bene. 
mi avete preso, è inutile per­
dere tempo: sono Mazzafer-
ro Giuseppe». 

Il boss mafioso. 44 anni, re­
sidenza anagrafica in strada 
Galea a Marina di Gioiosa 
Jonica (Reggio Calabria), è 
stato arrestato per ricettazio­
ne di documenti, sostituzione 
di persona e concorso in fal­
so materiale. Ma una volta 

l 

l/raggiunta la camera di sicu­
rezza della Questura la poli­
zia gli ha anche notificuo 
due ordini di cattura spiccati 
dalla Procura di Lodi e che 
lo accusano di associazione a 
delinquere in relazione ad at­
tività mafiose. 

La famiglia Mazzaferro. in­
fatti. è stata ripetutamente al 
centro delle attenzioni dei ca­
rabinieri e della polizia * 
causa delle attività svolte dai 
tre fratelli maggiori (Giusep­
pe. ' Vincenzo e 
nel contrabbando e nel 
pò dei subappalti (i 
trasporto). In particolare a 
loro erano state date le con-

/r*cessioni insieme ad un altro 
boss Mommo Piromalli, per 
gli sbancamenti di Gioia 
Tauro. 

Giuseppe Mazzaferro ha nu­
merosi precedenti penali: dal-
l'associazione a delinquere al­
la rapina, dal tentalo omicì­
dio alla detenzione di anni 
ed esplosivi. Tutti questi cri­
mini hanno avuto come «la­
tro la zona di Locri, in Ca­
labria. 

/ La «Mobile» ora sta cer­
cando di ricostruire il sog­
giorno del boss nel capoluo­
go lombardo: che ci' faceva. 
a Milano, il pericoloso capo-. 
cosca di Gioiosa? Da quanto 
tempo si trovava al nord? 

Come si ricorderà ^Ano­
nima sequestri» legata alla 
'ndrangheta aveva subito col­
pì durissimi Io scorso anno. 
quando i carabinieri del Nu­
cleo operativo di Milano era­
no riusciti ad identificare (e 
in buona parte anche ad ar­
restare) i responsabili di de­
cine di rapimenti avvenuti in 
Lombardia 

Nel frattempo la «guerra 
per bande » — che negli ulti­
mi due anni aveva provocato 
scontri quasi quotidiani, con 
decine di morti — recente-
mente ha colpito ai vertici 
del crimine tt'assassirùo in 
carcere di Francis Tic-atollo 
è emblematico), creando 
«vuoti» di potere e. quindi. 
le premesse per un nuovo vie» 

nuova intuizione del mare­
sciallo. 

« Un intellettuale — com­
menta un investigatore — a-
vrebbe detto che ormai a Pa­
lermo tutto si tiene ». Lui. 
più semplicemente, aveva sco­
perto attraverso qualche sof­
fiata il grande salto, dalle si­
garette al traffico dell'eroi­
na. compiuto da una associa­
zione per delinquere palermi­
tana. originariamente di ben 
più modeste proporzioni, do­
po gli sconvolgimenti inferii 
alle cosche dell'alta mafia 
dalla risorgente guerra per 
bande. 

I clan del contrabbando. 
dentro i quali il maresciallo 
finora, soleva muoversi come 
un pesce nell'acqua hanno fi­
lato. dunque, la sentenza di 
morte? E* questa l'ipotesi che 
guida le prime piste intrapre­
se, in un clima di estrema 
tensione, dagli investigatori. 
Stamane, intanto, in forma 
solenne in cattedrale si ter­
ranno i funerali del marescial­
lo ucciso. 

v. va. 

situazione meteorologica 
.LE TEMPE­

RATURE 

Bolzano '• 
Verona -
Trieste 
Venezia . 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa "-.-
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma : F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17-26 
18-21 
19-23 
17-22 
17-18 
17-19 
15-17 
19-23 
19-23 
18-27 
18-26 
17-23 
16-23 
17-26 
13-23 
16-26 
18-27 
16-24 
17-26 
18-26 
14-22 

S.M. Letica 18-25 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19-29 
21-27 
22-26 
18-33 
I M I 
18-29 

PREVISIONI: Sulle regioni settentrionali, so quelle della fascia t lntgin 
centrate e sulla Saracena condizioni dì tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite; queste ultime possono «ssere an­
che ampie e persistesti. Sulle regioni dell'alta • medio Adriatico « quelle 
del versante ionico compreso il relativo settore appenninico tempo poro 
variabile ma con maoaiora attività nuvolosa e minore persistenza dì schia­
rite; durante II cono della «tornata sono possibili addensamenti nuvolosi 
associati a qualche pieeej» • qualche temporale. Sull'Italia meridionale • 
sulla Sicilia scarsa attività nutolosa ed ampie zone di sereno, foschie per­
sistenti in accentuazione durante le or* notturne sulle pianure del nord 
• le vallate del centro; dorante la notte si ponoau «vere suite pianoro 

isolati dì nebbia. 

Sirio 

g. lac 
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Spadolini a Bari: stato d'allarme 
per l'economia, pericoli per il Sud 
Il discorso di apertura alla Fiera del Levante ripropone il divario fra obiettivi e proposte concrete - Le Partecipazioni statali si tirano 
indietro - Intervento della Federazione sindacale per la nuova legge per il Mezzogiorno - Una settimana densa di dibattiti 

BARI — Il presidente del Consiglio Giovanni Spadolini, accompa­
gnato dai ministri Formica, Di Giesi, Scotti e Signorile, ha inaugu­
rato la 45* Fiera del Levante riproponendo semplicemente lo stato 
di allarme per l'economia italiana. Per tutto il 1982, il suo governo 
prevede «ima pericolosa caduta della domanda di beni di investi' 
mento*. 

Spadolini ha detto, naturalmente, che «ogni scelta di rigorosa 
politica antinflazionistica non può non considerare senza colpe~ 
voli omissioni nei confronti del Sud del Paese tutte le impUcazio~ 
ni che possono incidere in negativo sul processo di sviluppo meri' 
dionale vanificando risultati ed usurando attese: 

Ma le omissioni ci sono, le ha citate lui stesso poco dopo parlan­
do della crisi particolarmente grave della chimica e della siderur­
gia: secondo Spadolini -te difficoltà in cui versano le Partecipa' 
zioni statali impediscono che si possa fare esclusivo affidamento 

. su di esse per porre rimedio a queste situazioni di crisi». 
In realtà, le Partecipazioni non hanno più importanti program­

mi capaci di -potenziare al massimo l'industrializzazione del 
Sud», obiettivo che anche Spadolini ritiene attuale. 

Il presidente del Consiglio riconosce che la legge per l'intervento 

Guerra del vino: 
risoluzione 
del gruppo PCI 
a Strasburgo 

E a Lametta 
i viticoltori 
lottano anche 
contro la 
politica 
della Regione 
CATANZARO — Conti­
nua la lotta dei vitìvini-
coltori calabresi che in 
questo periodo ha il suo e-
picentro nella zona La* 
metina, una zona impor­
tante per i vini calabresi, 
ma che sconta i gravissi­
mi ritardi e le colpevoli 
manchevolezze della poli­
tica agricola della giunta 
regionale. Con una as­
semblea permanente di­
nanzi alla Cantina socia­
le, di proprietà dell'Esac, 
(l'Ente di sviluppo agrico­
lo regionale) i coltivatori 
del Lametino vogliono 
continuare, quindi, una 
lotta che ha già strappato 
un primo risultato: quello 
cioè di far recedere da una 
immotivata intransigen­
za l'assessore all'Agricol­
tura della Regione, che 
nei giorni scorsi aveva fis­
sato il prezzo del conferi­
mento delle uve alle can­
tine sociali, al di sotto dei 
limiti consentiti dai costi 
di produzione. Una prima 
vittoria, dicevamo, che è 
anche il risultato del 
grande sciopero di ieri 1' 
altro, quando i produtto­
ri. a migliaia avevano sfi­
lato con i trattori per le 
vie dì Lamezia per poi oc­
cupare per dodici ore fila­
te la sede comunale. Ac­
canto ai coltivatori, fatto 
inedito in Calabria, i 
braccianti. Un momento 
di unità, questo, che è val­
so a sottolineare che i pro­
blemi dell'agricoltura ca­
labrese non si risolvono 
nel «proprio particolare» 
di ciascuna categoria, ma 
con l'unità di tutte le for­
ze disponibili per la rina­
scita. Anche per questo la 
lotta dei coltivatori non si 
è fermata con il grande 
sciopero di due giorni fa e 
continua quindi eoo le as­
semblee permanente, di­
nanzi alle .cantine dell'E­
sac, pietra dello scandalo 
di tutta la politica agrico­
la calabrese. 

ROMA — Dopo la dura nota 
di protesta del governo ita­
liano verso l'esecutivo fran­
cese per tentare dì sbloccare 
la vertenza sul vino, lunedì i 
ministri degli Esteri dei «Die­
ci» affronteranno lo spinoso 
problema alla luce di questo 
nuovo avvenimento. Intanto 
anche 11 Parlamento europeo 
è stato investito dalla «guer­
ra del vino» con una risolu­
zione del gruppo comunista 
(primi firmatari il presidente 
del gruppo Guido Fanti, i 
compagni De Pasquale, Pa-
papletro, Cardia e Vitale) 
che, partendo dal timore che 
atteggiamenti •protezionì­
stici» come quelli attuati in 
questa occasione dalla Fran­
cia diventino «abituali», af­
fronta organicamente i nodi 
della questione. - •-• -

Il gruppo comunista, in­
nanzitutto, mette il dito sul 
disordine provocato dal 
blocco delle importazioni di 
vino in particolar modo in 
Sicilia e nelle regioni meri­
dionali anche se — continua 
la risoluzione del PCI — all' 
origine di queste difficoltà 
rimane •l'inadeguatezza del­
la politica agrìcola comune 
incapace di garantire uno 
sviluppo equilibrato in tutte 
le aree della Comunità». • 

La richiesta del gruppo co­
munista è di un intervento 
deciso e risolutore sulla inte­
ra vicenda, tale da «ristabili­
re immediatamente ìl rispet­
to delle norme CEE sul nor­
male funzionamento del 
mercato vitivinicolo» non di­
sgiunto. comunque, da una 
serrata critica allo «scarso 
impegno» profuso su questa 
vicenda dalle autorità comu­
nitarie ed in particolar modo 
per non aver convocato una 
riunione straordinaria del 
Consiglio. 

In sostanza la risoluzione 
comunista riafferma la ne­
cessità di una profonda mo­
difica della regolamentazio­
ne CEE (secondo le linee già 
votate dal Parlamento nell* 
aprile scorso) ponendo in 
primo luogo, l'armonizzazio­
ne fiscale tra la comunità, il 
divieto della pratica di «zuc­
cheraggio». l'allargamento 
delle esportazioni verso pae­
si «terzi» con premi di «pene­
trazione» e una decisa lotta 
contro le sofisticazioni e le 
frodi. 

Tutto ciò non dimentican­
do — continua la risoluzione 
— il miglioramento delle 
strutture di produzione, di 
commercializzazione e di 
trasformazione particolar­
mente cooperative, per ga­
rantire anche un giusto red­
dito ai produttori. . 

.Ferrovieri: Balzarne s'impegna 
a chiudere presto il contratto 
ROMA — Le trattative per a 
nuovo contratto (triennio 
1981-83) dei 220 mila ferrovieri 
sono riprese ieri al ministero 
dei Trasporti C'era stato un 
primo incontro a luglio per de­
finire k linee generali del con­
fronto. Ieri c'è stato un appro­
fondimento dei temi politici ge­
nerali in vista dell'avvio del ne­
goziato di merito che dovrebbe 
aver luogo a partire da giovedì 
prossimo. 

Il ministro Balzamo ha ma­
nifestato l'intenzione di impri­
mere un «ritmo molto serrato» 
agii incontri. Al maammo — ha 
aggiunto — il negoziato do­
vrebbe chiuderai entro «qual­
che settimana*. Un impegno 
importante, rilevano i sindaca-
t i Ma che venga rispettato. 

Perché — ha precisato Giusep­
pe Fontana, segretario della 
FUt-CgU — il sindacato non è 
disposto a «subire rinvìi». 

Ce da tener fra l'altro pre­
sente che il contratto è indtsso-
lubumente legato al progetti di 
riforma delle FS (il provvedi­
mento giace da tempo davanti 
al Parlamento). Balzamo assi­
cura che «saranno fatti tutti i 
passi necessaria per accelerare 
l'iter parlamentare della legge 
di riforma, cosi come degli altri 
disegni di legge che recepiscono 
gli accordi per i ferrovieri non 
ancora attuati, a distanza di 
mesi dal loro raggiungimento. 

n sindacato — avverte Fon-
tana — in ogni caso non «accet­
terà, in nome di qualche dise­
gno di lunga prospettiva", di 
far slittare u contratto». 

straordinario non ha favorito il passaggio di competenze alle regio­
ni ed è superata. Ha preso impegno di -portare avanti con la 
massima sollecitudine il nuovo disegno per l'intervento straordi' 
nario, tenendo presenti le nuove e indilazionabili esigenze: A 
questo proposito la Federazione sindacale ha inviato ai gruppi 
parlamentari una lettera (a firma Turtura, Sartori. Luciani) in cui 
esprime viva preoccupazione per la mancata definizione della nuo­
va legislazione dopo la scadenza della legge n. 183. Ciò «accentuo 
t già gravissimi dati di incertezza della situazione meridionale: 
La Federazione sindacale chiede quindi di incontrare i parlamen­
tari. 

Questi concreti -incidenti» — l'assenza di azione propulsiva 
delle Partecipazioni statali; la scadenza della 183 — illustrano 
bene come dietro le parole d'ordine generali del tipo -patto antin-
flozione, patto meridionalista» ripetute oggi, c'è un problema di 
contenuti non risolto o, peggio, risolto in senso antimeridionalista. 

Spadolini ha ricordato, ad esempio, la caduta delle esportazioni 
italiane che tanti problemi ha creato nell'ultimo anno. Quello del 
commercio estero non è però solo un problema di sbocchi per i 
grandi gruppi industriali del Nord. È anche un problema di pro­
dotti ortofrutticoli del Mezzogiorno il cui sbocco sui mercati mon­

diali non è stato preparato da programmi industriali e commercia­
li. È un problema di importazioni alimentari che il Mezzogiorno 
potrebbe sostituire con proprio prodotto, qualora se ne creino le 
condizioni. 

Il richiamo ai 115 mila miliardi di investimenti proposti dal 
governo per il prossimo triennio è stato fatto da Spadolini senza 
alcun collegamento con gli obiettivi specifici di allargamento della 
base economica nel Mezzogiorno. Si tratta di utilizzare le risorse 
-in una stretta logica di economicità», d'accordo, ma resta da 
vedere che tipo di logica. Oggi i grandi gruppi economici nazionali 
non trovano -logico» alcun sostanziale sviluppo delle iniziative nel 
Mezzogiorno. 

In Fiera prende il via, fin da oggi, una settimana dì dibattiti che 
culminerà sabato 19 nella «Giornata del Mezzogiorno». Vi parteci­
peranno imprenditori, economisti, ministri. Già all'inaugurazione 
erano rappresentati i principali enti economici nazionali.. C'è da 
sperare che si tratti di una presa di contatto con la realtà e non solo 
di occasioni per la propaganda. 

r.-s. 

lo scudo europeo 
Da lunedì sarà possibile cambiarlo - Un concorrente per il dolla­
ro - Mediobanca: 86 miliardi di profitto e aumento del capitale 

ROMA — Da lunedì si cambie-
rà anche lo scudo europeo. Lo 
scudo europeo (ECU) è — cosi 
— la 18' moneta di conto valu­
tario utilizzabile per le opera­
zioni in cambi, Il suo valore è di 
circa 1250 lire. Le monete di 
conto valutario sono quelle at­
traverso cui l'Ufficio Italiano 
Cambi, che ha il monopolio dei 
cambi con l'estero, gestisce pra­
ticamente la convertibilità del­
la lira con le altre monete. 

Le monete di conto valutario 
sono: dollaro USA (quotazione 
di ieri, 1.207 lire) dollaro cana­
dese (1.000 lire), marco tedesco 
occ. - (502), fiorino olandese 
(454), franco belga (30), franco 
francese (209), sterlina inglese 
(2.168), sterlina irlandese 
(1.828), corona danese (160), 

corona norvegese (202), franco 
svizzero (586), scellino austria­
co (71), escudo portoghese (18), 
peseta spagnola (12), yen giap­
ponese (5). •• - • •'• • 

Secondo l'accordo. che isti­
tuisce il Sistema monetario eu­
ropeo l'ECU «costituerà l'ele­
mento centrale dello SME. Il 
valore e la composizione dell'E-
CU coincideranno, k all'inizio, 
col valore della Unità di Conto 
Europea. Lo scudo sarà utiliz­
zato: a) • come denominatore 
(numerico) nel meccanismo dei 
cambi; b) come base per stabili­
re un indicatore di divergenza 
fra le monete; e) come denomi­
natore nelle operazioni di in­
tervento e di credito; d) come 
mezzo di pagamento fra le au­
torità monetarie della Comuni­

tà europea». La piena attuazio­
ne di queste disposizioni è stata-; 
però rinviata. Oggi, col suo gei, 
sto, il governo italiano la solle;, -
cita, in modo da preparare il '" 
terreno per offrire sul mercato . 
internazionale una moneta che> 
può essere usata al posto del • 
dollaro. . r< 

Ieri il consiglio di ammini­
strazione di Mediobanca ha apJ-' 
provato il bilancio al 30 giugno ' 
1981 con 86.549 milioni di utili,' ' 
contro i 35.305 milioni di utili 
dell'esercizio precedente. Sa-1 

ranno assegnati alla riserva 33, ' 
miliardi e altri 34 miliardi uti­
lizzati per un aumento gratuito" 
del capitale da 102 a 136 miliar­
di (poi da 136 a 170 mediante. 
conversione di obbligazioni). 
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Bilancio dolce-amaro dell'estate turistica '81 

«Vacanze colte» contro 
la crisi del turismo 

« i i in Italy?» 
Calate le presenze di tedeschi - Centinaia di migliaia di visitatori 
alle mostre di Venezia e Firenze - Il fenomeno dei Brónzi 

ROMA — 'Lì l'Inflazione a 
che livello è?». «Cerca di dare 
molto peso a questo accordo 
sui prezzi». »E tu rispondigli 
che 11 Reno è il nume più in­
quinato del mondo: Nella 
stanza del capo ufficio stam­
pa dell'ENIT Franco Palo-
scia si colgono a tratti brani 
di conversazioni del genere. 
Alla parete, manifesti colo­
rati e allegri, pieni di slogan 
ottimistici e di dolci paesag­
gi. Una farfalla gialla su un 
camping bianco; A come A-
bruzzo e come arcobaleno; 
una vacanza In Italia, il Pi­
casso 'grande e segreto» di 
Venezia e l'ineguagliabile 
volto del Bronzi di Rlace. 
Dunque, gloria e caduta del 
nostro turismo? 

Anno di tenuta e non di 
sviluppo: Franco Paloscla 
riassume così la situazione 
turistica '81, ma ci tiene a 
precisare che 'non esiste un 
caso Italia, piuttosto una si­
tuazione di crisi del turismo 
Internazionale, della quale il 
nostro paese subisce le con­
seguenze In modo più grave». 

Ottava potenza industria­
le del mondo, seconda In fat­
to di turismo, che c'è che non 
va più? Dice Gabriele Moret­
ti, presidente dell'ENIT: 'Il 
terremoto ha fatto la sua 
parte almeno per certe regio­
ni; poi, 1 trasporti diventati 
difficili, l'aumento del costi, 
l'inflazione al 20 per cento, 
certe restrizioni Interne te­
desche, tutto ha contribuito 
a far perdere credibilità alla. 
nostra immagine e alla no­
stra competitività». 

Male abituati, cullati dall' 
illusione di essere fortissimi, 
blanditi da quel 'naturale» 
Incremento turistico che e-
ravamo assuefatti a. regi­
strare anno dopo anno, il ri­
sveglio è stato lancinante: 
non eravamo più fortissimi. 
Sorpresa amara: In vari wor­
kshop organizzati in Ameri­
ca anche per conto della Re­
gione Lazio, ci accorgiamo 
infine che nelle grandi agen­
zie statunitensi, la stessa Ro­
ma è penalizzata, magari a* 
favore di Londra. Sorpresa. 
amara. 

Non più competitivi per J 
prezzi, abbiamo assistito In 

questi due anni — aggiunge 
Franco Paloscla — ad un *dl-
sìnvestlmento» nel turismo 
(e lo scotto più caro ovvia­
mente l'ha pagato 11 Sud) e 
scaricato sul settore mail che 
non sono suol. Abbiamo fat­
to 11 peggio, e diffuso a piene 
mani l'Immagine di un paese 
dall'ospitalità Inslcura. 

Così scopriamo che qual­
cuno tenta ti sorpasso: sulla 
costa spagnola da Rosas a 
Torre Mollnos, è tutto uno 
sfascio, eppure cospicue cor­
renti di turismo straniero 
sembrano preferire quelle 
spiagge alle nostre. 

E scopriamo che, per tor­
nare a dare competitività al 
nostri prezzi, ora che la con­
correnza st fa aspra, non ba­
sta più offrire un pacchetto 
scontato, mare-sóle-albergo 
tutto compreso. La via giu­
sta, dicono all'ENIT, l'hanno 
imboccata le Regioni con 
campagne promozionali tut­
te giocate sull'iamblente Ita­
lia». L'Italia come terra d'ar­
te, di cultura, di tradizioni e 
patrimonio archeologico In­
sostituibile: una carta con la 
quale 'herr Muller» può esse­
re, forse, totalmente ricon­
quistato. 

Sembra proprio la via giu­
sta. Firenze splende: nel 1980 
780 mila persone sono sfilate 
davanti al David di Miche­
langelo; un milione e mezzo 
visitanoannualmente gli Uf­
fìzi. Venezia ha visto inter­
minabili 'code* davanti ai 
quadri di Picasso esposti per 
tre mesi a Palazzo Grassi e 
qualcuno scrive che oggi 
'Venezia è protagonista In 
Europa per 1 fatti dell'arte» 
citando, insieme alla mostra 
di Picasso, I Rembrandt di 
Weimar, Za riapertura della 
collezione- Guggenheim, i 
concerti, 1 balletti, il cinema, 
I vetri antichi di Murano, la 
scuola del merletto e, infine, 
la esposizione a Palazzo Du­
cale dedicata all'arte da Ti­
ziano a El Greco. -'• r

 r 

Ma una'spècIùWlresilìh&i 

ztone viei&da Reggio Cafa^* 
bria, suscitata dalla gigante-r 

sca presenza dei Bronzi: ima 
frenesia mai vista, 150 mila 
persone in sole quattro setti' 

mane, la fila dalle sette del 
mattino, le prenotazioni ne­
gli alberghi salite d'Incanto 
del 40per cento. I Bronzi co­
me una riscossa anche turi­
stica: l'Azienda autonoma di 
soggiorno improvvisamente 
scopre che si possono allesti­
re visite guidate nel luoghi 
più ricchi di storia, sulle or­
me delle più famose città 
greche, Metauro, Locri, Si-
bari, In cerca della memoria 
perduta della Magna Grecia. 
Prima, non ci avevano mal 
pensato. 

'Abbiamo un cartellone e-
sploslvo In Italia — dice Pa­
loscla —. Oltre 500 manife­
stazioni di livello internazio­
nale». 

Rimane il discorso sulle 
prospettive. 'Da questo pun­
to di vista — conclude il pre­
sidente dell'Enlt — slamo ad 
un punto cruciale. Abbiamo 
"mezza" riforma dell'ENIT, 
sperando che l'altra mezza 
passi in settembre; "mezza" 
facilitazione autostradale, 
perché il provvedimento è 
stato approvato ma deve es­
sere ancora applicato; "mez­
zo" plano del governo per 11 
turismo, Inserito nel plano 
triennale ma si aspetta che 
questo piano triennale decol­
li; di "intero", abbiamo solo 
11 provvedimen to (6 miliardi) 
per il recupero turistico delle 
zone terremotate. Se queste 
'metà» diventeranno degli 
interi, e abbastanza rapida­
mente, st può anche guarda­
re all'82 senza troppo pessi­
mismo». 

«Città d'arte d'Emilia e 
Romagna, uno spettacolo 
continuo». C'è già chi ha im­
boccato la nuova strada con 
volontà di ferro e inesauribi­
le vena. Al 'nuovo* turista si 
offre di tutto: personali di 
pittura, campionato nazio­
nale di ciclismo femminile, 
concorso cantanti lirici, set­
tembre gastronomico, cam­
pionati giovanili di bocce, 
rald auto Ferrari d'epoca, 
rassegna nazionale teatro 

' dialettale, sagra del tartufo*.' 
\ Una vacanza in Italia,'lo 
slogan non è affatto da but­
tare. 

Maria R. Calderoni 

Un «articolo» molto osservato ma poco acquistato 

Rifugio anti-atomico? 
«No, grazie» (per ora) 

Gli acquirenti italiani sono stati poche decine - Più che dalla 
bomba si pensa che possa proteggere dai rischi quotidiani 

MILANO — Ora i rifugi anti­
atomici si possono acquistare 
anche in Italia. Lo ha fatto sa­
pere pubblicamente l'ultima 
Fiera di Milano, e quel «contai­
ner! in acciaio speciale, capace 
di ospitare 6-8 persone, perfet­
tamente isolate, per un perìodo 
di quindici giorni, ha attratto 
folle di visitatori 

Si è saputo poi che anche u-
n'altra organizzazione offre 1' 
installazione di rifugi sotterra» 
net, in cemento armato, con ca­
ratteristiche analoghe. I prez­
zi? Alti, si capisce, ma non a-. 
stronomici: fra i trenta e i qua­
ranta milioni tutto compreso 
per un nucleo familiare-tipo. 
Non è roba da poveretti, si ca­
pisce, ma è certamente accessi» 
bile a chiunque si possa per­
mettere un piccolo yacht o un 
monolocale in un residence di 
Courmayer. E non sono poi 
tanto pochi. 

Non erano passati quattro 
mesi dalla chiusura della Fiera 
quando l'annuncio dei pro­
grammi di Reagan sulla bomba 
al neutrone ha invaso le pròne 
pagine dei giornali. Sono effica­
ci, questi rifugi, anche contro il 
nuovo terrificante ordigno? 
Niente paura, affermano i por­
tavoce delle due aziende-pilota 
(una a Legnano, l'altra a Bre­
scia) che hanno immesso 
l'«axtkofo» svi mercato, i nostri 
rifugi restano validi anche con­
tro la bomba N. 

Sarà stato per le ferie, sarà 
•tato perché un rifugio anti-a-
tomko non ai compra come un 
ombrello, tara stato perché d si 
rifiuta giustamente di ptewkit 
in seria considerazione ripotasi 
agghiacciante di una guerra nu­
cleare, ma sembra di capire che 
la corsa all'isola di salvezza in 
-rista dova fina dal mondo fino­
ra non e*è stata. Si vado che la 
gente—quatta con i soldi par lo 
yacht, fl mjsaslogffjo « k W 
caiis«oarJr«gioaprovadiN 
— alta fio» dal mondo non d 
eroda. Non n porto, non può 
far porto, dalle sue prooccupa­

zioni. Lo conferma uno dei diri­
genti dell'azienda di Legnano: 
la clientela — dice — si divide 
in due categorie. C'è una picco­
la parte di possibili acquirenti 
che pensano davvero all'even­
tualità di una guerra totale. 
Questi, comunque, manifesta­
no grosse e ragionevoli perples­
sità sul vantaggio di sopravvi­
vere dentro un bunker isolato 
in una specie di deserto avvele­
nato: e poi?, domandano. La ri­
sposta, ai capisce, non è di per­
tinenza dei venditori di rifugi 

Ma c'è una parte maggiore 
che ai preoccupa di rischi più 
circoscritti ma più comprensi­
bili e immediati di quelli che 
porrebbe la dichiarazione for­
male di una guerra di stermi­
nio; i rischi quotidiani di que­
sta nostra paco. 

Basti pensare che un buon 
numero dot contratti in corso di 
peiloiionooaonto tono stati sot-
toocritti da intenditori brian­
zoli: la lezione di Seveso, in 

di altri risultati, ha 
almeno il segno della 

Seguono, nella piccola 
le sone di Varese a 

Milano: atta coocentraàooe di 
chimiche vuol dire 

iti di elementi tos-
ski o intenso traffico di dster-

sorta di 
Tanta 

SSCCOoV D0OKDo9 OtOHMCOor» O €QS* 
o " 

Spriotiai 

aFireaze 

FIRENZE — n 

fnata una medaglia ricordo. 

ore pronte ad esplodere. Certo, 
non metterebbero a repentaglio 
la sopravvivenza del pianeta, 
ma per chi si trova nel loro rag­
gio d'azione costituiscono una 
minaccia costante. E in attesa 
che norme efficaci siano stabili­
te, e applicate, per mettere al 
sicuro le popolazioni interessa­
te, perche non arrangiarsi da 
sé, ancora una volta, correndo 
ai ripari per conto proprio? 

Al terzo posto, troviamo La 
Spezia, Vicenza, Verona. In 
quelle zone, è noto, vi sono im-
portant: installazioni, struttu­
re, presidi militari, il che vuol 
dire sottomarini atomici, vuol 
dire bombardieri che si esercì-
tano con il loro carico di missili 
Come si fa ad avere una fiducia 
cieca e assoluta nella reiterata 
•Biicursrione che un incidenti 
tecnico o un errore umano sia­
no da escludere? E, infatti, 
questa fiducia deca e assoluta 
non c'è, e chi può permetterselo 
comincia a prendere in consi­
derazione l'ipotesi di protsg* 
gersene coi propri IWUI Fono 
lo farebbero arche altrove, se 3 
•rischio atomico» della 
vita quotidiana si 
gnssss sempre all'alto 
medio che conforta queste 
•calde» e consente O fiorirò di 
questa dispendiosa «otte di 

la nuovo 
del vecchissimo «si 
può», parola d'ordine di un 
se che non sa difendersi. 
catenaccio antiforto por i 

Oso** 
al 
l i 

salvi dri 

Dal 
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STORIA D'ITALIA 
ANNALI 

' \ • ' ' ' i 

.4. . 
INTELLETTUALI E POTERE 

Dai giuristi medievali ai burocrati dello Stato unitario, dai 
maghi guaritori ai clinici, dagli antichi predicatori ai retori 
moderni fino ai giornalisti d'oggi, una nuova indagine sui 
rapporti fra i sostenitori, gli oppositori e i detentori del 
potere. Sullo sfondo di comunità di villaggio o della curia 
romana, di botteghe di artisti o della grande industria, una 
proposta per interpretare Io sviluppo storico della società 
italiana. 

Sommario 

Giovanni Tabacco, di intellettuali del medioevo net giuoco delle istituzioni 
e delle preponderanze sociali; Lionello Sozzi, Retorica e umanesimo', Piero 
Qunporcsi, Cultura popolare e cultura d'elite fra Medioevo ed età moderna; 
Adriano Prosperi, Intellettuali e Chiesa all'inizio dell'età moderna; Albano 
Biondi, Aspetti della cultura cattolica post-tridentina. Religione e controllo 
sociale; Leandro Perini. Gli utopisti: delusioni della realtà, sogni dell'av­
venire; Carlo Dionìsotti, Biografia e iconografia; Umberto Carpi, Egemonia 
moderata e intellettuali nel Risorgimento; Sabino Cassesc. Ciolitlismo e 
burocrazia nella «cultura delle riviste»; Silvio Lanaro, / / Plutarco italiano: 
l'istruzione del «popolo» dopo l'Unità; Giulio Sapelli, Gli «organizzatori 
della produzione» tra struttura d'impresa e modelli culturali; Salvatore Set­
ti*, Artisti e committenti fra Quattro e Cinquecento; Leandro Perini, Edito­
ri e potere :il Italia dalla fine del secolo XV all'Unità; Walter Darbcris, Uomi­
ni di corte nel Cinquecento tra il primato della famiglia e il governo dello 
Stato; Luciano Alleerà, / / parroco: un mediatore fra alta e bassa cultura; Ro­
berto Rusconi, Predicatori e predicazione (secoli ix-xvin); Marina Roggero, 
Professori e studenti nelle università tra crisi e riforme; Giuseppe Ricupera­
ti, / giornalisti italiani fra poteri e cultura dalle origini all'Unità; Guido 
Panieri, / / medico: note Su un intellettuale scientifico italiano nell'Ottocen­
to; Giorgio Cosmacini, Medicina, ideologie, filosofie nel pensiero dei clinici 
tra Ottocento e Novecento; Giorgio Bini, Romanzi e realtà di maestri e mae­
stre; Alberto Asor Rosa, / / giornalista: appunti sulta fisiologia di un mestie­
re difficile; Valerio Castronovo, Cultura e sviluppo industriale; Luciano Gal­
lino, 11 ricercatore sociale e l'impresa. 

pp. XXHM365, L. 60 000 

EINAUDI 

Collegio G. PASCOLI 
rONTICElU 01S. LAZZARO (BO) • Tifatile OSI/474713 

CESEKATICO (FO) - Vis Casa» Alba - Tdifess 0547/82110 

Scuola Media e liceo Scientifico kg. riconosciuti, sede (Tesarne 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuota. Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 • 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. O. 

Incontri di musica da Camera-Asolo 
J r 

Cntlm li cillihmlm eoi li 

Hoechst Italia 
Gli e Incontri» edizione 1981 si svolgeranno come di consueto st teatro 
Duse di Asolo dal 9 al 23 settembre 1981. 

La manifestatone, ormai alla sua terza edizione, è promossa dall'associa­
zione Amici delta Musica con il contributo finanziario anche della Hoechst 
Italia S.p.A. 

Questa azienda, che fa parte di uno dei più grandi complessi industriali 
chimici del mondo e che e presente in Italia con otto centri di produzione tra 
1 quali due nella regione Veneto, lega il suo nome agh «Incontri» di Asolo per 
il secondo anno consecutivo. , 

Nell'ambito della Hoechst Italia non si nasconde la simpatia per questa 
forma originale di fare e di ascoltare musica e se l'impegno, la serietà e 
l'entusiasmo degli organizzatori rimarrà tale, la collaborazione con la 
Hoechst non potrà che diventare ancora più intensa e dare frutti ancora 
migliori tanto sul piano organizzativo quanto su quello artistico 

Milano. Settembre 1981 

COMUNE DI IMOLA 
(Provincia di Bologna) 

BANDO DI CONCORSO i,, 
Nell'ambito del centenario della Scuola tF. Alberghetti» di Imola. l'Am­

ministrazione Comunale bandisce un concorso per un'opera monografica 
dedicata alla storia ed all'attività svolta sul territorio imolese dalla scuola 
«F. Alberghetti». 

La partecipazione al concorso è aperta a tutti. 
Il premio del valore di L. 2.000.000 (duemiloni) lorde sarà assegnato 

al lavoro che presenti 1 maggiori requisiti di approfondimento critico • di 
originalità di contributi. 

I concorrenti dovranno inviare all'Assessorato alla P. I , Comune di 
Imola, entro il 30 /9 /1981 . segnalazione santa di partecipazione al con­
corso. 

I! lavoro dovrà essere spedito entro il 31 maggio 1982, in cinque (E) 
copie dattiloscritte. 

Imola. 15 Giugno 1981 
IL SINDACO 

(Solaroli Bruno) 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all'Assessorato P. I.. via Emilia. 147 
(40026) Imola (Bo). tei. 0542/35121-35106 (dalle ore 8 alle 14). 

REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA [_ 

AVVISO DI PUBBLICI CONCORSI 

La Giunta Regionale della Lombardia, per la copertura di posti vacanti nel proprio ruolo organico, indice 1 seguenti concorsi pubblici, per titoli ed esami: 

- per n. 2 0 posti d i steno-dattilografo/archivista - livello funzio­
nale IV 

• per n. 2 1 posti di collaboratore amministrativo - livello funziona­
le V 

- per n. 9 posti di geometra/perito agrario - livello funzionale V 

• per n. 6 posti di perito industriale - livello funzionale V 

- per n. 4 0 posti di istruttore amministrativo - livello funzionale VI 

- per n. 16 posti di istruttore in materie economiche e conta­
bili - livello funzionale V) 

• per n. 4 posti d« istruttore analista di organizzazione e di 
sistemi informativi - livello funzionale V i 

- per r i . 7 posti d i istruttore ingegnere/architetto (a) • livello 
funzionale VI Laurea in ingegneria o architettura 

- per n. 6 posti di istruttore ingegnere/architetto (b) -
livello funzionale VI Laurea in ingegneria chimica 

• per n. 4 posti di assistente amministrativo-hvello funzionale 
VII 
• per n. 4 posti di assistente in materie economiche • livello 
funzionale VII 
- per n. 1 posto di analista di organizzazione - ed informatica -
livello funzinale VII 
- per n. 4 posti di ingegnere/architetto - livello funzionale VII 
• per n. 6 • posti di funzionano amministrativo - livello funzionale 
VII 
• per n. 6 posti di funzionario legale • livello funzionale V i l i 
• per n. 13 posti di funzionario per le materie economiche -
livello funzionale Vi l i 
- per n. 1 posto di funzionario per l'organizzazione • livello 
funzionale Vi l i 
- per n. 5 posti di funzionario agronomo • livello funzionale V i l i 
• per n. 6 posti di funzionario ingegnere/architetto - livello 
funzionale Vi l i 

Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione consultare il Bollettino Ufficiale delta Regione Lombardia n. 36 - 1. supplemento straordinario de) 
9.9.1981 
Le domande dì partecipazione • in carta legale da L. 2.000 - devono pervenire a cura e sotto la responsabilità degli 
mteressati al protocollo del Servizio Personale • Via F. Filzi. 20/22 - Milano, non più tardi delle ore 16 del giorno 9 ottobre 1981 
Ulteriori informazioni possono essere richieste alServizio Personale della Giunta regionale via F. Filzi, 20, piano terra, Milano, dal lunedi al 
venerdì (ore 9.30/12 - 14/16). 
Informazioni telefoniche possono essere richieste all'Ufficio assunzioni del Servizio Personale della Giunta Regionale ai numen 626.246.28/626.245.34 
dal lunedi al venerdì (ore 9.30-12). 

Ford Escori 1982: accelerazione 9,7 
decibel 7i - consumo 5,7-
coefficiente di penetrazione 0,385. 
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PAG. 1 0 l'Unità ROMA - REGIONE Sabato 12 settembre 1981 

Una risposta alle tesi di Galloni 

A chi stanno strette 
le regole del 

gioco democratico? 
Comune: 
stamane 

nuovo 
incontro 

Tornano a riunirsi starna» 
ne, in Campidoglio, le delega­
zioni dei quattro partiti che 
daranno vita alla maggioran­
za in Comune. Il Pei, il Psi, il 
Psdi e il Pri metteranno a 
punto il programma di gover­
no e si inizìerà ad affrontare i 
problemi relativi alla distri­
buzione degli incarichi nella 
nuova giunta. Questo di sta­
mane è il terzo incontro nel 
giro di pochi giorni: il segno 
che tutte le forze politiche 
hanno compreso la necessità 
di far presto, di assicurare su­
bito alla città e alla Provincia 
un governo, rispettando le in­
dicazioni del voto del 21 giu­
gno. 

Anche se, dunque, i proble­
mi del quadro politico do­
vrebbero essere risolti, conti­
nua la polemica, per molti 
versi davvero pretestuosa, 
che si sviluppa all'interno di 
alcuni partiti. Ieri l'assessore 
Costi, socialdemocratico ha 
rilasciato una dichiarazione, 
in cui «riconosceva il diritto-
dovere alla direzione del par­
tito di prendere le decisioni 
definitive» per quello che ri­
guarda la giunta capitolina. 

Poco dopo questa dichiara­
zione, la federazione romana 
del Psdi ha diffuso un suo co­
municato che suona di repli­
ca ai dirigenti nazionali. «La 
decisione del comitato diretti­
vo della federazione —» è scrit­
to nella nota — di aprire la 
trattativa per la formazione 
di una maggioranza di sini­
stra al Comune a parte l'auto­
nomia consentita dallo Statu­
to, non viola le decisioni di li* 
nea politica assunta dai con­
gressi di Firenze e Roma». 

Ancora il Psdi romano ri­
corda che «il quadro politico 
che si è creato all'indomani 
del voto, anche volendo pre­
scindere dal doveroso rispetto 
che se ne dovrebbe avere, ha 
evidenziato l'indisponibilità 
del Pri e del Psi alla possibili­
tà di mettere in moto processi 
alternativi alla maggioranza 
di sinistra al Comune, cosa 
che invece si è resa possibile 
alla Regione». 

Ancora da segnalare una 
dichiarazione del consigliere 
comunale del Pdup, Lidia Me-
napace, che in un suo inter­
vento invita le forze dell'area 
laica e socialista a respingere 
le pretese della De, e del com­
pagno Redavid, segretario 
della federazione romana del 
Psi, il quale sostiene «che la 
posizione del Psi rimane fer­
ma, considerata anche la deli­
catezza della situazione che si 
sta determinando nell'area 
laica, dove sono necessari 
punti di riferimento precisi». 

Un partito come la DC che 
dal 1947 impone ai suoi alleati. 
una pregiudiziale, quella con­
tro il PCI, dovrebbejare atten-
zione nell'utilizzare questo 
termine, pregiudiziale, come; 
se esso fosse inaccettabile sol­
tanto quando riguarda la DC. • 
Questo errore (ma è un erro- • 
re?) lo compie ancora una mi- ( 
ta (come l'on. Piccoli, Von. Do- : 
nat-Cattin ed altri) l'on. Gal- i 
Ioni. Intervenendo ancora sul- ' 
la formazione della Giunta di > 
Roma, l'on. Galloni insiste: ciò 
che la DC non accetta è «la 
conferma della Giunta di sini­
stra con la pregiudiziale esclu­
sione della DC» alla quale, evi­
dentemente, dovrebbe sosti­
tuirsi — come la DC sta ten­
tando alla Regione Lazio —, 
una non riconferma della 
Giunta di sinistra con pregiu­
diziale esclusione del PCI. 

Invece di ingarbugliarsi 
tanto in così palesi contraddi­
zioni logiche, l'on. Galloni a- : 
urebbe fatto meglio a parlare 
più chiaro e a dire ciò che il più 
semplicistico on. Piccoli ha 
detto a tutte lettere: che a chi. 
governa in sede nazionale con , 
la DC è fatto espresso divieto ' 
di governare con i comunisti ' 
nei Comuni e nelle Regioni. E 
in modo particolare a Roma. 
Ma l'on. Galloni, come è noto, è ' 
un uomo di linguaggio sottile. 
E vantando precedenti di 
grande 'aperturista» è costret­
to a esercizi verbali per soste­
nere una tesi che è una mac­
chia sul suo blasone di 'dialo­
gante». Ma lasciamo stare. 
Quel che vogliamo qui osser­
vare è che, alla luce delle di­
chiarazioni di Piccoli e Galloni 
sulle giunte — e su quella di 
Roma in particolare — la DC 
si presenta—sia pure in modo 
balbettante non univoco — co­
me un partito che è contro le 
autonomie locali, consideran­
do i comuni dei puri e semplici 
supporti delle formule del go­
verno centrale. È una posizio­
ne come un'altra. E nemmeno 
tanto nuova. Scio che per le­
gittimarsi avrebbe bisogno di 
ribaltare la Costituzione re­
pubblicana, che privilegia il 
metodo della autonomia di Co­
muni, Province e Regioni, per 
ritornare al sistema dei Pode­
stà e del Governatore di Roma. 

Noi, come è ovvio, siamo 
contro fermamente la teoria e 
la pratica della 'omogeneità» 
che, se applicata, ridurrebbe a 
zero il concetto di autonomia. 
E crediamo siano contro a 
questa teoria e pratica anche 
gli attuali alleati di governo 
della DC ai quali non è la pri­
ma volta che si pone U proble­
ma di governare con la DC nel 
governo nazionale e insieme ai 
comunisti - negli < enti ' locali. 
Che cosa è accaduto di nuovo 
che dovrebbe convincere, so­
prattutto il PRI e il PSDI, che 
la situazione è mutata? Forse-
che l'toffesa» alla DC di un go­
verno, per la prima volta, sen­
za un Presidente de è un tale 

'vulnus», che la DC ha 'dirit­
to* a riparazioni speciali, tra le 
quali la riconsegna alla DC del 
Comune di Roma? 

È probabile che nel PRI e nel 
PSDI qualcuno la pensi pro­
prio così. Noi riteniamo che chi 
la pensa così rischia di giocare 
una carta largamente perden­
te, rischia di offuscare la pro­
pria immagine di partito au­
tonomo, rischia — per quanto 
riguarda Roma in particolare 
— di negare il valore del voto 
dato da centinaia di migliaia 
di romani per riavere una 
giunta democratica e di sini­
stra. 

D'altra parte, vorremmo fa­
re osservare all'on. Galloni, fa 
parte del giuoco democratico 
non solo rispettare i risultati 
elettorali (che a Roma sono i-
nequivocabili) ma anche il 
metodo della formazione delle 
maggioranze che, per essere 
legalmente e politicamente in 
regola, non hanno bisogno — 
come pare credere l'on. Gallo­
ni — del visto preventivo della 
DC sul loro programma. L'on. 
Galloni, che si duole tanto per­
ché la maggioranza del Comu­
ne di Roma intende discutere e 
approvare un proprio pro­
gramma prima di confrontar­
lo in Consiglio con tutti i con­
siglieri comunali, ha per caso 
notizia che le maggioranze di 
cui essa è perno in altri Comu­
ni o Regioni adottino il metodo 
di sottoporre preventivamen­
te il loro programma al * visto» 
del PCI? Qui non si tratta, 
dunque, di applicare 'pregiu­
diziali» e di escludere confron­
ti ma di attuare le regole della 
democrazia che, a quanto pa­
re, alla DC stanno strette. 
L'on. Galloni parla, infatti, di 
'pregiudiziali» inaccettabili 
proprio nel momento in cui ne 
avanza alcune, e pesanti, ten­
tando perfino la carta pregiu­
diziale del carattere 'Speciale» 
di Roma. Roma, certamente, è 
una città particolare, lo abbia­
mo detto tante volte. Ma non 
fino al punto che debba essere 
sottratta al normale giuoco 
democratico, il quale esige che 
le elezioni comunali siano ri­
spettate, che le maggioranze si 
determinino liberamente sen­
za interferenze e ricatti cen-
tralistici, che i partiti siano li­
beri di scegliere autonoma­
mente le loro collocazioni al 
centro e alla periferia, che le 
minoranze siano rispettate e 
poste in grado di esercitare la 
loro funzione. Queste sono le 
rególe del giuoco democratico 
che la DC, tante volte, ci ha 
ricordato. Visto che la DC le 
conosce tanto bene sarebbe ot­
timo che cominciasse a rispet­
tarle. Evitando quindi di con­
fondere il suo ruolo di partito 
di opposizione a Roma con 
quello di un gruppo di potere 
sconfitto che, essendo privo di 
una politica, rischia di slittare 
nella pura azione di sabotag­
gi0' \- • 

Maurizio Ferrara 

Altri due giovani sono rimasti feriti 

Trenino travolge un'auto 
sulla Casilina: un morto 

Il convoglio della Roma-Grotte Celoni ha travolto un'Alfa Sud 

Ritrovato 
in Toscana 

il «fuggitivo» 
di Ceprano 

E' un fuggitivo ostinato, il 
ragazzo 16enne di Ceprano ri­
trovato a Pontedera giovedì 
notte. Dario Alfano infatti, è 
•scappato* di casa per periodi 
più o meno lunghi, diverse 
volte nel corso dell'anno. Bi­
ghellona una o due settimane 
e poi, o lo pescano, o torna a 
casa spontaneamente. L'ulti­
ma volta era «sparito- una set­
timana fa. Aveva detto che sa­
rebbe andato a Roma, a lavo­
rare in un cantiere, come fa di 
solito, ma mai per più di due 
giorni di seguito. Lia famiglia 
— il padre ed il fratello mag­
giore sono operai, e la madre è 
casalinga — non si era eccessi» 
vamente preoccupata, anche 
se aveva avvertito i carabinie­
ri della sua scomparsa. 

La sua avventura si è con­
clusa alla suzione di Pontede­
ra, stava dormendo su di una 
panca nella sala d'aspetto, 
quando è stato notato da un a-
gtate della polizia ferroviaria. 

Un morto e due feriti sulla 
Casalina, al chilometro 10, in 
un tratto di strada purtroppo 
tristemente famoso per l'alto 
numero di incidenti stradali. 
Un'Alfa Sud è stata travolta 
e trascinata per qualche de­
cina di metri da un trenino 
della ferrovia Roma-Grotte 
Celoni. Massimo Pascucci, 
un giovane di 17 anni è mor­
to durante il trasporto all'o­
spedale. Gli altri due ragazzi 
che erano nell'auto, Luciano 
Ippoliti e Biagio Napoli, en­
trambi di venti anni, hanno 
riportato per fortuna ferite 
meno gravi e se la caveranno 
con una prognosi, rispettiva­
mente, di 8 e 20 giorni. 

Il mortale incidente è ac­
caduto al chilometro 10,100 
della Casilina, intorno alle 22 
dell'altra sera. 

L'auto con a bordo 1 tre 
proveniva dal raccordo anu­
lare e aveva svoltato a sini­
stra sulla Casilina, alla altez­
za di via Tucani. Una mano­
vra del genere è proibita pro­
prio perché ibi nari deOa Ro­
ma-Grotte Cetani corrono tu 
un lungo tratto della via. n 
guidatore dell'Alfa 8ud, Bia­

gio Napoli, non ha visto forse 
il trenino che stava arrivan­
do o forse non ha fatto in 
tempo a frenare. L'auto cosi 
è rimasta attaccata alla mo­
trice. L'urto non è stato vio­
lentissimo, ma nella sua cor­
sa il convoglio ha trascinato 
l'auto tra il guard-rail e le 
ruote stringendola e ridu­
cendola ad un ammasso di 
rottami accartocciati. La di­
sperata frenata del macchi­
nista è arrivata troppo tardi. 
Difficilissimo estrarre le vit­
time dall'Alfa Sud; per farlo 
è stato necessario l'interven­
to dei vigili del fuoco. 

In questo tratto della Casi-
lina sono accaduti numerosi 
incidenti stradali, spesso 
mortali. OH abitanti delle 
borgate della Casilina sonp 
stati protagonisti in diverse 
occasioni di proteste e mani­
festazioni per richiamare I* 
attenzione del Comune sulla 
viabilità e sulla sicurezza 
della trafficata strada. In 
particolare hanno chiesto 1' 
IneteliasJone di semafori • 

tare la velocità degli auto­
mobilisti, che in quel tratto è 
piuttosto sostenuta. 

I due «barboni», Pasquale Pibiu e Sante Ulpiani, sono venuti alle mani dopo un violento alterco 

La lite, le botte e poi la morte 
fra quelle baracche dell'Ostiense 

Il fatto è successo giovedì sera alle 21, nella zona fra il cavalcavia della Cristoforo Colombo e la stazione ferroviaria -1 due litigavano 
spesso - L'immigrazione, attorno agli anni 50, nella metropoli e l'emarginazione - Lavoretti saltuari per sopravvivere 

Una lite fra barboni, fra po­
veracci, finita male, con un 
morto. E subito le ipotesi, la 
ridda di voci: vengono a galla 
le storie più strane su un mon­
do che non si conosce, ai mar­
gini della città, ai margini di 
ogni comprensione. L'altro ie­
ri sera un litigio fra due vecchi 
compagni di sventura, due di­
seredati. Alterchi simili succe­
devano spesso fra le baracche 
aggrappate alla collina fra la 
linea ferroviaria e il cavalca­
via della Cristoforo Colombo. 
Sante Ulpiani, l'altra notte, al­
la risposta violenta dell'amico, 
Pasquale Pibiu, ha perso il 
controllo e lo ha ridotto in fin 
di vita. 

Alle 21 circa di giovedì sera, 
l'Ulpiani ritorna a «casa», pro­
babilmente brillo, aveva alza­
to un po' il gomito. Da tempo 
avvenivano nella sua baracca 
dei furti inspiegabili, vari og­
getti gli erano stati sottratti, e-
rano spariti. È entrato e non 
ha più trovato il televisore. È 
uscito e si è diretto verso l'am­
masso di lamiere dove abitava 
Pibiu e ha incominciato ad ac­
cusarlo, ad urlare, sempre più 
agitato. Ha inveito, ha gridato 
contro la porta serrata dell'u­
nico possibile «sospetto», il ca­

pro espiatorio delle sue tensio­
ni, della sua acrimonia. Pibiu 
è allora uscito con un forcone 
in mano, dicendo di smetterla 
con quella persecuzione. Sono 
volati insulti e minacce. Sante 
Ulpiani lo ha immobilizzato e 
disarmato. Tenendo il forcone 
come un bastone lo ha colpito 
più volte. Pibiu ha cercato di 
ripararsi dai fendenti con le 
braccia. Voleva proteggere la 
testa, il viso. Non c'è stato 
niente da fare: anche Adelmo 
Cedra, l'unico testimone, ha 
dovuto assistere impotente al­
la tragedia. Cedra, un altro dei 
«vagabondi» della collina, non 
ha infatti l'uso delle mani. 

Alcuni passanti si sono ac­
corti della rissa, hanno visto 
un uomo accasciarsi, perdere 
sangue dalla testa. E stata 
chiamata una volante, in ser­
vizio di pattuglia, e un'ambu­
lanza della Croce Rossa. Ul­
piani, esagitato, è stato arresta­
to dagli agenti. Pasquale Pibiu 
è stato portato immediata­
mente al San Giovanni, al re­
parto craniolesi. La prognosi 
riservata, i tentativi disperati 
per vedere se c'era ancora una 
possibilità di salvarlo e, dopo 
due ore, la morte. Alle 23,15 
l'uomo aveva cessato di vive­

re. Aveva numerosi ematomi 
al viso, agli arti superiori, una 
frattura alla mandibola, varie 
fratture alle costole. Il corpo è 
stato messo a disposizione del­
la magistratura per gli accer­
tamenti del caso. 

Una storia triste e atroce, 
una storia uguale a tante altre, 
tutto la fa rientrare in un am­
bito di normalità, quasi di fa­
talismo. Storie di miseria, di e-
marginazione, di una metro­
poli difficile dove chi non rie­
sce ad entrare nel meccanismo 
ne è buttato fuori. Vecchia e 
nuova emigrazione, la città si 
gonfia e fagocita i suoi ospiti, 
le attività secondarie si esauri­
scono, scompaiono inevitabil­
mente. 

«Pasqualino Pibiu era nato a 
Benetetti, in provincia di Sas­
sari, 63 anni fa — dice l'agente 
di turno al commissariato Cri­
stoforo Colombo —. Sante Ul­
piani ha 55 ani, è originario di 
Rocca Santo Stefano, un paesi­
no della provincia di Roma. 
Arrivarono a Roma negli anni 
50, qui ancora non era tutto e-
dificato, si insediarono in una 
zona verde fra via Marco Polo, 
il cavalcavia della Colombo e i 
binari ferroviari della stazione 
Ostiense. Per un periodo eb­

bero anche un gregge in co­
mune, pascolavano le loro pe­
core, avevano dei domicili 
provvisori». 

Con il passare degli anni le 
case spuntano dappertutto, 
non c'è più spazio per quella 
attività. Ulpiani se la cava con 
lavoretti momentanei. Pibiu 
sbarca il lunario andando ogni 
tanto a vendere qualcosa a 
Porta Portese (il mercatone 
non è molto lontano). A loro si 
è aggiunto Adelmo Cedra, «er 
monchetto», come viene chia­
mato nella zona. Si aiutano a 
vicenda, è questione di so­
pravvivenza. 

«Cedra è focomelico, gli 
mancano tutte le dita delle 
mani — aggiunge l'agente di 
PS —. Ma dice di non poter 
tornare al paese perché i pa­
renti non lo vogliono. È bloc­
cato qui e non sa dove andare». 

Gente venuta da fuori, agri­
coltori, contadini, che non so­
no riusciti ad adattarsi, che so­
no rimasti «forestieri», estra­
nei. 

s. le. 

NELLA FOTO: le baracche do­
ve si ò svolta la tragica lite 

Concluso raccordo tra industriali, commercianti, grossisti e cooperative di Roma 

«Fumata bianca» per il listino prezzi 
È stato istituito un «comitato permanente di controllo»: servirà davvero? - Fra pochi giorni forse lo sapremo 

Costano di più le sale del centro 

Cinema più caro: 
prime visioni a 4000 

Da ieri sera i cinema romani 
sono diventati più cari. Non di 
molto, grazie all'impegno del 
sindacato, che ha anche otte­
nuto che, per un anno, non si 
attuino ulteriori aumenti. Dal­
le 3500, si passa a 4000 lire e 
dato che per le seconde visioni 
invece, non ci saranno aumen­
ti, in tutto, i cinema a 4000 mi­
la sono 22, quasi tutti centrali. 

Sono le 10 sale cinemato­
grafiche del circuito Amati, le 
9 della Gaumont e le ultime 3, 
dell'imprenditore Gemini in­
fatti, che aumenteranno i 
prezzi dei biglietti. 

E quindi il Barberini, il Co­
la di Rienzo, l'Eden, l'Etoile, il 
Fiamma e cosi via. Quasi tutti 
hanno da ieri in programma­
zione i film che «escono» dalla 
mostra del cinema di Venezia. 

Quest'aumento comunque, 

rispetto a quanto si diceva, e 
cioè che sarebbe stato, in con­
comitanza appunto con i nuovi 
film di Venezia, assai più vi­
stoso, rappresenta per il sinda­
cato degli spettacoli una vitto­
ria sugli esercenti. 

Si parlava di 5000 lire per le 
prime visioni, ed invece ci si è 
contenuti sui prezzi — come 
dichiara la stessa FLS, — sono 
solo un adeguamento di Roma 
alle altre piazze cinematogra­
fiche italiane, da molti anni 
più care. <. •' • 

Quest'accordo prevede an­
che — lo dichiara sempre la 
FLS — che le associazioni del 
settore consultino d'ora in a-
vanti il sindacato su questi 
problemi. Si dovrebbe cosi sot­
trarre la distribuzione ad un* 
autonomia di prezzi ingiustifi­
cata. 

«L'accordo è concluso. 
Tutte le parti hanno firmato, 
senza che' si registrassero 
difficoltà. Si tratta ora di ve­
rificare se questa prova dì fi­
ducia che il governo ha dato 
ai commercianti, conceden­
do l'autoregolamentazione, 
darà esito positivo, come cre­
do». 

Con queste parole Bruno 
Sargentini, presidente della 
Camera di Commercio di 
Roma, ha annunciato la «fu­
mata bianca», del resto già 
scontata fin dalPaltroìeri, 
sull'accordo relativo ai prez­
zi di alcuni generi alimenta­
ri. 

Un clima disteso, quindi 
(forse un po' troppo unani-
mista), regnava ieri nel salo­
ne delle riunioni alla Camera 
di Commercio. 
" Con ' qualche sbavatura, 
tuttavia, e qualche «sospeso»: 
dal furore del presidente de­
gli esercenti del latte («que­
sto accordo è una buffona­
ta»), che sostiene che il latte a 
550 lire non lo troverà nessu­
no (ma i rappresentanti della 
Lega delle cooperative dico­
no che si troverà, eccome, 
«per esempio il nostro»), alla 
già preannunciata battaglia 
dei produttori dell'olio che 
non intendono sottostare al­

le 2.900 lire dell'olio d'oliva, 
per cui ieri ci si è lasciati con 
un «vedremo». 

Quando e come non si sa, 
visto che questi prezzi alme­
no fino al 15 novembre devo­
no tenere, e la loro ufficializ­
zazione avverrà con tutti i 
crismi martedì 15, con tanto 
di listino inviato a tutu gli 
esercenti di Roma e provin­
cia. . 

Gli stessi interrogativi esi­
stono del resto anche sul Co­
mitato Permanente di Con­
trollo, costituito sulla scia 
dell'accordo, e del quale fa­
ranno parte le categorie fir­
matarie, Unione Industrali, 
commercianti, distributori, 
al fine di verificare l'applica­
zione del listino, anche in re­
lazione dell'andamento del 
mercato all'ingrosso. 

Oltre al fatto, a dire il vero 
discutibile, dei controllori 
che controllano se stessi, da 
più parti ieri ci si chiedeva a 
che serva controllare il mer­
cato all'ingrosso se questi 
prezzi sono comunque «bloc­
cati» fino a metà novembre. 

Ma il problema reale rima­
ne comunque quello dell'ef­
ficacia del listino nella lotta 
al caro-vita, e delle sue riper­
cussioni sul mercato. Se si è 
fatta la scelta di non citare 

marche (ed è giusto, se non si 
vuole rischiare di fare pub­
blicità a grossi gruppi capaci 
di reggere a prezzi competiti­
vi), non succederà ora che al 
prezzo «calmierato» si trove­
ranno solo prodotti non di ; 
prima qualità, e sugli altri, 
che spesso sono i più vendu­
ti, ognuno continuerà a fare 
a proprio piacimento? E an­
cora, adesso che è stato sta­
bilito questo prezzo, «il più 
largamente diffuso», non si 
verificherà una fuga in alto 
verso quel prezzo, anche in 
quei negozi dove fino a ieri si 
vendeva a meno? 
- Se questo rischio è reale, lo 
potremo appurare solo tra 
qualche giorno, andando a 
vedere nei negozi se per e-
sempio quella certa pasta 
che abbiamo comprato fino­
ra a 420 lire lieviterà all'ini-
rovviso a 500 lire come da li­
stino. 

L'impegno unanime dei 
commercianti riuniti ieri a 
via De* Burro, naturalmente, 
è stato di mantenere in que­
sti giorni la massima corret­
tezza. Lo ha esplicitamente 
dichiarato, tra gli altri, il 
rappresentante di Standa, 
spiegando che alcuni prodot­
ti sono attualmente al di sot­
to della cifra indicata nel li­

stino, e tali rimarranno. 
La Lega delle cooperative 

ha fatto un passo in più. Co­
me aveva preannunciato, ha 
presentato un elenco di pro­
dotti che saranno bloccati 
non solo a Roma, ma in tutto 
il paese, da oggi fino a Nata­
le. 

Oltre a quelli inclusi nel li­
stino ufficiale, vi figurano: 
caffè, the, olio di mais, di se­
mi di girasole e di oliva e-
xtravergine, tonno all'olio 
d'oliva, fagiolini fini, passata 
di pomodoro, farina bianca 0 
e 00, succhi di frutta, vino da 
pasto e birra nazionale, petto 
di tacchino e coscio di tac­
chino. Questi prodotti sono 
indicati dai marchi Conad e 
Coop. 

Al listino che abbiamo 
pubblicato ieri, vanno ag­
giunti, inoltre i surgelati, su 
cui la discussione si era pro­
tratta. Ecco i prezzi: nasello 
intero senza testa, 4500 lire 
al chilo; filetti di merluzzo, 
6.350; minestrone, 2600 lire; 
spinaci, 2700 lire; piselli me­
di, 2950 lire. Correggiamo in­
fine un dato inesatto sempre 
nel listino pubblicato ieri: il 
latte costa 550 al litro, e non 
al mezzo litro. 

Tita Volpe 

Autocarro 
s'incendia 
sul CRA 
e blocco 

il traffico 
per 4 ore 

Un grosso autocarro ha 
bloccato il traffico provocan­
do una fila di otto chilometri 
ieri mattina, sul Grande Rac­
cordo Anulare. L'auto-artico­
lato, che trasportava latte, si è 
incendiato, bloccandosi all'al­
tezza dello svincolo per la Ca­
silina. 

L'incidente, dovuto a delle 
cause ancora imprecisate, ha 
creato intralcio alle automobi­
li che percorrevano la corsia 
intema del GRA dalle 8 alle 
12.30. Gli autisti del pesante 
mezzo si sono accorti del fuoco 
che si sprigionava e si sono 
fermati. Hanno tirato fuori gli 
estintori in dotazione ed han­
no cercato di domare le fiam­
me. Tutto è stato inutile, anche 
i vigili del fuoco non sono riu­
sciti a limitare i danni L'auto­
pompa, d'altra parte, era potu­
ta intervenire soltanto con 
grande ritardo per il traffico 
intenso che nel frattempo si 
era creato e per i numerosi au­
tomobilisti indisciplinati che 
transitavano sulla corsia di e-
mergenza, occupandola. 

La marcia è ripresa, sulle 
due corsie dopo lungo tempo. 
tornando alla normalità. Le 
pattuglie della stradale hanno 
b u e nuaaerose contnrwen* 
«te*, agi. autx>a»obilisu che a-
vevano invaso la conia di e-
mergenza nei due sensi di 

Il quotidiano in classe non può arrivare» se non c'è la delibera della Regione 

Giornali a scuola: un'occasione persa? 
Un'esperienza-pilota di Lazio e Piemonte che ora rischia di saltare - La legge regionale che fu fatta Fanno 
scorso deve diventare definitiva, ma l'ostruzionismo democristiano impedisce di fatto che venga discussa 

CULLA 
l a casa da compagni Marco Magni e 
Rosalba Ragusa è stata aKeteta dati 
nascita del pìccolo Riccardo. Ai geni­
tori, ala nonna, la compagna Vanda 
Aztara. al piccete le «eScrtaróni dar 
Unta. 

LUTTO 
La sanine Nuova Megfiena a la Zona 
del Partito si stnngono intorno ai 
compagni Piera • Gianni colpiti data 
immetta a improvvisa scomparsa del. 
babbo d> Piera, amministratore dele 
sezione, i merescieao del'Esarcito 
Uag^Pistis. . 

Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo «apici» • aggio»!»— 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 

II giornale quotidiano avrà 
ancora diritto di cittadinanza 
nelle scuole del Lazio? Se sì 
(ma ciò dipende dalla volontà 
politica di democristiani e loro 
alleati a via della Pisana) ci 
entrerà anche quest'anno con 
molto ritardo. La decisione 
spetta infatti all'attuale consi­
glio regionale, ammalato, co­
m'è noto, di paralisi pressoché 
assoluta perfino per le faccen­
de di ordinaria amministrazio­
ne. E visto che la DC sembra 
non considerare ordinaria am­
ministrazione il regolare svol­
gimento di iniziative come 
questa (legate a scadenze ben 
precise, come l'apertura dell* 
anno scolastico) la concussio­
ne cultura, come del resto le 
altre, non ha potuto lavorare. 

Si trattava infatti di ripren­
dere in mano la legge dell'an­
no scorso, che era una legge 
sperimentale della durata di 
un anno, e sulla base dell'e­
sperienza fatta, predisporre il 
proseguimento dell'iniziativa, 
conferendole questa volta un 
carattere definitivo. C'è anche 
una nuova proposta di legge, 
fatta di pochi articoli, che il 
gnmao comunista ha presen­
tato in merito all'uso del gior­
nale nella scuola. Ma anche 
qui, il black out 
., Eppure l'uso del quotidiano 

come ausilio didattico è cosa 
unanimemente ritenuta posi­
tiva, pur nella varietà di posi­
zioni che hanno accompagna­
to tutta la discussione che in­
torno ad esso si è sviluppata. 
L'esperimento iniziò l'anno 
scorso a febbraio: si dovette at­
tendere infatti l'esito del refe­
rendum lanciato in tutte le 
scuole, sia statali che private, 
nel quale i ragazzi sceglieva­
no, in una rosa di venti, le die­
ci testate cui «abbonarsi». Pro­
prio su questo si sono articola­
te le diverse posizionL 

Da una parte coloro che so­
stengono che la rosa dei gior­
nali che vanno in mano allo 
studente deve catare compie­
ta, perca* sia fatto salvo il plu­
ralismo deU'informaziooe, ed 
anche perché dal punto di vi-
sta didattico è più proficuo eh* 
lo studente s'incontri con le 
diverse ideologie e culture che 
vivono nella nostra società; 
dall'altra, coloro che difendo­
no la scelta di un giornale ri­
spetto ad un altro; in pratica 
significa far entrare solo i quo­
tidiani preferiti sbarrando la 
porta davanti a tutti gli altri. 
Accesa sostenitrice di questa 
posizione, la signora Scalda­
no, Prcweditrìce agli Studi di 
Roma, preoccupata forse più 
che del principio democratico, 

di assicurarsi che nelle scuole 
cattoliche entrino solo giorna­
li cattolici (e non altri), e che 
certi collegi dei docenti, di 
chiaro stampo conservatore, 
non siano turbati dall'arrivo 
delTf/nitd, o di Paese sera, o 
del Manifesto (che Tanno 
scorso fu escluso). 

Vi fu anche un convegno, in 
aprile, su questo tema, cui par­
teciparono tutte le parti inte­
ressate, dalla Regione al Prov­
veditorato, al ministro Bodra-
to, ai pedagogisti, direttori di 
testate, insegnanti, studenti, 
che offri molti spunti interes­
santi sulla questione, e favori 
una ricca discussione. Andrà 
perduto tutto questo? 

•Faremo del tutto perché 
ciò non accada—ci ha detto il 
compagno Gianni Borgna, 
presidente della commissione 
cultura alla Regione—e spero 
che gli altri manifestino la 
stessa volontà politica. Quello 
del quotidiano nella scuola — 
prosegue Borgna—è stata una 
piccola rivoluzione, che ha si­
gnificato un'apertura aire-
sterno di questo "corpo sepa­
rato", tradizionalmente stac­
cato dal mondo circostante, 
dai suoi problemi • dai suoi sti­
moli*. 

Si tratta di un'esperienza 
nuova per la scuola? «SL Sol­

tanto il Lazio e il Piemonte 1' 
hanno fatto. Un'esperienza-pi­
lota, che ha dato frutti molto 
positivi II giornale in sé è uno 
straordinario strumento di in­
formazione, e di formazione 
culturale, per gli studenti che 
lo usano accanto al libro di te­
sta Naturalmente sta all'inse­
gnante saperne sfruttare le 
grandi potenzialità». 

Quali sono le novità nel pro­
getto di legge che avete pre­
sentato? «La più rilevante sta 
nell'arco dei giornali da man­
dare alle scuole, che a nostro 
avviso devono essere tutti e 
venti. L'anno scorso facemmo 
quel referendum per motivi e-
sclusivamente tecnici, sotto la 
pressione dell'associazione de­
gli edicolanti, che si rifiutava 
di consegnare ogni giorno i 
giornali con meccanismi di ro­
tazione così complicati. Erava­
mo in fase sperimentale, e de­
cidemmo di abbassare il nu­
mero (facendo scegliere ai ra­
gazzi), pur di far partire in 
tempo l'esperimento. Oggi, 
dopo un anno, siamo in grado 
di fare di più e meglio». 

Faremo in tempo? «Me lo 
auguro, anche se un ritardo è 
ormai inevitabile. Lavorere­
mo affinché rimanga un ritar­
do. pur grave, e non diventi 
un'occasione perduta». 
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Le «precisazioni» del dottor Bolognesi sull'indagine della Regione 

Per i 600 medici incontro 
tra Ordine e assessorato 

E la magistratura? 
Secondo quanto accertato i sanitari percepivano due volte lo 
stipendio - La gravità giuridica e deontologica dell'episodio 

Anche questa volta l'Ordine 
dei medici ha perso una buona 
occasione. C'è un'indagine 
dell'Assessorato regionale alla 
Sanità che ha accertato una 
gravissima irregolarità di 600 
medici. Secondo i risultati di 
quell'indagine, cui si spera la 
magistratura dia seguito, sei­
cento professionisti avrebbero 
intascato due volte lo stipen­
dio: uno come generici, uno 
come specialisti. E questo 
chiaramente non è possibile 
né dal punto di vista giuridico, 
né tantomeno da quello deon­
tologico. 

Può darsi che tutto sia avve­
nuto per una «dimenticanza»: i 
medici cioè potrebbero aver 
scordato di comunicare tem­
pestivamente all'assessorato e 
all'Ordine di essere passati a 
un'altra «fascia* d'assistanza. 
Tutti e seicento insieme? Dia­
molo per scontato. Non si com­
prende comunque l'atteggia­
mento del presidente dell'Or­
dine, dottor Bolognesi che nel-
l'annunciare un prossimo in­
contro con l'assessore Ranalli, 
ma senza entrare affatto in 
merito alla questione «rilancia 
— per così dire — la palla». 
Dice che la «caotica situazione 
organizzativa del servizio sa­
nitario non ha consentito la 
completa attuazione delle 
convenzioni in tutti i loro a-
spetti, e che la mancata costi­
tuzione dei comitati provincia­
li e regionali non ha permesso 
una regolare gestione dell'ac­
cordo, quindi tutti i compiti at­
tribuiti a detti comitati non so­
no stati svolti». Ne prendiamo 
atto. Cosa c'entri questo, però, 
con il fatto che 600 medici in­
taschino un doppio stipendio. 
senza dire niente a nessuno 
francamente non lo capiamo. 
E perché l'Ordine non si «cau­
tela» di fronte a questi episodi 
che se si dimostrano veritieri 
portano discredito a tutta la 
categoria, innanzitutto con­
dannandoli duramente? 

Regina Elena: visite 
anche il pomeriggio 

A partire dal 15 settembre gli ambulatori di Chirurgia, Gine« 
cologia e Oncologia medica presso l'Istituto Regina Elena futi* 
zioneranno anche il pomeriggio. È questa una notizia molto 
positiva e confortante per chi ha bisogno di visite e di cure per 
affezioni tumorali. Come è noto il Regina Elena è, fra gli istitu­
ti specializzati per lo studio e la cura dei tumori, uno dei più 
qualificati e importanti d'Italia. Ma proprio in conseguenza 
della sua serietà quasi inaccessibile. 

Finora le visite ambulatoriali si svolgevano solo di mattina 
con liste di prenotazione di alcuni mesi e l'impossibilità per 
molti pazienti di aspettare il loro turno. Questa decisione non 
risolverà certo tutti i problemi di sovraffollamento, ma deve 
essere salutata come un imortantantissimo segno di volontà di 
rinnovamento e di rispetto nei confronti del cittadino. 

Gli ambulatori resteranno aperti nei seguenti giorni e con i 
seguenti orari. Chirurgia: lunedì e giovedì; Oncologia medica: 
mercoledì; Ginecologia: lunedì e giovedì dalle 15.30 alle 18.30. 

Nei prossimi giorni entrerà in funzione il recapito telefonico 
(n. 49.55.343), cui ci si potrà rivolgere per informazioni e preno­
tazioni. 

Da un mese e mezzo 
«presidiata» la Lolli 

Ormai è più di un mese e 
mezzo che i 54 dipendenti del­
la Lolli, «presidiano» lo stabili­
mento a San Cesareo, sono in 
lotta per respingere la decisio­
ne unilaterale della direzione 
di mettere in cassa integrazio­
ne guadagni oltre venti ope­
rai. La società (produttrice di 
accessori per impianti d'aerea-
zione) non vuole neanche di­
scutere col sindacato la «rota­
zione» e soprattutto nell'elen­
co dei sospesi ha inserito tutti i 
delegati sindacali, i lavoratori 
più attivi, le lavoratrici in ma­
ternità. Insomma una «discri­

minazione» che il consiglio di 
fabbrica non può accettare, 
anche perché — come ormai 
sembra certo — la cassa inte­
grazione sarebbe soltanto l'an­
ticamera alle lettere di licen­
ziamento. 

Inutili fino ad ora sono stati 
i tentativi di mediazione della 
Regione. La società (anzi per 
meglio dire uno dei due diri­
genti) ottusamente ha sempre 
risposto «no» alle richieste sin­
dacali. Per questo i lavorato-
ri.oltre a continuare il presi­
dio, nei prossimi giorni coin­
volgeranno tutte le ammini­
strazioni locali della zona. 

Di dove in quando 
Concerti-conferenze di Nuova consonanza 

Musica e computer, 
incontri 

per otto sere 
«Cinque miliardi di anni* (i-

potesi per un museo della 
scienza), sono un tempo verti­
ginosamente lungo. Ma Nuova 
Consonanza, puntuale anche 
quest'anno al suo appunta­
mento autunnale di incontri e 
concerti, vuole coniugarlo, 
questo tempo (salvo una capa­
tina nel Cinquecento) tutto al 
futuro prossimo. 

•Musica tra scienza e tecno­
logia», la serie di conferenze e 
concerti organizzata dal grup­
po musicale (la partitura di 
•Incontri di fasce sonore» di 
Franco Evangelisti, riprodotta 
sulla copertina del program­
ma, è un commosso omaggio al 
musicista scomparso che di 
Nuova Consonanza fu tra le li­
gure più significative), è uno 
scandaglio dei rapporti tra il 
suono e la ricerca scientifica: 
partendo dal momento in cui 
la musica ha cominciato a ve­
stire i panni di una seria disci­
plina teorica (dalla teorìa de­
gli armonici di Zarlino), arrivo 
fino ai problemi dell'oggi e al­
le prospettive di domani, all' 
uso dei computers e dei sinte­
tizzatori. 

«Il computer — dice Jean 
Claude Risset. che sarà pre­

sente alle manifestazioni — dà 
adito a nuove risorse sonore. 
Può comandare un sintetizza­
tore di suoni, che fa beneficia­
re della sua precisione, della 
sua memoria, della sua veloci­
tà, delle sue possibilità combi­
natorie. Può comandare an­
che, e per dir così «direttamen­
te», tutti gli impulsi di un alto­
parlante: la sintesi diretta fa 
del computer la sorgente so­
nora più generale, potenzial­
mente capace di produrre 
qualsiasi suono. Ma bisogna 
imparare a servirsi di queste 
possibilità nuove, lo sfrutta­
mento delle risorse implica 
una conoscenza profonda del 
suono, delle relazioni tra para­
metri fisici e effetti sensibili 
del suono». 

Ecco il programma dei pros­
simi incontri, che si svolgono 
tutti al Palazzo delle Esposi­
zioni: 

Stasera alle 20,30: Confe­
renza-concerto di Mark Lin-
dley e Marco Tiella: Teoria 
quantitativa degli intervalli 
musicali, rapporti tra scienzia­
ti e musicisti da Zarlino e Be­
nedetti a Marpurg e Lambert 
(ore 20,30). 

Martedì 15: Conferenza di 

Fausto Razzi e Alvise Vidolin: 
La computer Music, conside­
razioni su una realizzazione al 
Limb di Venezia (ore 20,30). 

Venerdì 18: Conferenza-
concerto di Fausto Razzi: Mu­
sica e scienza, rapporto tra teo­
rìa e prassi musicale alla fine 
del '500, con il gruppo «Recital 
Cantando» diretto da Fausto 
Razzi (ore 20,30). 

Martedì 22: Conferenza-
concerto di J.C. Risset: L'ordi-
nateur, outil d'exploration du 
son musical et de la perception 
auditive (ore 20.30). 

Giovedì 24: Conferenza di 
Mario Baroni: Semeiotica e in­
formatica: influenze sull'ana­
lisi musicale (ore 17,30). 

Sabato 26: Conferenza-con­
certo di Daniele Lombardi: 
Dagli intonarumori al concre­
tismo (ore 20.30). 

Martedì 29: Conferenza-
concerto di Pietro Grossi: Pos­
sibilità attuali e future dell'in­
formatica musicale (ore 20,30). 

Mercoledì 30: Conferenza di 
Paolo Ketoff: sintetizzatori a-
nalogici e voltage-cóntrol, una 
mutazione di mentalità (ore 
17,30). 

c. cr. 

A Coppola 
o Long 

duo medaglie 
por cNapoleon» 

Ieri pomeriggio in Campidoglio, si è svolt© un incontro tra i l 
sindaco Petrosetli, i l ministro della cultura francese Long ed i l 
direttore d'orchestra Carmine Coppola. Dopo aver infatt iconv 
mentalo e lodato il Napoleon, allo cui protettone avevano assi­
stito la sera prima, Petrosefli ha consegnato loro delle medaglie 
del comune di Roma, in segno dell'amicizia della citta. A Lang, 
ne ha inoltre consegnata un'altra, che il ministro consegnerà 
ad Abel Gance al suo ritorno in Francia. 

Nella foto: la signora Mitterrand e Petrose"» aW'omoprimo del 

e teatri 
Concerti 

^ 
A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F -.Tel. 281.06.82) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 
Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso* 
dazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
Zagarolo 
Alle 21 : Concerto dedicato al Maestro Goffredo Petrassi, 
con: Roberto Fabbnciani (flauto). Georg Monch (violino), 
Alberto Neri (pianoforte). Massimiliano Damerini (piano­
forte). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 
A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno, Vìa Bolzano n. 38 orario 
10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu­
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a ci 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405) 
Alle 21 : «Recital per Garcia Lorca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con G>ulia Mongiovino. G. 
Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. Ponce. Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n 40 • Tel. 657.234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO­
NANZA 
(Via Nazionale) 
Alle 20.30 conferenza-concerto di Mark Lindley e Marco 
Tiella 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR­
CADIA 
(Via dei Greci - Tel 62 23 026) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi­
ca d insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio­
ni ai corsi professionali di musica. Per informazioni rivol­
gersi tei. 62 23 026-59 80.750 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Tel 65.68.441) 
XIV Festival Internazionale di Organo - Martedì alle 21 -
Chiesa S. Ignazio concerto per 4 organi. Musiche del 
secolo XVI-XVil 

Prosa e Rivista 
BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30 la Compagnia D'Onglia-Palmi rappre­
senta: «La vita che ti diedi», commedia di Luigi Pirandel­
lo. Regia di A Palmi. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour N. 108 - Tel. 47.59.710) 
Alle 18,30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto Naviglia e Bigh Licolsi. Prenotazioni dalle 16 
alle 20. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia n. 1 la - Tel. 58.94.875) 
Martedì alle 21.30 «Prima» La Cooperativa Teatro di 
Sardegna presenta- «La lezione» di E. Jonesco e «Cento­
cinquanta la gallina canta» di A. Campanile. Regia di 
Marco Parodi. 

Sperimentali 
INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname­
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre­
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 20. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.875) 
Aperto settembre - ottobre seminario - studio teatrale 
(ore 17.30-20.30). 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Incontri ravvicinati «feri terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso -

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Cinque pezzi facal con J. Nicholson - Drammatico 
(VM 14) 
(17.15.22.30) 

ASTRA (Viale Jorio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 
Animai house con J. BeJushi - Satirico (VM 14) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto 

DIANA (Via Appia Nuova) 
The elephent man con John Hurt - Drammatico 
(VM14) 

FARNESE (P.za Campo de' Fiorì. 56 - Tei 6564395) 
Sebastiana con N. Kennedy - Drammatico (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Tornendo a casa con J. Voight • Drammatico (VM 14) 

NOVOONE 
Fico cTIndta con R. Pozzetto * Comico 

RUMNO 
M a megBo è ima suona con E. Giorgi - Satirico 

TftBUR 
•sbercecon J. Dorasi - Corneo 

Jazz e folk 
M»55l&SO»PI JAZZ-CUJ* 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Ale 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gi strumenti: afte 2 1 : Concert» jeza. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 - Tei S81.04.62) 
Tutte la sere afte 22.30 e 0.30 «Sex sirnbol balien» 
lemmine fasi di Y. Fabre in «New Mas anet» e le 
attrazioni Watt wits e Jeanne Dems. Prenotazioni teL 
865.398 e 854.459. 

aeXAAUM(ViadaiFienaroi. 12 -TeL 5813249) 
Tutte le sere asa ore 2 1 . Musica labro-americana con gs 
Urabn. Apertura locale ore 18. 

EXTRAUCO(ViaFonte des'CKo, 5 7) 
Ale 21.30 «Eh/, cantautore b r u t ano. Dakar dal Perù 

«Foauorei 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Oltre il giardino» (Alcyone) 
«Uno scomodo testimone» (Ambassade, 
Quirinale) 
«Storie di ordinaria follia» (Barberini) 
«The elephant man» (Diana) 
«Ricomincio da tre» (Fiamma n. 2, Gioiel­
lo) 
«L'ululato» (Holiday) 

«Taxi driver» (Pasquino) ' 
«Passione d'amore» (Radio City) 
«Toro scatenato» (Apollo) 
«Il dottor Stranamore» (Augustus) 
«Napoleon» (Massenzio) 
«Chinatown» (Farnese) 
«Il ponte sul fiume Kwai» (Palladium) 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
Alle 21.30 «Le furberìe di Scapino» di Molière, 
con S. Ammirata. P. Parisi, M. Bonini Olas. Regia di 
Sergio Ammirata. 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo Pinedo - Tel. 49.50.722) 
Tutte te sere alle 20,30 «Roma di notte», musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

CASTEL SANT'ANGELO 
Area Rock parties: Alle 21 «Roller party • Black music 
e discoteca rock». Ingresso L. 1000. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20. in prima europea. 

Andrea Andermann e la Cpop. Massenzio presentano 
«Napoleon» di Abel Gance. Musica di Carmine Cop­
pola. 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade» 
estratti e numeri musicali da «Youwere never lovelier», 
di W.A. Seiter; «Shall we dance» e «Follow the fleet» 
di M. Sandrich ed altri; «The spint of '43». di W. 
Disney; alle 21.15 «La cucaracha», cortometraggio: 
«Popeye the sailor meets ali baba's forthy thteves» 
(Braccio di Ferro all'isola misteriosa), di D. Fleischer • 
disegni animati; alle 22 «Easter parade» (Ti amavo 
senza saperlo), con F. Astatre. J. Garland (V.O.); alte 
23.45 «Stan visit Ollie», con Stan Laurei e Oliver Har­
dy; «A magic lamp», con Gene Kelly; alle 0,30 «Meet 
me in St. Louis», di V. Minnelli. con J. Garland e M. 
O'Brien (V.O.). 

SCHERMO BAMBINI. Alle 20,30 «Candy e Teren-
ce» (disegni animati). 

Attività per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7822311) 

È aperta l'iscrizione al seminano «Dinamiche dell'auto-
ginnastica, espressione corporale e rapporto ludico». Per 
10 lunedì a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
Gatve La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo della Rocca. 11 - Tel. 2776049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Pomezia. Alle 17: «Orolo-
giochiamo insieme?», pretesto di teatro-gioco per bam­
bini e ragazzi con viaggio del Teatro Bus. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

Strade violente con J. Caan - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Gente comune con D. Suthertand - Sentimentale 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Oltre II giardino con P. Selters - Drammatico 
(17-22.30) ~, - . - - . - -

ALFIERI -
(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Mihan - Satirico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 - Tel. 481570) L 3000 
Bocca golosa 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
Uno scomodo testimone di P. Yates - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
(16.30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
Mia moglie toma a scuola 

ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tel. 890947) 
L. 2000 
Gente comune con D. Suthertand - Sentimentale 
(16.15-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Orgasmo nero 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 ~ 
Le facce delta morte - Horror - (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
La mia guardia del corpo di T. Bill - Comico 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - TeL 7610536) L 2000 
Une vacanza del cactus - E. Cannavate - Comico 
(16 30-22.30) 

AVORIO EROTTK MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 
Le 4 porrlo arniche 

BALDUMA (P.zza Balduina. 1 - TeL 847592) 
L 250O 
• Gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.15-21.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) ' L. 4000 
Storie di ordinarie foasa con O. Muti - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELSTTO 
(Via Mughetti 4 - Tel 6790015) L. 3500 
L'onorevole con ramante sotto B letto 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
CKtò petalo del sesso (16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
L'invinea>Bs Nfeijo con F. Nero - Avventuroso 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
L'assassino t i siede accanto di S. Mmner - Horror 
(16 30-22.30) 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALE U CON­
TROLLO: domani aBe 10 riunione del 
CF e della CFC detta fede? azione, atter­
gata ai segretari di zona, agi aggiunti 
e capigruppo crcoscnzione»; Odg: 
«Trattativa per la costituzione deie 
giunte al Comune e ala Provincia». 
Relatore 1 compagno Sandro More*, 
segretario data federazione. LUNEDÌ 
ALLE 18 ASSEMBLEA DEI SEGRE­
TARI DI SEZIONE DELLA O T T A E 
DELLA PROVINCIA. Odg: «Trattati­
va per la costituzione dee» gamte si 
Comune e ala ProvwKuro. Relatore a 
compagno Sandro More», segretario 
deta federazione. Sono invitati a par-
teopare le segreterie di zona e i gruppi 
crcoscmtonah. 
FESTE DELL'UNITA: NINO FRAN-
CHELLUCCI ale 18 dibattito sul Co­
mune con « compagno Piero Safva-
gra. segretario del comitato attedino 
e membro del CC: APPIO NUOVO AL-
6ERONE E APPIO LATINO alle 18 a 
Vita Lazzaroni abetino su: «Cnsi mo-
rate: essere cornaesn oggn con 1 
compagno Rmo Serri del CC; FINOC­
CHIO afe 18.30 ometta» sic «17 
maggto: una tappa» con la compagna 
Bianca Braccrtorsi data CCC: VILLA 
GORDIANI sa» 18.30 dbattrto su: 
«La postica a la fatata» con I compa­
gno Borgna: CENTRONt ale 19.30 
corrano con la cotrepsono Cìei; SEGNI 

afe 18.30 comizio con » compagno 
Fredda: MONTEROTONDO SCALO al­
le 18.30 dftattiro suirinformazione 
con a compagno Bettim: ACfLIA ale 
19 dibattito su. temi locali con • com­
pagni Parola e Buffa; VALMELAINA 
ale 18.30 dbattrto unitario suite 
giunte con • compagni Micucc; e Alto-
t e * : VELLETRI ale 18.30 manifesta­
zione suSa pace e I disarmo con i 
compagni Magnoftni e P. Fotena; 
FRASCATI afte 20 dibattito su temi 
loca» con a compagno Bagnato; Ti-
BURTINO GRAMSCI afte 18 manife­
stazione aula pace con a compagno 
Mammucsn: MONTECUCCO ale 

18 30 dibattito aule giunte con a 
compagno O. Mane»»: MARIO CIAN­
CA ale 18 dbattrto sul Comune con a 
compagno Betti; RIAMO ala 19 di­
battito suta Provincia con a compa­
gno Mszzanm; CASTELMADAMA al­
le 18 dibattito su ralternativa demo­
cratica con i compagni danstracusa e 
Coccia: PORTA MEDAGLIA ale 18 
dbattrto sui'viformazione con ri com­
pagno Benvenuti: CAMPAGNANO al­
le 17.30 dbattrto sui temi locah con a 
compagno Lorenzetti; F0RMEU.0 al­
la 19.30 dibattito sui terni toc** con a 
compagno Ognora: PALESTRINA afte 
19 dbattrto sui temi locali con a com­
pagno Renzi; CASALI DI MENTANA 
afta 19.30 dibattito sui temi locali con 
a compagno Cetommi. Continuano le 
feste di S. MARINELLA, TlBURTINO 
NI e LAVWRO; si apre oggi •» festa di 

CAPENA; MARINO ale 19 dbattrto 
sui temi locali con • compagni Ciocci e 
Tramontozzi 
ASSEMBLEE: S. BASILIO ale 10 30 
manifestazione >n piazza sulla pace e a 
disarmo con a compagno Marmi: NO-
MENTANOaRe 17.30 assemblea sul­
la situazione politica con a compagno 
Simone. 
SAN GIOVANNI e TUSCOLANO aae 
18 ala festa defrureta che si svolge a 
Vela Fiore» dibattito tuia «Francia». 
Partecipano: Andrea Barbato. Alberto 
laccartelo e Franco Funghi. 
CESIRA FIOR! ale 19 presso la festa 
defl Urutà di Cesa* Fiori dbattrto sul 
«PCI e la stampa comunista». Parteci­
pano: Claudio Fracassi. Giorgio Ross* 
e Enzo Roggi 

FGCI 
A W I S O : è a esposizione dei caco» e 
delle celute m federazione, materiale 
sw temi deta pace e dal disarmo. 

FROSINONE 
Feste derUmta: Fiuggi comizio al­

le 19 (De Gregorio): Anagm — Oste­
ria della Fontana • Manti «stazione dal­
la paca (Tornassi). 

LATINA 
Assemblee: PONZA ore 19 (DA-

lessio-Grataucoi: FONDI ore 19 (Ro-
tunno): CORI-VALLE ore 19 festa del-
l'Untta- comizio (A. VheK-AfilenO: A-
PRILIA-TOGLIATTI festa dell'Unita 
ore 19 dbattrto aula pace (Race). 

Drammatico 

Tel. 350584) L. 4000 
F. Nere - Avventuroso 

L. 2000 

L. 3500 

L. 4000 

L. 4000 

CAPRANICA 
(Pzza Capramca, 101 - Tel 6792465) L. 3500 
La disubbidienza con S. Sandrelli - Drammatico (VM 
14) 
(17-22.30) • 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 
Papillon con S. Me Queen 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 
L'invincibile Ninje con 
(16 45-22.30) 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
L'onorevole con l'amante sotto H letto 
(17.15-22.30) 

DIAMANTE 
L'aldilà con K. MacCoII - Horror (VM 18) 

EDEN • 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16 30-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satrico 
(16.10-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) 
Excalibur (16.30-22.30) 

ETOILE (P. in Luana 41 - Tei. 6797556) L. 4000 
I cancelli del cielo con M. Huppert • Drammatico 
(16.15-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 6910786) L 1800 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

EURCINE 
- (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

L'invincibile Ninja con F. Nero - Avventuroso 
(16.45-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Paradiso blu con J. Richarson - Satirico 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
La caduta degli angeli ribelli con V. Mezzogiorno -
Drammatico 
(16 45-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L 4000 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN 
B falco e la colomba con F. Teso - Avventuroso (VM 
14) 
(17-22.30) 

GIARDINO 
(P.za Vulture -Tel. 894946) L. 200O 
R falco e la colomba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio de tre con M. Trotsi - Comico 
(16 30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Una vacanza del cactus E. Cannavate - Comico 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) L. 3500 
Sogni d'oro) con N. Moretti - Salifico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (Lgo B. Marcello - TeL 858326) 
L 3500 
L'ululato di J. Dante - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

MDUNO 
(Via G. Induno - TeL 582495) U 2500 
Un burattino di nome Pelacchi» - Animazione 
(16.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L 4000 
La caduta dogi eatsjoB rase** con V. Mai?ng*nri«> -
Drammatico 
(16.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L. 2500 
Asso con A. Cetentano - Comico 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova, 116 - TeL 786086) L. 4000 
L'irrvincibae lamia con F. Nero - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

IMAJESTrC • 
(Via SS. Apostoi. 20 - TeL 6794908) L 3500 
Le facce eMha marte - Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Quella villa accanto al cimitero di L Futci • Horror 
(VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 3000 
Un scomodo testimone di P. Yates • Giallo 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 -Tel. 6790016) 
L. 3500 
Un americano a Rome con A. Sordi • Comico 
(16.50-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre, 96 • Tel. 464103) L- 2000 
Passione d'amore di E. Scula • Drammatico (VM14) 
(16.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L 3500 
Vinta con R. O'Neil • Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
L'onorevole con l'amante sotto il letto 
(17-22.30) 

RIT2 
(Via Somalia, 109 - Tel. 837481) L. 3000 
Fangio, una vita a 300 all'ora - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RIVOU 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 3500 
Il mistero di Oberwaid con Monica Vitti • Comico 
(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR " 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 3500 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto, 179 - Tel. 7574549) 
L. 3500 
Fangio, una vita a 300 all'ora • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 2500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo due spettacoli) 

SISTINA 
Miele di donna con Elio Goldsmith - Sentimentale 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 
L. 4000 
Fort Bronx con .1 Brolm • Giallo 

TIFFANY 
(Va A. De Pretis - Galleria - Tel. 462390) 
L. 3500 
Superporno girla in un college svedese 
(16.30-22.30) 

ULISSE 
Le pomo sorelle 

UNIVERSAL 
Car Crash con V. Mezzogiorno - Avventuroso 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acida - Tel. 6050049) . 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto • Comico 

APOLLO 
(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Toro scatenato con R De Niro - (VM 14) • Drammati­
co 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Dalle 9 elle 5 orario continuato con J. Fonda • Comi­
co 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L 2000 
B dottor Stranamore con P. Selters - Satvico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Porno video • 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
La dottoresse preferisce i marinai 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Exterminator C. George • (VM 18) • Avventuroso 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
La dottoressa preferisce i marinai 

HARLEM 
Alfredo, Alfredo con D. Hoffman - (VM 14) - Satìrico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 
Gente comune con D. Suthertand - Satirico 

MISSOURI (V. Bombe!!. 24 - T. 5562344) L. 1500 
L'ultimo combattimento di Chen con B. Lee - Avven­
turoso 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbmo. 23 • 
Tel. 5562350) L. 1500 

Zombi P. Enge - (VM 18) - Drammatico 
NUOVO 

Aragoste a colazione con E. Montesano • Satirico 
ODEON 

Le pomo attrici 
PALLADIUM 

L'aldilà con K. MacCotl - (VM 18) - Horror 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 

Tel. 6910136 L. 1500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L 1500 
Gente comune con D. Suthertand - Satirico 

SPLENDID 
Poople 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVtNELU (P.zza G. Pepe - TeL7313306) 

L. 1700 
Blue erotik efimax e rivista di spogfiareSb 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 
L. 1300 

e rivista di spogtiareDo 

Ostia 

(Via P. Castolo. 44 - TeL 65617671 L 2000 

METRO D R T V C M w l a C Cotomo. 21) L. 2000 
con J. Lemmon • Settico 

(20.15-22.40) 

(Via del Corso. ? - TeL 6789400) L 4000 

(17-22 30) t 
MOOERNLI IA 

(Pzza Repubbfcca. 44 • TeL 460285) 
Oa—iiln i li i l i i 
(16-22.30) 

L. 3500 

(P.zza desa RepubDftca) 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via dette Cave, 36 • TeL 7810271) 
Virwe con R. O'Nea • Horror (VM 14) 
(16.30-22 30) 

N.LR. 
(Via V. Carmelo - Tel. 59822961 
Lowjianco eTAfasie con P. O' Tool» • 
(17.30-21.30) 

PARIS (Va Magna Greca 112 - T. 7543683 
t»iefajMi con N. Terry • 
(16.30-22 30) 

PASQUINO (Vicolo dal Piada. 19 • TeL 58036221 
Tesi Driver («t erigatele) con R. De Meo 
COTVM 14) 
(16-22.40) 

CUCCIOLO (Via dai Paflotum - TeL 6603186) 
L. 2500 
• fesco e le *Mtoaafee) con F. Tese - Avventuroso 
(VM14) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 56l075O»L 3000 
La clstjbbidtonza con S. SandreK - Drammatico 
(VMM) (16-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - TeL 56962801 
. L. 3000 

Car Crash con V. Mezzogiorno - Avventai oso 

Arene 

lo norrti 
NUOVO1 

TIZIANO 

con Noscheee - Colore 

con E. Montesano • Satanico 

conG. Johns- Giato 

Saie parrocchiali 

L 3O00 

L. 3000 

L. 3S00 

L' 
venturoso 

DELLE PROVNJCE 
• l e m b i n o a a 
Drammatica 

GIOVANE TRASTEVERE 

con R. Moort} * Av 

^^••k 1.BBP B \ A M A ^ A ^ 

con w. jiomn 

Rina., scita 
è la storia del «partito nuovo* 
di Togliatti e continua; 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

« 1 *il n . A. tf.» ;, -K 
- « * — * — «k • -

iiù.*iJsASi^ • yf,« t-4" - ^ ; £ -
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Questa sera, sulla Rete 2, alle 
ore 21.35, inizia il ciclo dei film 
shakespeariani diretti e inter­
pretati da Laurence Olivier. 
Prima pellicola in programma 
sarà Enrico V; sabato prossimo 
sarà invece la volta di Amleto e 
sabato 26 del Riccardo HI. ' 

II giorno in cui Laurence O-
livier decise che era giunto il 
momento di passare, come re­
gista, dall'altra parte della 
macchina da presa, era ormai 
l'attore più popolare del Regno 
Unito. Eppure a contendergli 
la palma c'erano interpreti del 
calibro di Ralph Richardson, di 
John Gielgud e di Alee Guin-
ness. Ma oscuri e misteriosi so­
no i motivi che fanno di un at­
tore •l'attore* della sua gene­
razione, il prediletto, rinchiuso 
nel cerchio splendente e subli­
me del mito. 
- Tutto, però, aveva congiura­
to nella vita di Olivier al.rag­
giungimento di questo risulta­
to: a cominciare dagli esordi 
leggendari ancora • bambino 
nelle vesti di Bruto in un Giu­
lio Cesare interpretato da ra­
gazzi; dall'amore del padre, 
pastore anglicano, per il tea­
tro; dall'opinione di una fra le 
più grandi attrici inglesi di 
tutti i tempi, Ellen Terry: 
•quel ragazzo è Bruto». 

Olivier era cresciuto con 
Shakespeare come i suoi coe­
tanei crescevano con Kipling e 
Dickens. Per questo il grande 
William non gli incuteva sog­
gezione; era un elemento natu­
rale della sua vita: da amare, 
dunque, non da temere. Ovvio. 
pertanto, che quando si decise 
a misurarsi con la regia cine­
matografica scegliesse proprio 
Shakespeare e, del dramma­
turgo di Stratford, quei tre mo­
menti che avevano segnato in 
un modo o nell'altro la sua car­
riera d'attore: i personaggi di 
Enrico V, di Amleto, di Riccar­
do III. 

Tre film in circa dieci anni 
girati fra il 1943 e il 1954. E 
una pioggia di premi: dall'O­
scar per la migliore interpreta­
zione maschile per /'Enrico V 
ai cinque Oscar per Amleto, a-
gli innumerevoli riconoscimen­
ti raccolti da Riccardo III. E. 
insieme, le file lunghissime, 

(AL.C.) — Potremmo benissimo partire'dal 1939.-La grande 
stagione cinematografica di Laurence Olivier inizia in quell'anno, 
con due notevoli interpretazioni in «Cime tempestose» (di Wil­
liam Wyler) e in «Rebecca» (di Alfred Hitchcock). Prima fase, 
dicevamo. Una storia che volesse intitolarsi «Sir Laurence Oli­
vier e il cinema» dovrebbe suddividersi, in effetti, ih tre gròssi 
capitoli. Il primo, dagli anni '30 al 1943, segnato' da un'attività al' 
di qua e al di là dell'Atlantico, spesso anche di medio cabotaggia 
(ma lavorò anche con registi del calibro.di Walsh e Mamoulian) 
fino ai due titoli citati all'inizio. Nel 1943, iniziano le riprese di 
«Enrico V», inizia il periodo più fulgido, quello dei grandi film 
shakespeariani compresi nel presente ciclo, e della partecipazio-

' ne a «The Beggar's Opera», tratto dal famoso dramma di John 
Gay e diretto da un altro grande uomo di teatro, Peter Brook. È 
un periodo che copre tutti gli anni '50, e che comprende un'altra 
regia, la più «pubblicizzata» anche se certo non \a più importan­
te: «Il principe e la ballerina» (1956), in cui Olivier fa coppia con 
Marilyn Monroe. 

Nel 1959, la partecipazione (nel ruolo di Crasso) al famoso 
«Spartacus» di Stanley Kubrick segna praticamente l'inizio della 
terza fase, dedicata da un lato al lavoro televisivo (ricordiamo un 
bellissimo «Mercante di Venezia» trasmesso anche, dalla RAI), 
dall'altro a un impegno cinematografico limitato, quasi sempre 
in ruoli secondari (un'eccezione è «Amore tra le rovine», in cui. 
con la regia del veterano George Cukor. incontra un'altra attrice 
hollywoodiana, «mostro sacro» quasi quanto lui: Katherine He-
pburn). 

Pian piano. Sir Laurence si trasforma nel più grande caratteri­
sta degli ultimi anni. Non ò il caso, forse, del «Maratoneta», buon 
giallo dì John Schlesinger; lo ò forse per «Ohi Che bella guerra» 
e per «Quell'ultimo ponte», due kolossal bellici diretti da Richard 
Attenborough (un altro Siri); o per iin altro kolossal còme il 
«Gesù» di Zeffìrelli. in cui era Niccodemo. Lo è senz'altro per 
titoli come «I ragazzi venuti dal Brasile», di Franklyn Schaffner. 
o «Il cantante di jazz» di Richard Fleiscber. 

fuori dai cinema, di un pubbli­
co che, forse, con lui si avvici­
nava, per la prima volta, al suo 
più famoso poeta nazionale. 

Ma l'atteggiamento di Oli­
vier nei riguardi della traspo­
sizione cinematografica dei tre 
capolavori shakespeariani fu 
del tutto originale rispetto alle 
sue interpretazioni teatrali. 
Perché aveva capito benissimo 
che i mezzi scelti per "comuni­
care', quello del palcoscenico e 
quello dello schermo, erano e-
normemente diversi fra loro. 
Cosi fece quei tre film, magari 
non privi di difetti, ma con 
grande libertà inventiva. 

La spinta che lo convinse al 
grande passo gli venne da un 
esule italiano, Filippo Del Giu­
dice, delegato di una casa di 
produzione inglese. Si viveva­
no duri anni di guerra e anche 
Olivier, come molti attori, sì 
era arruolato volontario nella 
RAF. Ma ebbe egualmente il 
permesso di girare e interpre­
tare un lavoro che avrebbe do­
vuto essere anche una dichia­
razione di patriottismo. 

Il -cuore" dell'Enrico V è la 

famosa battaglia di Azincourt, 
dove gli Inglesi sbaragliarono i 
Francesi. Olivier scelse per gli 
esterni una pianura d'Irlanda 
e si apprestò a girare uno scon­
tro, che aveva visto in realtà 
novantamila uomini in campo, 
con seicentocinquanta com­
parse e centocinquanta caval­
li, cercando di ovviare alle con­
tinue ed evidenti difficoltà con 
le riprese degli scontri a di­
stanza ravvicinata, .con fre­
quenti primi piani e avendo 
per modello, dicono i biografi, 
la famosa battaglia dell'Aìe-
ksandr Nevskij. Eppure, mal­
grado gli accorgimenti tecnici, 
il film, che richiese diciotto 
mesi di lavorazione e che costò 
trecentomila sterline, ha il suo 
punto di forza, a unanime giu­
dizio, nell'interpretazione di 
sir Laurence, che con grande 
misura incarnò l'eroe forte e 
buono, dandogli verità e pas­
sione. 

Olivier aveva tradito Shake­
speare? Il responso, importan­
te in un paese legittimista co­
me l'Inghilterra, fu: no, non V 
aveva fatto. Lo -tradì- invece, 

mettendosi dalla parte di una 
immaginaria ragazza comune 
alla quale aveva dato il nome 
di Gertie, nell'Amleto. Gertie 
avrebbe capito? — si chiedeva 
continuamente. Per Gertie di­
menticò la sua-interpretazione 
teatrale.tutta psicologica con 
la quale-aveva mietuta allori, 
sotto la direzione di Tyrone 
Guthrie.-- • - -." " >•• - -
' // suo Amleto fu bello, bion­

do, acrobatico, prestante, sen­
za nessuno dei pallori del prin­
cipe di Danimarca. 'Tradì» 
anche il testo originale, lo rese 
quotidiano, gli sostituì le paro­
le cadute in disuso, eliminò_i 
personaggi come Fortebraccio 
e come Rosenkrantz e Guildér-
st'ein. In due óre e mèzzo', con­
tro le quattro della durata tea­
trale, il suo Amleto fa di'tutto 
per dirci che è sano, che ama la 
vita, che possiede un'enorme 
abilità a servirsi del suo corpo. 
Basta vedere la scena in cui uc­
cide lo zio Claudio piombando­
gli addosso dall'alto e buttan­
dolo d terra con it proprio péso. 
Un Amleto per il piacere degli 
occhi, certo, ma che ridiede ben 
presto alla casa di produzione 
il mezzo milione di sterline che 
era costato, consentendole an­
che guadagni, per i tempi, fa­
volosi. • r - . 

Medesimo destino toccò al 
Riccardo III: che non era laido, 
repellente, ma possedeva un 
indubbio fascino perverso con 
Usuo lungo naso, le labbra sot­
tili, capelli neri, lo sguardo 
sfuggente, la piccola gobba alla 
spalla destra, l'andatura un 
poco claudicante. Un Riccardo 
III selvaggio e fragile, freddo, 
calcolatore, dalla meravigliosa 
voce insinuante (peccato che 
gli spettatori italiani vedano 
tutti e tre i film doppiati). Un 
Riccardo che voleva essere a-
mato dal pubblico. E lo fu : 
• Vogliamo Larry» — gridava 
la folla in attesa di acquistare 
il biglietto. Scrisse un critico 
compassato: "Questo attore è 
senza dubbio it più grande del 
suo paese. Peccato che venga 
trattato come se fosse Frank 
Sinatra». Ma c'è da essere cer­
ti che al figlio del reverendo 
Gerard Kerr Olivier, tutto que­
sto non dovesse spiacere affat­
to. 

Maria Grazia Gregori 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Tra \ 

• l * r ( • wiaiglD di Jo-Jo). Musica di Prjo e Matti Bergstròm (2* 
parta) 

13.30 TELEGKNINALE 
17.00 BUACCIO M FERRO Disegno animato 
17.20 ORZOWEl con Stanley Baker. Peter Marshaf. Doris Kunstmann. 

Regia di Yves Allegre*. (11* puntata) 
17.45 CU ANTENATI Cartoni animati ' 
1S.25 SPECIALE PARLAMENTO 
1S.S0 ATTENTI A QUEI DUE - A l mio b i l cenala con Tony Curtis. 

Roger Moore 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FOTO FINISH con OmeB* Vanoni e Louis Falco Dance Company. 

Regia di Paolo Gazzara (5* puntata) 
21.50 PARLO PICASSO PITTORE di Frédéric Ross* 
23.10 TELEGJORNALE 

• TV2 
10.1 s 
13.00 TO 2 - ORE TREDta 
13.30 ASTRO ROBOT-CONTATTO 
14.00 MONZA: AUT 

ezonecceegete 

Cartoni ewneti 
1 

1S.O0 
16.15 
17.00 

17.50 
18.25 
18.50 
15.45 
20.4O 

21.35 

23.50 

TORNIO: CICLISMO MBano-Torino 
PALLANUOTO: ITALIA-JUGOSLAVIA 
SPAZIO 1999 - ROTTA DI COLLISIONE Regia di Ray Austin 
con Martin Landau, Barbara Barn. Barry Morse (4* episodio) 
LO SCOIATTOLO Documentario 
TO 2 - SPORT SERA 
NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI da Spato*» 
TG 2 - TELE GIORNALE 
UNA STORIA DEL WEST 9 CMaMm) Regia di Mei Stuart con 
Robert Preston, Rosemary Harris. Susan Swifi (2* puntata) 
ENRICO V Regia di Laurence Olivier con Laurence Olivier. Renée 
Asherson. Robert Newton. Leste Banks. Al tèrmine: Caamneavea 

TG 2 - STANOTTE Net corso data trasmissione: NUOTO: 
CAMPIONATI EUROPEI Sintesi 

• TV3 
10.15 
19.00 
19.20 
19.50 

20.40 

23.20 
22.45 

kTOORAnCO Par Bari e zone < 
T 6 3 
tL POLUCE Programmi visti e da 
VIDEO M O - . CHE PASSIONE CarloaiiÉa in 
tatevistefw HaSana. quarta puntata La* «a ehm «W 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CWatMA ISS I In 
dei leoni - Interviste, spezzoni di Noi e chiacchiere di varia cultura 
T0 3 
LA PAROLA E LI 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash; 23 6.10 
Combèìczione muticele: 6.30 E«-
cola dal GR1: 9 Week-end; 10.20 
O. Vanoni: Incontri musicefi dal mio 
tipo; 11.10 Da Venezia: cinema: 
11.25 Ra>s». sognatori; 12.03 

d'inverno; 12.30 Vita 
13.20 A i * 

14.03 Conceno par umorista • < 

chestra; 14 Redolavi: 16.25 Noi 
come voi; 17.03 Autoradto: 17.30 
Globetrotter; 16.30 Obicttivo Eu­
ropa: 19.15 Jazz, incontri; 19.40 
Due sul pataoaosnico: 20.10 La 
freccia di Cupido; 20.25 Rfcafta a-
parte: 21 Staterà a 
21.30 Cero! 

D RADIO 2 
\ ' • i *< • 

GIORNALI RADIO: 6.06 6 .30 7 .30 

8.30 9.39 11.30 15.30 16.30 
17.30 18.30 circa; 19.30 22.30. 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 1 
mattino ha l'oro in bocca: (al termi­
ne: sintesi dei proor.); 9.05 M vec­
chio deRe montagna: 9.32 La fami-
afe daranno: 10 GR2 Estata; 11 
Long eaj>iny hit; 12.10 Tratm. 

12.46 L'aria che tira; 13.41 
-rack; 15 La chitarra a i tuoi 

15.42 H* aera*: 16.42 

2O.t0GwcN 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15.18.4520.45. 
6 Quotidiana Redo 3; 6.56 10 • 

dal mattino; '7.30 Piatta 
8.30 FuAuncenu; 10 • 

II.SSAme-
13 Puriwaiiiykj 

i: 17 Sparò»*;. 20 Le musi­
che * «Frana* ale otte»; 211 prò-

CINEMAPRIME «I cancelli del cielo» mr\* 

Western socialista 
Ì 

o gran pasticcio? 
Lo sfortunato film di Michael Cimino farà ancora discutere 
Ma, in ogni caso, resta un dignitoso drammone a forti tinte 

*>\ *, z \ - • V ** - - * *' 

I CANCELLI DEL CIELO — 
Regia: Michael Cimino. Inter­
preti: Kris Kristofferson, Isa­
belle Huppqrt. Iohn Hurt. Jeff 
Bridges, Sam Waterston, Jose­
ph Cotten, Brad Dourif. Foto-
grafia:.Vilmos Zsigmond. Sta­
tunitense. Western. 1980. 

Diciamo subito che / cancel­
li del cielo (Heaven's Gate) è 
un film di cui è molto difficile 
parlare a mente serena. Mi­
chael Cimino,'il regista, è del 
resto un personaggio'che ci ha 
abituato alle polemiche: due 
armi fa..// cacciatore (cinque 
Oscar, tra 'cui miglior film e 
miglior regia) fu esaltato in 
patria e suscitò le ire di gran 
parte della critica europea per 
la visione «di parte» che offri­
va della guerra nel Vietnam. 
Nell'80,.I cancelli del cielo ha 
avuto una parabola quasi op­
posta: uscito a New York, fu 
cosi ferocemente stroncato 
dalia critica americana che i 
distributori lo'ritirarono e im­
posero a Cimino di ridurlo, 
dalle quasi quattro ore origi­

nali, a una nuova versione di 
due ore e mezzo (quella che 
oggi arriva in Italia). Ripre­
sentato, il film venne di nuovo 
rifiutato in patria e, nel mag­
gio scorso, presentato a Can­
nes come «ultima spiaggia» 
(nel frattempo la casa produt­
trice, la United Artists, era fa'l-

, lita, e il fiasco di Cimino non è 
• stato il motivo minore). Risul­

tato: critica francese osannan­
te, resto d'Europa spietato. 

Che cosa • racconta questo 
film «maledetto»? E, soprattut­
to, cosa sono / cancelli del 
cielo? È il nome di un locale, 
nel paesino di Sweetwater, 
contea di Johnson, Wyoming, 
1890: un capannone che funge 
da sala da ballo, da tribunale, 
da luogo di riunioni. A Swee­
twater lo sceriffo è James A-
verill, laureato di Harvard a-

- mante della giustizia e dell'av­
ventura e innamorato di Ella 
Watson, dolce prostituta di o-
rigine francese. Ella, a dire il 
vero, è divisa tra James e Na-
than Champion, giovane ki//er 
al servizio dei grandi allevato­

ri della zona. La storia d'amo­
re a tre (che ricorda il triango­
lo Mike-Linda-Nick del Cac­
ciatore) si complica parallela­
mente alle vicende storiche 
della contea di Johnson, inva­
sa all'altezza del 1890 da un e-
norme numero di immigrati. 
Scossi nel loro potere, gli alle­
vatori compilano una lista «ne­
ra» di 125 nomi e assoldano un 
piccolo esercito di killer per e-
liminare gli individui scomo­
di. James si schiera subito con 
gli immigrati, mentre Nathan 
(scoperto che Ella è sulla lista) 
si ribella e viene massacrato 
dai suoi stessi colleghi. La bat­
taglia che segue vedrebbe gli 
allevatori momentaneamente 
sconfitti, se non intervenisse 
l'esercito a'«normalizzare» la 
situazione. A favore di chi, i-
nutile dirlo. 

Sulla veridicità storica del 
film non ci sentiamo di giura­
re, e, secondo noi, poco impor­
ta: la chiave del film è a nostro 
parere un'altra, • l'unica che 
consenta di trovare un legame 
tra due film, 11 cacciatore e / 

canceZ/i del cielo, apparente­
mente cosi lontani. A un pri­
mo livello di lettura, uno è un 
film di guerra, l'altro un we­
stern; in realtà, sono entrambi 
dei melodrammi: ovvero, nel 
senso hollywoodiano del ter­
mine, dei drammoni a forti 
tinte, pieni di amore e di mor­
te, gonfi, spesso spropositati. 
In questo senso, / cancelli del 
cielo funziona 'tutt'altro che 
male; con quelle scenografie 
imponenti (l'arrivo di James a 
Johnson, con quella incredibi­
le stazione, è ai grande poten­
za). quegli esterni scoperti in 
un parco nazionale del Monta­
na, quell'uso così efficace del­
le masse (il tutto, magistral­
mente fotografato da Vilmos 
Zsigmo id). Quando il film si 
racchiude tra quattro pareti, 
tutto si ammoscia un poco, ma 
è quasi superfluo dire che, in 
questa chiave, la versione ori­
ginale di quattro ore doveva 
essere, per assurdo, assai più 
scorrevole. 

/ cancelli del cielo è, insom­
ma, un romanzone, un we­

stern alla Lelouch, che soffre 
di essere stato ridotto alla di­
mensione di un racconto. Que-. 
sta è d'altronde l'unica via per 
spiegare la disinvoltura ideo­
logica di Cimino, passato da un 

; film di guerra in cui i vietna­
miti erano mostri a un western 
decisamente «dalla parte» dei 
poveri immigrati. Ci sembra 
un po' patetico che il francese 
Liberation, subito dopo Can­
nes, abbia titolato «Il primo 
western socialista»; Cimino è 
socialista nella misura in cui 
potevano esserlo Eugene Sue e 
gli altri scrittori minori del na­
turalismo francese. 

In quanto alla critica ameri­
cana, nel caso di Cimino, è sta­
ta sollecitata nel suo naziona­
lismo dal Cacciatore, ed è stata 
spiazzata dal (presunto) volta­
faccia ideologico dei Cancelli 
del cielo. Questo è l'unico mo­
tivo possibile per giustificare 
l'acredine contro un simile 
film, che certo non è un capo­
lavoro, ma che risulta, nel suo 
genere, godibile senza proble­
mi. 

Alberto Crespi 

Ire «promesse» in punta di piedi 
A Raffaele Paganini, Luciana Cicerchia e Patrizia Natoli il Premio Bordighera, «Oscar» del balletto 

- Nostro servìzio 
BORDIGHERA — Con le bellezze di 
un mare depurato, ma minaccioso per 
il maltempo, e il via vai un po' stanco 
di un fine stagione precoce, Bordighe­
ra ha accolto per tre giorni la danza. 
Precisamente il «Premio Nazionale 
Danza '81» conferito come nel passato 
ad alcune giovani «promesse» elei bal­
lettò italiano e ad una «stélla», ospite 
d'onore. Questo premio lo chiamano 
già -l'Oscar del balletto; qualcuno lo 
paragona all'altro riconoscimento ter-
sicoreo, il Premio Positano, ma il suo 
specifico è mettere in mostra, esporre 
sotto la lucè del sole talenti giovani, da 
incoraggiare. Uno di questi, per l'edi­
zione di quest'anno è Raffaele Pagani­
ni; lo vedremo nella prossima Canzo-
nissima televisiva accanto ad Oriella 
Dorella, già soubrette «classica» di un 
popolare varietà del sabato sera. . 

Paganini, romano, primo ballerino 
dell'Opera di Roma è un giovane di 22 
anni, riccioluto dal sorriso un po' furbo 

un po' disarmante. Anche lui, come 
molti, ha scelto di espatriare per un 
po', per studiare meglio e danzare di 
più: andrà a New York sotto la guida di 
Sterley Williams. 

Nel giardino. del tropicalissimo 
Grand Hotel, tra piante grasse, agavi e , 
bambù, Paganini danza, sotto gli occhi • 
della commissione del Premio e sotto 
quelli del pubblico, il famoso Corsaro; 
salta bene, ha una bella presenza sce­
nica. A chiedergli cosa ha dato sino ad < 
ora alla danza, sciorina una serie di ti­
toli di balletti. «Sono versatile, non 
credo che sia un male». Per ultimo e-
lenca il Marco Spada presentato nella 
scorsa^ stagione romana dove le sue 
qualità di istrione popolare sono emer­
se tutte e molto bene. Ha in comune 
con le altre due giovani premiate, Lu­
ciana Cicerchia è Patrizia Natoli, aspi­
razioni modeste a parole (nessun «mo­
dello», pochi miti da imitare), ma diffi­
cili nei fatti (danzare molto, sèmpre di 
più). 

Diventerà una star? La cosa per il 
momento non preoccupa ne lui, ne le 
sue giovani compagne. Luciana Cicer­
chia lavora con la compagnia dell'A-
terballetto. Patrizia Natoli, invece, è 
da tre anni con il gruppo di Vittorio 
Biagi. Le due giovani sono belle, alte, 
modernissime, entrambe convinte che: 
«La cosa più importante è la personali­
tà; farla emergere in scena. Un esem­
pio? Luciana Savignano». - . : . 

Ed eccola, proprio la Savignano, an­
che lei a Bordighera. È la «stella» ospi­
te, premiata per la sua lunga attività e 
il suo talento. Con la dolcezza e la cor­
tesia che la contraddistinguono parla 
dei suoi progetti futuri, il lavoro con la 
Scala, il ruolo principale nel Lago dei 
Cigni della prossima stagione e ride 
della sua ultima esperienza televisiva 
con Paolo'Bortoluzzi. «In sei giorni a b ­
biamo ripreso 12 balletti. Uno'studia 
una vita e con il mèzzo televisivo.opid, _ 
è tutto fatto: tagli, aggiunte e montag- ' 
gio. Una magia». Poi le sue lunghe 

braccia e il suo corpo sinuoso che lei 
stessa una volta aveva definito «da 
mollusco» si sciolgono in un assolo che 
Béjart creò apposta per lei: La luna e il 
Gala finale del Premio Nazionale Dan­
za '81 si chiude in bellezza. Con il sorri­
so delle giovani promesse e l'inquie­
tante, esotica presenza di una danzatri­
ce già fuoriclasse. 

Marinella Guatterini 

Così i premi De Curtis 
ROMA — Edwige Fenech, Ugo To-
gnazzi. Massimo Troisi e Aurelio e 
Luigi De Laurentiis sono i vincitori 
dei premi De Curtis per il cinema, che 
saranno consegnati ad Anacapri la se­
ra del 20 settembre. I nomi sono stati 
scelti da una giuria composta da 25" 
personalità del mondo dello spettaco­
lo tra cui Eduardo De Filippo e Giu­
lietta Masina. 

PTV81 
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Visto che giochiamo tutti per 
vincere, scegliamo il gioco che ci dà 

più probabilità. Al Totip, per 
esempio, vincere è più fiale 

perché oltre al 12 e alili paga 
anche il 10. E paga subito. 

E al Totip si gioca tutto 
l'anno, anche d'estate, e quindi si 
hanno 52 occasioni per vincere. 

Non vi sembra il momento 
buono per giocare 

al Totip? 
• * • , 
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Dopo la cascata di premi, cala il sipario sulla Biennale: le ultime immagini sono del film di Zanussi 
D Leone d'oro: il tempi plumbei! (RFT) di Margarethe von 
Trotta. 

D Leone d'ero per l'opera prima: cTi ricordi Dolly Bell? 
(Jugoslavia) di Emir Kusturica. 

D Leone d'oro della giuria: ex-aequo. «Sogni d'oro» (Italia) di 
Nanni Moretti e «Essi non portano lo smoking» (Brasile) di Leon 
Hirsman. 

D Premi FIPRESCI: «Essi non portano lo smoking». «I tempi 
^plumbei», «Ti ricordi Dolly Bell?». - . 

D Premi AGIS - Banca Nazionale del Lavoro: «I tempi plum­
bei». «Essi non portano lo smoking». «Ti ricordi Dolly Bell?». 
D Premio Alitalia (migliori interpreti): ex-aequo, Patti Han-
sen («E tutti risero». USA) e Manna Suma («Le occasioni di 
Rosa». Italia); ex-aequo. Rodolfo Bigotti («Bosco d'amore». Ita­
lia) e Anjan Dutt («Caleidoscopio». India). 
• Premio «Cinema nuovo»: «I tempi plumbei». 
D Premi OCIC: «I tempi plumbei». Una menzione per «Essi 
non portano lo smoking» e una menzione speciale per «Da un 
paese lontano» (Polonia). 

Qui accanto, Jutta Lampe e Barbara Zukova nel film «I tempi 
plumbei» di Margarethe von Trotta, Leone d'oro alla Biennale 

Così si infransero i sogni 
del nuovo cinema italiano 

Malgrado il «Leone» a Nanni Moretti, il vero sconfitto pare il nostro cinema - Trionfo 
per Margarethe von Trotta, prima donna che vince il massimo premio a Venezia 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — La Mostra è finita. Smercia­
ti i contesi Leoni, le Fenici -di passo», rie-
cheggiano nella terra ormai desolata del 
Lido, tra gli atrii muscosi dell'Excelsior e i 
fori cadenti del Palazzo del Cinema, sus­
surri e grida. I soliti: chi ha dato-ha dato, 
chi ha avuto-ha avuto, chi, infine, non ha 
né dato né avuto. Calvino, assistito dal 
compunto Zanussi e dal dionisiaco Bogda-
novich, ha officiato il rito sacrificale con 
solenne distacco. Gli altri, aristocratici, 
clero e terzo stato, tutti a vociferare, tu­
multuare, fregarsene appassionatamente. 
Unico negletto e in dignitoso riserbo, il ci­
nema, un signore in panni stazzonati e 
memori di migliori anni, maggiori fortune. 

Poi, il fuggi-fuggi: dimenticare Venezia, 
morte a Venezia, però... è bella Venezia! 
Tutti a casa, a riordinare consunte carte, 
idee spiegazzate. Che talentacelo quel 
Ferren, vien fatto di ripensare sorridendo, 
ma subito la vigile, supponente coscienza 
critica rampogna: *bukowskate», storie di 
ordinaria follia. Ricompaiono vaganti im­
magini, facce, situazioni esotiche o dome­
stiche e poi, d'incanto, com'erano venute, 
sbiadiscono, si confondono in un scaraboc­
chiato geroglifico di segni ermetici, di frasi 
monche, di bislacche combinazioni. 

Cosa resta davvero di tante finte dispu­
te, di tanti soppesati ardori? Diremmo po­
co. Venezia non è prodiga di regali, salvo 
quel bestiario improbabile, leoni alati e ri­
sorgenti fenici, esumato come un alibi per 
rinverdire decrepite liturgie, abusati gio­
chi, Ma sì, se proprio un segno di elezione 
si vuole dare, il meglio è presto detto: un 
paio di riuscite pellicole americane (L'as­
soluzione di Ulu Grosbard, Il principe della 
città di Sidney Lumet), una felice -opera 
prima» jugoslava (Ti ricordi Dolly Bell? di 
Emir Kusturica), un solido film brasiliano 
(Loro non portano lo smoking di Leon Hir-
szman), e poi che altro ancora? Basta. 

Motti dissentono da simili constatazio­
ni. Prove significative, in tal senso sono 
venute sia dal verdetto della giuria di Ve­

nezia '81, sia dal manifesto calore con cui 
sono stati accolti taluni premi. In partico­
lare, bordate di applausi hanno salutato 
l'assegnazione del Leone d'oro per la mi­
gliore opera in concorso al film tedesco-
federale di Margarethe von Trotta I tempi 
plumbei (oltretutto gratificato di altri ri­
conoscimenti esterni alla Biennale) e l'at­
tribuzione del Leone d'oro per la migliore 
•opera prima» allo jugoslavo Ti ricordi 
Dolly Bell? di Emir Kusturica. 

Complessa e controversa, invece, l'acco­
glienza riservata all'autonoma decisione 
della giuria (anche in deroga ai regola­
menti della Mostra, avallata peraltro dal­
la presidenza della Biennale) di premiare 
ex-aequo, con un Leone d'oro originaria-' 
mente previsto per un collaboratore e non 
per un autore, a Nanni Moretti per Sogni 
d'oro e al brasiliano Leon Hirszman per 
Loro non portano lo smoking. Visibilmente 
gradito è risultato infatti il riconoscimen­
to dato al cineasta straniero, mentre al­
trettanto palese è apparso il disappunto 
per l'appaiamento a pari merito del giova­
ne autore italiano. 

Di normale amministrazione, infine, le 
distratte reazioni per le consolatorie men­
zioni riservate dalla giuria a vario titolo, al 
film norvegese-svedese di Anja Breien 
Caccia alla strega, a quello sovietico di Igor 
Talankin La caduta delle stélle e a quella 
cecoslovacco di Jiri Menzel Ritagli. Con 
un solo risvolto di novità concernente il 
numero dei premi perle prossime mostre: 
Lizzani ha ventilato l'idea di poter dispor­
re per l'immediato futuro di altri Leoni, 
onde evitare, sostiene il direttore della 
mostra, una troppo rigida selettività. Ma 
allora, non assegnare alcun Leone non sa­
rebbe la soluzione più semplice? 

A parte le nostre personali riserve sulT 
ambiguità di fondo e anche sulla dubbia 
rilevanza espressivo-stilistica del film di 
Margarethe von Trotta, riusciamo d'al­
tronde a renderci perfettamente ragione 
del profondo impatto emozionale e dei lar­
ghi consensi che I tempi plumbei hanno 
suscitato qui al Lido. Si dirà: possibile che 

mentre tutti esaltano quest'opera, soltan­
to pochi siano così tetragoni e insensibili? 
Possibilissimo e soprattutto lecito, forse 
necessario se si crede davvero in un franco 
confronto delle idee, pur contrapposte che 
esse appaiano. Una cosa, per contro, di cui 
non possiamo che compiacerci è il fatto 
che per la prima volta nella storia della 
mostra veneziana, crediamo, sia una don­
na la vincitrice del massimo premio. 

In sintesi, gli aspetti peculiari emersi a 
conclusione della manifestazione ci sem­
brano soprattutto tre e, specificamente, i 
seguenti: 1) l'ammonitrice implicita scon­
fitta del giovane cinema italiano: 2) l'esor­
dio trionfale del cineasta jugoslavo Emir 
Kusturica; 3) la plebiscitaria affermazio­
ne del film di Margarethe von Trotta. Na­
turalmente, dei tre aspetti quello che a noi 
interessa maggiormente è il primo, ovvero 
non tanto la più o meno marcata delusio­
ne per ogni singolo film italiano, quanto le 
aggravate prospettive che queste prove in 
parte o interamente mancate vengono ad 
innescare. Con le conseguenze prevedibili 
per la già dissestata situazione della pro­
duzione globale italiana. 

Un bilancio, dunque, deficitario su tut-
, ta la linea per Venezia '81? No, non voglia­
mo essere così drastici, ma-va rilevato per­
lomeno che disfunzioni, squilibri, disar­
monie evidenti sono ben lontani dall'esse-

"rè'stati'affrontati e superati L'episodio, 
apparentemente marginale ma in effetti 

• ai sostanza, del premio speciale della giu­
ria assegnato in deroga al regolamento 
della Mostra suona per se stesso emblema­
tico: delle due l'una, o è sbagliato il regola­
mento o è sbagliato il premio. Non è nostra 
intenzione fare il computo puntigliosa­
mente fiscale di tutti gli inconvenienti, le 
inadeguatezze, le pastoie anche facilmen­
te rimediabili sul piano funzionale-orga­
nizzativo che qui si sono registrati, ma non 
si può tacere però che molto va cambiato, e 
presto. Dopo tanto trambusto, purtroppo, 
ti congedo appare anche più sconsolato: 
addio Venezia! Com'è triste Venezia! 

Sauro Borelli 

Quell'uomo resta lontano 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Le ultime Im­
magini a scorrere sugli 
schermi dell'Arena e del Pa­
lazzo, dopo la consegna dei 
premi, sono state quelle del 
film di Krzysztof Zanussi Da 
un paese lontano (Giovanni 
Paolo 11): atteso, se non pro­
prio con emozione, certo col 
rispetto che, in modi diversi, 
meritano l'illustre figura i-
spiratrice e la forte persona­
lità del regista polacco. 

Lo stesso Zanussi, del re­
sto, ha detto, in un'intervi­
sta, di non considerare que- . 
sto suo lavoro un'opera «d* 
autore»; di non poter affer­
mare, cioè, che essa «lo espri­
ma totalmente». E nella con­
ferenza stampa tenuta qui 
ha voluto mettere in guar­
dia, soprattutto, da letture in 
-chiave «italiana» di un rac­
conto cinematografico che 
tende, invece, a sottolineare 
la peculiarità del legame del­
la Chiesa di Polonia con le. 
vicende secolari di quella na­
zione. » - -.-' 1̂ ..r.» 

L'arco di tempo rappre­
sentato va dal 1926 (Karòl 
Wojtyla ha sei anni, e assiste, 
col padre, a una Passione po­
polare, stupendosi poi nel ve­
dere il Cristo già crocifisso 
bersi tranquillamente una 
birra in compagnia degli a-
mici) al 1979, quando la fin­
zione narrativa cede il passo 
ai brani documentari (ma ce 
ne sono altri, a punteggiare 
il corso della trama), dandoci 
ragguaglio del trionfale 
viaggio del nuovo Papa nella 
sua terra. 

I capitoli fondamentali si 

raddensano fra guerra e do­
poguerra! occupazione e re­
sistenza, conflitti postbellici 
tra le varie forze politiche si­
no alla traumatica instaura­
zione del potere socialista, la \ 
faticosa industrializzazione, ' 
gli aspri contrasti tra Chiesa 
e Stato nel periodo stalinia­
no e anche dopo, le repres­

sioni, la svolta del 1956. i mo­
ti . universitari- sessantotte-
schi e il sangue dei lavoratori 
sparso nel 1970, i travagli del > 
decennio successivo, prelu- • 
dio agli eventi dello scorso 
anno (ma ci si ferma alla vi­
gilia dì essi); ecco, in estrema 
sintesi, la cornice e lo sfondo 
dell'intreccio più particolare, 
nel quale la parabola di Ka-
rol Wojtyla, dalla primitiva 
vocazione letteraria e teatra­
le al sacerdozio, dagli studi 
in patria e all'estero sino all' 
ascesa nella gerarchia eccle­
siastica, s'illumina del rifles­
so di altri destini umani an­

nodati al suo. 
In sostanza, il futuro Pon­

tefice ci si mostra poco e 
quasi di scorcio, in secondo 
piano; mentre una serie di 
personaggi «paralleli», se cosi 
possiamo chiamarli, defini­
scono lo spazio storico ed esi­
stenziale entro cui il prota­
gonista pur sempre sfuggen­

t e si colloca, assumendone, 
una' carica di assoluta em-
blematicità. 

E abbiamo, allora, il prete 
ed ex-deportato Marian, che 
si propone quasi come un 
•doppio» di Wojtyla; lo scrit­
tore Tadek, dapprima con­
formista, poi problematico» 
infine dissenziente, ma sem­
pre partecipe, con sincerità, 
della causa del socialismo; 1* 
operaio comunista Wladek, 
fedele al partito anche nelle 
più controverse circostanze 
(e contestato nella sua stessa 
famiglia); l'attrice Wanda, u-
nica o quasi, nel suo gruppo, 

Più che su Wojtyla, Zanussi 
ha puntato la cinepresa sulla 
travagliata cornice storica, 
mettendo però, suo malgrado, 
troppa «carne» al fuoco 
Un'opera che risente di 
una vasta combinazione produttiva 
Nelle foto, tre inquadrature di «Da un paese lontano», il film di 
Zanussi ispirato alla vita di Papa Wojtyla 

zxrm. 

a opporsi alle autoritarie ap­
plicazioni del «realismo» di 
marca zdanovlana; l'ebreo 
scampato allo sterminio, che 
diventa un importante diri­
gente, ma in seguito, pieno di 
dubbi, si ritira dall'attività 
per dedicarsi a ricerche ac­
cademiche; e una coppia di 
giovani (lui è il figlio di Wla­
dek), che incarnano le spe­
ranze del futuro. Altri profili 
si disegnano, più marginal­
mente,. nel quadro, come 
quello di padre Massimiliano 
Kolbe (poi beatificato), che 
sacrifica la propria vita per 
strapparne un'altra alle ma­
ni dell'invasore tedesco. 

Purtroppo, la sceneggiatu­
ra, della quale Zanussi appa­
re solo «collaboratore» (la fir­
mano Andrzej Kijowskì e 
Jan Jozef Szczepanski, men­
tre l'«idea» appartiene al de­
funto Diego Fabbri), nel suo 
arduo tentativo di compren­
dere tanta materia, risulta 
lacunosa e arruffona. E l'a­
dattamento in inglese di Da­
vid BuUer produce,', nei dia­
loghi, effetti risibili (ma non 
è che, nella versione in italia­
no, le cose migliorino). Vista 
a volo d'uccello, la storia tra-

Sica, ora cupa ora esaltante, 
i tutta un'epoca prende, 

spesso, sembianze caricatu­
rali. 

Queste sono, almeno, le 
impressioni immediate. Ma 
anche l'articolazione del di­
scorso sul rapporto tra Chie­
sa cattolica e popolo polacco 
ci lascia perplessi. In «basso» 
scorgiamo, tutto sommato, il 
manifestarsi di una religiosi­
tà chiusa e ottusa (conse­
guenza anche, s'intende, di 

errori e colpe del potere); in 
«alto», l'esplicarsi d'una di­
plomazia, appunto, di verti­
ce, sensibile agli interessi na­
zionali, ma di non troppo 
ampio respiro. E l'altra Chie­
sa, quella di Roma, è sbriga­
ta piuttosto alla lesta, pur se 
si fornisce un qualche rilievo 
alle novità portate dal Conci­
lio. Ma l'angosciosa doman­
da, ad esempio, sulla manca­
ta condanna del nazismo e 
dei suoi orrori da parte del 
Papa di quegli anni, Pio XII, 
è appena, qui, un labile ac­
cenno interrogativo. 

Zanussi rimane, al di qua e 
al di là di questo Da un paese 
lontano, un artista di genio, 
uno dei maggiori esponenti 
del cinema di oggi, in Europa 
e nel mondo. La sua onestà è, 
anche nel caso presente, in­
discutibile. Ma, forse, nem­
meno lo Sprito Santo, sia 
detto senza offesa, avrebbe 
potuto cavare qualcosa di 
buono da una combinazione 
produttiva tra Lord Grade 
.(quello della TV «commer­
ciale» d'oltre Manica), la Ra­
diotelevisione Italiana e una 
delle grandi compagnie tele-
vis ive statunitensi. 

Il cast, a schiacciante pre­
valenza britannica, è di una 
sorprendente mediocrità, e 
largamente incongruo ai dif­
ferenti ruoli. I rari interpreti 
polacchi (Zapasiewicz, Lapi-
cki, Stuhr, Olbrychski, Maja 
Komorowska, Cezary Mora-
wski che è Wojtyla adulto, e 
qualcun altro), confinati in 
piccole parti, sono, essi, ad a-
vere l'aria degli intrusi. . 

Aggeo Savìoli 
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SQUISITAMENTE TENERO 
ALL'OLIO Di OLIVA 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

. - - v ^ 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero alTofio dbliva. 
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DOMENICA 1 3 unni 1 4 MARTEDÌ 15 
• TV1 
11 .00 
12 .15 
13 .00 
1 3 . 3 0 
17 .00 
17 .05 
17 .55 
18 .00 

18 .30 
18 .60 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 2 . 1 5 
2 3 . 1 5 
2 3 . 3 0 

MESSA 
LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
JAZZCONCERTO - Art Ensemble of Chicago Quintet (2. parte) 
TELEGIORNALE 
NOTIZIE SPORTIVE 
AVVENTURE - Il fascino del rischio, il fascino del nuovo 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 
90* MINUTO a cura di Paolo Valenti 
UNA CITTA' IN FONDO ALLA STRADA con Massimo Ranieri. 
Giovanna Carola. Giampiero Albertini, Germana Carnacina. Regia 
di Mauro Severino (ultima puntata) 
TELEGIORNALE 
IL MONDO NUOVO - Regia di Burt Brinckerhoff. con Julia Coob, 
Bud Cort. Keir Dullea, Ron O'Neal (ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
11 .00 

11 .45 
12 .00 

12 .50 
13 .00 
13 .30 

14 .30 

18 .00 

18 .50 
19 .00 

19 .50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

2 2 . 3 5 
2 3 . 2 0 

OMAGGIO A BÉLA BARTÓK • Orchestra dei Giovani della 
Comunità Europea (E.C.Y.O.); Direttore Claudio Abbado Samm, 
Monica Sagon. 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
N A P O U ANTICA NELL'OPERA DEI PUPI - «L'istoria di Tore 'e 
Criscienzo». Con i pupi di Ciro Perna (2. puntata) 
I PERDITEMPO - Cartoni animati 
TG2 - ORE TREDICI 
MORK E MINDY - «Morìe e l'immigrante», con Robin Williams, 
Pam Dawber, Elizabeth Kerr. Regia di Howard Storm 
TG2 - DIRETTA SPORT • Automobilismo: Gran Premio di FOT* 
mula 1 d'Italia; Torino: ciclismo; da Spalato, pallanuoto: Spagna-
Italia 
IL PRIGIONIERO - «Evasione», con Patrick McGoohan, Kenneth 
Griffith, Alemis Kanner. Regia di Patrick McGoohan 
TG2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata rJ 
un tempo di una partita di Serie A 
T G 2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
TAGLI , RITAGLI & FRATTAGLIE - Piccolo magazzino dell'u­
morismo televisivo, con Renzo Arbore e Luciano De Crescenzo 
(ultima puntata) 
CUORE E BATTICUORE - «La seconda pallottola», con Robert 
Wagner. Stefania Powers. Lione! Stender. Regia di Ralph Senesky 
POESIA DEL TROTTO di Alberto Giubilo 
TG2 STANOTTE 

• TV3 
14 .30 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA - Bologna: Atletica leggera; Stimi­

no: vela; Ancona: pallacanestro 
17 .00 OMAGGIO A VISCONTI • Regia di Mimma Nocelli 
17 .15 CIFARI E SANTI - 1. puntata 
18 .15 COSE D'ABRUZZO: SOLDATO BLUES T I A M O • 1. puntata 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .15 SPORT REGIONE 
19 .35 ROCKONCERTO - cRoxy Music e Mite Oldfìeld» 
2 0 . 4 0 SPORT TRE 
2 1 . 4 0 OSTUNI , IL BIANCO E L'OLIVO • «Temi dal patrimonio fotogra­

fico» 
2 2 . 1 0 T G 3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
2 2 . 3 5 CAMPIONATO DI CALCIO « A » E «B» 

D RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.3 23.03 
GIORNALI RADIO: 8 10 12 13 19 
GR1 Flash: 23. 8.30 Edicola del 
GR1. 8.40 Le canzoni di Lucio Dal­
la; 9 «Radio anghe noi»; 9.30 Mes­
sa; 10.15 Le galline pensierose di 
Malerba; 11 Con te sulla spiaggia: 
11.45 La mia voce per la tua dome­
nica; 12.30 14.30 16 Carta bian­
ca; 13.15 Homo ludens; 14 Suc­
cessi degli anni 60; 16.50 II pool 
sportivo; 19.50 Incontri con Louis 
Armstrong; 20 «L'Italiana in Algeri» 
di G. Rossini; 22.15 Intervallo mu­
sicale; 22.30 Check-up por un vip; 
23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.55 18.30 19.30 22.30 6 6.06 
7 7.05 7.55 II mattino ha l'oro in 
bocca; 8.54 Ma cos'è questo umo­
rismo?; 9.35 II baraccone vacanze; 
11 Spettacolo concerto; 12.15 Le 
mille canzoni: 12.45 Anteprima 
sport - avvenimenti del pomeriggio 
13 Hit parade; 13.45 Sound-track: 
14 Domenica con noi estate • GR2 
Sport; 19.50 II pescatore di perle; 
20.50 «Prova a dirla meglio»; 
21.40 Facciamo un passo indietro; 
22 .50 Buonanotte Europa; (al ter­
mine: Motivi indimenticabili). 

• RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 19.10 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55 8.30 
10.45 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Effimero e-
stivo; 13.10 Disconovità; 14 La 
cerchiatura del quadro; 15.30 II 
suono; 16.30 Contro/canto; 17 
«Anacreon ou l'amour fugutif» di L 
Cherubini 21 Concerto sinfonico di 
Torino, nell'intervallo (21.40) ras­
segna delle riviste; 22.35 Pagine 
da Convito «Aldbiade ebro» di Pla­
tone. 23 fi jazz. 

• TV1 
13.00 

13.30 
17 .00 
17.16 

17.40 

1 8 . 0 0 
18 .60 

19.45 
20 .00 
20 .40 

22 .25 

22 .30 
23 .25 

MARATONA D'ESTATE - Tra gesto e danza: I «Mummen-
chanz» in La pomme 
TELEGIORNALE 
DRAGHETTO in «Ascoltami zuccone» 
ORZOWEI con Stanley Baker, Peter Marshall, Doris Kunstmann. 
Regia di Yves Allegret (12. puntata) 
FURIA «La caverna nascosta» con Peter Graves. William Fa-
wcett. Robert Diamond 
MISTER FANTASY «Musica da vedere» 

ATTENTI A OUEI DUE «La granduchessa di Ozerov». Regia di 
Roy Ward Baker con Tony Curtis. Roger Moore _ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELE3I0RNALE 
UNA POVERA BIMBA MILIONARIA Regia di Irving Cummin-
gs; con Shirley Tempie, Alice Faye. Gloria Stuart. Jack Haley IL 
CIRCO E' FALLITO con Stan Laurei e Oliver Hardy, regia di James 
Parrot 
APPUNTAMENTO AL CINEMA I film che vedrete sul grande 
schermo 
SPECIALE TG1 a cura di Bruno vespa 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• TV 2 
10.15 
13 .00 
13 .30 

17 .00 

17 .50 
18.05 
18 .30 
18 .50 

19.45 
2 0 . 4 0 

2 2 . 0 0 

2 3 . 0 0 
23 .15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Bari e zone collegate 
TG2 - ORE TREDICI 
MIXER SPECIALE L'altra faccia del rock: nel ricordo di Janis 
Joplin - <• 
SPAZIO 1999 - «Nemici invisibili» con Martin Landau, Barbara 
Bain, Barry Morse. Regia di Bob Kellet (5. episodio) 
LE AVVENTURE DI BALANEL cartoni animati 
PENSA U N NUMERO «L'acqua» (4. puntata) 
TG2 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
RADICI con Levar Burton, Cicely Tyson, Edward Asner. Ralph 
Waite. Regia di David Greene ( 1. puntata) 
TG2 - TELEGIORNALE 
CRONACA a cura del Gruppo dì Ideazione e Produzione «Crona­
ca» 
A TUTTO GAG di Ferruccio Fantone e Romolo Siena, con Sydne 
Rome. Massimo Boldi. Daniele Formica, Simona Marchini. Regia di 
Romolo Siena (2. puntata) 
TG 2 - STANOTTE 
SORGENTE DI VITA Rubrica di vita e cultura ebraica 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Bari e zone collegate 
15 .55 ANCONA: PALLACANESTRO Campionati europei femminili. 

Italia-Olanda 
17 .30 CAMPIONATO DI CALCIO « A » E «iB» 
19 .00 TG3 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI* 
2 0 . 0 5 OSE - I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO «H caso 

della liuteria» ( 1 . puntata) 
2 0 . 4 0 OPERA LABORATORIO di Gianni Casaimo 
2 1 . 3 0 OSE - CINETECA - STORIA «La vita quotiolana negli anni detta 

ricostruzione 1946-1950 (ultima puntata) 
2 2 . 0 0 T G 3 
2 2 . 3 5 IL PROCESSO DEL LUNEDI' 

• RADIOUNO 
ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.30 22.30 23.03.GIOR-

, NALI RADIO: 7 8 10 12 13 14 17 
19 GR1 Flash. 23; 6.10 7.15 
8.30: La combinazione musicale; 
9-10.03 «Radio anghe noi» con Ar­
bore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dire...; 
13.15 Master: 14.23 Ipotesi: 15 
Errepiuno estate; 16.10 Rally: 
16.30 Se sud deve essere, che al­
meno sia profondo; 17.03 Pa­
tchwork: 18-05 Cab-musical; 
18.35 Tutto è musica; 19.15 I-
schia jazz (1): 19.40 «Come le fo­
glie» di G. Giacosa; 20.24 Stasera 
con...; 21 Caro Gaio; 21.28 Picco­
lo concerto d'estate; 21.58 Obiet­
tivo Europa; 22-22.33 Musica per 
musica; 23.03 Oggi al Parlamento 
- La telefonata. 

• RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 6.35 7.55 8.11 8.45 I 
giorni d'estate; 8.07 Musica e 
sport; 9 Sintesi programmi radio-
due; 9.05 «Il vecchio della monta­
gna» di Deledda; 9.32 La luna nel 
pozzo; 10 GR2 estate; 11.32 Le 
mille canzoni: 12.10-14 Trasmis­
sioni regionali; 12.45 II suono e la 
mente; 13.41 Sound-track; 15 «Le 
interviste impossibili (al termine la 
voce di Ehrìs Presley): 15.42 Tutto 
il caldo minuto per minuto: 
19-22.50 Facciamo un passo in­
dietro; 20.40 «Lunga giornata ver­
so la notte» di E. O'Neif; 22.20 
Panorama parlamentare. 

• RADIOTRE 
GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotidiana radiotre; 6.55 8.30 
10.45 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi. lo­
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi­
cale; 15.15 Rassegne culturali; 
15.30 Un certo discorso estate; 17 
La ricerca educativa; 17.30 Spazio 
tre; 21 Musiche d'oggi; 21.35 Pa­
gine da «La signora trasformata in 
volpe» di D. Gamett: 21.50 L'arte 
di Kiril Kondrascin; 23 II jazz; 
23.45 il racconto di mezzanotte. 

• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Tra gesto e danza: «La casta diva». 

Regia di Maurice Béjart, con: Maurice Béart, Yann Le Gac, ( 1 . 
parte). 

13 .30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento. 
17 .00 DRAGHETTO - «Disegni animati». 
17.25 ORZOWEI - Con Stanley Baker. Peter Marshall. Doris Kun­

stmann. Regia di Yves Allegret. (ultima puntata) 
17 .50 FURIA - «Concorso fotografico» - con Peter Graves, William 

Fawcet, Robert Diamond. 
18.15 MISTER FANTASY • «Musica da vedere». 

18 .60 ATTENTI A QUEI DUE - «Una ragazza che sapeva troppo». 
Regia di Basii Dearden. con Tony Curtis. Roger Moore. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 CONCHIGLIA - di Sergio Pugliese • con Giancarlo Dettori. Diego 

Verdegiglio, Francesca Ciardi. Ugo Pagliai. Regia di Mario Foglietti. 
22 .30 PEPP1NODICAPRI INCONCERÌO 
23 .20 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento. 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - «Per Bari e zone colle­

gate. 
13 .00 TG 2 - Oro TREDICI 

13 .30 OSE - Un autor*) una città, «Alberto Moravia», <rep. 3 . 
puntata). 

17 .00 SPAZIO 1999 - «Fine dell'immortalità», con Martin Landau, 
Barbara Bain, Barry Morse. Regia di Ray Austin. (6 episodio). 

17 .50 NOI SUPEREROI • Un appuntamento con «Aquaman e Super­
man». 

18 .15 ANIMALI D'EUROPA - Documentario «Montagne d'uccelli». 
18 .30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18 .50 RADICI - con Levar Burton, Cicely Tyson; Edward Asner. Regia di 

David Green. (2. puntata). 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SANGUE MISTO - Regia di George Cukor. con Ava Gardner. Bill 

Travers. Francis Matthews. 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande 

schermo 
22 .35 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - «L'uomo e la scimmia. 

2 3 . 2 5 TG 2 ^STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone collegate 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 OSE - 1 MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO II caso 

della liuteria (2. puntata) 
2 0 . 4 0 IL J A Z Z MUSICA BIANCA E NERA «Concerto ddia Big Band 

Clark Terry 
2 1 . 3 0 LA SCIENZA I N PIAZZA «La dmamica delta terra: vivere con 

vulcani e terremoti» ( 1 . puntata) 
22 .25 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6.40 Ieri 
al Parlamento; 7.15-8.40 La com­
binazione musicale; 8.30 Edicola 
del GR1; 9 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno Estate; 16.10 Rally; 
16.30 La bagaria; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero...; 19.15 Ischia 
jazz "81:19.40 La civiltà dello spet­
tacolo: 20.25 Stasera con...; 21 
Pagine operistiche; 21.30 Musica 
dal folklore; 22 Racconti d'estate: 
22.35 Musica per musica; 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 17.30 
18.30 19.30 22.30. 
6-6.06-7.05-7.55-8.45 I giorni 
d'estate (al termine: sintesi pro­
grammi): 9.05 II vecchio della mon­
tagna, di Deledda; 9.32 La luna nel 
pozzo; 11.32 A caccia senza spara­
re; 11.52 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Contatto radio: 13.41 
Sound-track; 15 «Le interviste im­
possibili» (al termine: la voce di 
Pappino Gagliardi); 15.42 Tutto il 
caldo minuto per minuto; 
19-22.50 Facciamo un passso in­
dietro; 21 Concerti operistici; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.15 19.45 
20.45. 6 Quotidiana Radiotre; 
6.55-8.30-10.15 II concerto del-
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.45 
Se ne parla oggi; 10 Noi voi loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica­
le; 13.35 Rassegna delle rivìvste; 
15.15 Rassegne culturali; 15.30 
Un certo discorso Estate...; 17 L'I­
talia di campagna: 17.30 Spazio-
tré; 21 Appuntamento con la scien­
za; 21.30 Igor Strawinsky; 22.15 
Omaggio a Marc Chagail; 23 fi jazz; 
23.45 II racconto di mezzanotte. 

Marnai 16 GIOVEDÌ 17 18 
• TV1 
13 .00 MARATONA D'ESTATE - Tra geeto • 

con Maurice Béjart. Yann Le Gac (2. parte) 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 BRACCIO D I FERRO - Disegni animati 
17 .15 LO SPAVENTAPASSERI - «Il ntomo dalle vacanze» con Jon 

Pertwee e Charlotte Goteman. Regia di James Hill 
1 7 . 4 0 FURIA - «Un nuovo amico per Joey» con Peter Graves. WWiam 

Fawcett. Robert Diamond 
1 8 . 0 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
1 8 . 5 0 ATTENTI A QUEI DUE - «Un amico d'infanzia». Regia di Val 

Guest con Tony Curtis, Roger Moore 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 S A M & SALLY - «I coBezionisti» con Georges Descrieres. Nicola 

Catfan. Gdbert Garda. Philippe Leroy. Regìa di Joel Santoni (6* 
episodio) 

2 1 . 4 0 DENTRO B, PRIMO CERCHIO - S T A L I E I O STAURoeMO 
- 2* puntata: «Come Lenin più di Lenin». In stuolo: Sergio Cotta. 
Lucio Colletti e Valentino Gerratana. Con la partecipazione dagf 
attori: Cario Bagno, Warner Bentrvegna. Regina Bianchi. Umberto 
Cariani. Renato De Carmine. Regia di Walter Ucestro. 

2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL C I N E M A - I « m e n e vedrete su. grande 
schermo 

2 2 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: TELEGIORNALE - O P P I 
A L PARLAMENTO 

• TV2 
1 0 . 1 6 PROGRAMMA CB9TJeTATOCI*AFFCO - Por Bari e 

nata 
1 3 . 0 0 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1 3 . 3 0 A t T R O ROBOT - COIfTATTO Y P S e M M Cartoni ariiniati 
1 7 . 0 0 SPAZIO 1 9 9 9 - «Creolo chiuso» con Martin Landau. Barbara 

Bain. Ragia di Bob Keflett (7* episodk)) 
1 7 . 5 0 A BUON M GESTI Cartoni animati 
1 7 . 5 6 LE F1A1£B«<^TENATE coni pupazzi cSUo^ Fort™. «Lo »poso 

lupo» a «Lo sposo di vetro» (7* puntata) 
1 8 . 3 0 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
1 8 . 5 0 RADICI con Levar Burton. Edward Asner, Robert Reed, Lorna 

Greene. Ragia di David Greene (3* puntata) 
1 9 . 4 5 TG 2 - TEUGvORNALE 
2 0 . 4 0 TG 2 - SESTANTE - Musica e sooeti 
2 1 . 3 0 E ADESSO MUSICALI «Afta società». Regìa d Charles Waftara, 

con Bing Crosby. Grace Kefly. Frank Smatra. Louis Armstrong 
2 3 . 1 5 T G 2 • S T A N O T T E 

• TV3 
1 0 . l t PR TOOJtAFfCO - Par Bari a zona 

1 9 . 0 0 TO S - Intervallo con Gianni a Pmotto 
1 9 4 » VIVERE MStEME AL C AME (2* 

— I MESTtEM DtOL'ARTIGIANATO A R I M I ICO 
•fa imene» (3* puntata, rapace) 

2 9 . 4 9 B, MAESTRO E MAPWIRTJWTA -Ragia cf 
con Ugo Tognexzt, Manay Fi 

22.1» TQt-tomv+oeonGwvi* rinono 

con Violette Chiarini (V puntata) 

• RADIOUNO 
ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida - Ore 7.20 
8.20 10.03 12.03 13.20 15.03 
17.03 19.20 21 .03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
GR1 FLASH 14 7 18.45 23: 
12.58 14.58 15.03 16.58 19.15 
20.58 22.58; 6 .10 7.15 8.40 La 
combinazione musicale; 6.44 Ieri al 
Parlamento; 9-10.03 «Radio anghe 
noi», con Arbore e Boncompagni; 
11 Quattro quarti: 12.03 Amore 
vuol dire...: 12.30 Via Asiago ten­
da: 13.15 Master: 14.28 Libro di­
scoteca: 15 Errepiuno-estate; 
16.10 Raty: 16.30 Le stanze deT 
antico silenzio: 17.03 Patchwork; 
17.35 H pool sportivo: 19.17 I-
schia jazz "81: 19.40 «Inezie» di S. 
Glaspefl: 20.35 II pool sportivo; 
23 .03 Oggi al parlamento - La tele­
fonata. 

D RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8 .30 9 .30 11 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30; 6-6.06-).05-8.45 I giorni 
d'estate (al tannine- aintesi dai pro­
grammi); 9.05 • vecchio dola mon­
tagna di Oetadda: 9.32 La luna nel 
pozzo: 10 GR 2 Estate: 11.32 Le 
rrwaa canzoni; 12.1 -14Trasmis-
sioni regionali: 12.45 L'aria che ti­
ra: 13.41 Sound-track; 15 Le inter­
vista imposi*)*; 15.42 Tutto 9 cal­
do nunuto per rrunuto; 18.30 Noti­
zie daRa borsa di Milano; 19-22.50 
Facciamo un passo indietro; 19.30 
Premio ItaRa; 20 .45 «Lunga giorna­
ta verso la notte» di E. O'NMe: 
22 .20 Panorama parlamentare; 
22 .30 Ultime notizia. 

D RADIOTRE 
GIORNAU RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15.16 18.45 20.45: 6 
Quonduma RatSotre: 
6.55-8.30-10.45 • conceno dal 
mattino: 7.30 Pnma pagina: 10 
Noi. voi, loro donna: 11.55 Pome-
nggo museale: 15.15 Rassegne 
cultura*; 15.30 Un ceno rincorso 
•stata...: 17 Spatioira: 21 Concer-
»oair#BWicodTra«oda Ugo Rapato; 
22 libri novità; 22 .10 Coricarlo 

al V 
roani»* cf 

dal: 2 3 P i a n : 23.45 I n 

• TV1 
13 .00 

13 .30 

14 .10 

17 .00 

17 .10 

17.35 

18 .00 

18 .50 

19 .45 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

21 .4S 

MARATONA D'ESTATE - Tra gaato • 
Regia di Maurice Béjart (3* parte) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

LAS VEGAS: PUGILATO - Leonard-Heams. titolo mondale 
pesi welter 

BRACCIO DI FERRO. Disegni animati 

LO SPAVENTAPASSERI - «Dolly manichino» con Jon Per-
tween. Charlotte Coleman. Jeremy Austin. Regìa di James HH 

FURIA - «Patomtno» con Peter Graves, William Fawcett. Robert 
Diamond 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 

ATTENTI A QUEI DUE - «Incominciò per gioco». Regìa di Leste 
Norman, con Tony Curtis. Roger Moore -

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d'emergenza» di Boncompa-
gni. Magalh. Marenco. Mmeflono (7* puntata) 
TOTÓTREDICI - «Totò e Cleopatra». Regia di Fernando Cerchio. 
con Totò, Magali Noel. Lia Zoppali. Adriana Facchatu, Gianni 
Agus, Moira Orfei 

TELEOJORNALE - Nel corso delta trasmissione: 
- Oggi al Parlamento 

• TV2 
10 .15 PROQRAMMA CINEMATOGRAFICO - Par Bari a 

gate 

13 .00 T G - O R E T R E D t C l 

1 3 4 » D S E - U « A U T O f l E , L I N A C n T A - < ^ t o D a r r w i ( 4 * p u m a t a ) 

1 7 . 9 9 SPAZIO 1 9 9 9 • «fi dominio d*» drago» con Martin Landau, 
Barbara Bain. Barry Morse. Regia di Charles CrictaontS'epiaodk») 

17 .90 PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati par r a t m a 

1 9 4 » D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA 

18 .90 RADICI con Levar Burton. Edward Asner. Robert Read, Lorna 
Greene (4* puntata) 

19 .45 TO 2 - TELEOJORNALE ' 
2 0 . 4 0 E D O * SHOESTRMG, DETECTIVE PRIVATO - «• ftoteSco» 

con Trevor Eva, Michael Medwin. Doran Godwin. Ragia di Martyn 
Friend 

2 1 4 » APPUafTAMENTO AL C«NEMA-Il S m che vadrs^ svi grande 

2 1 . 4 0 TO 2 - OOSS9IR - • documento data settimane 
2 2 4 » J O H MAYALL C O N IMENPIWS BLUES 

tacoto-concerto 
2 3 4 » T G 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
TOORAFtCO - Par Bari a 10 .15 

gate 
19 .99 T 9 ) 9 
1 9 4 » T V 3 
2 9 4 » D 9 t - I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO Al tT I tT lCO - e* 

(4* puntata, replica) 
STORTA «Lai urbana ad Ancona 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizia giamo per 
giorno per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22 .30 23 .03 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR 1 Flash 2 3 : 6 Segnale 
orario; 6 .30 7.14 8 .40 La combi­
nazione musicale: 6.48 Ieri ai Parla­
mento; 9 10.03 Ratio anghe noi. 
con R. Arbore e 6 . Boncompagni: 
11 Quattro quarti; 12.03 Amore 
vubldre...; 13.15 Master; 14.30 M 
caso Martowe; 15 Errepiuno-esta­
te: 16.10Ra*y; 16.30 Traffici notti 
con Sade: 17.03 Jeep: 18.30 Va 
pensiero...; 19.15 Una storia del 
jazz; 19.40 «La giustizia» di G. 
Dass); 21.02 Cronaca di un deftto: 
21 .30 Quartetto con parole di B. 
Cagfi: 22 Obiettivo Europa: 22.35 

a sognare con noi: 23 .03 
eJ Parlamento - La 

2 1 4 » T 9 3 -
2 2 . 1 9 1 9 ) 9 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6 .30 7.30 
8.30 9 .30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
8.45 l gami «restate, al 
aintesi dai programmi: 9.05 • 
cMo data montagna, 9.32 Le luna 
nel pozzo: 10 GR2 estate: 11.32 
Le mVe canzoni: 12.10 .14 Tra­
smissioni regionali: 12.45 L'aria 
che tra: 13.41 Sound-track: 15 Le 
interviste imposabai (al termine la 
voce di Frank Sinatra): 15.42 Timo 
1 caldo minuto per minuto: 19 20 
22.50 Facciamo un passo indtetro: 
19*50 BAnguttmo dementare: 
20.30 L'operetta: 22 .20 Panare-
Aie parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Ouoó**na Rateavo 7 8 .30 10.45 
E concai » del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi, loro donne; 
11.55 Pomeriggio m—i e He: 15.15 

cuhurati; 15.30 Un ceno 
i astata: 17 Cam, gatti e C : 

17.30 Spettavo: 19.45 
' 9 1 ; 21j«ffo>ee» 
latto (neaTintervelOv 22.30, 
gna della rivietet: 23.05 • 
23.45 R racconto cf 

D TV.l 
1 3 4 » 

1 3 4 » 

1 7 . 0 0 

17 .15 

1 7 4 » 

19 ,09 

1 5 . 5 0 

1 9 4 » 

2 0 . 0 0 

2 9 4 » 

2 1 4 » 

MARATONA D'ESTATE - «Tra gesto e danza: Casta dna» con 
Maurice Béjart, Yann Le Gac, Alain Louafi (ultima parte) 

TEUGIOftNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

BRACCIO M FERRO Disegni animati 

LO SPAVENTAPASSERI «Un putbver par VVorzet» con Jon 
Pertwee, Charlotte Coleman. Geremy Austin 

FURIA «Scherzi pericolosi» con Peter Graves. VVeaam Fawcett. 
Robert Diamond \ 

BWSTER FANTASY - Musica da vedere 

ATTENTI A OUEI DUE - «Cottage, dolce cottage», con Tony 
Curtis. Roger Moore, regìa di James Hai 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

POMO • Opinioni a confronto su fattiie problemi d*attuafiti 

DEL DfLUVtO Regia «fi André Cavati», con Marina VTa-
dy. Isa Miranda e Bernard Bfier 

TELEGIORNALC - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10 .15 

13 .09 T Q 2 — O K T I W D t C I 

1 3 4 » VETRJNADEL 

1 7 4 » SPAZIO 1 9 9 9 - « L a 

Barbara Ben. Barry 

1 7 4 * 

18 .15 BOftWXPARTE 

«La caduta dola casa cNgfi Ushara 

con Martin Landau. 
. regie «fi Ray Austin (9. epJeoolo} 

• Cartone aramelo 

P i MALTA Documentario 

1 9 4 » RADICI Lynda Day George. Lorna Greene. Robert Read (5. punta­
ta) 

21.4 

> con Enrico Mortasano, Edwige Fonoch, Bernadet­
te Latont, Susanna Martinkove. Daniela Vargas. Enzo Rabutti e 
OaiKfio CeaiJneS Regie «fi Paaquali Fasta Campania (2. parta) 

- «Unsi I ^ I I •aTari«k^. con mciwrdO Sui-
Wyett. Tony Bruttai. Dewd Keey e Peggy Ancnuon 

• TV3 
Per Bari e 

soccorso m 

T O AUTISTICO R • 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23. 6.10 
7.15 8.40 La combinazione musi­
cale; 8.30 Edicola del GR1; 
9-10.30 Rad» anghe noi con Ar­
bore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dre...; 
13.15 Master: 14.28 Imparano a 
insegnare; 15 Errepiuno Estate: 
16.10 Rally: 16.30 I pensieri «fi 
King Kong; 17.03 Patchwork: 18 
Cab-musical; 18.25 LBa Bnonone: 
Gokla Me*. da Kiev a Gerusalem­
me; 19.15 Racfiouno jazz; 19.40 
Toscanini; 20 .10 «Perché lei non 
vote» di G. B. Shaw: 20.35 Stase­
ra con..., 2 1 : VI cantiere intemazio­
nale «fané di Montepulciano. neF 
intervaao (21,40) Antologia poeti­
ca «fi tutti i tempi; 22.40 Incontro 
con Tom Jones; 23.03 La telefona­
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.0S 6.30 7.30 
8 .30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 6.35 7.55 8.45 I giorni 
d"F*tate (Al termine: sintesi dei 
programmi); 9.32 La luna nel poz­
zo: 10 GR 2 Estate: 11.32 Le mete 
canzoni: 12.10-14 Trasmissioni re­
gionali: 12.45 HK Parade: 13.41 
Sound-track: 15 Le interviste im-. 
possoS; 15.42 Tutto 1 caldo minu­
to per minuto: 19-22-50 Facciamo 
un passo indwtro: 19.50 Specilla 
GR2 cultura; 20.25 «Tutto per be­
ne» «fi L. riandato; 22.20 Panora­
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45. 
6 Quotidiana Rsdkftre; 6 .50 8 3 0 
10.45 N concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi, voi. lo­
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi­
cala, 15.15 Rassegne cultura*: 
15.30 Un certo efiacorao Estate...; 
21 Musiche d'oggi; 22.05 Nuovi 
concertisti: «rio (fi Parma; 23 » jazz; 
23.45 H racconto cf i 

i » 
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Sabato 12 settembre ,1981 SPORT l'Unità PAG. 1" 

Il campionato di calcio è già sui blocchi di partenza 

Stavolta c'è mezza «A» 
che sogna lo scudetto 

Sono addirittura sette le squadre (Juventus, Roma, Napoli, Inter, Fiorentina, Torino e 
Milan), qualitativamente quasi sullo stesso piano, che possono ambire al successo finale 

ROMA — Il campionato sta 
ormai per battere la grancassa. 
Gli incassi della Coppa Italia 
hanno chiaramente mostrato 
che il pubblico sta ravvici­
nandosi al calcio. Lo scandalo 
delle scommesse, se non è di­
menticato, ha però esaurito la 
sua negativa carica psicologi­
ca. È vero però che i prezzi bo-
no saliti alle stelle e non sol­
tanto per quanto riguarda i bi­
glietti d'ingresso, ma anche gli 
abbonamenti. Insomma, au­
mento di incassi non vuol dire 
automaticamente aumento di 
spettatori, perlomeno in ma­
niera tanto massiccia come 
sembrerebbe. Ma che qualcosa 
di nuovo stia accadendo sotto 
il sole è già consolante. Qual­
cuno farà spallucce, soprattut­
to coloro ai quali il calcio non 
ha mai mosso alcuna passione. 
Padronissimi costoro di igno­
rarlo, ma è un fatto che milio­
ni di spettatori seguono questo 
spettacolo. Oppio dei popoli? 
Niente affatto, perché poi que­
gli spettatori sono gli stessi che 
lavorano, lottano, votano. Così 
come accade per l'atletica, il 
ciclismo, la boxe e tutti gli al­
tri sport. Fondamentale sareb­
be viceversa che lo sport aves­
se una maggiore diffusione 
nel nostro paese, insomma che 
diventasse una componente 
della nostra vita quotidiana. 
Ora la scuola qualche finestra 
l'ha aperta, ci si augura che fi­
nisca per aprire anche le por­
te. Ma è chiaro che presuppo­
sto imprescindibile è un diver­
so modo di governare. . • 

Comunque, via via che an­
dremo avanti con gli eventi 
del nuovo campionato, che ab­
basserà la bandierina della 
partenza domani, avremo mo­
do di esaminare, assieme a voi, 

• PRUZZO pare dica: «Fatemi 
i vari problemi che stanno di 
fronte al calcio e alla sua vita. 
Adesso ci sembra il caso di 
passare a parlare, sempre con 
la concisione alla quale ci co­
stringe l'avarizia di spazio, 
quelle squadre che si sono raf­
forzate e che passano sotto l'e­
gida di grandi. Perché poi il 
discorso non può non cadere 
sulla Juventus, sulla Roma, 
sull'Inter, sul Napoli,. sulla 
Fiorentina, sul Milan, sul To­
rino. Sia chiaro però che con 
ciò non vogliamo assoluta­
mente snobbare le altre del 
lotto delle sedici. Bologna, 
Genoa, Ascoli, Avellino. Ca­
gliari, Catanzaro, Cesena, Co­
mo e Udinese sarebbero tutte 
degne di menzione, ma lo spa­
zio è tiranno, non escludendo 
però che da loro potrebbe an­
che venire la sorpresa. 

Ovvio poi che un discorso 
sulle grandi non possa pre­
scindere dal capitolo scudetto. 
Anzi, crediamo che sia la com­
ponente fondamentale. Cosic­
ché vediamo come si presenta­
no queste squadre alla parten­
za. E, per carità di patria, non 

segnare» 
ci si accusi di volerci atteggia­
re — come milioni di altri — a 
tecnici. La Juventus è la can­
didata principe nella corsa al­
lo scudetto. Il compito non sa­
rà facile, perché la concorren­
za si è fatta spietata anche per 
lei. È tornato Virdis figlio! 
prodigo, costretto da Boniperti 
(o dall'Agnelli?) all'esilio sar­
do. All'inizio del precampio­
nato sembrava che la rosa fos­
se fiorita mercé il robusto stelo 
rappresentato da Bettega. Poi 
qualche petalo si è appassito e 
l'eliminazione in Coppa Italia 
ha costretto alla riflessione se­
ria Tra pattoni e compagni. Bo-
nini dovrebbe assicurare al 
centrocampo nerbo e conti­
nuità. Comunque una forma-
zine tutta da verificare nel 
corso del campionato. Perché 
l'interrogativo è d'obbligo: le 
avrà giovato cambiare poco, in 
attesa che entri in scena Paolo 
Rossi, l'acquisto di lusso? -

La Roma si è rafforzata nei 
reparti che erano apparsi più 
deficitari nella scorsa stagio­
ne, e che furono alla base del­
la mancata conquista dello 

scudetto (chi non ricorda i nu­
merosi pareggi interni?). Ce­
duto Romano per aver fallito 
l'esame, è arrivato Nela difen­
sore moderno, dalla corsa ve­
loce, dai notevoli mezzi tecnici 
e ottimo colpitore di testa. In 
avanti il «rosso» Chierico (che 
a suo tempo venne scartato 
proprio dalla Roma) ha messo 
in allarme sia Conti che Scar-
necchia. Le sue discese a rete 
hanno il piglio dell'irresistibi­
lità. È più incline, una volta 
arrivato sul fondo, a conver­
gere al centro anziché crossare 
alla bell'e meglio. Non ha pau­
ra e possiede un dribbling che 
non si intestardisce nella ri­
cerca dello sfondamento fron­
tale. Potrebbe essere la valida 
spalla per Pruzzo. Resta Ma-
rangon, in quanto è scontato 
che Perrone farà soltanto la 
panchina. Liedholm sembra 
voler scegliere la strada dell' 
alternanza e non soltanto per 
la difesa: Nela-Marangon; Spi-
nosi-Nela; Conti-Chierico; 
Conti-Scarnecchia. Una cosa è 
comunque certa: non sarà una 
Roma prevedibile come molti 

ANTOQNONI 

erroneamente sono stati porta­
ti a credere. Oltretutto una 
Roma consapevole di lottare 
fin dall'inizio per lo scudetto è 
avversario assai più temibile 
che nella stagione passata. 

La Fiorentina ha rinnovato 
più di tutti. Dicono che la dif­
ficoltà somma per De Sisti ri­
sieda nel fatto di riuscire in 
tempo a trovare l'amàlgama. 
Nelle uscite precampionato ci 
si è trovati di fronte ad una 
altalena di alti e bassi, ma noi 
non crediamo che i vari Gra-
ziani, Pecci, Massaro, Monelli, 
Cuccureddu e Vierchowod 
balbetteranno più di tanto. I-
noltre Antognoni avrà modo 
di poter spaziare per il campo 
con la sua risaputa classe, gra­
zie ai sacrifici di un «portatore 
di borracce» del calibro di un 
Pecci. Sicuramente una delle 
maggiori candidate alla con­
quista del massimo alloro. 

Il Milan è uscito di scena 
dalla Coppa Italia più per e-
vento rocambolesco che per 
demerito. Il ritorno in serie 
«A» ha reg alato nuovi stimoli. 
L'innesto di Jordan sta dando i 
suoi frutti, anche se Moro an­
cora stenta e la difesa si trova 
in imbarazzo alle prese com'è 
con i meccanismi diabolici del 
fuorigioco. Comunque, una 
formazione da tenere d'oc­
chio. L'Inter si è giovata dell' 
arrivo di Bagni che ha dato al 
reparto avanzato quel movi­
mento necessario atto a far 
brillare Altobelli. Però ancora 
qualcosa nel centrocampo non 
funziona. Ci sembra si venga 
persistendo nell'equivoco 
Prohaska-Beccalossi-Pasina-
to. Se Bersellini riuscirà a cali­
brare a dovere la cerniera, al­
lora saranno guai per tutti: lo 
scudetto potrebbe essere a 

portata di mano 
Il Napoli ha sollevato (alla 

stessa stregua della Roma), sia 
in precampionato che in Cop­
pa Italia, milioni di dubbi. Cit-
terio si dice faccia rimpiange­
re Marangon; Palanca non in­
grani; Criscimanni stenti a 
«capire» quello che vuole da 
lui Marchesi; Benedetti non 
sia ancora al meglio. Finora 
pare che il Napoli si sia tenuto 
su grazie a Krol. Noi non sa­
remmo e non siamo altrettan­
to pessimisti. Conosciamo be­
ne il valore di Rino, per cui 
vedrete che a gioco lungo il 
Napoli regalerà parecchie sod­
disfazioni ai suoi tifosi. Candi­
dato allo scudetto? E perché 
no, noi ci contiamo. Chiudia­
mo con il Torino, apparso tra­
sformato dopo l'arrivo di Dos-
sena e di Beruatto. Il centro­
campo ha indubbiamente ac­
quistato mordente; forse qual­
che problema potrebbe venire 
ai granata dall'attacco, dove 1' 
unica punta di diamante è rap­
presentata da Pulici che, per 
quanto smanioso di rifarsi e di 
dimostrare di non essere da 
meno di Graziani, non ci pare 
ancora ben calibrato in area. 
Certamente però questo Tori­
no può ben figurare nel lotte 
delle favorite. Ma è ovvio pere 
che le verifiche che contane 
verranno soltanto lungo la 
rotta del campionato. L'au­
mentato numero degli stranie­
ri potrebbe anche giovare alla 
sua spettacolarità e al suo ri­
lancio. Fosse già dopo qualche 
battuta, un campionato incer­
to, allora sì che potremmo di­
vertirci. Ma avremo modo di 
riparlarne. 

Giuliano Antognoli 

Secco no della Lega per Giordano e Manfredonia 

Anche i :u. le amichevoli 
squalifiche confermate 

Resta piena di interrogativi la vicenda dell'arbitro Pieri 

Osi nostro inviato 
TIRRENIA — «I casi» Giordano. Manfredonia e 
Pieri sono stati al centro delle due riunioni te­
nutesi nei locali dell'Hotel Continental di Tir-
renia da parte del Comitato esecutivo della Le­
ga Nazionale e della Presidenza della CAN, la 
commissione che designa gli arbitri e che. come 
da anni a questa parte, organizza un raduno per 
verificare le condizioni psico-fisiche delle 
•giacche nere». Alla riunione conclusiva degli 
arbitri ha preso parte anche il presidente della 
FIGC. avvocato Sordillo. che oggi, a Covercia-
no. presiederà il Consiglio Federale. 

Per quanto riguarda i due giocatori della La­
zio squalificati per il calcio scommesse e per i 
quali la società aveva chiesto alla Lega la possi­
bilità di utilizzarli nelle partite amichevoli la 
risposta — come era da prevedere — è stata 
negativa. Il presidente della Lega ha dichiarato 
che il Comitato esecutivo, presa in esame la 
richiesta della Lazio, non ha ritenuto di acco­
glierla. Se ne potrà riparlare in sede di Consi­
glio Federale oggi. 

Righetti ad una precisa domanda ha così ri­
sposto: *Non sono favorevole al condono. Non si 
può avanzare una richiesta del genere dopo un 
solo anno di squalifica sema tenere conto di 
quanto discredito certi giocatori hanno procu­
rato a tutto il mondo del calcio. Mi chiedete 
come mi comporterei se la Lazio fra qualche 
mese ripresentasse una richiesta del genere? 
Non so cosa rispondere. So solo che su sette 
componenti della Commissione ben sei hanno 
risposto un secco no». 

A quanto abbiamo appreso, l'unico favorevo­
le al condono sarebbe stato Jurlano presidente 
del Taranto. 

Per quanto riguarda il convegno dei direttori 

d: gara va fatto subito presente che non è stata 
chiarita la posizione dell'arbitro Pieri, che, co­
me si ricorderà, non è stato promosso interna­
zionale per intervento del Consiglio federale. 
Sia D'Agostini che Campanati. come lo stesso 
presidente Sordillo, nei loro interventi non so­
no stati in grado di precisare i motivi per i quali 
l'arbitro genovese non è stato promosso. In pro­
posito abbiamo lasciato il salone delle riunioni 
del Continental con molti dubbi. E questi dubbi 
ci è parso siano sorti anche alla stragrande mag­
gioranza degli arbitri presenti. 

E' appunto anche per questo che la categoria 
arbitrale in questi giorni di permanenza a Tir-
renia ha chiesto a più riprese una maggiore de­
mocrazia non solo per come vengono nominati 
i presidenti di sessione, ma anche i componenti 
della CAN e dell'AIA. Gli arbitri, per intender­
si. non solo vogliono delle libere elezioni nella 
categorìa, ma vogliono votare per la nomina del 
presidente della Federcalcio. del Consiglio fe­
derale e di tutti gli organi dirìgenti. Vogliono. 
per essere più chiari, maggiore autonomia. 
' Sordillo nel concludere il raduno, dopo aver 

fatto presente che il campionato scorso e filato 
liscio grazie all'opera degli arbitri, ha lanciato 
un appello: 'Siete voi i primi giudici sul campo, 
siete voi che dovete fare rispettare le regole. 
siete voi che dovete punire quei giocatori che 
fanno i furbi. Non dovete difendere solo i nazio­
nali. ma tutti gli uomini sul campo. Dovete in­
tervenire al primo atto di violenza per non far 
degenerare il più bello spettacolo del mondo: 

II presidente federale a proposito delle ri­
chieste avanzate dagli arbitri, ha invitato i di­
rettori di gara a presentare delle proposte con­
crete ed accettabili. 

Loris Ciullini 

Oggi la «classica» del ciclismo italiano 

E una Milano-Torino 
fatta per i velocisti 

Saronni, Mantovani e Gavazzi i favoriti - Senza Moser e Gibì 

MILANO — Per il ciclismo è 
già autunno anche se le follie 
del calendario arrivano fino ai 
primi di novembre. Un autun­
no che per noi ha il sapore del­
l'inverno dopo aver perso il 
Tour de France e dopo essere 
stati infilati da Maertens nel 
campionato del mondo, perciò 
quando tireremo le somme sa­
rà un bilancio tutt'altro che al­
legro. Pazienza e cerchiamo 
almeno di onorare questo fina­
le di stagione a cominciare 
dall'odierna Milano-Torino 
cui seguirà immediatamente il 
Giro del Piemonte: un sabato 
e una domenica nella terra 
che dalle risaie del Vercellese 
ci porterà ai vigneti del Dol­
cetto. del Barolo e del Barbe­
ra. due corse di vecchia data e 
di vecchio prestigio, insomma. 
• La Milano-Torino senza il 
Colle di Superga. senza quel 
finale che lo scorso anno mise 
le ali a Giovanni Battaglin. 
sembra fatta su misura per i 
velocisti, per un Saronni. per 
un Mantovani, per un Gavazzi: 
il tracciato misura 216 chilo­
metri e quelle poche ondula­
zioni che vanno da Castella-
monte a Cine non dovrebbero 
infierire molto sul plotone, 
fermo restando la possibilità 
di qualche colpo d: mano, di 
azioni tambureggiami se i cor­
ridori lo vorranno. Il ciclismo 

è bello quando nulla viene da­
to per scontato, quando la fan­
tasia s'accompagna alla volon­
tà, quando un Beccia è solo a 
cento metri dalla fettuccia 
della Milano-Sanremo e la 
gente si commuove per il 
mancato trionfo dello scalato­
re che ha sfidato i giganti della 
pianura. Una Milano-Torino 
senza fremiti, ci deluderebbe, 
ecco, e se il copione sembra in­
dicare una grossa volata a sug­
gello di una prova tutta in 
gruppo, bisogna cercare di 
cambiare le carte in tavola, di 
battere il tran-tran con l'ini­
ziativa, per intenderci. 

Mancherà Francesco Moser 
che lamenta contusioni alla 
coscia sinistra riportate nel 
Gran Premio di Braaschaat 
(Belgio), contusioni che non 
hanno impedito al trentino di 
vincere questa gara con un 
margine di 12" e di conse­
guenza c'è chi maligna, chi di­
ce che il capitano della Fam-
cucine aveva già preventivato 
la rinuncia perché impegnato 
a far quattrini nei circuiti, in 
quelle «kermesse» che aumen­
tano il conto in banca ma che 
non giovano alla salute. I cam­
pioni chiedono un'attività me­
no stressante, però non do­
vrebbero mai dimenticare i 
loro doveri verso il pubblico. 
Possiamo anche credere all' 
-indisponibilità di Moser e nel­

lo stesso tempo dobbiamo sot­
tolineare come egli abbia E 
cuore le trasferte oltre confine 
per appuntamenti vantaggiosi 
sotto l'aspetto economico e ba­
sta. - -

Dunque, si torna ai confron­
ti paesani con un pizzico d'in­
ternazionalità perché sarà ir 
campo De Wou, cioè il fiam­
mingo vincitore dell'ultime 
Giro di Lombardia e dell'ulti­
ma «Sanremo», un giovanotte 
che pur non essendo esplose 
nel mondiale di Praga come 
taluni pensavano - possiede 
buone frecce al proprio arco 
Le due competizioni presenta­
no un centinaio di iscritti, ur 
elenco comprendente i var. 
Baronchelli. - Contini, Batta­
glin, Visentini, Argentin 
Vandi ed altri uomini capac 
di accendere piccoli e grand 
fuochi, ma non sappiamo an­
cora se il Giro del Piemonte 
(206 chilometri, partenza de 
Torino e arrivo a Limone) a-
vrà lo stesso numero di con­
correnti. Sappiamo che Baron­
chelli riposerà oggi nella spe­
ranza di trovare domani il ter­
reno ideale per rinnovare L" 
successo realizzato nel 1980 
invece Beppe deciderà soltan­
to stasera se rimanere nelle 
carovana oppure squagliarse­
la. 

Gino Sala 

A Spalato ancora in evidenza i nuotatori azzurri 

Franceschi d9«argento» 
e quattro record italiani 
agli «Europei» di nuoto 

Giovanni (che ha stabilito il nuovo primato italiano dei 200 misti 
in 2'04"97), battuto da Sidorenko, nuovo campione europeo 

FRANCESCHI sul podio per Inargento» 

Dal nostro inviato 
ì SPALATO — Una medaglia 

d'argento per l'Italia, due re­
cord europei e il quarto oro 
per Ute Geweniger sonò il 
magnifico bottino della pe­
nultima giornata dei campio­
nati continentali, di nuoto 
che si chiudono oggi a Spala* 
to all'insegna dei 1500 stile li­
bero, con Salnikov e i due e-
splosivi fratelli jugoslavi Pe-
tric. 

E ancora una volta Giovan­
ni Franceschi a regalarci il 
podio in una formidabile 200 
mista vinta dal sovietico Sido­
renko che ha ulteriormente 
migliorato il suo primato eu­
ropeo: 2'03"41. Long John, se­
sto nei 50 farfalla, terzo con la 

Totocalcio 

frazione dorso e secondo dopo 
la rana ha anche migliorato 
di un secondo e mezzo il pri­
mato nazionale, con questo 
tempo si inserisce degnamen­
te all'ottavo posto della clas­
sifica mondiale di «ogni epo­
ca». 

Non è riuscito a fare altret­
tanto Paolo Revelli nei 200 
farfalla, pur essendo stato 
«argento» fino ai 170 metri e 
pur migliorando a sua volta il 
record italiano con 2D0"87. 
Michael Gross (RFT), il fuori­
classe che finora aveva man­
cato le occasioni più favorevo­
li, si è rifatto ieri stabilendo il 
nuovo primato europeo in 
l'59"l9 davanti all'inglese 
Subbie e al sovietico Fesenko 

Bologna - Cagliari 

Fiorentina • Como 

Genoa • Torino 

Inter • Ascoli 

Juventus • Cesena 

Napoli • Catanzaro 

Roma • Avellino 

Udinese • Milan 

Brescia • Sampdoria 

Palermo - Bari 

Rimini • Pistoiese 
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detentore del titolo con 
l'59"34. Proprio questi due in 
un soffio hanno fatto sfuma­
re le speranze del nostro ro­
mano d'America. 

Primo oro per la Germania 
Federale, ennesimo per la 
RDT quando Ute Geweniger 
e Petra Schneider scendono 
in acqua per i 200 misti fem­
minili. Per Ute, primatista 
mondiale della specialità, è 
stata quasi una passeggiata 
con la quale ha guadagnato il 

Suarto oro e persino sfiorato 
suo record. Petra, subito 

dietro, ha regalato alla RDT 
la settima «doppietta» femmi­
nile di Spalato (hanno man­
cato solo i due argento della 
rana) immediatamente ripe­
tuta sugli 800 dal duetto Car­
mela Schmidt-Incs Diers. 
Nella stessa gara di Ute la pri­
madonna del nuoto azzurro 
Cinzia Savi Scarponi è giunta 
quinta, migliorando nel con­
tempo il primato nazionale di 
un secondo e mezzo. 

Altro oro per la 4X100 mi­
sta donne della RDT. Qui Ita­
lia 4'18"14 e ancora record na­
zionale migliorato. Non c'è 
che dire, una giornata fortu­
nata per gli azzurri. 

In attesa che iniziassero le 
finali della quinta e penulti­
ma giornata del nuoto, ci sia­
mo soffermati a guardare le 
eliminatorie di una specialità 
nuova nel panorama dello 
sport in piscina e alquanto 
singolare: il nuoto sincroniz­
zato. Entrato a far parte uffi­
cialmente di manifestazioni 
internazionali del '74 a Vien­
na, il «sincro» vanta oggi una 
dozzina di nazioni che vi si 
dedicano con una discreta 
partecipazione di atlete. 

Si tratta, infatti, di uno 
sport prevalentemente fem­
minile che mette insieme la 
grazia dei movimenti della 
danza — quella moderna, co­
struita sul jazz — alla potenza 
polmonare dei subacquei, al­
la preparazione atletica dei 
più illustri nuotatori-«tradi­
zionali». 

In Italia ci sono nove.socie-
ta che lo praticano, quasi tut­
te ubicate nel Lazio, con l'ec­
cezione di una in Sicilia. Ma 
la nazione che vanta la mag­
giore tradizione e i migliori 
risultati è la Gran Bretagna. 
Proprio una giovane rappre­
sentante del Regno Unito ha 
vinto la prima medaglia d'oro 
in palio negli esercizi liberi: 
quella dell'individuale. 

Carolin Wilson, la britan­
nica vincitrice dell'oro, si è 
perduta in un esercizio Ubero 
che avrebbe potuto fare invi­
dia alla sua celebre «antena­
ta- Ester Williams. Nella pi­
scina scoperta e illuminata a 
£>rno, l'altra sera Carolin ha 

to dimostrazione di quanto 
diffìcile e duro sia questo 
sport. 

Il sincronizzato verrà pre­
sentato, per la prima volta, al­
le Olimpiadi dell'84 a Los An­
geles: si tratterà di un'ammis­
sione di prova, in attesa di es­
sere ammesso a pieno titolo 
fra le competizioni olimpi­
che. 

Rossella Dallo 

«ìl 
SANDRO BOTTKELLI 
LA DIVINA | 

IN EDICOLA 
U N U M O 
FASCICOLO 
L'opera, m 72 fascicoli settimanali, 
rappresenta na fatto unico, «a vm 
avvenimento editoriale. 
Insieme al primo, il seconda fascìcolo e 
tre stampe dd BotticdK. A lire I.5M. 

EDTTORIALE DEL DRAGO 

ILLUSTRATO 
"Fare la raccolta di 
quest'opera penso sia indire 
di buon stnso, boon gostoc 
intelligenza! 
Di bwon urna perche mai pia* 
si potrà possedere a dispense 
e qoìndi con una piccola 
spesa settimanale «na tale 
opera «nica e mondiale. 
Di bwon gusto perche si 
presenta riegantemente ed in 
ogni libreria potrà a» ere un 
posto d'onore. 
D'inteWeenza perche la 
DHma Commedia illustrata 
da Sandro BonkeK e 
•n'occasione da non lasciarsi 
sfornire. E «n'opera che 
esiste da secoli e mai mtuwmo 
l'ha posseduta!" 

Sandra Rudoni 
Direttrice di INTIMITÀ 

canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO UBERO. 
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Nelle prove per il Gran Premio d'Italia Arnoux e Prost i più veloci 

A Monza è subito Renault 
. * • * 

Incidenti per Villeneuve e Pironi/che ottengono comunque il quinto e il settimo tempo - L'Alfa Romeo spera di migliorare oggi 
Ennesima uscita di strada per De Cesaris - Piquet e Reutemann ottengono il terzo e il quarto tempo - C'erano 30.000 persone 

MILANO — Erano già In 
trentamila ieri a Monza ad 
assistere alle prime prove di 
qualificazione del Gran pre­
mio d'Italia di formula uno. 
Il tempo, dopo il temporale 
di giovedì, è tornato sereno. I 
responsabili del circuito spe­
rano quindi di avere all'au-

. todromo, quando il direttore 
di gara darà la partenza, al­
meno 100 mila persone. 

L'unica vittima dei guasti 
del temporale è stato l'italia­
no De Cesaris su McLaren. 
In mattinata, alla chicane, 
c'era ancora acqua sulla pi­
sta. De Cesaris è salito su 
una pozzanghera. La McLa­
ren è impazzita ed è uscita di 
strada. I meccanici non sono 
riusciti a ripararla per le pro­
ve ufficiali del pomeriggio. 
Allora De Cesaris, è l'ottavo 
incidente su 12 Gran premi. 
Non le sembra di avere esa­
gerato? «Non è sempre stata 
colpa mia» risponde. Co­
munque, come in Olanda, la 
McLaren la lasciata ancora a 
piedi. «Anche questo non è 
vero. Domani avrò la mac­
china pronta e finalmente 
potrò classificarmi». 

È stato un vero stillicidio 
di macchine. Dopo De Cesa­
ris, Didier Pironi è andato a 
sbattere a 240 all'ora contro 
il guard-rail della seconda 
curva di Lesmo. Il pilota del­

la Ferrari è uscito illeso dalla 
macchina. Salito sul «mulet­
to», cioè la macchirm di scor­
ta, ha ottenuto il settimo mi­
glior tempo. Anche Carlos 
Reutemann è uscito a Le­
smo. I meccanici gli hanno 
riparato la vettura a tempo 
di record e il «gaucho triste» è 
arrivato terzo. 

L'ultimo incidente, ormai 
a pochi minuti dal termine 
delle prove, è toccato a Gilles 
Villeneuve. Il ferrarista ha 
toccato il guard-rail alla pri­
ma chicane. È rientrato im­

mediatamente ai box. Co­
munque il suo tempo, 
l'35"627, è risultato il quinto 
stabilito nella giornata. 
Quindi le Ferrari stanno an­
dando forte? Lo abbiamo 
chiesto al direttore tecnico 
del team di Maranello, Mau­
ro Forghleri. • 

*•• 'Abbiamo inizialo bene — 
risponde — nonostante i due 
incidenti. Quello di Pironi è 
dovuto alla rottura di una 
bandella. La macchina è di­
ventata inguidabile e Pironi: 
ha sbattuto contro il guard­

rail. Ho tirato un sospiro di 
sollievo quando ho saputo che 
il pilota non aveva subito dan­
ni. Per il momento, il turbo 
non ci dà problemi. Dovremo 
lavorare ancora sulle mini­
gonne, sulle sospensioni. Certo 
è che i risultati di oggi ci han­
no dato la carica: 

I migliori sono stati, anco­
ra una volta, Arnoux e Prost 
con le Renault. Le vetture 
della Regie hanno la potenza 
e il telaio adatto a vincere 
anche a Monza. Ieri, i france­
si hanno rifilato un secondo 

di distacco ai due piloti di te­
sta alla classifica: Carlos 
Reutemann e Nelson Piquet. 
Alan Jones ha guidato con 
un dito fasciato e si è dovuto 
accontentare dell'ottavo 
tempo. Peggio di lui Laffite, 
altro pretendente al titolo, 
soltanto undicesimo. 

Per quanto riguarda gli i-
taliani, il migliore è risultato 
De Angelis (nono), mentre 
Patrese non è assolutamente 
soddisfatto del suo 14° posto. 
«La Arrows sta scadendo di 
qualità. Troppo sottosterzo*. 

Bella la prestazione di Albo-
reto (17°) e disastrosa quella 
di Siegfried Stohr. «/n formu­
la due mi davano macchine 
più veloci», dice il pilota rlmi-
nese. L'altro italiano, il pia­
centino Gabbiani, è tra gli 
ultimi quattro della giorna­
ta; 

L'Alfa Romeo ha deluso u-
n'altra volta. Mario Andretti 
è 13° e Bruno Giacomelli 18°. 
*Queste le cause — dice il di­
rettore tecnico, Carlo Chiti 
—: Andretti ha avuto proble­
mi di pescaggio della benzina. 
Ora il guaio è risolto. Giaco­
melli ha rotto il motore. È par­
tito con il muletto e non pote­
va fare tempi eccellenti. Do­
mani poi monteranno le gom­
me da gara e vedrete che i ri­
sultati miglioreranno». 

Sergio Cuti 
I migliori tempi delle pro­

ve: 1) Arnoux (Renault) 
l'34"042; 2) Prost (Renault) 
l'34"153; 3) Reutemann (Wil-
liams) l'35"153; 4) Piquet 
(Brabham) l'35"449; 5) Ville­
neuve (Ferrari) l'35"627; 6) 
Watson (McLaren) l'35"795; 
7) Pironi (Ferrari) l'35"977; 8) 
Jones (Williams) l'35"938; 9) 
De Angelis (Lotus) l'36"158; 
10) Tombay (Ligier) l'36"515. 

• Nella foto: ARNOUX 

NEW YORK — Borg-Connors e McEnroe-GeruIaitis: questi gli 
accoppiamenti delle semifinali del singolare maschile agli «o-
pen» di tennis degli USA, in corso di svolgimento a Flushing 
Meadows. La semifinale fra Borg e Connors ripete quella di 
Wimbledon, quando lo svedese si impose con fatica dopo aver 
perso i primi due set. Nell'altro incontro il vincitore del torneo 
britannico se la vedrà col risorto Vitas Gerulaitis. NELLA FO­
TO: Jimmy Connors. * 

Si è gareggiato ieri sera nella Piazza Maggiore di Bologna 

Suggestiva cornice per la prima 
«Golden asta» vinta da Volkov 

Il francese Houvion secondo, mentre Barella ha dovuto accontentarsi di m. 5,30 

BOLOGNA — Il sovietico 
Constantin Volkov è stato il 
protagonista e il vincitore del­
la prima «Golden asta» svoltasi 
a Bologna in uno scenario stu­
pendo quanto insolito: la Piaz­
za Maggiore, ih una cornice di 
oltre diecimila persóne che 
hanno seguito con estremo in­
teresse questa manifestazione 
del salto con l'asta organizzata 
daU'Uisp con il patrocinio del-
l'Amministrazione comunale. 

Gran finale per questa gara 
tra il sovietico e u francese 
Houvion: i due superano l'al­
tezza di metri 5,60 ma, mentre 
Volkov ci arriva alla seconda 
prova, Houvion deve ricorrere 
al terzo tentativo. L'asticella 
quindi viene posta a metri 
5,70; il francese sbaglia i tre 
tentativi, il sovietico manca i 
primi due, ma avendo già vin­
to così la prova tenta il gran 

colpo: chiede di far salire l'a­
sticella a metri 5,82 che sareb­
be il nuovo primato mondiale. 
C'è grande attesa; un silezio 
quasi solenne nella splendida 
Piazza Maggiore. Il sovietico si 
concentra al massimo, parte 
con tanta rabbia, ma non ce la 
fa, non abbozza neppure il sal­
to. Fra i sette atleti in gara c'e­
ra anche un italiano: Mauro 
Barella, si è dovuto acconten- . 
tare di arrivare a quota metri < 
5,30. L'atteso francese Vigna- -
ron ha conquistato il terzo pò- ' 
sto. In gara poi anche l'ameri­
cano Bell, il polacco Slusarski 
e l'altro francese Leveur clas­
sificatisi nell'ordine; nell'ulti­
mo posto l'azzurro Barella. 

Oggi allo Stadio Comunale 
di Bologna seconda giornata 
di questo trittico di atletica 
che si concluderà a Forlì do­
mani. 

Tour de l'Avenir: tappa a Krivochev 
CHALON SUR SAONE — 
Sergei Krivochev ha dato al­
l'Unione Sovietica la prima 
vittoria di tappa nel Tour de 
l'Avenir al termine di una 
fuga in compagnia dei fran­
cesi Etienne Neant e Pascal 
Simon che ha permesso a 
quest'ultimo < di togliere il 
primato in classifica al suo 
compagno di squadra, l'ir­
landese Stephen Roche. ; • 
• Questi tre uomini sono re­
stati in testa alla corsa per 
130 chilometri terminando 
con più di cinque minuti di 
vantaggio sul gruppo (van­

taggio massimo di 8' a 40 chi­
lometri dall'arrivo). " 

I distacchi in classifica ge­
nerale, quando le grandi sa­
lite debbono ancora arrivare, 
sono già sensibili. L'irlande­
se Roche è a più di cinque 
minuti da Simon, mentre il 
sovietico Soukhoroutchen-
kov è a sette minuti. Oggi 
quinta tappa, da Chalon sur 
Saone a Saint Trivier sur 
Moignans di km. 129. Ecco la 
classifica degli italiani: 29) 
Lanzoni 12.08'44"; 31) Corti 
12.08'45"; 37) Rui 12.08'56"; 
60) Piatta 12.15'40"; 80) Do-
nadio 12.38'40'\ 

COMINCIA 
IL CAMPIONATO M CALCIO. 
VINCANO I MIGLIORI. 
INTANTO LA RAI 
TRASMETTE 
SUBITO IL MEGLIO. 

Oltre ai tradizionali appuntamenti 
della radio e della televisione 
quest'anno c'è una significativa 

novità 
sulla TERZA RETE TV 

tutte le domeniche sera 

tutti i lunedì pomeriggio 
a cura del TG3 
andranno in onda 
alcune importanti e interessanti 
partite dei campionati 
di serie A e B. 

I NUOVI ORARI DELLE TRASMISSIONI E DELLE 
RUBRICHE SPORTIVE SUL RADIOCORRIERE TV 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

In K) versioni, 
eppure "unica" 

RENAULT 5 

omogeneizzato Plasmon 

CARIA EH QUALITÀ PLASMON 

^ u e$nog/Bn,pB3JKxà, «antibiotici » < 
Ad «Eli ri; cbnser^.emvfeionorti, siobtazonli, odderaonS, gdfconh. 

oromotizzanti • 

ed è contenne ole vigenti disposizioni di fogge 
Possiede tecoiartenstiche di prodotto difetto (Aui Mmataro Sonito). 

JprudbtliPlQsm©ns<>noeonfc 
\^effetkiono, per ogni *po di prodotto, onolisl chimica, microbfcategichi», 
_« organolettiche suite materie prime, sui eonteniiQri, sulo tese produttivo e 

HCOHIiOUOQUMIM PIADA 

Un impegno 
e con 

Anna, Marco, Roberta, Sabina, 
Gianni e tutti gli altri 

naseerannom 

Pia il vitello Plasmoncallevato allo stato biada 

L'omogeneizzato sicuro comincia da materie pri­
me sicure. 

Per eliminare all'origine i dubbi legati all'alleva 
mentointenswo, laPlasrnonogffcomperasohviteUial-
levati allo stato brado. Vitelli nati e cresciuti in libertà 

Sonò carni pia costose e più diffìcili da reperire, ma 
dieteticamente molto più sicure. Anche perché la Pla­
smai vi aggiunge i controlli garantiti dalla Carta di 
Qualità Plasmon. 

I^Gata(KQaalità:uiMpianm 

La Carta di Qualità che da oggi accompagna ogà 
omogeneizzatoPtasmonnonèunpezzodicarta Legge 
tela.alailadeUaterminotogkisd^ 
è la più seria garanzki che una industria 
dietetkairfantileoflraoggid 

E'UjruaodeJkworodil65analistie 
tecnici di laboratorio. 

UnuovoviteUoontoge-
neizzafo Plasmon con Car­
ta di Qualitànasce inquesti 
giorni: stiamo quindi ini-
ziandoadistribuirio. E'già. 
in molti punti vendita e pre­
sto lo troverete in tutti. 

' -. /' Plasmon <*.-.* s"'* _; 
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Conclusa la visita di Mitterrand in Inghilterra 

Il canale sottomarino 
concilia Parigi e Londra 

Accordo sulla costruzione del tunnel sotto la Manica, mentre sui grandi temi politici le 
impostazioni del presidente francese e della Thatcher divergono sostanzialmente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un incontro co­
struttivo e fruttuoso in una 
atmosfera amichevole: così è 
stato definito dai suoi princi­
pali interpreti il vertice an­
glo-francese conclusosi ieri a 
Londra. Mitterrand e la Tha­
tcher si sono presentati in­
sieme alla conferenza stam­
pa conclusiva e hanno con­
fermato il buon andamento 
dei lavori illustrando 1 risul­
tati raggiunti nel corso di 
uno scambio che ha preso in 
esame i grossi temi interna­
zionali, i problemi della CEE 
e le questioni bilaterali. È su 
quest'ultimo punto che le 
due delegazioni ministeriali 
hanno potuto dare una pri­
ma concreta misura dell'in­
tesa raggiunta. 

Mitterrand ha espresso 
parere favorevole all'apertu­
ra di una via di comunicazio­
ne permanente fra i due pae­
si attraverso il canale della 
Manica. Dopo tante false 
partenze, saremmo dunque 

arrivati alla vigilia della co­
struzione di quel fantomati­
co tunnel ferroviario sotto­
marino di cui si parla, con 
crescente scetticismo, da or­
mai più di un secolo? Tra 
tutti gli argomenti affrotati 
in due mezze giornate di col­
loqui, la galleria in fondo al 
mare è quella che maggior­
mente colpisce l'immagina­
zione. Un progetto che a-
vrebbe soddisfatto la fanta­
sia scientifica di un Jules 
Vernes viene ora riesumato 
per dare prova fattiva della 
volontà di collaborazione fra 
i due governi. 

Ma anche una realizzazio­
ne d'ordine pratico così di­
retta e incontrovertibile è 
servita a registrare la diver­
sità d'approccio tra l conser­
vatori inglesi e il governo di 
sinistra francese. La signora 
Thatcher insiste perché il 
progetto venga finanziato da 
interessi privati. Mitterrand 
non condivide affatto questa 
opinione, ma nel clima di 

cordialità dell'occasione si è 
limitato a riservare il suo at­
teggiamento. 

Le differenze dunque ci so­
no, e rimangono, e Mitter­
rand non l'ha affatto nasco­
sto. Sulla CEE, ad esempio, il 
presidente e i suoi collabora­
tori hanno Invitato la con­
troparte a sollevare lo sguar­
do dal meschino bilancio del 
dare e avere, dal calcolo mer­
cantile di chi guadagna e chi 
perde, e non hanno accettato 
di scendere nel dettaglio pur 
dimostrando la più ampia 
disponibilità a prendere in e-
same la «riforma della CEE». 
Il presupposto fondamenta­
le, però, è che se ne parli con 
spirito veramente europeo, 
tenendo presenti le tendenze 
di fondo e perseguendo le po­
tenzialità di sviluppo e coo­
perazione del continente nel 
suo complesso. 

Mitterrand rivolge ai suoi 
partners europei (a Londra 
come altrove) un appello a 
lavorare insieme e, come pri­

ma cosa, ribalta il punto di 
vista dei conservatori sulla 
crisi, proponendo misure ap­
propriate per il manteni­
mento e l'allargamento della 
occupazione. Mitterrand è 
venuto a Londra all'indoma­
ni della pubblicazione del 
grande piano delie naziona­
lizzazioni delle banche e del­
le vette industriali. Anche 
nei circoli inglesi più diffi­
denti o ostili ad un program­
ma di questa natura, il presi­
dente francese si è conqui­
stato la stima e il rispetto do­
vuti a chi si propone di af­
frontare le grosse questioni 
del nostro tempo con metodo 
nuovo. 

Le differenze trovano poi 
conferma sui problemi inter­
nazionali, soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti 
(non solo politici ma econo­
mici) con i paesi del terzo 
mondo. Ad una politica este­
ra ingjese che, con una certa 
abilita, lord Carrington ha 
fin qui gestito come fedele 

LONDRA — Margaret Thatcher invita ad entrare al n. 10 di 
Downing Street Francois Mitterrand 

interprete e sostenitore dell' 
interesse americano, Mitter­
rand e il suo ministro degli 
Esteri Cheysson hanno con­
trapposto la linea dell'aper­
tura e della comprensione 
verso le spinte all'emancipa­
zione e i movimenti di libera­
zione sia in America Latina 
che in Namibia o nel Medio 
Oriente. 

Franchezza e flessibilità 
— dicono le fonti inglesi — 
hanno contrassegnato co­
munque i colloqui Thatcher-
Mitterrand che hanno preso 
in esame, con una sostanzia­

le misura d'accordo, il com­
plesso delle relazioni Est-O­
vest, il caso dell'Afghanistan 
e la situazione in Polonia. 
Francia e Inghilterra, infine, 
intendono intensificare 1 
rapporti di collaborazione 
nel campo delle ricerche e 
dello sviluppo nucleare (cen­
trali elettroniche). Almeno 
per il momento, il futuro del­
l'aereo supersonico «Concor­
de* (il cui passivo grava in 
modo sensibile sui bilanci di 
entrambi i governi) non è 
stato messo in dubbio. . 

Antonio Bronda 

Domani proseguirà per Bonn 

Haig oggi a Belgrado 
Sul tavolo dei colloqui, problemi bilaterali e situazione internazionale - Un sondaggio 
verso il «non allineamento» - Tappa a Malaga per vedere il principe saudita Fahd 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Una visita 
breve, neanche 24 ore, quella 
che Alexander Haig, segretario 
dì stato americano, inizia oggi 
in Jugoslavia. Arriva infatti nel 
primo pomerìggio e la partenza 
sarà domattina presto, con «co­
lazione a bordo* dell'aereo che 
volerà prima alla volta di Bonn 
e poi di Berlino. Un colloquio 
con il ministro degli Esteri Jo-
sip Vrhovec, un incontro con il 
presidente della presidenza 
della Repubblica jugoslava Ser­
gej Kraiger, l'omaggio alla tom­
ba di Tito, un pranzo ufficiale 
con relativi brindisi. Questo il 
programma pubblico. Un pas­
saggio veloce, dunque, in cui 
però la rapidità non va a scapi­
to del significato e dell'impor­
tanza. 

Haig, che ha utilizzato un 
vecchio invito fatto da Belgra­
do all'allora segretario di stato 
dell'amministrazione Carter, 
Cyrus Vance, si incontrerà per 
la prima volta ufficialmente 
con i dirigenti jugoslavi. La 

scelta del viaggio è stata fatta 
dagli Stati Uniti, e questo è 
senza dubbio il primo elemento 
da prendere in considerazione. 
Gli USA vogliono riaffermare 
gli ottimi rapporti bilaterali tra 
i due paesi. In questa direzione 
vi sono stati anche segnali con­
creti: Reagan ha portato un du­
rissimo colpo ai terroristi Usta-
scia residenti in America e an­
che sul piano economico è in­
tervenuto ultimamente a favo­
re della Jugoslavia. Belgrado 
da questo punto di vista è sod­
disfatta. 

Al di là dei rapporti bilatera­
li, Washington forse comincia a 
capire che la sua politica urta 
fortemente il non-allineamento 
(Angola, Cuba, Libia; e anche 
con l'India i rapporti non sono 
buoni) e vorrebbe, attraverso 
Belgrado, rassicurare l'insieme 
del movimento e nello stesso 
tempo sentirne le reazioni. 

Gli osservatori tendono inve­
ce a scartare la possibilità che 
Washington intenda proporre 
al suo interlocutore ruoli di me­

diazione nei confronti dell'UR­
SS; non ne eistono le condizioni 
e in ogni caso non è queto il 
ruolo che la Jugoslavia intende 
svolgere. 

Vrhovec — si afferma — par­
lerà chiaramente: il suo gover­
no vuole pace e distensione rea­
li. Non accetta la bomba N, 
chiede negoziati immediati tra 
i due grandi per la riduzione 
degli armamenti in Europa, per 
un'Europa senza SS-20;Cruise 
e Pershing. Non è d'accordo 
neppure sulla Spagna nella 
NATO. 

E va detto ancora che quan­
do Haig toccherà l'argomento 
del non-allineamento, la rispo­
sta di Belgrado non può essere 
che una: se Reagan continua 
così, sarà diffìcile che trovi a-
mici e comprensione tra i non­
allineati. Non ci sono solo la Li­
bia e l'Angola o il Salvador. Tra 
un mese a Cancun in Messico si 
svolgerà un vertice tra Nord e 
Sud. Cosa faranno gli Stati U-
niti? Boicotteranno ancora i 
negoziati globali? Insisteranno 

a difendere i privilegi e le stor­
ture dell'attuale ordine econo­
mico internazionale? Vrhovec e 
Haig si sono già incontrati a 
Cancun nell'incontro prepara­
torio di settembre. Gli jugoslavi 
hanno fatto sapere che i collo­
qui non sono andati malissimo; 
ma ora chiedono fatti concreti. 

Belgrado oltretutto non par­
la solo per sé stessa, e questo è 
ciò che Haig dovrà far capire a 
Reagan. 

Sulla via per Belgrado, il se­
gretario di Stato americano fa­
rà uno scalo a Malaga, in Spa­
gna, per incontrare il principe 
ereditario saudita Fahd Ibn A-
bdelaziz, allo scopo evidente di 
informarlo sui colloqui fra Rea­
gan e Begin e di gettare acqua 
sulle preoccupazioni che può 
destare nei dirigenti di Riyad il 
rilancio di una «alleanza strate­
gica» fra israele e gli Stati Uni­
ti? Come si sa, Begin ha insisti­
to perchè il capo della Casa 
Bianca rinunci alla vendita de­
gli aerei Awacs e di altre armi 
sofisticate all'Arabia Saudita. 

Silvio Trevisani 

attiva al 
popolo cileno 

TORINO — Cadeva ieri, venerdì 11 settembre, l'ottavo anni­
versario del colpo di stato che rovesciò in Cile il governo di 
Unidad Popular diretto da Salvador Allende. A Torino, in 
una manifestazione svoltasi al Festival nazionale del-
l'«Unità>, il compagno Victor Ibanez, del comitato centrale 
del Partito comunista cileno, ha ricordato l'anniversario del 
golpe davanti ai rappresentanti delle delegazioni dei paesi 
latino-americani presenti al festival. 

Dopo aver ringraziato le forze democratiche italiane, e in 
modo particolare il PCI, per l'appoggio e la solidarietà che 
esse garantiscono al popolo cileno, il compagno Ibanez ha 
denunciato l'inasprimento della repressione in Cile dove, a 

. un anno dalla farsa elettorale che ha imposto al paese una 
costituzione fascista, più di cinquemila cileni sono stati vitti­
me delle torture, dei sequestri e degli assassini! perpetrati 
dagli agenti del C.N.L. Nel frattempo la gravissima recessio­
ne economica e il saccheggio delle multinazionali hanno ul­
teriormente allargato il baratro che già divideva i pochi privi­
legiati dalla massa del popolo in miseria. Ibanez ha citato a 
tale proposito l'affermazione di Le Monde che definiva 11 Cile 
«un museo dello sfruttamento dell'uomo, un tempio del consu­
mismo scandaloso». ' 

Ma la lotta popolare e unitaria — ha aggiunto Ibanez — è 
giunta a sfidare lo stesso Pinochet, presentandogli una piat­
taforma di rivendicazioni firmata da duemila dirigenti in 
rappresentanza di un milione di lavoratori. Pinochet ha ri­
sposto facendo arrestare Manuel Busto e Alamiro Guzman, 
presidente e segretario generale della tCoordinatora sindacai», 
colpévoli di rappresentare un sindacato 'illegale» e di espri­
mere la volontà dei lavoratori cileni. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si apre oggi nel grande parco pubblico parigino 
della Courneuve, la festa nazionale dell'«Humanité»: un av­
venimento politico-culturale che tradizionalmente ogni 
anno segna la ripresa dell'attività politica del PCF dopo la 
pausa estiva, e che quest'anno assume un particolare inte­
resse poiché coincide con il bilancio dei primi tre mesi del 
governo di unità delle sinistre di cui fanno parte quattro 
ministri del Partito Comunista. C'è quindi molta attesa per 
i discorsi che pronunceranno per l'occasione George Mar-
chais oggi alla televisione in ripresa diretta dagli stands 
della festa, il direttore dell'«Humanité» Roland Leroy do­
mani a conclusione della manifestazione. 

Già nei giorni scorsi, il ministro di Stato comunista Char­
les Fiterman aveva fatto sul numero domenicale del-
l'«Humanité> un bilancio fondamentalmente positivo dell' 
operato del governo di sinistra, sottolineando non solo il 
valore e l'efficacia delle prime misure adottate in campo 
sociale, economico e politico, ma concludendo con un si­
gnificativo giudizio di prospettiva: «Stiamo marciando nel* 
la buona direzione*. 

La festa che si apre oggi quindi si svolge all'insegna del 
«cambiamento». E' questo il titolo che gli ha dato lo stesso 
direttore dell'«Humanité» Leroy presentandola ieri ai gior-

Si apre oggi a Parigi 

L'Humanìté dedica 
la sua festa 

al «cambiamento» 
nalisti durante l'inaugurazione alla quale era presente an­
che il ministro socialista dell'Informazione. Leroy ha insi­
stito sui tre aspetti che sottolineeranno il clima diverso in 
cui quest'anno si svolge la festa dell'«Humanité»: innanzi­
tutto il sentimento dominante «della soddisfazione e dell' 
attesa fiduciosa delle misure che saranno prese dal gover­
no, per esempio oggi la soddisfazione per le nazionalizza­
zioni»; in secondo luogo «la festa testimonierà dei provvedi­
menti che hanno già avuto un loro concreto effetto sulla 
vita dei lavoratori»; infine la festa è anche «una manifesta­

zione di lotta poiché non ci illudiamo che tutto sia risolto 
d'un colpo e incitiamo i lavoratori a proseguire la loro azio­
ne per il cambiamento». 

Accanto all'aspetto eminentemente politico della mani­
festazione, la festa è anche cultura e spettacolo, con un 
programma che ruota attorno ad un grosso avvenimento, 
in coincidenza con il centenario della nascita di Picasso: 
l'allestimento di una esposizione che comprende più di 200 
incisioni del grande artista, e una «Festa a Picasso» — spet­
tacolare messa in scena tra balletto, mimo, figurazione sce­
nica — realizzata da Humbert Carmelo col concorso di 
Pepe De Cordoba della Scuola Nazionale del Circo, del 
Gruppo Coreografico di Ricerca dell'Opera di Parigi, del 
Balletto africano del Teatro Lemba e degli acrobati di Mo­
sca. La rappresentazione prende spunto dalle opere del 
grande pittore dei periodi blu e rosa, facendo vivere sulla 
scena i personaggi di quelle tele come se ne uscissero per 
rendere omaggio al maestro. 

Come ogni anno, una parte della festa sarà dedicata agli 
organi di stampa dei vari partiti comunisti del mondo, tra 
cui «l'Unità» che sarà rappresentata dal suo condirettore 
Claudio Petruccioli. 

Franco Fabiani 

Preannunciati nuovi pesanti tagli nelle spese federali 

Reagan costretto a riv i suoi bilanci 
NEW YORK — «Per la prima 
volta da quando Reagan è 
entrato alla Casa Bianca, la 
crisi di fiducia ha colpito la 
stessa Washington»: un edi­
toriale del «New York Ti­
mes», quotidiano abituato a 
pesare le parole e non certo 
incline al sarcasmo e allo 
sprezzo che ora ha sfoderato 
contro la politica economica 
del presidente. Ma questo 
non è che uno dei segnali ne­
gativi provenienti da quegli 
osservatori politici che, ap­
pena poche settimane fa, da­
vano conto con fredda obiet­
tività del successi parlamen­
tari di Reagan. Che cosa ha 
provocato questo improvviso 
raffreddamento del rapporti 
tra 11 «grande timoniere» e I 
rappresentanti dell'opinione 
pubblica americana? 

Un cambiamento di clima 
risultava da molti sintomi, 
ma è stata una riunione del 
gabinetto rtaganlano, svol­
tasi giovedì alla Casa Bian­
ca, a dire agli americani che 

ormai il loro presidente si è 
impastoiato nei cerotti che 
aveva srotolato con troppa 
disinvoltura, certo di poter 
rapidamente migliorare lo 
stato dell'economia statuni­
tense. Per avere un'idea delle 
dimensioni del bilancio USA 
occorre ricordare che il bi­
lancio del 1982 prevede spese 
per 699 miliardi di dollari (e-
qulvalenti a 840 mila miliar­
di di lire). Quello deinM do­
vrebbe vedere salire le spese 
a 758 miliardi di dollari, 
mentre anche le entrate do­
vrebbero raggiungere la 
stessa cifra per effetto, ap­
punto, del pareggio promes­
so da Reagan. In questa se­
de, stando alle indiscrezioni 
trapelate da Washington, 
Reagan, che pure sembra r 
Incarnazione dell'ottimismo 
vincente, si e presentato per 
la prima trotta al suol colla­
boratoli come un uomo as­
sillato dalle difficoltà, 
' I brillanti successi ottenu­
ti nella manipolazione del bi­

lancio lasciatogli in eredità 
da Carter erano apparsi già 
inadeguati e il capo dell'ese­
cutivo era costretto a modifi­
care ulteriormente i piani 
della sua battaglia finanzia­
ria per rianimare l'economia 
e arrivare al pareggio entro il 
1984. Reagan annunciava 
che 1 tagli già preventivati 
non bastavano a ridurre il 
deficit federale e che era ne­
cessario decurtare il bilancio 
degli anni 1963-'84 di altri 74 
miliardi di dollari (equiva­
lenti a quasi 90 mila miliardi 
di lire). Ad ogni dipartimen­
to <cosi si chiamano 1 mini­
steri In America) è stato as­
segnato l'obiettivo di ridurre 
le spese da mezzo miliardo a 
quattro miliardi di dollari. 
Ma neanche II bilancio del 
Ì963, che pure ha già subito 
decurtazioni per far scende-
re U deficit a 48 miliardi e 
meno di dollari poteva re* 
stare inalterato: uHertort ta­
gli, che, secondo alcune fon­
ti, si aggireranno sul 10% 

delle spese per ogni ministe­
ro (salvo le spese per l'assi­
stenza sociale e per le pensio­
ni) dovranno essere messi in 
cantiere e annunciati al pub­
blico entro il prossimo giove­
dì. Secondo David Sto-
ckman, una sorta di mini­
stro de! bilancio che sulla 
scena reaganiana impugna 
la «grande scure», anche te 
spese militari dovranno es­
sere ridotte. '. * 

Queste cifre, che s i lettore 
italiano forse non diranno 
molto, in realtà sono assai e-
loquentl. Stanno a signifi­
care che le ferree leggi deU'e-
conomia vanno prendendosi 
rapidamente la loro rivincita 
sull'ottimismo un po' troppo 
facilone di Reagan e dei suoi 
consiglieri. 

Come s* ricorderà, quattro 
erano I grandi obiettivi che 
Reagan si era detto sicuro di 
poter raggiungere contem­
poraneamente. Primo,.ri­
durre le tasse per stimolare 
l'Iniziativa economica priva­

ta allo scopo di creare nuovi 
posti di lavoro, allargare il 
prodotto nazionale lordo e, 
di conseguenza, accrescere 
anche le entrate statali com­
plessive. Secondo, ridurre il 
•walfare state», cioè gli stan­
ziamenti assistenziali per i 
poveri e gli emarginati e, più 
in generale, contenere tutto 
l'intervento pubblico nel 
campo economico ribaltan­
do una pratica di governo se­
misecolare (dagli anni df 
Roosevelt e del keynesismo). 
Terzo, espandere le spese mi­
litari per riacquistare quella 
supremazia che, a suo giudi­
zio, l'impero americano a-
vrebbe perduto nel confronti 
del grande antagonista so­
vietico. Quarto, ottenere il 
pareggio del bilancio entro U 
19M e, In conseguenza di dò , 
abbassare U tasso di inflazio­
ne che è arrivalo al 13%, un 
avello inaudito per gli ame­
ricani. 

A sei mesi dairenunciasto-
ne di questo programma, al 

scopre che la coperta è più 
stretta del letto e che gli c-
biettivi di Reagan sono tra di 
loro contraddittori. La sola 
arma che manifesta una cer­
ta efficacia contro l'inflazio­
ne è l'altezza dei tassi di inte­
resse, che sono a quota 20%; 
ma mantenere il costo del 
danaro a livelli tanto elevati 
significa deprimere ruttala-
Uva economica, avvilire 11 
mercato azionario (e infatti 
Reagan è quanto mai impo­
polare a Wall Street, il che è 
un paradosso per un leader 
repubblicano), colpire milio­
ni di protagonisti del grande 
mondo americano degli affa­
ri. E significa anche accre­
scere il deficit del bilancio di 
uno Stato che è costretto an­
ch'esso a pagare il danaro li­
quido di cui ha bisogne a 

Per iniziativa di una fabbrica di Mosca 

Una durissima lettera 
«agli operai polacchi» 

diffusa ieri dalla «Tass» 
Vi si parla di «inquietudine per le sorti della Polonia* e di «nemici 
del socialismo» che si sono infiltrati fra i lavoratori polacchi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Siamo inquieti per i destini della 
Polonia e questa inquietudine è divenuta anco­
ra più grande in relazione al congresso di Soli-
darnosc». Il Cremlino risponde al «provocato­
rio» messaggio «ai popoli dell'Europa dell'Est» 
— adottato dal congresso di Danzica — attra­
verso la voce dei settantamila operai e impiega­
ti della famosa fabbrica automobilistica Lika-
ciov di Mosca. Una risposta durissima, che la 
«Tass» ha diffuso ieri pomeriggio pochi minuti 
dopo un dispaccio dalla Polonia che riferiva 
un analoga presa di posizione del Comitato di 
partito del POUP di Varsavia. La lettera agli 
operai polacchi partita dalla Likaciov si conclu­
de con la speranza («Vogliamo crederlo») che gli 
operai polacchi «trovino la forza» per difendere 
le conquiste del socialismo. Con l'aggiunta pe­
rò, che «all'occorrenza, voi potrete sempre con­
tare sulla solidarietà e il sostegno dei sovietici». 

Gli organi di stampa sovietici, la radio, e la 
televisione avevano dato notizia, fin da giovedì 
sera, della grave iniziativa di Solidarnosc, senza 
tuttavia fornire il testo del messaggio cui veni­
vano invece indirizzate le prime violente bor­
date critiche. E' probabile che esso sia stato illu­
strato nel corso di riunioni di fabbrica come 
quelle che — secondo la «Tass» — si sono svolte 
nella Likaciov e che hanno portato all'adozione 
della «lettera agli operai polacchi». «Lo abbiamo 

letto — cosi afferma appunto la lettera — e 
constatiamo che esso non fa che vilipendere il 
socialismo». 

•Siamo indignati» — continua la lettera agli 
operai polacchi — «ci si invita a negare noi stes­
si, a rinnegare i risultati del nostro lavóro, della 
nostra lotta...». E prosegue con un secco ed ine­
quivocabile rimprovero: «E' sorprendente che 
1 operaio polacco, nostro fratello di classe, per­
metta ai nemici del socialismo, ai suoi nemici di 
classe, di nascondersi dietro parole come sinda­
cato, lavoratori, interesse del popolo». E' più 
che evidente che l'assise di Solidarnosc è riusci­
ta a moltiplicare a Mosca preoccupazioni che 
parevano in qualche modo.sopite; preoccupa­
zioni che non vengono affatto celate dagli orga­
ni ufficiali e, anzi, risultano oltremodo palesi. 

La «Tass» ha riferito anche la dichiarazione 
del ministero degli Esteri polacco che qualifica 
«l'appello» di Solidarnosc come «una ostentata 
ingerenza negli affari interni di altri stati socia­
listi». 

Per finire, registriamo che la televisione per 
tre sere di seguito — oltre a riferire sulle «mi­
nacce al socialismo» in Polonia — ha fatto scor­
rere sul video le immagini, davvero di impres­
sionante potenza, delle manovre militari in cor­
so sotto la denominazione di «Occidente 81». 

Giulietta Chiesa 

Discutendo 
coi compagni 
della Polonia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Polonia è 
oggi un laboratorio dove si 
compie un delicato esperi­
mento non ancora conclu­
so. O, per dirla con le parole 
di un compagno polacco, la 
soluzione di questo esperi­
mento «sarà un parto molto 
difficile, ma, forse, farà na­
scere un bimbo molto bel­
lo». Ad affermarlo è Euge-
niusz Duraczynskl, respon­
sabile della sezione 'Scien­
za ed educazione» del comi­
tato centrale del Partito o-
peraio unificato polacco 
(POUP). Il compagno Du­
raczynskl ha preso parte a 
un dibattito alla festa pro­
vinciale deW'Unltà» a Mila­
no — al quale ha presenzia­
to il compagno Claudio Pe­
truccioli — e a un'analoga 
iniziativa al festival del no­
stro giornale in corso a Bo­
logna. Ambedue le iniziati­
ve si sono svolte prima che 
si conoscesse il 'manifesto 
politico» approvato da Soli­
darnosc giovedì e che ha i-
nasprito le polemiche e rav­
vivato le preoccupazioni. 
Accompagnato dal compa­
gno Antonio Rubbì, re­
sponsabile della sezione e-
steri della direzione del 
PCI, il dirìgente polacco ha 
avuto anche, ieri, incontri 
al comitato centrale del no­
stro partito, a Roma. 

Idibattiti sono stati assai 
vivaci, caratterizzati dal 
'fuoco dì fila» delle doman­
de del pubblico che vuole 
capire cosa succede in Polo­
nia, verso quale direzione si 
sta andando. OH Incontri di 
questi giorni sono l'ideale 
prosecuzione di quelli avuti 
un anno fa dal compagno 
Ryszard Woyna, allora 
membro del CC del POUP e 
deputato alla Dieta, in oc­
casione della festa naziona­
le della stampa comunista. 

Le domande sono state le 
stesse di allora, sintetizza­

bili in una sola: è possibile, 
senza rotture drammati­
che, democratizzare la so­
cietà polacca, mantenendo­
le il carattere socialista? 

Rubbi — nel proprio in­
tervento — ha affermato — 
tra l'altro — che il PCI è 
pienamente solidale con V 
opera di rinnovamento av­
viata dal POUP (e che ha 
avuto solenne sanzione dal 
IX congresso straordinari* 
del partito polacco) e guar­
da con preoccupazione e 
dissenso, invece, alle posi­
zioni — apparentemente 
opposte ma convergenti nel 
tentativo di bloccare i pro­
cessi di riforma — di chi 
pensa di riassorbire le novi­
tà Introdotte nella situazio­
ne del paese dai rinnovatori 
e quelle dì chi (come le mi­
noranze estremìstiche del 
sindacato Indipendente 
'Solidarietà» e la cosiddetta 
confederazione della Polo­
nia Indipendente) punta al­
lo scontro forzando la si­
tuazione oltre le compatibi­
lità di carattere nazionale 
(lo stato dell'economia) e 
Internazionale (il rispetto 
delle alleanze della repub­
blica polacca). 

Il compagno Duraczyn­
skl ha illustrato, con estre­
ma chiarezza e dovizia di 
dati, la negativa congiun­
tura economica del suo 
paese. 

'Stato dell'economia» — 
La produzione industriale è 
caduta del 18% rispetto allo 
scorso anno; i salari sono 
mediamente cresciuti del 
26%; l'occupazione è stabi­
le; l'indebitamento con V 
Occidente e l'Oriente è e-
norme (25 miliardi di dolla­
ri con i soli paesi occidenta­
li); la produzione del carbo­
ne (una delle principali at­
tività polacche) si prevede 
possa cadere dai 200 milio­
ni di tonnellate l'anno a 
155, con un crollo dell'e­

sportazione da 26 milioni a 
soli 8. Per mantenere la 
produzione di carbone ad 
almeno 175 milioni di ton­
nellate, occorre aumentare 
di 40.000 unità i dipendenti 
delle miniere. ' Previsioni 
migliori si fanno per l'agri­
coltura. 

Da questa sommaria de­
scrizione appare improro­
gabile la necessità di pro­
fonde riforme sociali. Da 
qui il dibattito sull'autoge­
stione che divide partito e 
governo da Solidarnosc e lo 
stesso sindacato indipen­
dente al suo Interno. 

«Stato delle coscienze» — 
Con questa espressione Eu-
f 'enlusz Duraczynskl ha vo-

uto Indicare le difficoltà di 
mobilitazione morale del 
paese per far fronte all'e­
mergenza e la non piena 
comprensione, da parte del­
l'Insieme dell'opinione pub­
blica polacca, della necessi­
tà di uno sforzo comune, di 
comuni sacrifici per con-

, durre ti paese In acque più 
tranquille e gettare la soli­
da base di un futuro svilup­
po. 

'Partito - Sindacato -
Chiesa» — Sono questi — 
ha sottolineato ti dirigente 
del POUP — ttre Interlocu­
tori della società polacca. 
Oggi il POUP sì presenta 
fortemente riformato, più 
aperto alle istanze della so­
cietà, impegnato nella de­
mocratizzazione delle isti­
tuzioni. Il sindacato Indi­
pendente (che non è il solo 
del paese, ma certamente il 
più forte e nel quale milita­
no circa 900 mila comuni­
sti) è profondamente diviso. 
La prevalenza di chi lo con­
cepisce come un sindacato 
del lavoratori e la sconfìtta 
di coloro che ne vogliono 
fare una forza d'opposizio­
ne al sistema, sarà un gran­
de contributo alla costru­
zione della nuova Polonia. 
Duraczynskl ha ribadito la 
comune volontà di dialogo 
che anima 11 POUP e la 
Chiesa cattolica e rimarca­
to l'atteggiamento respon­
sabile tenuto da quest'ulti­
ma. 

La battaglia è diffìcile e 
complessa — ha concluso 11 
rappresentante polacco —, 
ma vi sono le possibilità, e 
l'impegno del POUP, per 
realizzare 11 rinnovamento 
nel socialismo. 

Giovanni Rossi 

Se—dato fra i cattolici di Chicago 

Per un milione dì dollari 
sotto accusa il cardinale: 
li ha regalati a un'amica 

.-x 

WASHINGTON — Il cardi­
nale John Cody, da sedici an­
ni responsabile dell'arcidio-
cesi di Chicago, è stato accu­
sato di aver regalato ad una 
sua amica più di un milione 
di dollari In fondi apparte­
nenti alla chiesa cattolica. 
Dalla somma, oltre 1004)00 
donati sarebbero «tati inve­
stiti t»eUa costruzione di una 
casa in Florida abitata dalla 
donna. L'accusa di «distra­
zione Impropria» di fondi, 
ora sotto indagine deil'FBL è 
stata respinta dal TOenne ec­
clesiastico in una dichiara-
sione rilasciata dall'artidlo-
cesi In cui si è detto «profon­
damente rattristato* per le 
Instnuasionl «erronee e tra-

una propria indagine sul 
cardinale Cody da oltre an 
anno, la signora Wilson non 
è parente, ma cemptteemen-
te un'amica dell'ecclesiasti­
co da motti anni. Il quotidia­
no ha dedicato sei pagine al 
caso, provocando un attacco 

ha definito la sua Indagine 
«un Insulto» nel confronti dei 
cattolici di Chicago. 

L'indagine sul comporta­
mento del cardinale Cody è 
particolarmente Imbaraz­
zante per la chiesa america­
na, Con più di due milioni e 
mezzo di cattolici nell'arci-
diocesi di Chicago, il cardi­
nale Cody è fra 1 rappresen­
tanti di maggior rilievo della 
chiesa negli Stati Uniti. Sia 
la ' 

gtni dvlinn, Silenzio imenr 

dall'ufficio del sindaco di 
Chicago, Jane Byme, fra 1 
parrocchiani più influenti 
del cardinale. 

Nella dichiaratone rila­
sciata dagli uffici dell'arci-
diocesi, si accusava il «Sun-
Times» di aver lanciato un 
attacco personale contro il 
cardinale Cody, in quanto 
«sostiene uno stile di vita 
contrario a quello del quoti­
diano», In particolare sulle 
questioni dell'aborto, del di­
vorzio e dell'investimento di 
fondi pubblici nel sistema di 
scuole gestite dalla chiesa 
cattolica. Il cardinale, arri­
vato a Chicago da New Or­
leans, dove aveva appoggia­
to l'Integrazione razziale nel­
le scuole parrocchiali, era 
stato preso di mira inizial­
mente dal conservatoti. Ma 
negli anni successivi sono 
stati I preti più aperti a criti­
carlo per la sua maniera «au­
tocratica» di dirigere l'arci-
diocesi. Un'associazione di 
preti «liberai» è arrivata al 
punto di chiedere al Vatica­
no di mandare un osservato­
re ufficiale per controllare le 
attinta del cardinale Cody, 
4a»mft»J»»»»M««»»»AA Ma*M«>*«^««ua.*»». l^kat»^»». ^kM 

coipevoie, seconoo loro, al 
«disinteresse verso le «Ignita 
umana del preti • dona g in-
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L'intervista a Novelli 
(Dalla prima pagina) 

zazione dei lavoratori in 
cassa integrazione è an­
che pensata per stronca­
re il lavoro nero, e apri­
re quindi occasioni di oc­
cupazione agli esclusi (i 
giovani, le donne eccete­
ra), chiudendo al tempo 
stesso occasioni di eva­
sione fiscale ai datori di 
lavoro. Ebbene, qualche 
piazzista ha subito cerca­
to di aizzarle contro pro­
prio i giovani, dicendo 
che li esclude dalla pro­
duzione. Non è vero ma 
tant 'è . A questi piazzisti, 
che gliene frega dei gio­
vani, intesi come perso­
ne? Niente. A costoro in­
teressano i giovani come 
millanteria ideologica, co­
me parola. Perché hanno 
ormai capito che questo 
meccanismo infernale ha 
finito per rendere clande­
stina la rei Uà, trasfor­
mando le paiole in fotti, 
neqli unici t a t t i ' a c c e r t a ­
bili ». 

Il sindaco di Torino è 
u n uomo prudente . Sa 
quali ri'/:)ii si corrono a 
dire la verità. Parla, e in­
tan to continua a firmare, 
una dopo l'altra, un grat­
tacielo di pratiche. Par­
la, e non alza né il tono 
né gli occhi dal tavolo. 
Parla, e non mi lascia 
parlare. Volevo chiedergli 
appunto della città, che 
pa re un po ' stranita, in 
questo inizio d 'autunno, 
quasi sorpresa dal dubbio 
che la crisi economica (di 
cui da anni si parla s ema 
avvertirla) possa trasfor­
marsi davvero in crisi so­
ciale. E anche sapere da 
lui se gli arrivino umori 

nuovi, se veda mutamen­
ti, se ìntravveda pericoli. 
Credo che abbia deciso di 
espormi il suo umore per 
scrupolo di obiettività; 
credo che lui s tesso con­
sideri il proprio s ta to d'a­
nimo un dato, non da tra­
scurare, della realtà. No­
velli è prudente. E se par­
la così vuol dire che con­
sidera ormai imprimente 
la prudenza. Penso e f sia 
inutile fare altre d o m a n d e 

«Torino deve ab i tuar l i 
ad un graduale mutamen­
to di identità. Le difficol­
tà economiche non sono 
per ora misurabili, perché 
il mercato del lavoro è ar­
tefatto, i redditi familiari 
sono spesso compositi , il 
complicato sistema protet­
tivo tut to sommato tiene. 
Le s t ru t ture reggono, ma 
sono diventate più fragili. 
Il problema è: modificarle 
prima che crollino; ap­
prontarne di nuove in 
tempo, in modo da poter 
spostare il peso quando 
quelle vecchie non saran­
no più in grado di tenere. 
Tra poco, non solo a To­
rino, l'economia si t roverà 
a un passaggio difficile, 
che potrebbe diventare 
terribile: il passaggio da 
una baoC prodvttiva di ti­
po industriale classico a 
equilibri nuovi che qualcu­
no chiama post-industriali 
(aumento del terziario, svi­
luppo dei servizi, disloca­
zione nuova dei bisogni e 
delle risorse), e che io pre­
ferisco chiamare semplice. 
mente nuovi. La rivoluzio­
ne tecnologica in corsa 
abbat te posti di lavoro 
nell ' industria, e non ft 
certo che , ne crei in pro­
porzione nei settori trai­
nanti . Che fare? Ripensa­

re tut to, s tudiare tut te le 
possibilità, sper imentare , 
inventare, raccogliere le 
forze materiali , \ mentali . 
morali , far lavorare l'istin­
to di sopravvivenza, indi­
care obiettivi civili, non 
vergognarsi di p r e p o n e ai 
torinesi l'ideale della sal­
vezza e dello sviluppo di 

i Torino, e agli italiani quel­
lo della salvezza e dello 
sviluppo dell 'Italia. Se su­
pereremo le difficoltà ci 
t roveremo su un al tro ver­
sante. Altrimenti precipi­
teremo. E" per questo che 
bisogna togliere di mezzo 
la nuvolaglia di parole che 
non ci permet te di vedere 
dove poggiamo i piedi. E' 
t roppo chiedere alla poli­
tica di tornare a occupar­
si delle cose e smetterla 
di giocare con se stessa? 
E' ineducato chiedere a chi 
tiene in mano le sorti del 
paese di ricominciare a 
parlare chiaro, di dire 
quello che pensa, di non 
nascondere nulla a nes­
suno? 

«Ho visto, proprio in que­
sti giorni, al festival del­
l'Unità, gente che discute 
accanitamente, che vuol sa­
pere, che vuol capire. Mi 
chiedi di par lar t i degli 
umori di Torino e della 
sua classe operaia. 

« Ebbene, è sempre dif­
ficile parlare per univer­
sale, entrare nella testa 
di una cosa così comples­
sa e composita come una 
città o una classe. Accon­
tentiamoci di par lare degli 
umori dei torinesi e degli 
operai. Per auello. che ne 
so sono umori di gente che 
è pronta a fare di tu t to 
p u r di non cadere in un 
crepaccio, solo che gli la­
scino vedere dov'è ». 

Parlano i dirigenti di Solidarnosc 

La questione Mezzogiorno 
(Dalla prima pagina) 

Ciò dividerebbe ancora di 
più il Paese tra zone for­
ti e zone deboli. E il Mez­
zogiorno risulterebbe an­
cora di più emarginato. 

Bisogna aggiungere, pe­
rò, che un'altra strategia 
ripropone, in modo parti­
colarmente impegnativo 
al presidente laico, il te­
ma del ruolo dello Stato. 
Spadolini è stato ieri a 
Bari e settimane addie­
tro aveva visitato te zone 
terremotate. Si sarà ac­
corto che qui c'è una que­
stione chiave della demo­
crazia italiana, la mani­
festazione più acuta del­
la questione morale. U 
infeudamento • dello Sta­
to da parte di gruppi di 
potere e corporazioni, il 
riproporsi del tragico con­
nubio fta settori della 
classe politica dirigente e 
la malavita organizzata 
(mafia e camorra) sono 
fenomeni ben più gravi 
del clientelismo spicciolo 

che ha sempre pervaso 
la vita sociale del Mez­
zogiorno. E' cresciuta nel 
Sud in questi decenni una 
classe dirigente che si è 
costituita come interme­
diaria con il potere sta­
tale: un potere parallelo 
ed extra-legale cresciuto 
dentro le istituzioni pub­
bliche e che ha determi­
nato anche un nuovo sen­
so comune. Anche in que­
sto modo si è lavorato 
per affievolire la coscien­
za democratica delle mas­
se meridionali. Ma -non 
c'è nulla di folcloristico 
in questo né si tratta di 
una tara antropologica. 
E' una manifestazione con­
creta della degenerazione 
di un sistema politico fon­
dato sulla esclusione di 
una grande forza di rin­
novamento come la no­
stra. • 

Spadolini è stato a Ba­
ri, città che ha conosciu­
to nell'ultima tornata e-
lettorale il più grande 
successo dell'area laica e 

socialista (e in particola­
re del PSD e una sfot­
tuta della DC e del PCI. 
Eppure, a pochi mesi da 
quel voto la scelta che 
i partiti laici si appre­
stano a compiere è quel­
la del pentapartito con 
l'esclusione di ogni ipotesi 
di governo con il PCI. 
E' questo il modo di at­
teggiarsi delle forze ri­
formatrici verso il Mez­
zogiorno? Quando si co­
mincerà a capire che una 
classe dirigente meridio­
nale non è, né può essere, 
un puro stato maggiore 
politico, giacché qui più 
che altrove è una società 
intera che va rimessa in 
movimento nel senso del­
l'autogoverno e della li­
berazione da vecchi e nuo­
vi santi protettori? Forse 
Spadolini ha perso una 
buona occasione per di­
mostrare che oggi siede 
a Palazzo Chiai qualcuno 
che viene dalla migliore 
tradizione del meridionali­
smo laico. 

Assegnato il «Leone d'oro» 
(Dalla prima pagina) 

teva sperare. E anche dall' 
estero, a parte alcune ope­
re di grande spicco, come 
U film della Von Trotta, non 
è arrivato niente di sensa­
zionale. Ma il compito della 
Mosti a è. <ippunto, quello 
di registrare il cinema esi­
stente: cosa che è stata fat­
ta :iel mìghore dei modi. In 
questo senso il bilancio di 
questi giorni ci sembra lar­
gamente positivo. Lizzani ha 
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saputo guidare la manife­
stazione all'insegna di un 
pluralismo profondo: plura­
lismo delle idee, dei contri­
buti, della ricerca di valori 
senza pregiudiziali. Abbiamo 
visto film di orientamenti 
diversissimi, che rispecchia­
no la molteplicità della ri­
cerca cinematografica in 
campo internazionale, dalla 
sperimentazione avanguardi-
stica al grande spettacolo. 
alle nuove esperienze tecni­
che. soprattutto per quanto 
riguarda i rapporti fra ci­
nema e televisione: 

Chiediamo a Spmazzola an­
che un'opinione sulle pole­
miche, spesso pesanti, sol­
levate in questi giorni dai 
socialisti a proposito dell'at-

i iuale gestione della Bienna­
le. « / socialisti — risponde 
— stanno adoperandosi per 
spostare in loro favore i 
rapporti di forza nell'ambi­
to di un orizzonte di centro­
sinistra. Mossi da questo in­
tento. avanzano alcune obie­
zioni che possono anche ave­
re fondamento, e sulle quali 
sarà bene confrontarsi, e 
altre obiezioni sui modi spic-

| doli del potere e del sotto­
potere che servono al PSI 
per riequilibrare le loro po­
lemiche con la DC, tirando 
in causa i comunisti con ar­
gomentazioni pretestuose e 
spesso davvero curiose. Spe­
riamo che la discussione. 
adesso, vada avanti nell'im­
pegno comune di trovare 
punti di convergenza fra le 
forze democratiche dentro e 
fuori la Biennale ». 

Speriamo, anche, che la 
prossima edizione della Mo­
stra, quella del cinquantesi­
mo. possa schierare ai na­
stri di partenza molti buo­
ni film e sia animata da 
polemiche un po' meno de­
solanti di quelle che ci è 
toccato registrare quest'an­
no. Vedere un brutto, film 
non è piacevole: ma riempì-
re il taccuino d: cronista 
con le avvilenti chiacchiere 
su notabili offesi per lesa 
clientela e per mancati fa­
voritismi è addirittura depri­
mente. Il cinema rischia di 
diventare ancora più picco­
lo se uomini dagli interessi 
minuscoli continueranno a 
concepirlo a loro misura. 

(Dalla prima pagina) 

to. ma ha fissato delle prio­
rità. e che il punto più im­
portante è l'autogestione. In 
un colloquio che abbiamo 
avuto ieri mattina c/la sede 
centrale di Solidarnosc con 
uno dei pochi esponenti al la­
voro dopo la stressante setti­
mana del congresso, ci è sta­
ta fatta una distinzione sotti­
le tra l i dichiarazione con­
clusiva e la risoluzione sull' 
autogestirne. 

La dichiarazione, ci è stato 
detto, nelle parti più politiche 
è essenzialmente un documen­
to di prospettiva. Essa è una 
sorta di stimolo al potere a 
superare i ritardi, e in un 
certo senso l'inerzia, che lo 
ha caratterizzato nell'ultimo 
anno sul terreno delle rifor­
me. In concreto, l'unica leg­
ge innovatrice approvata, an­
che se non soddisfa le esigen­
ze di Solidarnosc. è quella 
sulla censura. Tutte le altre. 
compresa quella sui sindacati. 
sono ancora a livello di pro­
getto. La risoluzione sull'au­
togestione è invece la chiave 
dell'azione immediata del sin­
dacato. 

All'osservazione che la ri­
soluzione non lascia spazio 
al negoziato e alla logica do­
manda su che cosa succederà. 
la risposta è stata: il potere 
non può liquidare Solidarnosc 
e dovrà 'xovare l'accordo. Al­
trimenti * arriverà allo scon­
tro con la società e sarà la 
guerra, con tutti i pericoli che 
questa comporta non soltanto 
per la Polonia ». La serietà 
con la quale queste parole so­
no state pronunciate è u ra 
conferma che nel paese si 
stanno moltiplicando i pre­
supposti di una possibile tra­
gedia. 

Un aspetto che ha colpito il 
cronista che ha seguito j la­
vori del congresso è la ra­
pidità con la quale i tre do­
cumenti più impegnativi sono 
stati adottati. Le discussioni 
sulla dichiarazione conclusiva 
e sulla risoluzione sull'auto­
gestione sono durate si e no 
rispettivamente un paio d'ore. 
Il messaggio «ai popoli del­
l 'Est» è stato approvato nel 
giro di qualche minuto. In 
tutti e tre i casi, la votazio­
ne se non unanime è stata 
plebiscitaria. Eppure, i lavo­
ri di questa prima fase del 
congresso sono durati sei 
giorni, tre oltre il previsto, e 
per lo più con sedute not­
turne. 
' Il lettore sa che la maggior 
parte del tempo è stata im­
piegata in un minuzioso ed 
estenuante dibattito sullo sta­
tuto. La sola discussione sul 
problema apparentemente mo­
desto del diritto o meno dei 
presidenti delle organizzazio­
ni regionali di fare parte del 
« presidimi ». cioè della pre­
sidenza nazionale, si è prolun­
gato per quasi mezza gior­
nata. . Perché questo squili­
brio? A parte i motivi for­
malmente addotti, e cioè fis­
sare con chiarezza i principi 
della democrazia nel sindaca­
to. c'è da pensare che Soli­
darnosc. che ha saputo dimo­
strare una inattesa unità su­
gli obiettivi politici e sociali 
di fondo, sia ancora divisa 
sulla linea da seguire per rea­
lizzare tali obiettivi. E le va­
rie correnti si sono battute per 
assicurarsi il massimo di po­
tere. 

Alla fine. Lech Walesa è 
riuscito a riconfermare la 
sua supremazia. Solidarnosc. 
salvo impreviste sorprese nel­
la seconda fase del congresso 
(26 settembre - 3 ottobre). 
quando verranno eletti gli 
organi dirigenti, sarà ancora 
diretta da Walesa. Ma quale 
sarà la linea di Walesa? Sarà 
quella della ricerca del nego­
ziato e dell'accordo, come per 
il passato, e ribadita dal rap­
porto di attività della com­
missione nazionale di coordi­
namento letta il secondo gior­
no del congresso, o sarà quel-

I la ultimativa e di sfida della 
risoluzione sull'autogestione? 

II rapporto della commis­
sione nazionale ha avuto una 
sorte singolare. Definito da un 
autorevole dirigente del sin­
dacato « un esercìzio lettera­
rio», è stato completamente 
ignorato nel corso del dibat­
tito. anche nelle poche occa­
sioni, in cui questo ha affron­
tato i temi programmatici. 
Tra l'orientamento del rappor­

to e gli umori del congresso. 
la discrepanza era evidente. 
Walesa che è molto sensibile, 
ne ha tenuto conto e i suoi ri­
petuti interventi si sono con-
ce.itrati sulle « future batta­
glie ». Ricorrendo al linguag­
gio militare, ha parlato della 
necessità di « generali forti » 
e di « dittatura » nel sindaca­
to « per raggiungere la vit­
toria ». 

Ma come ogni congresso 
che si rispetti, anche quello 
di Solidarnosc si è svolto su 
due piani, quello delle sedute 
pubbliche e quello dietro le 
quinte. Sino ad ora abbiamo 
cariato del dibattito nella sa­
la. Che cosa sia avvenuto die­
tro • le quinte è ancora un 
grande interrogativo. Si sa di 
certo però che si è avuto un 
avvicinamento di Jacek Ku-
ron (Kor) e Karol Modzelew-
ski con Lech Walesa e i suoi 
collaboratori. La rottura tra 
i due gruppi era avvenuta in 
seguito all'accordo di Byd-
goszez del 30 marzo che bloc­

cò il proclamato sciopero ge­
nerale ad oltranza. Il riavvi­
cinamento e l'unità del sin­
dacato sugli obiettivi, si so­
stiene. sarebbero stati facili­
tati dall'irrigidimento del po­
tere dopo il nono congresso 
straordinario del P0UP e ri­
velatosi in modo chiaro al re­
cente plenum del Comitato 
Centrale sull'autogestione. 

« Non avevamo altra via di 
uscita — ci è stato detto nel 
citato colloquio alla sede di 
Solidarnosc — i colloqui con 
il governo non ci danno frut­
ti. La gente se ne rende con­
to e vuole realizzare gli obiet­
tivi per i quali lotta da un 
anno. Ciò non sarà possibile 
se il sindacato non riuscirà 
a cambiare la gestione del po­
tere e dell'economia ». 

Come reagirà il potere alla 
sfida? I primi segni vengono 
da un documento del mini­
stero degli esteri, da una di­
chiarazione di Rakowski, da 
una presa di posizione del 
POUP di Varsavia mentre i 

commenti dei quotidiani era­
no ieri critici, ma prudenti. 

• Il documento del ministero 
degli esteri, duro nel tono e 
nella sostanza, definisce il 
« messaggio ai popoli del­
l'est » approvato da Solidar­
nosc una « palese ingerenza 
negli affari interni degli altri 
Paesi socialisti* e un atto 
* nocivo degli interessi nazio­
nali della Polonia » e che 
« viola i principi fondamentali 
della politica estera del Paese 
e arreca danno alla ragion di 
Stato ». Il documento si chie­
de se « Solidarnosc voglia 'ac­
centuare in tal modo la sua 
appartenenza ad un mondo di­
verso ». 

11 vice-primo ministro Ra­
kowski, in un attivo di par­
tito nell'alta Slesia, ha det­
to che « la linea dell'accordo 
è stata esposta a seri peri­
coli. lo svolgimento del con­
gresso di Solidarnosc e le ri­
soluzioni adottate aggravano e 
complicano la situazione ». 

Infine il documento del co­

mitato di partito dei POUP 
della capitale. *ho svolgimento 
del congresso — vi si legge — 
conferma che Solidarnosc si 
sviluppa in direzione contra­
ria agli accordi e al suo sta­
tuto in quanto movimento so­
ciale e politico aspirante a un 
cambiamento controrivoluzio­
nario del sistema sociale P 
politico in Polonia. Ciò è di­
mostrato anche dall'aggravar­
si degli attacchi al partito, 
al governo, all'ordine legal­
mente costituito. La strategia 
scelia dai dirigenti del sinda­
cato non è un dialogo ed un 
colloquio costruttivo, ma un 
confronto di potere ». Dopo 
aver affermato la volontà di 
« rigettare la politica sostenu­
ta dall'anarchia e dalla con­
trorivoluzione ». il documento 
del POUP di Varsavia con­
clude affermando: « Noi ab­
biamo forza sufficiente per 
resistere all'ondata di azioni 
odiose e irresponsabili dirette 
contro gli interessi vitali del­
la nazione ». 

La nuova partita è dunque 
appena cominciata. Solidar­
nosc ha fatto le sue mosse 
e ci vorrà forse qualche gior­
no prima che il potere faccia 
conoscere le sue. 

Continuano 
le manovre 
sovietiche 

nel Baltico 
COPENAGHEN — Secondo 
fonti occidentali, nel quadro 
delle manovre militari sovie­
tiche in corso nella regione 
vicina ai confini della Polo­
nia. el è svolta una operazio­
ne di sbarco della fanteria 
di marina sulla costa del 
Golfo di Danzica, in territo­
rio sovietico, poco a nord del 
confine polacco. Alle opera­
zioni parteciperebbero, secon­
do le fonti suddette oitate 
dall'agenzia « A. P. », decine 
di navi e cinquemila marinai. 
L'esercitazione si svolge pres­
so Baltiysky, nella zona orien­
tale del Golfo. 

Schmidt a Roma 

ROMA — Il cancelliere Schmidt ricevuto da Spadolini a Ciampino 

La DC vara la proposta Piccoli 
(Dalla prima pagina) 

raccolse l'immediato favore 
della segreterìa socialista, in­
sieme però alle critiche di 
altri settori. 

Al momento di decidere, 
ieri la Direzione democristia­
na ha corretto in parte Pic­
coli, eliminando ogni accen­
no di sfida pregiudiziale e 
frontale ai comunisti. La DC 
promuoverà — afferma il co­
municato di piazza del Gesù 
— la « formazione di un co­
mitato tra i partiti dell'arco 
costituzionale, per un appro­
fondito esame dei problemi 
istituzionali, sia di quelli «4-
tuativi di norme costituziona­
li, sia di quelli che potreb­
bero consigliarne una revisio­
ne ». Non si . tratta, quindi, 
di una vera e propria propo­
sta. La DC non è infatti in 
grado di precisare che cosa 
vuol fare in concreto. Pic­
coli ha però elencalo a più 
riprese i punti sui quali la 
DC vorrebbe intervenire: 1* 
introduzione del sistema della 
'« sfiducia costruttiva i> già in 
vigore in Germania (il gover­
no dovrebbe entrare in crisi 
soltanto quando si fosse for­
mata in Parlamento una mag­
gioranza alternativa), la rego­
lamentazione del diritto di 
sciopero nei pubblici servizi. 
la revisione dello Statuto dei 
lavoratori. la modifica di al­
cune nonne dell'ordinamento 
giudiziario (si riproporrà ' la 
mordacchia per i pubblici mi­
nisteri scomodi?), la riforma 
dell'Inquirente. la revisione 
dei regolamenti delle Came­
re. la nuova legge sulla Corte 
dei Conti, la e verifica » dell* 
equo canone. Questo non è 
altro che un elenco di titoli: 
la DC evita di indicare con 
preci-ione le modifiche da fa­
re. E tuttavia, anche da que­
sto elenco risulla abbastanza 
chiaramente un intento di re­
staurazione. 

Gli interrogativi sono legit­
timi. Il dibattilo istituzionale 
in Italia non è cominciato ieri, 
e indicazioni precise nel senso 
di un ritorno alla correttezza 
costituzionale, della fine dell' 
occupazione dello Stala ila 

parte dei partiti, non sono 
slate date solo dai comuni­
sti. Ma la DC prescinde da 
tutto questo e fa intendere 
di voler camminare in tult* 
altra direzione. Vi è chiara­
mente nell'iniziativa democri­
stiana la volontà dì lanciare 
a segnali » nei confronti di 
quei settori moderati i quali 
chiedono a polso D, e che la 
DC ha paura di perdere a 
vantaggio di un concorrente 
spregiudicato come Craxi. 
' Non solo la DC, ma anche 
il PSI cerca di fare perno 
sulte questioni istituzionali. 
Craxi è intervenuto perso­
nalmente a una riunione dei 
direttivi parlamentari sociali­
sti per denunciare certe dif­
ficoltà di funzionamento del­
le Camere le quali erano sla­
te ricordate recentemente — 
e con l'autorità che le compe­
te — anche da Nilde Jotti. Il 
segretario socialista ha osser­
vato che vi è «un divario 
troppo grande tra i ritmi de­
cisionali del Parlamento e -i 
ritmi necessari in una moder­
na società industriale ». Occor­
re per questo una modifica 
dei regolamenti parlamentari, 
anche in conseguenza — rico­
nosce Craxi •— dell'uso ahi-
tualc dell'arma dell'ostruzioni­
smo da parte dei radicali. Non 
è chiaro però a clic co«a si ri­
ferisca e a -che 'cosa miri 
Craxi quando parla di « uni-
nimismi » e di « procedure da 
Dieta polacca », i quali rap­
presenterebbero le sabbie mo­
bili sulle quali sprofondereb­
bero insieme le nozioni dì ef­
ficienza e di democrazia. 

Che cosa propongono i so­
cialisti? II capogruppo dei de­
putati, Silvano Labriola, ha 
detto che ciò che si prospet­
ta è una « stagione di prota­
gonismo socialista ». Altri, e 
tra questi il ministro De Mi­
cheli*. hanno ipotizzato un 

cando di far passare dei prov­
vedimenti con i decreti quan­
do sarebbe stato più corret­
to — e anche più semplice — 
impiegare Io strumento nor­
male del disegno di legge. 

Ieri la Direzione de ha an­
che affrontano la questione del­
le Giunte (la DC chiede una e-
stensione della collaborazione 
tra i partiti governativi, e 
vuole essere almeno coinvolta 
nell'elaborazione dei program­
mi) e i temi di politica eco­
nomica. Su quest'ultimo pun­
to ha approvato un lungo do­
cumento. Esso afferma tra 1' 
altro che l'impegno di fissare 
un « letto » al costo del la­
voro deve « investire il mec­
canismo della scala mobile r. 

Sulla sortita istituzionale di 
Piccoli, Ugo Pecchioli ha ri­
lasciato alla Slampa alcune di­
chiarazioni. Egli afferma che 
i comunisti confermano la lo­
ro disponibilità a un confron­
to »5ii necessarie riforme isti­
tuzionali che però sia motiva­
to e serio e non strumentale 
ad ' altre finalità ». « Nessun 
consenso verrà da parte no­
stra — soggiunge — alle pro­
poste che in qualche modo •»"-
terino i princìpi democratici 
su cui si regge la nostra Co­
stituzione ». 

(Dalla prima pagina) 
sovietico Breznev in novem­
bre (23-24). In quell'occasio­
ne dunque Schmidt. che di­
sporrà dei molti elementi rac­
colti nel corso della marato­
na diplomatica iniziata ieri a 
Roma, potrebbe dare un con­
tributo utile alla complessiva 
trattativa tra Est e Ovest. E' 
questa dunque la forma che 
dovrebbe assumere la parte­
cipazione europea al negozia­
to USA-URSS? Gli europei, e 
l'Italia tra questi, in che ter­
mini intendono contribuire al­
la iniziativa tedesca? Qual­
che risposta a questi interro­
gativi emerge dalle informa­
zioni filtrate sui colloqui di 
ieri tra -Schmidt e Spadolini. 

Per quanto riguarda il ne­
goziato sulle armi eurostrate-
giche n sarebbe determinata 
una «larga convergenza» sul­
la necessità di iniziare il ne­
goziato «al più presto». L* 
Europa, avrebbero concordato 
i due capi di governo, può 
svolgere un suo ruolo, pur 
nella riaffermatone della 
completa fedeltà atlantica di 
Italia e RFT. Sulla bomba N 
Schmidt e Spadolini avrebbe­
ro riaffermato che la dislo­
cazione della nuova arma in 
Europa dovrà comunque esse­
re preceduta da consultazioni 
con gli alleati europei. 
' Schmidt in particolare, si è 
soffermato insistentemente sul 
pericolo nucleare: < Dobbia­
mo vigilare — ha detto — per­
ché sia frenata {a prolifera­
zione nucleare nel mondo», e 
sulla necessità di allentare la 
tensione tra i due blocchi. 
• Una buona parte dei collo­
qui è stata dedicata alle que­
stioni • economiche ed anche 
qui ci sarebbe stata una « no­
tatole convergenza ». Schmidt 
e Spadolini esprimono un giu­
dizio negativo sulla politi­
ca reaganiana degli alti tas­
si e chiedono al più pre­
sto una inversione di tenden­
za. Schmidt avrebbe fatto no­
tare che le sue analisi secon­
do cui la manovra america­
na avrebbe avuto un successo 
solo parziale e avrebbe crea­
to enormi problemi, viene og­
gi confermata ulteriormente 

Interrogazione del PCI 
sul « blitz » radicale in TV 

ROMA — Sull'inaudito gs-
sto di tre parlamentari radi­
cali — Cicciomessere. Crivel-
lini e Tessari — che l'altra 
sera hanno compiuto un ve­
ro e proprio « blitz » facendo 
irruzione negli studi del TG1 
e del TG2 a via Teulada. il 
compagno Pavolini ha. rivol­
to interrogazioni ai ministeri 
delle Poste e degli Interni. 
Pavolini chiede di sapere 
« come sia potuto accadere 

maggior ricorso da parte del i che i tre deputati radicali — 
i quali non risulta che si governo allo strumento — an­

ticostituzionale. se usato oltre 
misura e senza ragioni di ur­
genza — del decreto legge. 
Tra l'altro, gli ultimi gover­
ni si sono creati da soli del­
le difficoltà aggiuntive cer-

siano tuttavia qualificati co­
me tali — siano potuti giun­
gere. senza essere stati sotto­
posti ad alcun controllo, fin 
nelle sale di trasmissione dei 
telegiornali nella sede RAI 
di via Teulada, interferendo 

nelle trasmissioni in modo 
da poter essere visti e uditi 
da decine di milioni di ascol­
tatori; e se non considerino 
i ministri estremamente gra­
ve l'accaduto, trattandosi di 
un servizio di tale importan­
za e delicatezza da esigere 
il massimo di sicurezza e di 
vigilanza ». 

Infatti, se resta in tutta 
la sua gravità il gesto com­
piuto dai radicali, è altrettan­
to inaudito che nella circo­
stanza nella più delicata delle 
sedi RAI — laddove si irra­
diano in diretta, trasmissio­
ni rivolte al più alto numero 
d: teleascoltatori — non ab­
biano minimamente funzio­
nato ì servizi di vigilanza e 
sicurezza. 

dai segni di crisi che si stan­
no manifestando nell'econo­
mia americana. I due inter­
locutori si sarebbero trovati 
anche d'accordo nel valutare 
positivamente gli strumenti 
di politica economica utilizza­
ti da ciascuno dei due paesi 
per far fronte agli effetti del­
la crisi economica. 

Terzo punto affrontato nei 
colloqui è quello del negozia­
to Nord-Sud. Schmidt avreb­
be espresso interesse per l'ini­
ziativa italiana sulla fame nel 
mondo (nei giorni scorsi Spa­
dolini ha annunciato la volon­
tà italiana di impegnarsi su 
questi problemi con una let­
tera ad alcuni capi di Stato 
e di governo). Su questo te­
ma. hanno convenuto ancora. 
l'Europa può trovare una sua 
identità impegnandosi a « fa­
vorire lo sviluppo » dei paesi 
emergenti, e aiutare alcuni 
paesi non allineati che sof­
frono delle attuali "ontraddi-
zioni tra Est e Ovest. « a se­
guire con maggiore coeren­
za » la loro politica di non 
allineamento. L'accenno — è 
stato confermato — riguarda 
in particolare l'Africa austra­
le dove più acuta si è fatta la 
crisi per l'irrisoltta questione 
dell'indipendenza namibiana. 
A margine dei colloqui si è 
appreso elle il ministro degli 
Esteri angolano Paulo Jorge. 
arriverà a Roma la settimana 
prossima. La visita era già 
stata programmata per il 
maggio scorso e fu rinviata 
in seguito alla crisi di gover­
no. La sua effettuazione è 
dunque un dovere diplomati­
co. ma la scelta della data. 
mentre cioè è in corso una 
massiccia invasione sudafri­
cana dell'Angola e la crisi 
nella regione ha raggiunto 
punte preoccupanti, non può 
certo essere definita casuale. 
Di questa crisi Spadolini e 
Schmidt hanno parlato nel 
corso dei loro colloqui, ma 
non ci sono state indiscrezioni. 

Infine è stato affrontato 
il tema del Mediterraneo. 
Schmidt ha espresso l'interes­
se del suo paese per la stabili­
tà nella regione e per il ruo­
lo che l'Italia può svolgere in 
questo senso. Inoltre sarebbe 
emersa una disponibilità tede­
sca ad associarsi alle garan­
zie italiane per la neutralità 
di Malta. 

Ieri sera, il cancelliere te­
desco ha anche avuto un in­
contro «riservato» con i se­
gretari dei partiti della mag­
gioranza governativa: Spado­
lini (presente ovviamente an­
che come presidente del Con­
siglio). Craxi. Longo e Zano-
ne. L'incontro è avvenuto a 
Palazzo Madama a l termine 
di una «cena di lavoro» che 
il presidente del Consiglio ha 
offerto al cancelliere e alla 
delegazione tedesca che lo ac­
compagna. . 

Schmidt avrà questa matti­
na una breve colazione di la­
voro con Spadolini, poi — do­
po aver incontrato i giornali­
sti .— si recherà al Quirinale 
e in Vaticano. Alle 13 lascerà 
Roma per rientrare a Bonn. 
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